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INAUDITO A MILANO 

Il prefetto proibisce al Comune 
di promuovere la solidarietà 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre le acque si ritirano si scoprono le gravissime ferite inferte 
al territorio e all’economia nazionali dalla spaventosa alluvione 


MILANO. 8. 

Il prefetto di Milano è intervenuto ieri brutal¬ 
mente, con un atto che dimostra un freddo di¬ 
stacco burocratico dalla realtà, contro un'ini¬ 
ziativa del Comune per coordinare gli sforzi 
delle varie associazioni e organizzazioni citta¬ 
dine a favore delle popolazioni alluvionate. Già 
la Giunta aveva emanato un comunicato in cui 
dava notizia di aver deciso di convocare per 
il mezzogiorno di domani una riunione di rap¬ 
presentanti dei partiti, delle organizzazioni sin¬ 


dacali, economiche, di categoria, dei direttori 
dei giornali cittadini « allo scopo di coordina¬ 
re le iniziative che stanno fiorendo a Milano per 
soccorrere le popolazioni disastrate ». Non ap¬ 
pena a conoscenza della decisione, il prefetto 
imponeva alla Giunta di sospenedere la riunio. 
ne ritenendosi egli solo investito del diritto di 
coordinare gli aiuti dei milanesi. Dì fronte al¬ 
l'arrogante interferenza prefettizia, la Giunta 
piegava il capo, revocava la riunione sospen¬ 
dendo l'Invio delle convocazioni. 


Un terzo dell'Italia nel fango esìge 




Un problema 
sociale 


A NOTTE inoltrata il governo, dopo una lunga e tra¬ 
vagliata pausa, ha elaborato i primi provvedimenti por 
l'alluvione. Li commenteremo, con calma e oggettività, 
domani, rendendoci conto, fin da ora, che nessuno fa 
e chiede miracoli. Ma con la stessa consapevolezza, 
fin da ora possiamo dire che questi primi provvedi¬ 
menti valgono assai poco. F.ssi sono fuori della realtà 
drammatica che si è creata. Basta leggere le cronache 
di ciò che accade a Firenze, a Grosseto, nel Veneto por 
capirlo. II cataclisma è già al suo secondo tragico atto, 
quello del risveglio dopo la tragedia in una tragedia 
nuova. Ma il governo muove ancora i suoi primi passi 
stentati, si rifugia nel fiscalismo gretto, dimostra una 
insensibilità che è pari solo airinefTìcacia degli aiuti in 
mezzi materiali finora inviati sui luoghi. 

C’era invece da sperare che i primi aiuti fossero 
tali da favorire l’impressiono di una impostazione gene¬ 
rale positiva per l’opera di fondo che dovrà giungere 
dopo. C’era da sperare, infatti, che i primi aiuti potes¬ 
sero davvero aprire la strada, e non sbarrarla, a 
ouelle iniziative che dovranno essere decisive per giu¬ 
dicare se la tremenda lezione dell’alluvione è servita 
davvero a far capire ciò che noi da venti anni diciamo 
e che adesso perfino la stampa più fatalistica ritiene 
scontato. Che cioè, come scriveva lo stesso Corriere 
.della Sera ieri. « se i governi non sono responsabili della 
pioggia essi però sono responsabili dei fiumi che troppo 
facilmente straripano, della scadente manutenzione 
idraulica, e dei mancati rimboschimenti che accen¬ 
tuano la gravità delle alluvioni. Anche l'Olanda ha 
caratteristiche che la espongono alla furia dell'acqua. 
Ma non tutti gli inverni l'Olanda ha il problema delle 
mareggiate e delle alluvioni ». 

L’Olanda no. l’Italia sì. K si tratta davvero d’incu¬ 
ria. di incompetenza, di un lasciar correre « all'ita- 
liana », come si sente ripetere? Non si tratta di questo . 
o soltanto di onesto. Oggi tutta la stampa che sente la 
pressione deH’oninione pubblica (e non parliamo quindi 
del Popolo di Rumor) dà per scontato che il Fato fa 
il suo mestiere ma tocca agli uomini opporvisi. quando 
il Fato è maligno. E si apre così il discorso, talora 
soltanto lamentoso, sulla « carenza pubblica ». Ma il 
discorso che le forze politiche nel loro insieme devono 
contribuire a mettere in chiaro comincia da un per¬ 
ché. Perché vi è stata « carenza pubblica ». in questa 
materia? 

.A QFF.STO perché ci sembra ingiusto, e sleale, 
rispondere — come fa del resto lo stesso Corriere 
della Sera — prendendosela con la « lentocrazia »: e 
cioè con i burocrati lenti, pigri e privi di energia. Noi 
saremmo gli ultimi a sostenere che la burocrazia 
nazionale brilli per efTicienza. Ma non è giusto scari¬ 
care tutto sulle spalle di un funzionariato anonimo, 
preso adesso quasi a simbolo del peccato originale 
che fa si che l’Italia stia diventando una terra perma 
nentemente alluvionata, disastrata, dissestata. Il pec¬ 
cato originale non è lì. o non è solo lì: è altrove, è 
nelle scelte politiche, prese prima alla giornata c oggi 
programmate ma sempre orientate in senso contrario 
airinteres.se pubblico dominante. F’ di fronte a scelte 
di interesse pubblico, che impongono spese all’appa¬ 
renza « improduttive », che scatta il meccanismo della 
lentezza politica, del rinvio, deirinsahbiamento. Quindi 
il male non va cercato al livello dei burocrati, ma al 
livello delle forze politiche di maggioranza, di ieri e 
di oggi, che impongono una determinata linea arre¬ 
trata in materia di investimenti, dando la precedenza 
assoluta e la massima speditezza ad altri temi. 

ir ALTRA PARTFL proprio in questo caso, ciò che 
è mancato non è stata la pressione degli « uffici com¬ 
petenti » ma la rispondenza dal vertice alla pressione. 
Accanto alle richieste, molteplici, che fin dall’indo¬ 
mani delle prime alluvioni del dopoguerra sj sono 
sempre levate dai banchi del Parlamento e dai con¬ 
sigli comunali di sinistra, i documenti mostrano le 
richieste di intervento non esaudite giunte alla som¬ 
mità da parte dei «magistrati delle acque». Il fatto 
è che, seguendo uno stesso orientamento negativo — 
e di classe — è stato detto no tanto alle richieste del¬ 
l’opposizione quanto alle pressioni dei tecnici. Il fatto 
è che invece di spendere i 1105 miliardi previsti dalla 
legge del 1952. ne sono stati spesi solo 700. Incredibile 
è che, nel bilancio statale di quest'anno, per l’imbri- 
gliamento delle acque, il rimboschimento e la sistema¬ 
zione del territorio siano stati previsti solo 1 miliardo 
e 400 mihoni: cifra ridicola, pari a quella che serve per 
pagare 1400 metri di autostrada. Eppure c’era chi, 
rispetto alle erogazioni del Piano del 1952, aveva prote¬ 
stato, chiedendo di più: gli uffici tecnici toscani ave 
vano chiesto, e con ragione. 131 miliardi in aggiunta 
ai soli 5 miliardi e 883 milioni previsti. Analoghe 
richieste erano giunte dal Magistrato del Po. il quale 
per i lavori idraulici aveva chiesto, e anche lui con 
ragione, 121 miliardi in più. Perché queste richieste 

Maurizio Ferrara 

(tegne in ultima pagina) 


Insieme ad una serie di misure insufficienti e irrisorie 

L'aumento della benzina 
deciso dal governo 


Dieci lire al litro fino a 
tutto il 1968: un nuovo 
gretto e inutile aggravio 
fiscale * Solo 47 miliar¬ 
di stanziati per i primi 
interventi - Scartato il 
ricorso al prestito - Di¬ 
chiarazione di Ingrao sul¬ 
la necessità di modifi¬ 
care immediatamente il 
piano Pieraccini 


. Al termine di due lunghe riu¬ 
nioni. la .seconda delle quali 
durata fino quasi all’una di 
stamane, il governo ha varato 
una serie di provvedimenti che 
dimostrano soltanto la sua in 
sensibilità di fronte all’entità 
della catastrofe che si è ab 
battuta sul Paese e il suo ot 
tuso rifiuto di prendere atto che 
i drammatici problemi aperti 
dagli eventi di questi giorni 
si risolvono solo con una mn 
(litica profonda della politica 
economica. F.’ stato innanzi 
tutto deciso un aumento di 10 • 
lire il litro della benzina fino 
al 31 dicembre 19(ìR; con questo 
aumento — che rappresenta pu 
ramente e semplicemente il ri 
corso al più gretto e tradizio 
naie fiscalismo — si conta di 
rastrellare IRÒ miliardi, a» qua¬ 
li \anno aggiunti altri 30 mi 
bardi scovati con lina nota di 
variazione: in tutto 210. che do 
crebbero servire a finanziare 
la ricusi razione, la riparazione 
e la ripresa dello zone colpite 
dal nubifragio Per a\ere una 
idea di quanto questa cifra ap 
paia insufficiente basta pensa¬ 
re die lo stesso Aranti! affer¬ 
ma stamane che i danni reali 
potrebbero ascendere a 500 mi 
bardi 

Per l’immediato, il governo 
ha deciso di stanziare la som 
ma di circa 47 miliardi (23 ai 
LI. PP. 15 agli Interni. 5 ai 
Trasporti. 2 alla P T V che 
dovrebbe essere destinata al 
ripristino delle onere pubbìi 
che delle ferrovie, per i me 
(brinili por il patrimonio ar 
tistieo Nuche qui è da non 
re il carattere irrisorio delle 
cifre decise: sarà sufficiente 
citare in proposito la testimo 
nianzn non sospetta del mini 
stro Seal Tarn il quale, parlan¬ 
do con i giornalisti neU’inter 
vallo tra la seduta del matti 
no e quella pomeridiana, avo 
va detto d’avere indicato, a *i 
tolo « orientativo -. la cifra di 
15 miliardi per la riparazione 
dei servizi più urgenti e il ri 
nri'tipn < r, e> margini di sieu 
rezza nelle ferrovie -Nitri pro»- 
vedimenti riguardano- morato 
rii ner cambiali contratti di 
locazione, contributi assisU a 
ziah ^osnepcjone d» imposte 
fino al Iti ciurmo 19*T7: indn 
ni»’» succiale di disoccunazio -.e 
rolla misura di 700 lire giorra 
liero por 90 giorni nei settari 
non aerimi* c por 45 nei f 
tori agricoli: corresponsione 
del 70 per cento del salario 
su 40 ore per i primi tre mesi 
e su 3fi ore per altri duo mesi 
a favore degli onerai ammessi 
alla cassa integrazione fi co 
munisti avevano chiesto come j 
misura elementare. la corre j 
sponsinre dell’intero salario ni 
le migliaia di onerai che in ; 
onn.sccucrm dell'alluvione «i 
trovano di fronte alla orospe'- 
tua di una lunga disoccupa 
zinneV anticipo di 90 000 lire 
da parte delie gestioni pensjo 
! Mistiche INPS per i cobivatn-i 
diretti, coloni e mezzadri, ir- 
tigìani e commercianti. 

TI Consiglio dei ministri tor¬ 
nerà a riunirsi verso venerdì 
o sabato: secondo quanto ha 

(Segue a pagina 2) 



subito aiuti 
più efficaci 

Ansia nel Polesine per l'arrivo 
della seconda ondata di piena 

A FIRENZE studenti e professori mettono in salvo i volumi 
della biblioteca nazionale - GROSSETO senza mezzi mecca¬ 
nici per liberare le strade e le case dalla mota - NEL PISANO 
20 mila operai sono rimasti senza lavoro - NEL TRENTINO 
angosciosa la mancanza di viveri e d'acqua - Nelle zone del 
POLESINE affannosa ricerca di posti-letto per i profughi - NEL 
BELLUNESE il primo bilancio è di almeno 50 miliardi di danni 


FIRENZE — Una ruota di pane, infilzata su una lunga pertica, viene passata ad una fami¬ 
glia di S. Colombano bloccala dall'alluvione 

I primi risultati delle elezioni 

USA: PERDE TERRENO 
IL PARTITO DI JOHNSON 

Relativamente alta l'affluenza alle urne, nonostante il j 
maltempo - Nel sud si affermano i democratici razzisti 


NEW YORK. 8. 

In tutti gli Stati Uniti si è 
votato ieri per la nuova Came¬ 
ra dei rappresentanti e per rin 
novare parzialmente Senato e 
governatori, oltre che per di¬ 
verse cariche locali, l/alfiusso 
alle urne è stato divergo da 
costa a rosta, ma relativnmen 
te alto rispetto alla tradizione, 
tenendo ara he conto rìt I mal 
U mpo — piogge, nevicate, tem 
porali violentissimi e Riessi 
bine hi di nebbia — thè ha 
dominato la giornata in più 
(itila metà dtl territori» na 
zinnale. Le punte più alte 
registrano a Nrvv York e sulla 
co<ta atlantica, dove le con 
dizioni meteorologiche sono 
state migliori. II pronostico se 
condo il quale avrebbero vota 
to circa sessanta milioni di 
elettori, su un totale di ottan 
tnsei aventi diritto, è stato 
probabilmente confermato 

I risultati definitivi e com 
pioti saranno noti domani. Fin 
dalla chiusura dei seggi, l’at 
tenzione degli osservatori si è 
tuttavia concentrata sui primi 
dati suscettibili di fornire una 
indicazione. I/intcrcsse si ri 
volge in particolare verso i n 
sultati che riguardano la Ca¬ 
mera e i governatori, dato che 
una maggioranza democratica 
al Senato era assicurata in par¬ 
tenza: dei 35 seggi in palio. *re 
vanno infatti automaticamente 
agli esponenti democratici Ri¬ 


chard Russel. della Georgia. 
Alien Ellender. della Louisiana, 
e John McLellan. dell’Arkan- 
sas. che non avevano opposto 
ri c che. uniti ai quarantasrtie 
senatori democratici non con ; 
volti nella consultazione, dòn | 
no un totale di cinquanta seggi j 
Alla Camera, sono da assi 
gnare tutti e 435 i seggi, attilli J 
mente ripartiti tra 294 demo i 
oratici e 130 repubblicani (d*t<' j 
seggi erano vacanti) Dei 35 ! 
posti di governatore da ricm 
pire, venti erano occupati da 
democratici e quindici da re¬ 
pubblicani. 

Anche per’la Camera. *.ip- 
quantacinque risultati erano 
scontati, o perché i candidati 
non avevano concorrenti, o p % r. 
che l’opposizione era solo sten 
bohea - è iì caso di cinquan 
tuno democratici e di quattro 
repubblicani 

I primi risultati non scontati 
sono venuti dal Kentucky e r -o 
no stati favorevoli ai repub 
blicani: tanto il senatore uscen 
te John Sherman Cooper, qum 
to il candidato alla Camera. 
William Couecr hanno battuto 
i loro oppositori 

Alle 22. ora di New York 
i corrispondente alle tre del 
mattino, ora italiana) la situa¬ 
zione era la seguente: 

Senato - I repubblicani sono 
in vantaggio in sette Stati, i 
democratici in uno Coltre i tre 
1 attribuiti senza opposizione). 


Tra i repubblicani più favoriti 
dalla tendenza sono il negro 
Edward Brooke. del Massa¬ 
chusetts. e la senatrice Mar 
garet Chase Smith, del Mainc 

Camera - Quattro repubbli 
cani eletti (oltre quelli senza 
oppositori), uno dei quali ad 
un seggio occupato finora dai 
democratici: tre democratici 
eletti foltre quelli senza oppi» 
dizione) I repubblicani sono 
in testa in quaranta«ci circo 
-rnzioni. di cui 13 dcmocrati 
( he- ì ri* mocrat-.n in trentatré. 
(ì: cui tre repubblicane. 

Governatori - 1 democratici 
hanno vinto in tre- Stati e sono 
in testa m altri cinque. I.ur- 
leen Wallace, moglie e candì 
data alla successione del go¬ 
vernatore razzista delI’Alaba 
ma. è in testa rispetto al suo 
avversario repubblicano; così. 
ncH’Arkansas. tl democratico 
razzista Jim Johnson. I repub 
blicani sono in testa in cinque 
Stati 

Il presidente Johnson ha vo 
tato a Johnson City, ad una 
ventina di chilometri dal suo 
ranch texano Johnson e sua 
moglie si sono presentati al 
seggio poco dopo le 6 del mat¬ 
tino. quando esso era ancora 
chiuso (Johnson City è una co¬ 
munità di circa seicento per¬ 
sone, e le operazioni elettorali 
non richiedono un tempo molto 

(segue in ultima pagina) 


Il dramma delle popolazioni 
colpite dall’alluvione (lei gior¬ 
ni scorsi sta giungendo al suo 
t secondo trito *. non meno 
aspro del primo: le acque che 
lentamente si ritirano scopro¬ 
no il volto di una durissima 
realtà da affrontare. Il mo¬ 
mento della lotta per la so¬ 
pravvivenza. per * salvare 
qualche cosa ». si sostituisce ai 
primi desolanti bilanci: un ma 
re di fango da rimuovere, at¬ 
tività da rimettere in moto, 
problemi della casa, del lavo¬ 
ro. dell’igiene. 

Le acque, ritirandosi, metto 
no in chiaro questa realtà che 
fino ad oggi si intuiva soltan¬ 
to: oggi bisogna mettere in 
moto non una solidarietà emo¬ 
tiva. un prodigarsi anche eroi¬ 
co ma spontaneo: adesso le 
popolazioni della Toscana. del¬ 
l’Emilia. del Veneto, hanno bi¬ 
sogno di mezzi meccanici per 
sgomberare le strade, per ri¬ 
muovere — con estrema ur¬ 
genza — fango, detriti, caro 
gne di animali: hanno bisogno 
di uomini per questo lavoro, 
e degli uni e degli altri deve 
disporre immediatamente il go 
verno 

A Firenze dove è nuovamiti 
te mancata la luce, dramma 
tici'simo si è fatto il proble ’ 
ma igienico- oltre alle carogne j 
deali animali, bisogna distrug j 
gore quintali e quintali di orto | 
frutticoli e di altri generi ali t 
trinitari andati a male. A Groc 
seto la popolazione si sta ado 
prando per sgomberare le 
strade dal fango ma mancano 
i mezzi meccanici. 

Sono problemi che non pos¬ 
sono essere affrontati sempli¬ 
cemente. come è stato fatto in 
alcune città e in alami mo 
menti, distribuendo pale alla 
popolazione perché sj sgorr.be 
ras^e dal fango le ca^e e le 
strade - occorrono mezzi e di¬ 
sponibilità che nessun ente o 
priv alo possiede Ma occorre i 
anche una mobilitazione pop» 1 
lare, un’azione unitaria che in 
sipme imponga c utilizzi l’ado j 
7Ìono di queste misure impo ; 
drudo che — come sempre è ì 
accaduto — la tragedia venga 
dimenticata non appena ritorna 
il sereno. 

Inoltre anche la prima fase 
della tragedia non si è ancora 
compiuta: in contrasto con le 
condizioni del tempo, generai 
mente migliorate, si sta di ora 
in ora facendo più drammati 
ca la situazione per le popola¬ 
zioni isolate in piccoli centri 
del Trentino e del Bellunese. 
Per queste comunità il dramma 
non è più — almeno si spera — 
quello derivante da! pericolo di 
nuove frane e di nuovi allaga¬ 
menti ma é quello della fame e 
della sete. Questi centri delle 
valli alpine, infatti, sono ormai 
isolati dal mondo da cinque 
giorni ed é quindi presumibile 
che abbiano esaurito le scorte 
di viveri oltre che quelle di 
acqua potabile mentre potreb-1 
bero essere gravissime le con- 
( segue in ultima pagina)\ 


Mentre mancano acqua e medicinali 


A Firenze 
il pericolo 

d'epidemia 

Potrebbero provocarla, se non si corre in tempo 
ai rimedi con tutti i mezzi possibili, i rifiuti im¬ 
putriditi e le carogne degli animali in decomposi¬ 
zione - Portata da Terracini la solidarietà del PCI 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 8. 

Atles.-o, ai tanti guai, si è 
aggiunto quello della salute 
pubblica minacciata dai rifiuti 
che si accumulano nelle stra 
de, che sono stati portati dal 
l’acqua dell’Arno e poi deposi¬ 
tati dappertutto (carogne di 
animali si trovano persino nelle 
acque della piscina Beliariva). 
E’ un gravissimo problema, 
quest,;, che deve essere affron¬ 
tato subito e risolto in breve 
tempo. Altrimenti, senza acqua 
e senza medicinali, fra la mel 
ma c il putridume, i fiorenti 
ni pitrebbero rischiare di Irò 
v arsi m me//o ad un.i epide¬ 
mia 1 a.- condizioni generali dtl 
la vita cittadina «ono più o me 
no quelle di ieri. pt">ic hò la iuce 
elettrica é tornata a mancare 
in tutto il centro eittadino. 
il gas manca totalmente e l’ac¬ 
qua vico distribuita nelle piaz¬ 
ze con le autobotti. Ma alla pe¬ 
riferia e in certi comuni vicini 
è anche peggio. Oggi il compa¬ 
gno senatore Umberto Terraci¬ 
ni è venuto a Firenze per por¬ 
tare la solidarietà del PCI ai si¬ 
nistrati. Per arrivare sino a 
certe località di San Donnino, 
Brozzi. San Mauro e Signa. Ter¬ 
racini ha dovuto imbarcarsi 
su un natante: c’è gente che 
vive ancora isolata, circondata 
dalle acque (vi sono famiglie 
che hanno trascorso anche 80 
ore sui tetti prima di poter 
rientrare in una casa piena di 
fango). 

Ovunque. Terracini, che era 
accompagnato dal compagno 
Galluzzi, della Direzione, e dal 
segretario della Federazione 
fiorentina, Roberto Marmugi, 


è stato accolto da calde mani 
festa/ioni di simpatia. I>e popo¬ 
lazioni colpite, soprattutto quel¬ 
le dei rioni popolari e dei paesi 
(scmidimenticate dal soccorso 
* ufficiale ») stanno apprez¬ 
zando in queste ore l’ampiez¬ 
za "e la tempestività del soccor¬ 
so operaio. L'azione spontanea 
di concreta solidarietà sta di¬ 
venendo sempre massiccia ed 
efficace. Comitati di Partito. 
Case del popolo, cooperative, 
società di mutuo soccorso, or¬ 
ganismi sindacali sono diven¬ 
tati dei centri che smistano ra 
pidamente tonnellate di merci 
d ogn. genere, da quelle alimen 
tari, all’acqua, ai medie.nali. 
al vestiari*», che vengono offer¬ 
ti dai comuni della t Ta-cia 
ros-.a >. Il soccorro popolare 
non si contrappone a quello 
« ufficiale ». semplicemente, il 
più delle volte, io sostituisce. 
C'è gente che non ha più nul¬ 
la, che ha fame, freddo e sete: 
se dovesse aspettare gli aiuti 
della prefettura, chissà quanta 
cinghia dovrebbe stringere! I 
compagni delle sezioni, che so¬ 
no generosamente in attività 
da quando il disastro è avve 
nuto. sono arrivati in molte 
località isolate prima degli e'i 
cottori. portando viveri e calo 
re umano. 

Le risorse popolari sono ine 
sauribili. Cittadini che sapeva¬ 
no si e no guidare un'utilitaria, 
si sono messi alla guida di 
enormi automezzi militari che 
gli autieri non si azzardavano 
a portare su certe sconnesse 
strade della periferia. L'altro 
ieri, per raggiungere alcuni ca- 

Pmro Campisi 

(Segue a pagina 3) 

: - ’ --. • ' -fi'»■ «>&? 















PAG. 2 / attualità 


l'IJnità / mercoledì 9 novembre 1966 


Possente slancio di solidarietà popolare per gli alluvionati 


Il PCI documento alla Camera le responsabilità politiche del disastro 

Dopo la tragedia si impone una 

t 

immediata revisione del Piano 


La benzina aumentata 
di dieci lire il litro 


(Dalla prima) segreteria della DC per espri¬ 

mere la ^ solidarietà » del suo 
detto Fieriieiini. questa nuova partito agii alluvionati. Inlnn- 
riunione saia dedicata all csa ( 0 r p S i a più che nini all'ordine 
me di leggi per la ripresa del pj ( , rri o la proposta comuni 
dell'attività economica e per sta (i j modificare il Piano Pir¬ 
la difesa del suolo « con un racrjnj adr( , unr | 0 aI | P 0 si- 
csame severo d. tutte U* prie» strutturali (Miste in luce 

nta ». Alla domanda _se .1 go- d . drammatici eV c nti (ii ( , llP . 


Messaggi e aiuti 
dai capi di stato 
e dai paesi esteri 

Le prime testimonianze di so 
lidarietà e di umana simpatia 
per gli italiani colpiti dalla cala 


Barca: vogliamo starcene ad ascoltare 171 oratori, a sfogliare scarta¬ 
facci già preparati, mentre il Paese subisce questa catastrofe? — Non 
bastano stanziamenti d’emergenza, bisogna porre nuove priorità a base 
della programmazione. Tra queste la difesa e la sistemazione del suolo 
Lombardi critica l’impostazione del Piano che rinuncia a cambiare il mec¬ 
canismo di sviluppo attuale 

1 ) paese nuli è ancora uscito | dato quale è la radice vera degli { di far partecipare al processo 


strofe delle alluvioni cominciano dulia grande tragedia che lo ha errori compiuti in sede di eia- di sviluppo territori e settori che 
a giungere da * ogni parte del colpito in questi giorni e il go borazione del piano e in sede di finora ih* erano rimasti esciti- 
mondo. Al presidente Saragat verno non è ancora in grado di redazione della relazione di mag- si. Lombardi ha denunciato e!e- 
hnnno Inviato telegrammi Elisa- valutare i gravissimi danni che gioranza. menti negativi del piano stesso: 

betta 11 regina d'Inghilterra, il l'economia nazionale ha subito: L'esigenza prepotente di un prò la rinuncia a modificare in al- 

piosidente Tito, il re Baldovino ciononostante si vorrebbe conti- grammo economico nacque, ha cun modo l'attuale meccanismo 
del Belgio, il presidente polacco nuore a discutere alla ( amora il detto dallo cost atnzlone che tutti di sviluppo e l'adozione del solo 
Odiali, il segretario generale del- * inno economico quinquennale di f acemmo nnn j f a _ no j. Lo,,,, strumento delle aziende pubhli- 


l'ONU U Thant. il re di Norvegia sviluppo come se nulla fosse ac- 
e quello di Svezia, il presidente caduto. E' un assurdo. Non è 
Ongania (l'Argentina, il presidente l )l “r caso che ieri l'altro lo stes- 
llslier dell'Uruguay, il presidente so ministro Pieraccini incalzato 
Leoni del Venezuela, il preside»- compagno Ingmo. ha dovuto 
te della Repubblica turca, fini ammettere che saia necessario 
ponitore di Ktiopia Aitò Selassiù, 1 riaggiustare * il piano che por* 


Proposta di legge Lama-Mosca-Foa per gli alluvionali 

La CGIL chiede salari 
e previdenza garantiti 

ì 

Invito delle confederazioni (CGIL, UH, CiSL) a versare mezza giornata di pa¬ 
ga a un Fondo nazionale di solidarietà - Telegrammi dalla FSM e dalla CGT 


nta ». Alla domanda se il go daj drammatiri cvlMlti (li ( , UP . 
verno eorientato a rivedere il slj . ± S0 „ 0 | inpa , 0 in 

l’inno, Pieracciiii ha dato una dichiarazione il compagno 

risposta evasiva. Nessuna osi , presidente del gruppo 

azione lui ..ucce a Ulto Lo lamr , tarp dp , PC , nIla di¬ 
lombo nell affermare che ((uello 1 

del prestito * è un problema nu '!’ a * n ' c . va . ,K ( ) importanza 


che oggi non si pone ». In 
effetti, sembra siano stati prò 
prio questi due temi, delle mo¬ 
difiche al Piano e delta oppor 


delle ammissioni fatte in qua 
sto senso dallo stesso ministro 
Piernccini. « Si tratta di vede¬ 
re adesso » lui detto lupi no 


limita o meno del prestito, ad * 10,1 qmili proeedimentl edin 
assorbire una parte notevole quale momento governo e ("- 
del dibattito che si è muto '"eie devono provvedere alta 


in Consiglio dei ministri, e che 
lui fatto (mitrane così a lungo 
la riunione. Parecchi ministri 
de avrebbero eolio l'occasione 


revisione del Piano; se alla fi 
ne del dibattito cenerate o -- 
come a noi sembra meglio — 
nel corso stesso del dibattito 


per avanzare dure critiche al umerale » Dopo aver annuo 
programma quinquennale e. >n ciato clic tutto il tema sarebbe 


generale, sarebbe stata consta 
tata la dillicoltà di opporsi alle 
sempre pili pressanti richieste 


stato riproposto dal compacno 
Marca nella sobilla nnnwirlia- 
nn di ieri n Montecitorio. Tn- 


il presidente dello Zambia, il pre 


sviluppo (.olile se nuun losse ac- bardi. La Malfa, le sinistre de clic come strumento di intor- 1 

caduto, r, un assurdo. No" e c a (t re forze — che rispetto ad vento dello Stato. Critiche sono ■ 

per caso tue ieri I altro lo stes- l|n a( , m ento del reddito che an- state rivolte da Lombardi anche j 

so ministro I leraecmi incalzato ( j ava oltre le stesse previsioni ni criteri sui quali si fonda la 

dal compagno Ingrao. ha dovuto ,j P || 0 schema Vanoni. si doveva attuale impostazione della poli- I 

ammettere che saru necessario registrare un aggravamento degli tica dei redditi. i 

•t riaggiustare » il piano che por- squilibri tra settori produttivi. , . 

ta il suo nome in considerazione Z()ne geografiche e sociali. Al di U. D. 

dei gravi eventi di onesti giorni. | a delTe divergenze politiche nac- 1 


di revisione. Duri contrasti si gran ha inceso in evidenza dio 


sidente del Cile Frel. il presi- ‘lei gravi eventi di onesti giorni. | a ,jelTe Divergenze politiche nac- 

dente austriaco Jonas. il presi- Al di là delle parole pero non ( | U0 adora in tutti la esigenza 

dente del Sud Africa Svvnrt. - s ' vedono ancora i fatti che con- ( jj spostare su un terreno nuovo 

Alla sezione italiana del Con- fermino la consapevolezza dej e p |{, avanzato - appunto 11 ler- 

aiglio dei Comuni d'Europa sono governo che il piano Piernccini rrno della programmazione — la CAMAr/mì^ljn*: 

stati Inviati telegrammi dai so cosi come è con lo priorità e (otta. Da allora ad oggi, attra- jQITOSCl IZIOM 

gretnri dello sezioni francese, te- l‘" scelti* clic contiene, è inerì* verso le vicende ben note che la 

desco c inglesi*. Il governo fran- (hbihneiite distaccato — oggi con P iogrammazione ha subito. si è ii ■ 

ceso Ita messo a disposizione due evidenza addirittura drammatica approdato a scelte opiwste a 116116 SCU0I6 

tonnellate di plasma sanguigno. — dalla realtà del paese. quelli* che si volevano iniziai 

La C.G.T. di Parigi liu emise- Il compagno BARCA, ieri, ha niente. Fa parte della logica cui « • • • 

guato al compagno Giunti, segre riproposto con un efficace di- infine si è piegato la program- Q 0 f I SIIIIStlQfl 

tario della C.d.L. di Roma. 200.000 scorso la richiesta comunista di inazione proposta dalla maggio- • 

lire da trasmettere alla C.d.L. di andare ad una revisione realisti- ronza, l'incredibile indilTerenza 

Firenze per aiutare i lavoratori ca. intelligente, completa e ra- con cui si è trattata la questione 11 ministro uellu i h on. Cui 
fiorentini danneggiati. pidn del piano Pieraccini prima fondamentale della sistemazione mi inviato ai provveditori agli 

La Croce Rossa olandese Ita in- di proseguire in questa discus- del suolo. La logica che si e se- studi una circolare in cui si au- 
violo generi di vestiario e ali- sione generale, e non dopo. Biuta, ha detto Rarca. ha un turizzano nelle scuole elementari 
menti per un valore complessivo A pagina RI della relaziono di nome L ! ,in cognome: I attuale e medie di ogni ordine e grado 
di 100 mila fiorini (17 milioni di minoranza dei compagni Barca meccanismo di sviluppo e di ac- sottoscrizioni a carattere volon- 
lirc). Dalla Germania sono par- Leonardi e Raffili sul S cumulazione, gli interessi dei ano per le famiglie colpite dal- 
liti Ircntii operai specializzati con Oicr^cint. puntata dì. metti 5-^,r t±T^ m JSTZAS. 


Al di la delle parole però non (|lie a (| ora ( n tutti la esigenza 
si vedono ancora i fatti che con- ai «nnslaro su un terreno nuovo 


stati Inviati telegrammi dai se 
gretnri delle sezioni francese, te¬ 
desca e inglese. Il governo fran¬ 
cese Ita messo a disposizione due 
tonnellate di plasma sanguigno. 
La C.CLT. di Parigi Ita colise- 


verso le vicende ben note che la 
piogrammazione ha subito, si è 
approdato a scelte opixiste a 
quelli* che si volevano iniziai 


Il compagno BARCA, ieri, ha mente. Fa parte della logica cui 
guato al compagno Giunti, segre- riproposto con un efficace di- infine si è piegalo la program 
tario della C.d.L. di Roma. 200.000 scorso la richiesta comunista di inazione proposta dalla maggia 
lire da trasmettere alla C.d.L. di andare ad una revisione realisti- ran/at. l'incredibile indilTerenza 
Firenze per aiutare i lavoratori ca. intelligente, completa e ra- con cui si è trattata la questione 
fiorentini danneggiati. pitia del piano Pieraccini prima fondamentale della sistemazione 


llorcnlmi danneggiati. pula del piano Pieraccini prima 

La Croce Rossa olandese ha in- (li proseguire in questa discus- 
vinto generi di vestiario e ali- sione generale, e non dopo. 


nienti per un valore complessivo A pagina RI della relazione di 
(li 100 mila fiorini (17 milioni di minoranza dei compagni Barca, 
lire). Dalla Germania sono par- Leonardi c Raffaelli sul piano 


cinque autocarri. 


letteci,presentata du'e V S i ^SJS^ "**■*«■ 

«X TpiiTX? ù™ Noi quadro di questa logica % *«» 

profezia: «la collocazione nel le spese sociali si alimentano rispettive provincit. 

Cernitolo 13. (t altro onoro nuli soltanto con 1 residui degli in- 


Commosso discorso 
di Merzogora 
al Senato 

All'inizio della seduta di ieri 
al Senato il Presidente Merza- 


capitolo 1.7. (« altre opere puh 
hi ielle ») di un problema coni 


vestimenti decisi dai gruppi pri- 


pìesso e decisivo come quello vati cui lo Stato, a programma- 


Le confederazioni sindacai 
(CGIL. CISL e U1L) hanno 
deciso di promuovere una sot¬ 
toscrizione fra tutti 1 lavora¬ 
tori per una cifra pari a mez¬ 
za giornata di salario o sti- 
[>endio a favore delle popola¬ 
zioni colpite dalle inondazioni. 
Le somme, da trattenersi sul¬ 
la busta paga, dovranno es¬ 
sere gestite da una Commis¬ 
sione presso il ministero del 
Lavoro, con la partecipazione 
dei rappresentanti dei sinda¬ 
cati. 

Gli ondi Foa. Lama c Mi» 
sca. segretari della CGIL, 
hanno inoltre presentato una 
proposta di legge a favore 
dei lavoratori colpiti dalle al¬ 
luvioni e rivolta anzitutto a 
reintegrare i salari perduti 
in conseguenza della sospen¬ 
sione delle attività lavorative. 
La proposta è stata avanzata 
come strumento immediato, a 
carattere eccezionale, da stral¬ 
ciare da qualsiasi altra ini¬ 
ziativa riparatrice di carat¬ 
tere più generale; esso si prò- 
po ne infatti di garantire ai 


lavoratori colpiti quelle pre¬ 
stazioni, economiche e previ¬ 
denziali. che rispondono alla 
esigenza urgentissima di prov¬ 
vedere al .sostentamento delle 
famiglie e alla predisposizione 
di condizioni più favorevoli 
l»er la ripresa generale delle 
zone alluvionate. 

Lo disposizioni della propo 
sta di legge sono le seguenti: 

n ai lavoratori co'piti dallo 
calamità naturali, ren¬ 
denti o occupati nelle zone 
disastrate. * ..o»"lessa una in¬ 
dennità di di r occupazione pari 
alla retribuzione contrattuale 
giornaliera di qualifica del ri¬ 
chiedente; inoltre gli sono do¬ 
vuti gli assegni familiari e 
assistenza malattia; 

0 \ agli operai sospesi dal 
“* lavoro o ad orario ridotto 
è concessa una Integrazione 
salariale Uno a coprire l'in¬ 
tera retribuzione che gli sa¬ 
rebbe spettata in condizioni 
normali, gli assegni familiari 
e l'assistenza malattia. La du¬ 
rala di queste disposizioni è 


di sei mesi a decori eie dal 
•1 novembre; 

0 \ t documenti assicurativi 
*** distrutti o smarriti in 
conseguenza delle calamità 
naturali sono ricostituiti, a 
rifluenti! del datore di lavoro, 
dagli istituti assicurativi; 

presso ITNI’S viene isti, 
tuitn una gestione s|h* 
ciale i>or l'erogazione delle 
prestazioni previste da questa 
legge. niT'ainbito della Cassa 
integrazione guadagni, la* s[k* 
se. previsto in 27 miliardi, 
sono u carico dello Stato il 
quale è autorizzato ad emet¬ 
tere buoni del Tesoro polien¬ 
nali di pari importo. 

Il segretario della Federa¬ 
zione sindacale mondiale Louis 
Saillant ha inviato alla segre¬ 
teria della CGIL un telegram¬ 
ma di solidarietà per i lavo¬ 
ratori italiani colpiti. Anche 
la segreteria della Confede¬ 
razione generale del lavoro 
(CGT) ha telegrafato la fra¬ 
terna solidarietà dei lavora¬ 
tori francesi alle popolazioni 
italiane colpite. 


sarebbero \crificati in partici) 
lare tra .Mancini e i suni col 
Ughi della DC. chi* sottolinea 
vano l'ormai compromettente 


tale dibattito « non può non 
partire (laidi eventi (ragù’' che 
abbiamo dinanzi e che obhlipn- 
no lutto le forze politiche a rl- 


enn espoiisabilità del MSI USUI . protrai in modo nuovo la qne- 
iicH'inctiria governativa: non a s (j nn0 dolio scelte di fondo che 
caso, mentre erano in corso i devono presiedere ad un piano 
lavori del Consiglio, la agenzia d j sviluppo 
ADN Kronos usciva con una AlCnn. La Malfa voglio di¬ 
nota ufficiosa del ministero dei r0 ( .y, P nn j non intendiamo af 


I.LPP. nella quale si rigettava 
su Colombo la responsabilità di 
non aver versato le somme 
iscritte in bilancio per le si 
stcmaz.ioni idrauliche. Anche 
l>or il prestito ci sono state 
schermaglie ixilemiehe. Ma Co 


fatto sottrarci a tale discus¬ 
sione sulle scelte e sulle nrio- 
rità. T.o dimostra tutto il no- 
stro atteggiamento nella di¬ 
scussione sul Piano in rem 
missione Bilancio e la nostra 
stessa relazione di minoranza. 


lombo 1 ha spuntata, con 1 argo dove sono espresso in modo 
mento che un nuovo ricorso al ( , linn to mai chiare le scelto or 


mercato finanziario avrebbe 
ostacolato la ripresa degli invc 


galliche che noi ivriiyiniamo. 
Perchè l'nn. La Malfa mm en 


delle opere idrauliche cosi dram¬ 
maticamente riproposte all'atten¬ 


zione proposta, si incarica sol¬ 
tanto di dare l'appoggio e soste- 


zione dell'opinione pubblica dai Wno. Era inevitabile 
recenti disastri, è forse l'esprcs- problenn coinè il risariamen 
siont* piò grottesca degli assurdi tdrog(*ologico del suolo, il Mi 
cui il programmatore è giunto zo ^ lon, o- 1 agricoltura, la m • 
partendo dalla distinzione fra t* n j 1, assumessero P 1 ‘^ 5 * L ; 
" impieghi sociali " e " impieghi "«le. di ;zar abHe dipen ente, ne 
nr/t/it.tii•• v..i ... confronti delle scelte private, tra 


" impieghi sociali " e " impieghi nale * «* .’ 1 ar aoue mpeo e me. - 

prixluttivi "... Nel momento in t- " I '[ ron . 1 ' dl ‘ r 1 1 ; r ‘| 

cui il problema dell'arresto dei aiiche mcv ttabilc c • -P‘ 

movimenti franosi e erosivi del dessero ^ consumi impost 1 ‘ 


.1 Senato il Presidente Morza- ™ e dessero i consumi imposti da 

gora ha espresso la solidarietà , , , f. (pielle scelte privatistiche a dan- 

deH'assembtcii con le popolazioni s ‘ °. C, ' r P 4 *?, no dei consumi sociali, 

duramente colpite daUolluvIone. mo ÒTnm E “" t* erch{ ora - lin B ' 1r ' 

viame" 8 - L de,, 7 tr"f e l-.K ^ ÌHttSTT.tfmafieT. ». ''iiTf'.f, 

\iamo - ha eletto tra I altro .. _ - nuinnuennale non z,one del piano, contestare la sua 

Merzagorn — e a stessa die . P ro *- ri joimn quinquennale non . t .f*nto subordinato 

aiianneii i il r.inrp rii (..ili oli riesce ad andare al (Il la di una n ,f ura , a J sirumenio suuorunidiu 

altanagna 11 cuore di tutti gli f . ( )lirocrat j ca P ,(■ alle decisioni monopolistiche e 

italiani e degli amici dell Italia posiazione nurocrauca e ni f strumento di interven- 

nol morirlo 11 . front,, n Ino».-, r:. ""8 annotazione fatta |HT OH* _ LV.' . - ..ì 


attanaglia il cuore di tutti gli rie. ce an andare ai <11 in 01 una 
italiani e degli amici dellTtalia ""Postazione burocratica e di 
nel mondo. Di fronte a tanta ca una annotazione fatta ixt me 
t zi strofe l'impegno di solidarietà JJ lor,a ni r deniamo rhe dalla 
diviene impegno stesso del Par- P resn cons;ipoyolezza di que- 
lamento che, come mai in queste ? o assurdo, tragico e grottesco, 
ore di sgomento e di lutto, av- J? Camera debba e possa par 
verte la responsat,itila di inler- ‘ ,re "°. r nmf '! l,,are .^'ticamente 
pretare e di esprimere le gra- S( ’. ( ' f, " rs, ° capitolo ina tul- 

vissime necessità del momento. 1 ,,,an " *■ 

Se le parole hanno ancora un La lettura di questo brano fai- 
senso — ha continuato Merzago- t* - » da Barca all inizio del suo 
ra — noi possiamo dire oggi ai intervento è suonata ieri nell'aula 
fratelli colpiti dall’immane cata terribilmente ammonitrice verso 
strofe che essi non sono soli ma le forze governative che allora, 
clic tutti gli italiani, senza di- due mesi fa. sbrigativamente re- 


' ’V.’V V « 4 SI « 4 IIS 41 IIC «Il «il 1(1 SII SIIMI .... |e I 

impostazione burocratica e di decisioni monopolistiche e 

una annotazione fatta ” tx*r me f nrn ~ , l ! ao s f rllmen f° |n t ervc "‘ 
moria ". Noi riteniamo che dalla “ effettivo nella economia a van 
presa di consapevolezza di que- tuBBio della collettività, 
sto assordo, tragico e grottesco. Ecco perchè diventa oggi ccn 
la Camera debba e possa par- trale la questione della difesa 
tire per rimeditare criticamente del suolo. Occorre cogliere la 
non solo questo capitolo ma lui- occasione di questo sollevamen¬ 


to il piano ». 

La lettura di questo brano fat¬ 


to della coscienza popolare che 
di fronte alla tragedia in cui il 


Il movimento democratico per le vittime delle inondazioni 

Vasto impegno delle cooperative 
e delle Amministrazioni popolari 

La Lega impegnata nell'opera di solidarietà e nella lotta alla speculazione . In 
tutta l'Emilia si raccolgono e s'inoltrano generi alimentari - Stanziamenti di Co¬ 
muni e Province - Sottoscrizioni pubbliche - Spacci mobili delle cooperative 


stimcnti. Sintomatica eoinci- j ra fjn a (montr* nel inerito (lolle 
(lenza, prnpiin ieri mattina nostro proposte? Si aeeoruereh- 
24 Ore, organi) della Conlìn- osemnio. elle es«p non 

dustria. aveva sostenuto la ignoravano le quest inni che 
stessa tesi, dando inoltre per c a ||, Iv j on p op ,.j ci olitili",) ad 
certo che il governo avrebbe affrontare» Una interpellanza 
scartato la via del prestito e ò stafn nr p SC ntata rial segreta- 
fatto licorso all inasprimento j.j a ,jt*I BRI per chiedere *-o il 
fiscale, come è puntualmente C 0 V p rno , n()n -,„|crifln riv edere 

avvenuto. (ulti gli impegni assunti dalla 

La seduta del mattino, dii- n nnn7a pubblica, centrale e pc 
rata circa quattro ore. era sor- r jfp r j ra graduandoli io h-’»*-** 
v.ta. oltre che ad approvare il , )1|o n(|ovp cravi r *\ acn ,n ma 
decreto legge sul prezzo del- tlif p Mnt psi ; s,. non intenda 
I olio (di cui dinnio notizia a binerà re. per un determinali» 


parte) ad una « ricognizione » j0fl dj tomp() M)csr , m 
del en dà dei danni provocati 1 { v] mn risnntH ,., nn « 

dall alluvione, sulla base di re ; ri(ori f|i assnhlta pri nrità: so 

(azioni svolte da. titolar, de. intcnda con provvedimenti 

( .casieri interessa .. Nessuno stnU)n|inari chiamare tutti . 
di loro e pero stato in grado rittadjlli SO p r atU.Uo quell. . he 
- e anche questo illustra elo )onn di rpdd i„ n | ti . a dare 
quentemente la portata del di- „ , orn { . ontr ihiito allo sfur/.i 
sastro - di fornire cifre « sia p r op ZÌnna |e die si renderà ne 
pure indicative >, e tutti si so- ccssar j 0 > 
no limitati ad avanzare propo- jl problema di una cventila■ 
ste di intervento, per i rispetti- modifica del Piano i ra dato 
vi '•cttori. « a titolo orientati- esaminato da Pieraccini in un 
vo» che superano nettamente incontro con fon Orlandi prc 


le somme poi stanziate dal go 
verno. Abbiamo citato Si alfa 
ro; (xitremmo aggiungere S(ia 
giurili. Corona e molti altri. 


sidente della commissione Bi¬ 
lancio. Va segnalato che ion 
tro la proposta del PCI una 
violentissima presa di posizio 


ta da Barca nllinizio del suo P^o è stato gettato chiede 
intervento è suonata ieri nell'aula scelte diverge, nuove priorità. 


Si moltiplicano nel paese, cd cooperativi e degli amministra- . cipale ha offerto ospitalità e 
in modo particolare nell'Emilia tori comunali e provinciali per mantenimento a 70 iiersone an- 


infnrmato sui lavori di ripri- 
Sin dai primi giorni del disastro s t'"° lince ferroviarie, ri- 


Scalfaro ha poi rapidamente nP P s . ala ass untn dalla destra 
formalo sui lavori di ripri- d el PSI PSDI. attraverso l a- 


4 » *• . .~ . . n: _ 4 IW . Ili tllUUU ^dlltvuidiu Iicu bimiiu lUU vuuiuuaii t Iiimiiuiimviiiw « .v/ i -uuv. «44.- 

terribilmente ammonitrice verso Ci ono due strade che .1 PO'»- p oma g„ a | e iniziative del movi- provvedere a un immediato In- ziane, a 40 madri ed a 60 balli¬ 
le forze governative che allora, sono scegliere: 'Lnoraro nua" nwnto democratico e fiopolare in tervento. A Forlì gli organi diri- bini di età inferiore ai 6 anni: 

due mesi fa. sbrigativamente re- e accaduto e quindi lanciare aiuto alle popolazioni vittime del- genti della federazione delle eoo- ospitalità, mantenimento, assistei! 

cninrrir- In Inni,. ....I Z .. ^ CAZZI corvvzi ;T a iln/v flirt (furi rnn * * .... I • I - 


ziane. a 40 madri ed a 60 barn- consorzi hanno fornito forti quan- 
bini di età inferiore ai 6 anni: tifativi di pane, latte, pasta e 
ospitalità, mantenimento, assisten- vari altri alimenti alle famiglie 
za sanitaria e .svolgimento di colpite. Il Consorzio delle coope- 

a_ i _1 » ^4___on/i »• > . . 


le cooperative di consumo, i vari volgendo un vivo elogio ai fer- 
consorzi hanno fornito forti quan- rovieri. che hanno già compiti- 
titativi di pane, latte, pasta e t 0 c miracoli ». A sua volta, il 
' a i!!:. a * a alle famiglie ministro Mariotti ha detto che 


r.oi tutti caro e per fronteggiare Vogliamo forse continuare per genza che nasce nel paese e 

nei limiti del possibile tutte le 1 7 .1 oratori, ha detto Rarca. n sfa avviare un diverso c nuovo si- 

penosissime situazioni clic si gliare .scartafacci già preparati, stema di scelte economiche e 

sono create. E' questo il messag- a fare dell’accademia, a legge- programmate. 

.... .. • ; 1 .1: ni_• _ ? » _ . .. 


corsi scolastici regolari per 300 rati ve di consumo bolognese sta ^ amministrazione sanitaria 

bambini in età scolastica elemcn- lavorando al rifornimento dei ne- s utt° controllo la situazione 

tare. Ieri, inoltre, un gruppo gozj cooperativi di Firenze e per nelle 18 province colpite ». non 

di automezzi del Comune è parti- organizzare vendite nelle zone ri- escludendo comunque il peri 

to alla voita del I desine recan maste senza negozi e rifornimen- c-olo di enidemic Tremclloni 


gio di conforto e di speranza che re questo libro di Pieraccini ignm y comunisti sono per questa 
a mezzo del Parlamento la Na rand(> quello die sta avvenendo seconda via. pronti a seguirla 

rione rivolge a quanti dei suoi paese proprio in queste ore? accettando il rigore e i ncccs- 

figli hanno combauuio e Manno Barca ha preso atto della re- sar j sacrifici die essa impone. 


perative ha inviato un telegram- provinciale per i primi soccorsi rii automezzi del Comune e parti- organizzare vendite nelle zone ri- escludendo comunque il peri 

ma al presidente del Consiglio olle popolazioni colpite dal disa- to alla volta del Polesine recan- maste senza negozi e rifornimen- colo di epidemie Tremclloni 

e ai ministri interessati in cui stro sono stati destinati ai fìoren- do 5 mila scatolette di carne. 10 ti. Già ieri è partito da Bologna »._ t)ni r ornj , n -dome cifre sul 

«chiede urgenti precise misure tini. L Amministrazione comunale.- quintali di latte. 50 di farina e ol- un autotreno carico di generi ali- , 1 . . ... ‘ 

comprendenti finanziamenti pub- ‘l "" 0 aver provveduto aH'imini*- tre 200 coperte. Ovvi partirà lin ai- mentari per allestire a Firenze a partecipazione delle lorze 
hjici crediti agevolati, sospensio- invin a Firenze di generi tra autocolonna. una serie di negozi ambulanti. armate all opera (Il soccorso, 

ne di imposte per la ricostruzione d* l )rim;i necessità, ha deciso rii Sempre a Bologna, il movi A Modena grandi quantitativi di che vede impegnati circa RfMKHI 
dei patrimoni distrutti. La coooe- uiettcre a disposizione delle po- mento cooperativo è fortemente pane, nasta. latte e altri generi uomini dell'esercito. 2260 auto- 


e ai ministri interessati in cui stro sono stati destinati ai fìoren- do 5 mila scatolette di carne. 10 ti. (;ià ieri è partito da Bologna 
t chiede urgenti precise misure tini. L Amministrazione comunale.- quintali di latte. 50 di farina e ol- un autotreno carico di generi ali* 

^ ■ * * .1 „ ....._ _.1... . .11*._... 4 _*IOA.a Z» . . . . * . I a • ■> ri. 


comprendenti finanziamenti pub- <Ì 0 P° “ver provveduto allTmuie- tre 200 coperte. Ogni partii 
questa cr pdd, agevolati sospensio- diato invio a Firenze rii generi tra autocolonna. 


rà turai- 


genzia « Nuova stampa »• 

Chiesto il blocco 
delle locazioni 
per due anni 
nelle zone 
disastrate 


combattendo una battaglia senza ! sponsabile risposta data ieri l*a|- ^ a concluso Barca. 

_ Ar.rtrAltr.IlA Tnrnn 1 t m fi .7 I ^ 1 O r:irv»i TI i Tt Tnriron r> ì faa 


sari sacrifici die e^sa impone. r; ,/jone — aggiunge il messaggio P° lazion i alluvionate del capotilo impegnato sia neiraiuto verso le sono '«tati forniti «ilio popolazioni xnejj’i, 477 tra natanti e anfibi 


precedenti, soprattutto in Tosca- *f° .da Pieraccini a Ingrao circa 


è disponibile per un’attiva >!0 e provincia toscana al zone del Bolognese dove migliaia dei Comuni colpiti nella provin- 


na. nel Trentino, nel Fruiti e nel ! l'esigenza di una risistemazione 
Veneto contro In distruzione c la j del piano. 

morte, mentre eleva il suo coni Noi comunisti, ha detto, gunr- 


A parte un lungo e scialbo di collaborazione coi poteri pubbli a ; nt ’ i'""' 7 "™i assi-ten/iati lino di contadini c lavoratori di ogni eia. lin dal primo giorno del di- 


mosso e reverente pensiero alle | diamo con interesse a questo inv 'V ’ "i TZ colazione e .a r.co-iruzione 

vittime dell'immane sciagura e ! pegno del governo che il rompa- {° ( ! l: »co.-o di Riccardo L ^ opere pubbliche e dell agne 
a quanti sono caduti m H arlempi- j gno Alitata definiva questa mat bardi. Lombardi e apparso deci secondo provvedimenti ge 
mento del proprio dovere di soc j tina suli'ì'nità «uno spiraglio» critico nei confronti del ed organici di difesa peni 

corso e di umana solidarietà. significativo. Ma a questo punto f >iar 1 ° F-cr.accini rispetto al qua le del paese dalle calamita 

... . .... . ... I ' * Ta Iva HaM a Arili ei nòno » nr* I a iimn'iln HaIIa 


stor-o dell'on. De Maria (de) in ci pt*r la ricostruzione della rete a ia , primavera de. UXu. tu pai 

materia di serietà, ij dibattito distributiva, per la lotta alla spe- fico.are 1 .vtnm.nitrazione numi 

ieri ha registrato un interessan culazione e la ricostruzione delle 

te discorso di Riccardo I.om opere pubbliche e delfagricoltura «— — — — — — - 

bardi. Lombardi è apparso deci secondo provveiiimenti generali | 

samente critico nei confronti del ed organici di difesa permancn- m ■■ | 


categoria *-<»ii(» stati vittime degli 
allagamenti, clic* verso Tcsterno. 


sastro 

Federazione delle coopera- 


A tutti coloro, militari e civili occorre passare dalle enunciazio- 
che hanno prestato la loro opera ni alle decisioni. Esistono pro¬ 


le. ha detto, egli si pone « nè 
come esaltatore nè come inqui- 


Un comunicato della stessa 
Ia?ga. ribadisce i concetti espres- 


cne nanno presiaio la loro opera ni aue nccisioni. resistono prò- ■ .. * l j- t- j .. 'è ; . . . K j 

generosa per salvare uomini e blemi di procedura, ha ricordato I * . m " ar di ha detto che si nel telegramma al goveiTio ed 

cose nelle zone colpite, vada la Barca, che la conferenza dei ca- I ", " iano - In realtà, e piu che afferma che « nonostante i gra- 

■ • altro un programma della prò- vissimt danni verificatisi proprio 


riconoscenza commossa della Na- ingruppo tempestivamente commo¬ 
zione italiana. cata dalla presidenza affronterà 


La solidariefà 
dell'Assemblea 
regionale siciliana 


^ | Pirrnmni ha fatto in n^po^ta 

i’Ai.ER.MO. R i a Ingrao. 

la profonda commozione del • i’ieraccmi v è in ‘-.istanza ri- 


cata dalla presidenza affronterà grammazione. cioè interlocuto- nelle zone dove la cooperazione 
e risolverà: ma esistono anche nn Ciononostante, come ogni è più forte, il Movimento coope- 
problemi di merito, che sostan- piano, al di là della sua speri- rativo si è immediatamente po¬ 
rtano c rendono inconfutabile la fica natura e delle scelte anche sto all'opera per contribuire ad 
richiesta comunista di una re errate che possono presiedere alleviare le sofferenze ajle popo^ 
visione non formale e superfi- alla sua formazione, ha sempre Iazioni ». La riprova di questa 
ciale ma radicale dei criteri sui una sua logica che finisce por affermazione è data dalle notizie 
quali il piano Pieraccin, si fon- imporsi arche al d. là delle m giunte dall'Emilia, 
da. Per quanto riguarda questi fenz:on: Lombardi ha portato Sono partiti ieri da Reggio Emi 
problemi — cioè trasa* rivede avanti a lungo nei «no dNcor«o |; a pp r ,| capoluogo toscano due 
ro del piano, «corno» rivederlo un mtoros-anto dia'ogo con le canl joo di medicinali dati dalle 
— una prima riserva nasce prò- posizioni esposte nella relario farmacie riunite comunali. Sem- 
p-io circa le dichiarazioni che ne comunista rii minoranza. • p r e il Comune ha provveduto a 
Pieraccini ha fatto in ri-posta \ Barca erti ha dato atto de! inviare coperte, bottiglie di latte. 


Appello da Firenze degli 
uomini di cultura: 
Abbiamo bisogno di tutti 


tivc di Modena ha deciso di inet- con 2215 automezzi. 10 clicottc 
tcre a dispo-i/iono di Firenze e ri. ÓO mezzi anfibi. Le persone 
di tutti i con*ri alluvionati, mer- flirtate in salvo sono stale 
ci ria vendere direttamente al «j q -7 i cani di bestiame 12 227 
consumo a prezzi dj costo control- H ', 1 , ', tM 0 . . 

lati. Analoga fornitura verrà fat- c du ™ntc le operazioni venti 
ta agli spacci cooperativi in gra- carabinieri sono rimasti feriti, 
do di funzionare e anche a ma- L'aviazione con 26ÙO uomini ha 


mezzi. 477 tra natanti e anfibi. La riunione della Commissione 
:« elicotteri. 110 tra fntoelettri Mici mi- fitti convocata ieri e du 
. « 4 * . , « i «tiltt* hi (iijrilr il ijo’.cì no a\roi>T)r 

(he. eruppi cleUroiieni e moto \ \ * ‘ 

pompe: oltre IH(KKI rarabmicn. m ,. nUj Ir ,. r| .„ a!lo st ,luteo c'ri 
con 2215 automezzi. 10 clicottc canoni, e stata nuv lata rii una 
ri. óO mezzi anfibi. Le perenne settimana Sui motivi del rinvio. 
(Miriate in salvo sono stale 'I compagno mi Pancrazio D# 


Pu-quale. pie-oriente dellT tiion* 
luizionale inquilini *• a-.-egnntari 
(UNTA) ha dichiarato chi- sem¬ 
bra < che il governo, al cospett» 


do di funzionare e anche a ma- L'aviazione con 26W uomini ha della spaventosa situazione vcri- 

gazzini all'ingrosso purché sia effettuato 271 missioni con ol- fica tasi in questi giorni in tnn*« 

garantito il controllo dei prezzi. y rp jjqq orp d i volo, traendo in parte d'Italia, stia recedendo dal- 
A Parma nella sede deirammf- sa Ivo un migliato di persone e la pretesa di sbloccare 

nistrazione comunale si è svolta trasnortandn oltre V) tonnellate * fitti entro il 31 dicembre 1906. 

nel tardo pomeriggio ri, ieri una ,'2 , « P^roppo. la sitili 


*»«. 4 innnz pnnn igKiq ()| jtTl UIU1 t* i« • ■- • 1 « .Ma IIÀKI, 11 «c* 

riunione promossa dal sindaco a re e( h c, " a "* viveri e muti- Z)OOC P drammaticamente diver- 
cui hanno partecipato rappresen- menti. Tremclloni ha anche ri va da q Ut .(] a che eia quindici 

tanti dell'Amministrazione prò cordato il contributo della Ma- giorni fa: ed è facile capire c»- 

vinciale. dei partiti, delle diverse rina e della Guardia di finanza, me le condizioni da noi porte ah 


zinne è drammaticamente diver¬ 
sa da quella che eia quindici 


ne comunista di minoranza. • pre il Comune ha provveduto a 
A Barca ezii ha da:o atto de! inviare coperte, bottiglie di latte, 
la ci istez/a della critica al mo carne in scatola e altri generi di 


do con il quale si è arrivati al a 


VAssemblea regionale e del po ! ferito alla possihìh’à ri. sjiostare rfe'erminazione della 


polo siciliano tx*r l'immane cala 1 stanziamenti c cifre da un ca- 
strotc ctie si è abbattuta nei { pàolo all’altro del piano. Q.ie- 


Vt- coire aumen'o globale d«*i 
reddito nel q urouennio. Il me 


prima neees«qà. L’amministrazio¬ 
ne comunale ha inoltre aperto 
una pubblica sottoscrizione. 
L’Amministrazione provinciale 


giorni scorsi sul Paese, è stata sto non basta: in questa orca- todo prescelto, ha detto lx>m- che g:a domenica aveva deciso 
•spressa, questa sera, alla ria- «ione più che mai, un semplice bardi, pecca perchè prende ef- una sene d: misure, ha com.ncia 


pertura dei lavon parlamentari, gioco dì bussolotti all interno del 
dal presidente di turno dell'ARS. lo schema generale de! piano 
compagno on. Pompeo Colaianni. un gioco di cifre è assolutamen 


gioco di bussolotti all'intemo del- fettivamen’e rome ba«e l'attua to a attuarle ieri stesso inviando 
lo schema generale del piano. sistema di formazione del red a Firenze 6 camion, partiti subì 
un gioco di cifre è assolutamen- dito senza proporre alcuno stru- to. su cui tra 1 altro erano stati 


€ Desidero interpnHare — egli te il contrario di ciò che occor- I rncnto per modificarlo, limitari-1 caricati: 300 casse di acqua 


ha detto ** il vivissimo cordo- re. Non si tratta come ha dot- dosi ad una pura e semplice di- nerale, 400 coperte, 10 mila sca¬ 
glio e l’umana solidarietà susci- to Ingrao — di stanziare alcune stribuzione del> risorse esi- tolette di carne, dieci quintali di 
tati in tutti noi dalla perdita di somme in più per il riassetto delle Menti senza intervenire nella burro, dieci quinta li di latte, dte- 
ccntinaia di vite umane, dalla opere pubbliche distrutte, per j 0 . 0 formazione c accumulazio- a Q u ' ntal * di farina dieci quin- 
rovina. in vaste zone d'Italia, di qualche bonifica di fiumi o canati. ^ Lombardi ha invece indivi- ^ dl P*"* f S e ? co v 5 dl 

quanto generazioni intere di co- ma si tratta di affrontare orga- dul ( 0 un punto debo’e nella re -1 zucchero, candele, iiammuen. 
struttoli, di lavoratori, nelle cit- nicamente. in modo nuovo f nes- laziaae comunista a proposito di 


•« —•---- -- i . ' a ti ts inziiRH." Uhiiuiii'ifl a jmipinm» ibi ... j^«. Ju . uiru ., ..i.-. j a 

tè e nelle campagne, avevano, con | si stretti che collegano I vari lla che cali ha definirò la I m.ziati\a della cooperartene de- 

sacrifici e con amore, creato per settori della produzione e della , a auantificare » il "«cratica reggiana. Il Consorz.o 

le proprie famiglie e per la so spesa sonale ponendo quindi ine .* a ...„ delle cooperative d, consumo ha 

cietà- dei guasti enormi nume vitahilmente nuove priorità. mx> mrrie lo di sviluppo al.erna.ivo , n i z , a y 0 |( rifornimento di generi 

S 'H?, quali «rreparabih al vi obiettivi Si sa che nella DC (imposto. modello econo- alimentari e d, altri d. pnma ne- 

mTàblte re e »nche n« PSI PSDI c i «a ”«"“* : iZSard f. esslt * ”, "«“* «««•“*> *f 

faggio trasmesso al nostro seco qualcuno che sostiene che nero '-sre. "a oe.to i-ò . a . firenze. Ino.tre stamane, parti- 

k> g fmprevidente da periodi lumi meno la timida ammissione fat- r *nno da Reggio diretti a Gros- 

nosi della creazione artistica, da ta da Pieraccini va accettata. * nece-sarm Pmv'^re ne! 5Ct0 alcuni camice cacchi di ma- 
una società che evidentemente che il Piano g à provvede ado tr V *i*‘r, n d * ^ "rnale offerto dalla cooperazione. 

non aveva offeso lo natura co guatamente a rispondere alle a ] finvnziamen.o degli oh- j ra y a j tro 30 quintali di fanna. 

■me la nostra ha fatto in modi e nuove esigenze poste dalle re- dettivi a breve termine » la cass ^ di scatole di carme, la 

mr motivi sui nuali non mi sof- centi calamità nazionali, e in II discorso di Lombardi è sta- casse di bottiglie di lambnisco. 


per motivi sui quali non mi sof- centi calamità nazionali, e in II discorso di Lombardi è sta- casse di bottiglie d 

fermo perchè da questa tribuna tal senso va riconosciuto che Pie- lo as ^?' articolato e argomcn- latte e altri generi, 

non è consentita la polemica pur racemi fa comunque un passo tato. Dopo aver indicato come In altre citta, sono 

non essendo armata dalla avan- avanti. Ma non può bastare. positivi elementi del piano l'ob- rate per oggi e 1 

aa | a tecnica moderna». Il compagno Barca ha ricor- b:e«Uvo delle riforme t quedo cessivi riunioni dei 


tato. Dopo aver indicato come In altre città, sono state convo- 
poetivi elementi del piano l'ob- rate per oggi e 1 giorni suc- 
b:ettivo delle riforme « quello cessivi riunioni degli organismi 


FIRENZE, S. 

Si è costituito a Firenze, In 
serata, un comitato intema 
rionale di uomini di cultura 
per accentrare tutte te inizia¬ 
tive a favore del patrimonio 
artistico e bibliografico delia 
città. 

Il comitato è formato da 
Cario Ludovico Ragghianti, da 
Roberto Salvini, dai sovrin 
tendenti alle gallerie e ai mo¬ 
numenti Ugo Procacci e Gui¬ 
do Morozzi, da Guglielmo 
Maelzkt, dal prof. Charles de 
Tolnay, direttore della casa 
Buonarroti, da Alessandro 
Bonsanti a da altri esponenti 
dalla cattura italiana a inter¬ 
nazionale. Nei prossimi giorni 
saranno annunciata te altre 
adesioni. 

Il comitato ha rivolto a lut¬ 
ti i paesi di cultura questo 
significativo appello: « L'inon¬ 
dazione di Firenze, il 4 no¬ 
vembre 1W4, ha causato al 
patrimonio artistico, storico e 
culturale danni maggiori di 
quelli subiti per la guerra 
fra le sue mura nell’agosto 
del 1944. Il Parlamento e il 
governo della nazione, la cit¬ 
tà e tutti i suoi organi scien 
tifici, culturali e artistici sono 
impegnati par la salvezza im¬ 
mediata dei monumenti, delle 
opera d'arte, degli archivi sto¬ 
rici a della biblioteche. Ma la 


sciagura che si è estesa a I 
tutta l'Italia esige per i soli . 
provvedimenti economici e so- I 
ciali molte e molte centinaia ’ 
di miliardi di lire. L' inter- 1 
vento che si compie nel cen- | 
tro storico devastalo di Fi¬ 
renze, anche col concorso ge- | 
neroso di docenti e studenti • 
stranieri, abbisogna di essere ■ 
potenziato. Saranno necessari | 
molti anni di lavoro perché 
monumenti, opere d'arte, ma- 1 
noscritti possano essere re- I 
staurati e restituiti alla cui . 
tura di tutto il mondo. | 

« Firenze ha rappresentato 
per secoli lo spirito univer- j 
sale della civiltà, della cui- I 
tura c dell'arte nel mondo oc- ■ 
cidentale- Le testimonianze di I 
questa opera storica, che in¬ 
teressa tutto il mondo civile, I 
devono essere salvate e con- | 
servate. Abbiamo bisogno di 
tutti. Rivolgiamo un appello I 
urgente e doloroso a ognuno 
che voglia dare un contributo 1 
alla resurrezione di Firenze | 
per costituire un fondo inter¬ 
nazionale destinato al recupe- I 
ro dei monumenti, dei docu- I 
menti, delle opere d'arte ». • 

I contributi comunque ver- | 
sali potranno assare indirizzati 
provvisoriamente al prof. Car I 
lo Ludovico Ragghianti, Pa- I 
lazzo Strozzi, Firenza. ■ 


organizzazioni economiche citta¬ 
dine. dei sindacati, della coope¬ 
razione. degli Ordini degli inge¬ 
gneri. geometri e medici, degli 
Ospedali riuniti, del nrnwedito 
rato agli Mudi. oellT'nisersità. 
dell'Azienda municipalizzata dei 


Il Consiglio di i ministri ha ap 
provato anche una ‘-prie di 
prm sedimenti di ratifica di 
trattati intcrna/i'w.ali. e un mo¬ 
vimento diplomatico. 

La riunione è stata presiedo 


pubblici «ervizi. delle banche cit- t a dall'on. Moro, finalmente re 

m fit a h s,a; " restituito un vck reperibile dopo le «uè in 

notato di coordinamento di cui . . . .. 

fanno parte i! sindaco, compagno I errdzbili assenze nei momenti 


Zaidassj. il presidente della prò- P'ù drammatici dell'alluvione 


lora non Mano pai Miflicienti. 

« Noi projK»rreu.o ci e, airi'.*'» 
su tutta l’area centro settentriona¬ 
le del Pac-M- dove in conseguenza 
do rii'dstri irrifk.itiM il dispa¬ 
rato bisogno di alloggi Mungerà 
alle Melle la M ulaz'one sui fitti 
fino a d( lerm-n.ire r ZI 

accaduto m «in ii circo - tan/e) 
fenomeni »i .iotilitico sciaial'i- 
«ri.o. sj iirlitv ri il c o rii lutt# 
le locazioni e dei relativi canoni 


vincia. i rappresentanti dei tre In mattinata anche Rumor si lC j| abitazioni, negozi c bottegh») 


sindacati, della Camera di corro ora fatto vivo, convocando la * par un mimino d. due anni, 
mercio e un rappresentante delle 
banche: il comitato coordinerà 

l'azione per la raccolta e l'invio--- 

di diversi aiuti. Intanto la Giunta 

comunale ha deliberato lo stan- . .. . . 

ai Piano della Federbraccianti 

pile. 

Un3 sottoscrizione è stata aper- • •• . • ■ # 

SoNito-pSoiSf*. e della Federmezzadri 

pare con denaro e generi di 
prima necessità. 

A Bologna infine la giunta ese- Un piano d'emergenza per le li che non beneficiano di quello 
£"f ,va (te'* Ente autonomo della popolazioni contadine colpite dal- ordinario, e il pagamento antici- 
nera ha deciso di stanziare mez- fondata di maltempo è stato eia- pato di quattro mensilità di pen- 
dl " re ottime borato dalla Federbraccianti e sione da recuperare con tratte- 

deli alluvione. dalla Federmezzadri e sarà prò nute nel prossimo biennio; 3) il 

I-a Giunta comunale di Sesto posto agli organi di governo risarcimento dei beni familiari 
San Giovanni ha mes-o a dispo- il p.ano dovrebbe prevedere perduti e il finanziamento di un 
sizione 50 posti nelle colonie por- J) l'assistenza immediata alle fa- piano straordinario per la co«tru 
manenti comunali per 1 bambini m:glie colpite: 2) Il pagamento zione di case ai braccianti e ai 
delle provinole più duramente col anticipato degli assegni familia- mezzadri: 4 ) la garanzìa del 1 «- 
pitc. Oggi partiranno per il ri. del sussidio ordinario di di- t 

\eneto c la Toscana 1 pnmi ca* «occupanone. il congelamento dei . . . : - v , 

mion carichi di vestiar.o. coperte diritti previdenziali, l'estensione " 1U oal,e alluvioni: a) la so«pen- 
e genen almeniari raccolti dalla rie! sussidio straordinario di di- sione delle imposte gravanti su 
C.d.L. di Milano. soccupazione ai lavoratori agrico- contad.ni e coltivatori diretti. 


Piano delia Federbraccianti 
e della Federmezzadri 

Un piano d'emergenza per le 1 li che non beneficiano di quello 


dalia Federmezzadri e sarà prò nute nel prossimo biennio; 3) il 
posto agli organi di governo risarcimento dei beni familiari 
Il p.ano dovrebbe prevedere perduti e il finanziamento di un 
I) l'assistenza immediata alle fa- piano straordinario per la coMru 


delle provincie più duramente co! 
pitc. Oggi partiranno per il 
Veneto e la To«cana i primi ca- 
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La popolazione fiorentina si batte per 


salvare la sua città 


Il disastro della Biblioteca Nazionale e del patrimonio artistico 


Anni e miliardi per recuperare 
un’intera civiltà ora sepolta 

Ma il destino di migliaia di capolavori si decide nelle prossime 48 ore — Inesistenti gli aiuti delle 
autorità centrali — Per ora solo studenti e professori lavorano al recupero — Cento miliardi di 
danni — Forse perduti per sempre decine di migliaia di volumi — La nafta peggio dell'acqua 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 

Si dice che il solo gruppo di 
cittadini i (piali abbiano avuto 
in tempo utile dalla Prefettura 
di Firenze, l'annuncio della ca¬ 
tastrofe che stava per abbat¬ 
tersi sulla città, siano i pro¬ 
prietari delle botteghe di Pon¬ 
te Vecchio. Ed effettivamente, 
i grandi fornici che l'acqua ha 
scavato dall'lina all'altra parte 
del solido edificio, aprendosi il 
passo fra le finestre e le por¬ 
te dei piccoli stands non pre¬ 
sentano l’aspetto spaventoso 
che è comune a migliaia e mi¬ 
gliaia di negozi fiorentini dove 
il vortice della piena ha sca¬ 
gliato con violenza inaudita 
contro le pareti, oggetti, mobi¬ 
li. mercanzie, riducendoli ad 
ammassi informi di rottami. 

Gli orafi di Ponte Vecchio 
hanno potuto salvare tutte le 
loro cose. Si ignora perchè il 
medesimo avvertimento non fu 
diramalo in modo più esteso. E’ 
da pensare che se esso fosse 
pervenuto almeno ai conserva- 
tori del Museo dell'Opera del 
Duomo, del Museo di Santa 
Croce e ai restauratori della 
Sovrintcndenza alle Gallerie 
fiorentine, costoro avrebbero 
potuto certamente mettere al 
riparo capolavori d'arte il cui 
valore non soltanto storico e 
culturale ma anche finanziario, 
sopravanzo di gran lunga quel¬ 
lo delle botteghe degli orafi di 
Ponte Vecchio. Si pensi al Cri¬ 
sto di Cimabue che giace ormai 
irriconoscibile su certi caval¬ 
letti provvisoriamente piantati 
nel mare di melma tuttora di¬ 
lagante nel Museo di Santa Cro¬ 
ce ; si pensi ai 40 codici minia¬ 
ti del XIV, XV e XVI secolo 
appartenenti ni flluseo dell'Ope¬ 
ra del Duomo che sono stati 
ripescati in condizioni disastro¬ 
se e in gran parte da conside¬ 
rare irrecuperabili. 

Mi ha detto don Alberto Co¬ 
lombo, un padre benedettino in¬ 
vialo ieri dall'Istituto Vaticano 
del restauro del libro: « Ognu¬ 
no di questi codici ha il valore 
di cento milioni. Si tratta, nel 
complesso, di un valore di quat¬ 
tro miliardi », e mi indicava un 
miniato, il cui scialbato azzur¬ 
ro non è e non sarà mai più 
quello che si era tramandato ri¬ 
dente attraverso i secoli. 

E ' assai difficile, al momento 
; attuale, dare una valutazione 
I sia pure approssimativa della 
[ ampiezza dei danni subiti dal¬ 
le opere d'arte di Firenze, e 
tanto meno dei danni che il 
tempo inevitabilmente riserve¬ 
rà ad esse, se l’intervento di 
salvataggio non sarà massic¬ 
cio e tempestivo. Im confusione 
è totale: non è stato neppure 
organizzalo un inizio di raccol¬ 
ta organica delle informazioni. 
[Si deve soltanto affermare che 
1 dirigenti, funzionari, impiega¬ 
ti e studenti (anche stranieri 
qui residenti) stanno dedican¬ 
dosi, come possono, ad un la¬ 
voro indefesso di recupero del¬ 
le opere d’arte sommerse o col¬ 
pite dalla melma e dalla nafta. 

La nafta degli impianti di 
riscaldamento a termosifone è 
una delle insospettate protago- 
niste di questa alluvione urba¬ 
na: scoppiati i depositi, il car¬ 
burante si è mescolato all'ac¬ 
qua e al fango, formando una 
sorta di poltiglia bruna e oleo¬ 
sa che lascia ovunque le sue 
tracce, particolarmente lesive 
per te opere d'arte e per i libri. 

1 libri. Questo è. senza alcun 
[dubbio, il campo più fortemen¬ 
te colpito, fra tutti gli altri, del 
|patrimonio culturale fiorentino. 

he à quanto dire nazionale e 
inondiate. 

La Biblioteca nazionale di 
irenze, una delle più ricche i 
attrezzate d'Europa, in mo- j 
particolare per gli studi sto- i 
ic<ypolitici, ha ricevuto l'of- { 
fesa maggiore. Il volto che pre j 
ntano l'ingresso e il piano 

rreno del famoso edificio è 
csolar.te: l'acqua li accia 
rcossi con violenza cd era 
vetrata fin nelle viscere dei 
(terranei colmi di libri. Sul- 
scale che portano al primo 
ano. cataste di volumi in¬ 
stati di melma e di nafta si 
cumulano in attesa di esse 
trasportati altrove via via 
e catene dì studenti e di sol 
ti, passandoseli di mano in 
ano. li estraggono dal fondo 
i cosiddetti < pozzi librari *. 
E’ la parte del patrimonio li- 
ario danneggiato che si ten- 
rà di salvare dalla distru- 
ione. Ma 200 mila volumi sono 
ìà andati perduti. Così è dei- 
intera collezione dei giornali 
i dal 1860 a oggi, di un 


terzo (lei « grandi formati » e 
dei Fondi Magliabechiano e 
Palatino. In condizioni disa¬ 
strose vengono estratti i G00 
mila opuscoli della « Miscella¬ 
nea »: le pagine incollate una 
all'altra, le legature spappo¬ 
late, le cartelle intrise di mo¬ 
ta bituminosa. 

Occorre far presto: la sorte 
di ciò che è salvabile della 
parte della Biblioteca Naziona¬ 
le colpita dalle acque si decide 
nelle prossime 18 ore. Vale a 
dire, se l’opera di estrazione 
sarà in grado di procedere con 
il riimo dovuto e se il tenta¬ 
tivo di avviare i libri presso 
essiccatoi di prodotti agricoli 
e di legname nei dintorni di Fi¬ 
renze avrà dato risultati posi¬ 
tivi. 

Lo spirito di abnegazione con 
il quale, agli ordini del diretto¬ 
re della Biblioteca, dr. Casa¬ 
massima. stanno lavorando im¬ 
piegali e volontari, ha già da¬ 
to modo di salvare lo scheda¬ 
rio generale. Furtroppo sono 
andati perduti i cataloghi set¬ 
tecenteschi dei Fondi Palatino 
e Magliabechiano. Ma il danno 
principale non è ancora quel¬ 
lo rappresentato dalle perdite 
secche del patrimonio librario. 
« Ci vorranno anni — mi ha 
detto il dr. Casamassima — 
prima che la Biblioteca nazio¬ 
nale di Firenze possa tornare 
ad essere uno strumento ef¬ 
fettivo di lavoro. Si tratta in¬ 
fatti di ricostruire tutto il to¬ 
pografico », vale a dire il si¬ 
stema di collegamento fra le 
indicazioni dello schedario e 
la collocazione dei volumi. Un 
lavoro che richiederà nel qua¬ 
dro degli stanziamenti genera¬ 
li indispensabili una notevole 
mobilitazione di qualificati spe¬ 
cialisti. 

Analoga è la situazione del¬ 
la biblioteca della Facoltà di 
Lettere dell’Università fioren¬ 
tina. I professori Garin e A- 
dorno sono stali fin dal primo 
momento alla testa dell'opera 
di salvataggio. La decima par¬ 
te di questo importante patri¬ 
monio librario è olà andata 
perduta. E si deve all’inizia¬ 
tiva coraggiosa di un custode. 
Nello Tornirti, se un colossale 
incendio dovuto all’improvvisa 
combustione della nafta sul pe¬ 
lo dell'acqua ha potuto essere 
scongiurato. 

Anche qui lo spettacolo è il 
medesimo: catene di studenti 
e di professori si passano i li¬ 
bri di mano in mano nell’atte¬ 
sa (andata delusa nelle prime 
48 ore) dei necessari aiuti da 
parte delie autorità centrali. 
« E’ forse il primo esempio di 
perfetto funzionamento dell'au¬ 


tonomia universitaria che si sia 
verificato in Italia », mi dice 
con amara ironia il professor 
Eugenio Garin, preside della 
Facoltà di Lettere e direttore 
della Biblioteca. 

L’inestimabile raccolta della 
letteratura narratila moderna 
francese e italiana, che costi¬ 
tuisce il vanto unico al mondo 
del Gabinetto Vieussioux è 
ugualmente sommersa dalle ac¬ 
que ed è ben difficile stabilire 
allo stato attuale fino a che 
punto è stata compromessa la 
sua sopravvivenza. Si preve¬ 
de il peggio. E che cosa dire 
del patrimonio librario dell'Ac¬ 
cademia Toscana di Scienze e 
Lettere, delle facoltà di legge, 
agraria, di economia e com¬ 
mercio, di scienze, degli isti¬ 
tuti di chimica, di geografia, 
di psicologia? Che cosa dire 
dei documenti dell’Archivio di 
Stato? Il professor Garin apre 
le braccia in un gesto di scon¬ 
solata desolazione 

Forse nessuno ai vertici delle 
responsabilità politiche e am¬ 
ministratile del Paese ha esat¬ 
tamente compreso di quale ri¬ 
levanza sia il colpo subito dal 
patrimonio librario fiorentino. 
Se possono in qualche modo 
spiegarsi le ragioni del primo 
lento procedere di questa pre¬ 
sa di coscienza, in nessun mo¬ 
do sarebbero perdonabili, a 
partire da oggi, ritardi o limi¬ 
tazioni di mezzi, di fondi e di 
personale da destinare in misu¬ 
ra decisiva in questa direzione. 
Il futuro di Firenze come cen¬ 
tro internazionale di cultura 
è, senza tema di esagerazione, 
già gravemente compromesso. 

Quanti miliardi di lire occor¬ 
reranno per restaurare le ope¬ 
re di pittura, scultura, archi¬ 
tettura investite dalla palude 
di fango e di nafta? Cento 
miliardi sembra aver dichiara¬ 
to il sottosegretario Elkan. in¬ 
viato del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione: forse più, for¬ 
se meno. Sia preso solenne¬ 
mente in parola. Ma a chiun¬ 
que è capitato di muoversi in 
questi qiorni per le vie di Fi¬ 
renze il pensiero assillante non 
può essere sfato che un altro: 
che cosa si sta facendo per tra¬ 
sformare subito l'iniziativa di¬ 
sperata dei pochi funzionari 
delle sovraintendenze ai Monu¬ 
menti e alte Gallerie fiorenti¬ 
ne: dei molti studenti volonta¬ 
ri e dei parroci che raspano 
con le mani la mota dal pavi¬ 
mento delle chiese, in una azio¬ 
ne organizzata e soprattutto 
rinforzala oltre che dall'invio 
di altre braccia lavorative an¬ 
che dal necessario personale 
tecnico specializzato? 


La Biblioteca Nazionale centrale « era » 
la più importante ed efficiente d'Italia 


Perdiomo un inestimabile 
patrimonio bibliografico 


Il danno per la cultura italiana, 
per lo sviluppo degli studi e 
delle ricerche, provocato dalla 
distruzione di tanta parte del 
patrimonio bibliografico della Bi¬ 
blioteca nazionale centrale di 
Firenze, investita il 4 novembre 
dalle acque dell’Amo, sembra 
davvero essere enorme. Le noti¬ 
zie sono ancora confuse, fram¬ 
mentane e vogliamo conservare, 
ancora, un po' di speranza, ma 
le notizie finora pervenute, pur¬ 
troppo. non autorizzano nessuno 
ottimismo. Non molti, per esem¬ 
pio. sanno cosa significherebbe la 
perdita di fondi come il Maglia- 
becluano e il Palatino, che, a 
quanto si sa. sono stati comple¬ 
tamente sommersi. Si tratta deilo 
« scheletro » per cosi dire, di 
quella che « era ». la maggiore 
e più efficiente Biblioteca r.a 
liana 

11 fondo maghabech.ano pren 
de\n il suo nome da Antonio 
Maghabechi, m ex garzone di 
gioielliere, fiorentino dal carattere 
bizzarro, collerico e scontroso, il 
quale, a quarant'annu nel 1673. 
riuscì a dedicarsi interamente 
agli studi. Il granduca di Tosca 
na. Cosimo III dei Medici, gli 
affidò la custodia della grande, 
famosa Biblioteca Palatina (che 
comprendeva , innumerevoli fonti 
essenziali per la conoscenza del 
la civiltà rinascimentale). Alla 
Palatina, appunto, e nella sua 
casa. Antonio Magliabechi passò 
tutta la vita, solo, trasandato (il 
suo carattere misantropo era ac¬ 
centuato da una deformità fisi¬ 
ca), in mezzo a cataste di libri 
che accumulava e catalogava con 
una passione quasi furiosa. Egli 


non scrisse mai nulla di proprio, 
bruttandosi a pubblicare alcune 
opere latine medievali ed a com¬ 
pilare il folto catalogo dei codici 
arabi, persiani ed ebraici delia 
Biblioteca Laurenziana. Ma ten¬ 
ne una fitta corrispondenza con 
i maggiori studiosi ed eruditi 
d'Europa, alle cui richieste sa¬ 
peva rispondere sempre, spe¬ 
cialmente per la stona lettera¬ 
ria, con una ricchezza di infor¬ 
mazioni semplicemente prodigio¬ 
sa. Al termine della sua vita, il 
27 giugno 1714. Antonio Maglia- 
bechi aveva raccolto nella sua 
casa una biblioteca privata ric¬ 
chissima di hbn e di codici: voi 
le che, dopo la sua morte, fosse 
aperta al pubblico. E cosi, nel 
1747. a Firenze si apri, infatti, la 
Biblioteca Magliabechiana. che 
in seguito, accresciuta e unita 
alla Palatina. doveva appunto di¬ 
ventare la Biblioteca Nazionale 
di Firenze. 

Non solo. però, per il probabile, 
grave (speriamo non irrimedia¬ 
bile) deterioramento di questi 
fondi preziosi, l'alluvione che ha 
colpito la Biblioteca di Firenze 
deve essere considerata una vera 
e propria catastrofe. Con la Bi¬ 
blioteca di Roma (ancora prati 
camcnte chiusa al pubblico), quel 
la di Firenze — peraltro più ric¬ 
ca e meglio oreanizzata — era 
una Biblioteca nazionale cen¬ 
trale. e. cioè, raccoglieva e con 
servava, ricevendolo automatica 
mente in base alla legge sulla 
stampa, tutto ciò che si pubbli 
ca in Italia, arricchiva e aggior¬ 
nava di continuo il suo già im¬ 
menso patrimonio bibliografico, 
curava l’acquisto delle più im¬ 
portanti opere straniere. 


Sono entrato col fango fino 
a mezza gamba ne\ Museo di 
Santa Croce. Del Cristo di Ci¬ 
mabue tutti sanno ormai tutto: 
ne è rimasta una pallida trac¬ 
cia. Ma dall'acqua che qui era 
penetrata fino a toccare il sof¬ 
fitto degli ambienti sono emer¬ 
se tavole di primitivi comple¬ 
tamente sbollate » come si di 
ce in termine tecnico: la loro 
superficie è una poltiglia gon¬ 
fia di grumi che a sfiorarla 
soltanto perderebbe ogni trac¬ 
cia di forma figurativa. 

Gli affreschi hanno ovvia¬ 
mente resistito ma se occorre 
domandarsi quali conseguenze 
debbono subire quelli che sono 
stati solamente lambiti dalle 
acque (come le cappelle Bardi 
e Peruzzi di Giotfo o la Trini¬ 
tà di Masaccio in Santa Maria 
Novella) che cosa sarà di quel¬ 
li che l’acqua ha interamente 
sommerso di Maso di Banco, di 
Domenico Veneziano, di Taddeo 
Gaddi? E della Deposizione del 
Ghirlandaio Giovane. nella chie¬ 
sa di Ognissanti, un terza del¬ 
la quale reca una spessa pa‘ì 
na di nafta, che cosa avverrà? 
Il lavoro di ricupero delle ope¬ 
re che si trovavano presso il 
Gabinetto del Restauro degli 
Uffizi e presso il restauratore 
Tintori che tiene studio nei 
pressi del famoso Museo, c sta¬ 
to e continua ad essere enco¬ 
miabile. Con le loro mani so- 
vraintelìdenti, ispettori, restau¬ 
ratori. allievi e custodi hanno 
fatto e continuano a fare il 
possibile. Le tele vengono ada¬ 
giate in piano in luoghi asciut¬ 
ti: il loro volto è al momento 
irriconoscibile. Il pericolo da 
fronteggiare è sempre la nafta. 

Occorrono solventi speciali. 

I nomi degli autori colpiti sono 
quelli di grandi e piccoli mae¬ 
stri. Ricordiamo alcuni: Pie¬ 
tro da Rimini, Bicci di Lo¬ 
renzo. Giovanni Binanzio. Lo¬ 
renzo di Michelino, Lorenzo 
di Nicolò, Lorenzo Lotto, Raf¬ 
famino Del Garbo. Orazio Gen¬ 
tileschi. Un trittico di Pietro 
Alemanno (XP secolo) è da 
considerarsi irrimediabilmente 
distrutto. 

Si è già molto parlato delle 
formelle di Lorenzo Ghiberti e 
di Pisano staccate a forza dal¬ 
le porte del Battistero e ricu¬ 
perate fortunosamente nella 
melma, ma anche gli stipiti 
bronzei delle porte del Batti¬ 
stero giacciono capovolti nel 
fango. E man mano che gli 
antichi portali delie piccole 
chiese dei quartieri fiorentini 
vicini all ’ Arno si vanno 
aprendo, l'elenco dei guasti 
cresce con inesorabile rego¬ 
larità. 

Ecco che il tempo torna a 
presentarsi come il nemico 
principale dell’opera di soccor¬ 
so e di diagnosi da parte dei 
tecnici. C'è un solo modo per 
batterlo: concentrare subito a 
Firenze tecnici e specialisti e 
conoscitori ad arricchire lo 
scarso manipolo di essi che il 
nostro bilancio per la difesa 
e la conservazione del patri¬ 
monio artistico ha saputo fino¬ 
ra concedersi con avarizia pari 
alla stoltezza. 

Non sarebbe il caso che il 
governo , il quale sembra ave¬ 
re burocraticamente classifica¬ 
to la catastrofe fiorentina co¬ 
me una catastrofe a livello dei 
sottosegretari e dei direttori 
generali, incaricasse il mini¬ 
stro Gui di venire personal¬ 
mente a cercare di capire qua¬ 
le sia il passo decisivo da far 
compiere a tutta l'Amministra¬ 
zione delle belle arti nel nastro 
paese? 

Ho visitato soltanto due delle 
piccole chiese fiorentine som¬ 
merse dalle acque: Sanl'Am 
brogio e San Nicolò. Nella pri¬ 
ma l'acqua e la nafta sono 
salite per oltre trenta centime¬ 
tri sopra la base degli offre 
schi di Cosimo Rosselli: nella 
seconda, un piccolo concentra 
to di architettura e pittura del 
manierismo toscano della fine 
del ’500, tutte le pale d'altare J 
di Alessandro Allori. dell’Em 
poli, di Francesco Poppi, di 
Battista Nallini. di Alessandro 
Fei erano state interamente 
offese. 

Dove più dove meno, in de¬ 
cine e decine di altri luoghi la 
situazione non muta. Splende¬ 
va un bel sole stamane su Fi¬ 
renze salvala dalle acque e 
sommersa nel fango e nel 
caos. Le pompe idrovore sca 
ghacano gagliardamente in 
Arno l'acqua risucchiata dalle 
cantine di alcuni palazzi gen 
tilizi e dei grandi alberghi di 
lusso. Ma soltanto una piccola 
pompa di quelle che si spinpo- 


no a mano sulle rotelle era 
giunta dopo tre giorni sulla so¬ 
glia del « pozzo librario » del¬ 
la Biblioteca della Facoltà di 
Lettere dell'Università invasa 
assieme a migliaia e migliaia 
di libri da una coltre d'acqua 
limacciosa e buia che non li 
restituirà mai più. 

Antonello Trombadori 



FIRENZE — Quadro monaci di Grottaferrata, esperti di ricostruzione di antichi manuali, tentano di salvare 1 preziosi ma¬ 
noscritti nei sotterranei della Biblioteca Nazionale (Telcfotn AP - « lTnità ») 


A Firenze ('«organizzazione ufficiale» tarda 


ancora a mettersi in azione cinque giorni dopo la piena 


Funziona solo il soccorso popolare 


L’azione dei Comitati di Partito e delle Case del Popolo - Cresce il malcontento 
per l’evidente incapacità delle Autorità centrali ad affrontare i problemi -1 fio¬ 
rentini costretti a fare da soli? - Una serie di <■ proposte eccezionali » avanzate da 
un comitato unitario (PCI-PSIPSDI-DC-PLI) - Dalle strade sale insopportabile il 
lezzo dei rifiuti e degli animali morti - Dove sono i lanciafiamme? 


(Dalla prima) 

scinali. gruppi di cittadini han¬ 
no utilizzato natanti militari e 
persino un grosso anfibio che, 
per dirla con l’espressione fur¬ 
besca di chi me l’ha racconta¬ 
ta. avevano « preso in prestito 
all’esercito ». E’ soltanto in que¬ 
sto modo, senza badare molto 
alle sottigliezze, che qualcosa 
può essere fatto tempestiva 
mente quando il caso lo ri¬ 
chiede. Così l’aiuto diviene ef¬ 
ficace. Sebbene, col trascorre 
re delle ore, il soccorso dispon 
ga di mezzi sempre più impo¬ 
nenti (anche stasera dal nord 
e dal sud sono giunte nuove 
colonne militari e di vigili del 
fuoco), le insufficienze sono 
sempre macroscopiche. 

Il malcontento cresce. Oggi 
nelle vie di Santa Croce grup¬ 
pi di donne hanno protestato 
contro la mancanza dei più ele¬ 
mentari aiuti; a San Frediano. 
Gavinana e Isolotto, cioè nelle 
borgate di oltr’Arno che com¬ 
prendono quasi un terzo della 
popolazione fiorentina, fino a ie¬ 
ri sera praticamente irrisori 
son stati gli aiuti della Prefet¬ 
tura. Eppure sono fra le zone 
più colpite: a Gavinana come 
quantità d’acqua e a San Fre¬ 
diano come danni economici. 
A tarda sera si è appreso che 
duemila alluvionati della zona 
di San Mauro a Signa so¬ 
no stati salvati dai mezzi del¬ 
l'esercito e dei vigili del fuo¬ 
co; ancora 320 persone de¬ 
vono essere soccorse. Qui so¬ 
no concentrate • centinaia vii 
botteghe d'orafi. Terraiuoli, mo¬ 
bilieri, corniciai (quelle dei 
famosi prodotti artigianali fio¬ 
rentini) e sono tutte distrutte e 
sepolte da un mare di fango. 
Nelle strade si sprofonda nella 
melma fin sopra la caviglia, 
quando non è peggio e le con¬ 
dizioni igieniche stanno dive¬ 
nendo insostenibili. 

I cittadini d'oltr’Amo. così, 
anche l’assistenza se la stanno 
organizzando da sè. con il va¬ 
lido aiuto degli organismi de¬ 
mocratici. Spontaneamente han¬ 


no ripreso a funzionare tre co¬ 
mitati rionali (creati ai tempi 
delle lotte per la Galileo) com¬ 
posti da cittadini di ogni parti¬ 
to. Il segretario comunista in¬ 
sieme al parroco, col socialista 
e col democristiano. C'è una 
autocolonna con soccorsi in ar¬ 
rivo da San Casciano? L'Am¬ 
ministrazione provinciale sa 
che a San Frediano c’è bisogno 
urgente di quella merce e in 
un istante decide di affidare la 
distribuzione al comitato di quel 
rione. In poche ore, senza tan¬ 
te trafile, gli aiuti offerti dai 
cittadini di San Casciano sono 
così giunti a destinazione e pro¬ 
prio a chi ne aveva particola¬ 
re e urgente necessità. 

Del resto, la confusione e il 
caos che la Prefettura non è 
riuscita ad eliminare sono cose 
che tutti possono toccare con 
mano ad ogni istante. 

Per fortuna, l’iniziativa indi¬ 
viduale risolve tante cose. 

« Non c'è nessuno che si di¬ 
spera a Firenze ». mi ha detto 
un cittadino. C’è solo gente che 
lavora e chiede di poter esse¬ 
re messa nella condizione di 
lavorare ancora di più e me¬ 
glio, in modo da sanare al più 
presto almeno i guasti più im¬ 
portanti. I parlamentari fioren¬ 
tini, insieme con altri della re¬ 
gione, si sono fatti interpreti di 
questo stato d’animo popolare. 
Ieri sera si sono riuniti in un 
locale della Prefettura (c'erano 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani e liberali) ed hanno col¬ 
legialmente deciso due cose: lo 
invio di un telegramma al Pre¬ 
sidente del Consiglio e l’imme¬ 
diata elaborazione di una boz¬ 
za di « proposte eccezionali * 
per Firenze. II telegramma af¬ 
ferma che i parlamentari della 
circoscrizione Firenze-Pistoia. 
rappresentanti di tutti i parti¬ 
ti. di fronte « alla gravità della 
situazione civile, sociale e pro¬ 
duttiva » della città, chiedono 
interventi adeguati per la siste¬ 
mazione degli alluvionati (alcu¬ 
ne case crollano o sono in pro¬ 
cinto di crollare, fra l’altro) ; 
per garantire a tutti l'occupa¬ 


zione; per una totale esenzione 
fiscale; per la concessione di 
crediti bancari e di mutui alle 
aziende artigiane, commercia¬ 
li, industriali ed agricole e la 
conservazione dei fidi in atto. 
Inoltre, sempre nel telegram¬ 
ma a Moro, essi preannuncia¬ 
no la stesura di richieste ec¬ 
cezionali * dato il posto che Fi¬ 
renze occupa in Italia e nel 
mondo ». La bozza di queste 
« richieste » verrà immediata¬ 
mente elaborata da un comita¬ 
to composto da quattro deputa¬ 
ti: Fabiani (PCI), Vedovato 
(DC). Pucci (PLI) c Maier 
(Partito unificato). 

L’aspetto della città, anche 
nelle zone più ripulite, è sem¬ 
pre desolante. Polvere rossa 
nelle strade dell'estrema pe¬ 
riferia non alluvionata; una 
spanna di fango viscido sotto 
Ponte Vecchio: il Battistero 
con le porte spalancate e sol¬ 
dati che liberano l’interno di 
tutte le panche sconquassate; 
passanti infangati dalla testa 
ai piedi; code per l’acqua; co¬ 
de per gli alloggi; code per 
un chilo di pasta; code per 
ottenere il buono per i medi- 
ciali; soldati che disciplinano 
il traffico (dove c'è): carabi¬ 
nieri armatissimi che sorve¬ 
gliano le banche; ricerca af¬ 
fannosa’ di fiammiferi (dive¬ 
nuti rarissimi); montagne di 
libri a pezzi davanti alle li¬ 
brerie; pompe e idrovore che 
sputano per la strada milioni 
di litri d'acqua sporca; am¬ 
bulanze che corrono a sirene 
spiegate; mezzi militari, carri 
dei pompieri. E fetore. Un fe¬ 
tore che diviene sempre più 
insopportabile. 

Transitavo per Borgo San 
Lorenzo, a due passi dal Duo¬ 
mo, oggi pomeriggio. Due ca¬ 
rabinieri sbarravano la stra¬ 
da a tutti. « Perchè? ». « Stan¬ 
no svuotando una macelleria: 
non ci si può avvicinare ». E’ 
cosa normale. Ieri in città so¬ 
no stati recuperati 200 quin 
tali di carni alterate e sottcr 


rati dopo essere stati cosparsi 
di calce viva. Oggi, alle Ca¬ 
scine, sì sta lavorando per por¬ 
tar via cavalli dall'ippodrotno 
(30 carogne finora), animali 
vari dello zoo (anche una 
eammella fra quelli uccisi dal 
l’acqua) e bestiame vario che 
si trovava nelle stalle della 
Facoltà agraria e dellTstituto 
tecnico agrario e non ha po¬ 
tuto essere messo in salvo. In 
un altro quartiere della città 
si stanno invece sgomberando 
le celle frigorifere dei mer¬ 
cati centrali che. al momento 
dell’allagamento, erano piene 
di carne, di pesce e di polla¬ 
me, ma non si sa come distrug¬ 
gere rapidamente decine c de¬ 
cine di quintali di prodotti or¬ 
tofrutticoli andati perduti nei 
mercati generali. 

Ecco cosa minaccia la sa¬ 
lute pubblica, sia in città che 
nelle campagne. L’ufficio ve¬ 
terinario provinciale, in pre¬ 
fettura, è sempre pieno di per¬ 
sone che sollecitano interventi. 
« Ci sono 500 maiali morti in 
un allevamento di Poggio a 
Caiano ». «Fuori Bagni a Ri¬ 
poli 50 vacche sono sepolte in 
una stalla. Abbiamo tentato 
di recuperarle per sotterrar 
le; ma stamattina quando ne 
abbiamo tirata fuori una. non 
siamo stati capaci di resiste¬ 
re ... Abbiamo dovuto scap¬ 
pare ». < Venite presto: sotto 
l'acqua ci sono carogne d’ani¬ 
mali! ». Il dottor Italo Ghi- 
nelli. veterinario provinciale, 
quando non è sul luogo dei 
« recuperi ». distribuisce con¬ 
sigli (spesso non potendo fare 
di meglio). « Se sono sott’ac¬ 
qua lasciatele finché non si è 
in grado di portarle via: sot¬ 
t'acqua il processo di fermen¬ 
tazione è più lento »: « se sono 
all’aperto cospargetele di creo 
lina ». € Dove trovo la crco¬ 
lina? ». « Per quella non vi 
sono problemi: le faccio un 
buono e ne avrà fin che vuo 
le ». c Avete una ruspa? Se 
avete una ruspa è presto fat¬ 
to: preparate una grande bu 



FIRENZE — Una lunga fila di citfadini attenda dì rifornirsi d'acqua potabile da una autocisterna in piazza dalla Signoria 

(Telefoto AP - « l’Unità ») 


ca, profonda almeno tre me¬ 
tri. Poi noi verremo, cariche¬ 
remo le bestie su camion e le 
trasporteremo fino alle buche. 
Occorre molta calce viva: guai 
se si interrassero senza averle 
cosparse di calce viva! Il 
punto è questo: bisogna sot¬ 
terrarle a modo e non a van¬ 
vera. per non provocare inqui¬ 
namenti delle falde acquifere 
sotterranee ». 

E i lanciafiamme? Si fa un 
gran parlare dei lanciafiam¬ 
me: ce ne vorrebbero parec¬ 
chi in modo da scarnificare le 
carogne c quindi sterilizzarle. 

Poi sarebbe anche più agevole 
portar via i re Ai. .\Ia i lancia- 
fiamme sono arrivati soltanto 
ieri; sono sette e, nella prima 
giornata, hanno funzionato per 
modo di dire: uno su sette. I 
cento soldati (più alcuni volon¬ 
tari) che sono stati messi a di¬ 
sposizione deH'iiffìcio del vete¬ 
rinario provinciale, muniti di 
pochi camion e di qualche cin¬ 
golato, si tr ivano davanti ad 
un grande lavoro: <r Almeno tre¬ 
mila sono i capi grossi di be¬ 
stiame che ci sono stati segna¬ 
lati — ha detto il veterinario 
provinciale —. Finora ne ab¬ 
biamo recuperati un migliaio ». 
Poi ci sono i maiali, i polli, i 
conigli, i cani e i gatti e tutti 
quegli animali morti di cui si 
ignora ancora la presenza. Si 
farà in tempo a ripulire per 
bene la citta c le borgate pri¬ 
ma che qualche nuovo guaio 
esploda? Il presidente dell’Am¬ 
ministrazione provinciale, Gab- 
buggiani. mi ha detto stamatti¬ 
na che. ora. la situazione igie¬ 
nico sanitaria è quella che pre¬ 
occupa di più. c Ci son troppe 
fonti di pericolo dappertutto, 
le popolazioni si trovano in con¬ 
dizioni particolarmente indifese 
e le attrezzature mediche e sa¬ 
nitarie ovviamente ce la fanno 
appena appena ad affrontare 
l’attuale emergenza. Cosa av¬ 
verrebbe se si verificasse una 
epidemia? ». Il presidente Gab- 
bugeiani. anche per questa as¬ 
sillante preoccupazione (oltre 
che per un primo inventano dei 
danni subiti dalla provincia e 
per il coordinamento degli inter¬ 
venti) ha invitato tutti i sindaci 
dei comuni fiorentini ad un in¬ 
contro prC'^o la sode dell’Am¬ 
ministrazione provinciale- La 
riunione avverrà giovedì mat¬ 
tina alle dieci. 

Al lume dei ceri, un'altra vol¬ 
ta. la maggior parte dei fio¬ 
rentini hanno stasera interrotto 
la colossale * operazione rina¬ 
scita ». E’ trascorso un altro 
giorno e faticosamente si è 
avanzati di un altro passo. An¬ 
che oggi, dopo la nebbia de! 
primo mattino, Firenze è stata 
illuminata dal sole. E’ un ine¬ 
stimabile avvenimento Nelle 
vie, amici e parenti spesso ri 
incontrano ancora adesso per la 
prima volta dopo il tragico 4 
novembre. « I miei genitori — 
mi ha detto un giovane nel po¬ 
meriggio — sono usciti ora per 
la prima volta dalla loro casa. 
Che avventura, anche la loro! 
Bloccati e coi carcerati in ca¬ 
sa, quelli evasi dalle "Murata”. 
Ci sono rimasti fino a ieri ». 
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DESOLAZIONE LUTTI E MISERIA NELLE ZONE DEL NORD 





Il nostro inviato raggiunge in elicottero le valli sconvolte del Bellunese 

«È stato più grave del Vajont» 
dicono quelli di Val Cordevole 

Chilometri di strade franate, case scoperchiate - La topografia di Cencenighe è mutata - Il sindaco di San 
Tommaso è andato a cercare a piedi il medico del 7° alpini per prestare aiuto ai malati -1 soccorsi ritardano 


? 5 * 


BELLUNO — Acqua e fango hanno devastato anche Presena io, in provincia di Belluno. Nella foto: sul volto della signora 
Cangian del Piccolo la desolazione per la perdita della casa (Telefoto ANSA) 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. H 

Ho raggiunto l’Agoidmo. ancora 
completamente isolato i>er io 
spaventoso disastro che ha di¬ 
strutto interi villaggi, cancel 
lato strade, sconvolto il corso 
stesso dei fiumi e dei torrenti. 
Mi ci ila trasportato un elicottero 
militare, uno dei cinque (ed en¬ 
tro domani si spera sette) messi 
a disposizione dalle autorità 
per il pronto soccorso alle popo¬ 
lazioni sinistrate delle valli. 

Mentre il velivolo si infilava 
nelle aspre gole lungo il Corde¬ 
vole. si potevano chiaramente 
distinguere i chilometr, di stra¬ 
do franate o sep|M?lhte sotto 
tonnellate di melma, le casi 
^coperchiato, interi edifici spo 
stati a decine di metri da! suolo 
ove erano suiti Quanto a danni 
matei iati. S| dice qui. è peg- 


La prima è passata senza fare danni 


Ore di angùstia nei Polesine : domani 
arriva la setonda ondata di piena 

rn 

Riaperto da ieri il 
transito sull'Aurelio 


Il mare invece continua a infiltrarsi — La popolazione vive in un con¬ 
tinuo stato di tensione — Gravi insufficienze nell’opera di assistenza 
Il compagno Chiaromonte in visita nelle zone colpite a Porto Tolle 


Dal nostro inviato 1 

ARIANO POLESINE, 8. 

, L’ondata di piena del Po è 
passata nel Polesine senza ag¬ 
giungere nuovi danni a quelli 
già provocati dal mare. Ma il 
pericolo non è affatto scongiu¬ 
ralo: una nuova ondata è at¬ 
tesa tra la notte di domani e 
la mattina di giovedì, perché 
gli affilienti di destra del Po 
hanno scaricato nel grande fiu¬ 
me milioni di metri cubi di 
acqua nelle ultime 2-1 ore. co¬ 
me è stato segnalato dai fun¬ 
zionari del Genio civile che 
controllano la situazione alla 
Becca di Pavia. La prima on 
data, quella per la quale mag¬ 
giormente si temeva è giunta 
nel Polesine nelle prime ore 
di questa mattina. Nel buio 
pesto, centinaia di persone 
hanno vegliato sugli argini. 
Fortunatamente gli argini han¬ 
no retto. L’unico segno della 
violenza, con la quale l'acqua 
correva verso il mare, lo si 
è avuto a Polesella, dove è 
affondato uno dei due barconi 
di cemento che reggono i cavi 
di sicurezza del ponte sul Po. 

Ma il mare, come si sperava. 

. ha continuato a ricevere l’ac- 
- qua che affluisce in quantità 
calcolata sui 7500 metri cubi 
• al secondo, inferiore quindi a 
quella che aveva provocato, 
nel 1951, l’alluvione devasta¬ 
trice del Polesine. 

L’enorme quantità d’acqua, 
tuttavia, nelle condizioni in cui 
sì trovano gli argini, rappre- 
. senta un pericolo maggiore di 
quello rappresentato nel 1951 
da una portata di 12.000 metri 
cubi al secondo. 

Come si diceva, nonostante 
l'enorme afflusso d’acqua, gli 
argini hanno resistito. I soli 
preoccupanti segni di cedimen¬ 
to si sono avuti in località 
S. Basilio, del comune di Aria¬ 
no. circa un chilometro dopo 
il ponte congiungente la spon 
da rodigina del Po di Coro 
con quella ferrarese. 

L'argine sinistro ha qui ce¬ 
duto in due punti. Da una par¬ 
te, quella che dà verso l’abi¬ 
tato. l'acqua ha scavato sotto 
l’argine e si sono aperti due 
« fontanazzi » dai quali l'ac 
qua fuoriesce quasi fosse quel 
la di una sorgente. L’acqua è 
stata prontamente arginata e 
incanalata. 

La notizia dei « fontanazzi * 
e della frana è subito giunta 
nelle frazioni e. nonostante le 
assicurazioni che il pericolo 
non è incombente, venti fami¬ 
glie di Rivà d’Ariano hanno 
abbandonalo in tutta fretta le 
loro case. Nel centro di Aria¬ 
no. invece, la situazione è cal¬ 
ma. In base ai controlli, il Po. 
che a mezzogiorno era a me¬ 
tri 2J22 sopra il livello di guar¬ 
dia a Polesella. era sceso a 
2,19 alle ore H, a 2,17 alle 15. 
continuando a decrescere gros¬ 
so modo al ritmo di 2 centime¬ 
tri all ora anche agli idrometri 
di Castel Massa e degli altri 
centri di osservazione. 

Fino a dopodomani, quindi, 
quando arriverà la nuova on¬ 
data dì piena, dalla parte del 
Po non si dovrebbero avere 
se, anche perché ogni 


variazione dei livelli e della 
velocità della corrente viene 
segnalata, mentre gli operai 
del Genio civile, con la carat¬ 
teristica pala a tracolla, con¬ 
trollano ogni chilometro di ar¬ 
gine. Dalla parte del mare, in¬ 
vece, l’acqua continua ad infil¬ 
trarsi così come si temeva. 
Nel comune d: Porto Tolle il 
mare, che ha cessato di salire 
a Ca’ Tiepolo — dove è il 
maggior nucleo abitato e la 
sede del municipio — ha in¬ 
vaso oggi la frazione di Tolle 
che sino a questa notte non 
era stata ancora toccata dal¬ 
l’acqua. Ma oramai, qui. si è 
giunti al punto che non ci si 
impressiona più quando l'ac¬ 
qua sale secondo le previsioni. 
Ci si allarma soltanto quando 
le previsioni si dimostrano 
troppo ottimistiche. 

E’ per questa ragione che 
ieri la Prefettura aveva ordi¬ 
nato lo sgombero di Ca’ Ve- 
nier. Ca’ Zuliani e Boccasctte, 
nonostante ancora oggi, le tre 
frazioni fossero completamente 
aH’asciutto. 

Se il mare dovesse salire 
ancora, la prima frazione ad 
essere investita sarebbe ap 
punto quella di Boccasettc. 
il cui argine a mare, nono¬ 
stante sia stato rinforzato con 
sassi, sacchetti di sabbia e 
balle di fieno, supera soltanto 
di una cinquantina di centime¬ 
tri il pelo dell'acqua. 

Le condizioni del tempo, co¬ 
munque. sono tali da legitti¬ 
mare previsioni ottimistiche: il 
cielo è coperto ma non piove; 
tira un po' di vento, ma non 
dalla parte del mare. Se si 
mantengono queste condizioni, 
se il prossimo cambiamento 
della fase lunare non proviv 
cherà un’alta marea fuori del 
normale, se l'onda di piena non 
farà cedere gli argini del Po 
i pericoli maggiori dovrebbero 
essere scongiurati. Una serie 
di « se » che dimostrano la 
precarietà della situazione. Ma 
i € se » non sono necessari 
nel momento in cui si affronta 
il problema di quello che si 
sta facendo per alleviare le 
sofferenze delle popolazioni 

Questa sera il prefetto di 
Rovigo. Zaffarana. ha tenuto 
una conferenza stampa; ha il¬ 
lustrato. sulla base dei rap¬ 
porti del Genio culle, le pro¬ 
spettive della situazione sul 
fronte del mare e su quello 
del fiume, ha confermato che 
è prevista una nuova ondata 
di piena ed ha rivelato che si 
nutrono preoccupazioni sulla 
tenuta degli argini anche se 
il Po continuerà a decrescere. 

Sugli aiuti agli alluvionati e 
agli sfollati ha dato generici 
ragguagli: sono stati chiesti a 
tutti i Comuni dati sulla di¬ 
sponibilità di alloggi: la Pre¬ 
fettura si occuperà dell'assi¬ 
stenza, ma non degli indenniz¬ 
zi; i bambini sfollati potranno 
frequentare le scuole dei cen¬ 
tri che li ospitano. 

In realtà l'iniziativa delle 
autorità di governo è stata 
quanto altro mai carente pro¬ 
prio in questa direzione. La 
gente rimasta a Porto Tolle 
ha ricevuto finora 200 grammi 
di pane e una scatoletta di 


carne o di pesce al giorno; 
per poter distribuire i medici¬ 
nali necessari il Municipio de¬ 
ve rivolgersi direttamente ad 
una farmacia di Contarina; 
per integrare le assolutamente 
insufficienti « razioni viveri », 
distribuite dalla Prefettura, 
la amministrazione dell’ ECA 
deve provvedere direttamente 
all’acquisto di vettovaglie pres¬ 
so i commercianti. A cinque 
giorni dalle prime infiltrazioni 
d'acqua, quindi, le autorità 
di governo non hanno ancora 
predisposto un piano organico 
di aiuto alle popolazioni col- 
pite. 

Se ne sono potuti rendere 
conto tutti coloro che si sono 
recati nelle zone allagate. Se 
ne è reso conto di persona il 
compagno Gerardo Chiaromon¬ 
te, della Direzione del Partito, 
che accompagnato dai compa¬ 
gni della Federazione polesa- 
na del PCI. si è recalo nelle 
zone alluvionate, prendendo 
contatto con gli amministratori 
locali, con i dirigenti politici, 
con la gente che aspetta sugli 
argini o ai piani più alti delle 
case che l’acqua si ritiri. 

Fernando Strambaci 


STRADE 

La via Aureli a dopo le in¬ 
terruzioni provocate dalle fra¬ 
ne e dagli allagamenti è stata 
ieri riaperta al traffico. Nei 
punti dove la sede stradale 
era stata sommersa e dan¬ 
neggiata il transito è consen¬ 
tito a senso unico. 

FERROVIE 

Il ministero dei Trasporti ha 
diffuso ieri il seguente quadro 
aggiornato delle linee ferro¬ 
viarie ancora interrotte: Ptsa- 
Roma; Firenze-Pisa: Empoll- 
Siena: Cecina-Volterra: Buon- 
conventi Monte Antico; Monte 
Antico-Ascrano: Pontassieve- 
Borgo S. l>orenzo; Bologna- 
Porretta-Firenze: Padova-Ca- 
Ialzo; Verona-Brennero; Por- 
togruaro-Treviso; Trento-Vcne- 
zia: Motta di Livenza-S. Vito 
al TagMamento: Vicenza-Tre- 
viso; Venezia-Trieste: Malles- 
Merano Bolzano: Milano-Vene- 
zia: Grisignano di Zocco-Le- 
gnago. 

Con le riattivazioni delle 
linee MilanaBologna e Firen- 
ze-Roma è stato possibile ri¬ 
pristinare la circolazione sul¬ 
l'Intera linea MilanoRoma. 1 
convogli però procedono a 
passo d'uomo nelle zone alla¬ 
gate e di conseguenza non 


tutte le corse sono state riat¬ 
tivate ed alcuni treni vengono I 
dirottati via Bologna-Falco- 1 
nara-Orte. I convogli che se- I 
guono la via diretta viaggiano | 
con una media di 90-100 mi¬ 
nuti di ritardo. 1 

Da ieri, infine, i pii) impor- • 
tanti treni tra l'Italia e la i 
Germania via Brennero, sono | 
stati dirottati via Milano- 
Chiasso-Gottardo. | 

AEROPORTI 1 

E’ iniziato ieri un altro dei I 
voli straordman che l’« Ali- 1 
talia » ha organizzato, in ag- | 
giunta ai normali servizi di | 
linea, per facilitare le comu¬ 
nicazioni con le più impor- I 
tanti località italiane raggiun- • 
gibili con maggiori difficoltà ■ 
via terra in seguito alle allu | 
rioni. 

Ieri è cominciato, fnfatti. fi I 
volo Rcma-Genova-Roma con I 
partenza alle 12.45 e il ritorno . 
con partenza alle 14.25: oggi I 
inizierà un volo Roma-Milano 1 
con partenza alle 13.30 e il I 
ritorno con partenza alle 17.15. | 

Gli altri voli straordinari 
riguardano : Roma Venezia- I 
Roma (partenza dalla capi- « 
tale alle 9): Roma-Torino-Ro- ■ 
ma (partenza alle 20 20): Ro | 
ma-Milano-Roma (partenza al¬ 
le 17). I 


gin del Vdjmit. Un primo ma 
assai ottimistico bilancio della 
PiefctUira, ha preventivato un 
ammontare di cinquanta miliar¬ 
di. ma si teme che questa cifra 
non sia che una frazione del'a 
spesa occorrente per le rima- 
razioni. E del lesto, ho po¬ 
tuto ronstatare di i>er.sona le 
dimensioni della tragedia. Ven 
tidue. come è noto, sono i mor¬ 
ti finora accertati nel territorio 
della provincia, e i dispersi al¬ 
cune decine. I| ritorno del sole, 
la splendida giornata di oggi 
rendevano ancor più ricco di 
contrasti il panorama stupendo 
ma dissestato di questo vallate. 
Durante il vo’o al mio fianco il 
sindaco di uno dei villaggi p>u 
provati San Tommaso, ini ha rac¬ 
contato che al -.uo villaggio 
abitato (la 1500 persone non e 
ancoia giunto nessun soccoirito 
re. non e gamto alcun aiuto ma 
tonale. Egli stesso è partito a 
piedi ieri mattina, alla guida di 
un gruppo di cittadini e ha rag¬ 
giunto Agordo. dove ha prelevato 
un tenente medico del settimo 
alpini per le prime cure ai ma¬ 
lati, alle partorienti, ai feriti. 

Ha fatto quarantacinque chilo¬ 
metri a piedi, tra andata e ri¬ 
torno con uno zaino carico di me¬ 
dicinali. Stamattina era ridisceso 
per illustrare alle autorità le esi¬ 
genze più immediate del paese. 
Mancano assolutamente luce c 
acqua, manca in molti casi la 
possibilità di riscaldare le abita¬ 
zioni ancora invase dalle acque 
e dal fango. A Monte di San Tom 
maso ci .sono i villaggi di Pia¬ 
nezze e di Canacede. situati su 
un pendìo che minaccia di fra 
nare. Si spera che non piova 
più. altrimenti ei si troverebbe 
di fronte a nuovi e forse più 
tragici smottamenti. Con orgm 
glio ha concluso il suo discorso 
indicandoci lo sbarramento di 
Ayoscan come una indicazione 
di quello che va fatto, come un 
esempio da seguire se si vuole, 
in sede politica, operare una 
scelta nel senso di una sistema 
zione idrogeologica della zona. 
Lo sbarramento di Avoscan è 
infatti uno dei pochi che abbia 
resistito all'ondata furibonda 
del fiume. 

Atterriamo a Cencenighe. La 
piazzetta non è più una piazzet¬ 
ta. ma un deposito melmoso rii 
detriti, di spezzoni di roccia, 
di tronchi d'albero portati giù 
dalla furia del Biois. 11 fango 
raggiunge l'altezza delle porte 
al piano terreno. Le acque si 
sono alquanto ritirate. Lo spet¬ 
tacolo più macabro si può os¬ 
servare lungo le sponde del 
Biois. nel punto ove è franato 
il cimitero. Abbiamo visto fra 
gli altri cadaveri, uno schele 
tro indossante ancora brandelli 
di una divisa tedesca. Militari 
della sanità sono a! lavoro con 
lanciafiamme per scongiurare il 
pericolo di epidemie. Il lago di 
Cencenighe è scomparso sotto la 
frana. II Biois ha combinato uno 
sconvolgente gioco: la massa di 
acqua dopo aver provocato il 
crollo di un ponte, è stata ar¬ 
ginata nel suo percorso dalle 
stesse macerie del ponte e dai 
massi trascinati a valle. Si è 
formata quasi una diga nei let¬ 
to del fiume. Ma appena la 
pressione c aumentata le acque 
hanno deviato e raggiunto l’an 
tico letto che scorreva addirit¬ 
tura più a monte, seppellendo 


il tionio di stiada che vi era 
stata costruita. 

La toixjgrafia di Cencenighe 
è mutata. Vediamo sullo strato 
di melma, alcune targhe di quo 
tidinm: e le insegne sono poste 
sopra l’ingresso di una edicola, 
una edicola che era anche ne¬ 
gozio di cartoleria, di profumi 
e casalinghi. Il titolare. Celso 
Soppelsa, cl dice che tutto il 
materiale del suo magazzino è 
irrecuperabile. 

Dei negozi di Cencenighe si è 
salvato soltanto quello della Coo 
perativa di consumo. La gente 
qui si dà da fare, non resta 
con le mani m mano. Alla len¬ 
tezza causata anche da ragioni 
obiettive, con cui giungono i soc¬ 
co! si in alcune fi azioni, le pili 
difficili da raggiungete si sop 
perisce con l’iniziativa popolate 
A Falcurie, che ha conosciuto 
l'episodio più luttuoso di questa 
alluvione con la morte di 11 cit¬ 
tadini. si sono formati comitati 
di emergenza che hanno dato 
vita a ben otto squadre di soc¬ 


corso. Anche a Canale d'Agor¬ 
do 1 primi sgomberi dei detriti 
sono stati eseguiti da squadre 
di cittadini con alla testa il --in¬ 
daco Rino Tancon. Non ci spie¬ 
ghiamo però come questo sin¬ 
daco. che pure si è prodigato 
generosamente nel promuovei e i 
comitati civili, si sia opposto 
alla convocazione del Consiglio 
Comunale, chiesta dal comunista 
Cagnati. 

Ai soccorsi partecipa anche 
('olimpionico di sci, Manfroi, che 
ha già latto più volte la suoi i 
tra un villaggio e l'altro per il 
tras|>orto di medicinali. 1 ranni 
ni devastati nella Valle del Cw 
(li-vo'e sono- Cencenighe. Ali¬ 
ghe. San Tommaso Hoceapiet» 
re. Selva, Livmnllongo Collo di 
Santa Lucia: quelli della Vallo 
dei Biois sono Vallarla. Canile 
d'Agordo e Faleadc. Complessi 
vauu-nte r.Agordmo conta -7 mi 
la abitanti. Si pensi che vi tim- 
ziona una sola fabbrica nella 
quale sono occupati una trenti¬ 
na di operai. « Le nostre fall¬ 


ili iehe — ci dice un vaiìigia 
no — sono nel Belgio, nel Lus 
seminìi go, m Gei mania, in Fi an¬ 
cia » sottolineando con amara iro¬ 
nia come il pioblema dell'eira 
gì azione che qui è mina- cium 
co. cima (hi geneiazioni. 

Non poche deliri case distrutte 
o danneggiato appartengono a 
gente che dopo venti, trenta an¬ 
ni di lavoro all'estero ha accu¬ 
mulato il denaro per tomaie a 
vivere nel proprio paese Ora la 
gente si domanda quanto durerà 
il disagio. Le richieste ihm 1 
provvedimenti più urgenti han 
no precediti™ su quel’e fonda 
mentali, thè si inquadrano nel 
piu vasto piano dei pmbleim 
idiogeologiei della montagna Bi¬ 
sogna tifalo iapulamente i pon¬ 
ti e le -bade sgombei.ne i ilo¬ 
ti iti Oi(intono mezzi meccani¬ 
ci. uhovoie. scavallici Si può 
spelare di itati ivate per ora so¬ 
lo le comunicazioni con Cortina. 

Angelo Matacchiera 


Mentre gli alluvionati mancano di viveri e d'acqua 

TRENTA COMUNI ANCORA 
ISOLATI NEL TRENTINO 

Enorme il lavoro da compiere per riattivare le comunica¬ 
zioni — L'incubo della diga in Val di Fiemme 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 8. 

« Ci hanno dimenticati * arida 
la gente di Fiera di Primiero. 
Nella cittadina il pane è rad¬ 
doppiato di prezzo, manca total¬ 
mente l'acqua potabile e la sua 
ricerca sta diventando angoscio¬ 
sa. Si stanno rapidamente esau¬ 
rendo le scorte di viveri nei ma¬ 
gazzini locali. I rifornimenti ope¬ 
rati dagli elicotteri e dalla co¬ 
lonna di alpini riguardano in¬ 
fatti coperte, indumenti, medici¬ 
nali e poche altre cose di prima 
necessità. Altro — si ammette 
malinconicamente al commissa¬ 
riato di governo — non è per il 
momento possibile far pervenire, 
finché non sarà ripristinato un 
collegamento stradale. 

Quando ciò potrà verificarsi? 
Non è possibile far previsioni. 
Nella zona sono state inviate 
duemila gabbie metalliche per 
costruire arginature, cinque sca¬ 
vatrici. grandi quantità di dina¬ 
mite per aprire un varco nelle 
frane, cordoni metallici per get¬ 
tare passerelle d'emergenza sul 
Cismon e sugli altri torrenti, i 
cui ponti sono crollati. Ma il la¬ 
voro da compiere appare enor¬ 
me. irto di difficoltà provocate 
dallo sconvolgimento in cui si 
deve agire. I materiali di primo 
impiego scarseggiano. 

Fiera è divisa in due dal Ci¬ 
smon. che proprio nel centro del 


Gravissimi i danni anche nelle « zone periferiche » dell'alluvione 

Decine di migliaia di ettari 
allagati nell’Emilia-Romagna 

Migliaia e migliaia di capi di bestiame perduti — Tutte le organizzazioni democratiche impegnate 
nell'opera di soccorso — Stroncata una ignobile speculazione — Da oggi i parlamentari comunisti 
nelle zone alluvionate — Otto richieste al governo — Le responsabilità 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 

Una delegazione di parlamef» 
tari comunisti dell'Emilia Roma 
gna visiterà domani, mercole 
dì. giovedì e venerdì, rispetti¬ 
vamente. le zone colp.te dalia 
furia delle acque nelle province 
di Ravenna. Ferrara. Modena e 
Bologna. I parlamentari si in¬ 
contreranno con le popolazioni, 
eoa le Amministrazioni comuna¬ 
li. con i rappresentanti delle 
diverse organizzazioni economi¬ 
che, sindacali, culturali per com¬ 
pletare fi quadro dei danni su¬ 
biti dalla Regione e avere una 
visione organica delle necessità 
e dell’ordine dei p rovved im e n ti 
da adottare. 

La decisione è stata presa sta¬ 
mani nel corso di una riunione 
svoltasi a Bologna con la par¬ 
tecipazione di numerosi deputa 
ti e senatori comunisti delle 
diverse province emiliane e ro¬ 
magnole. 

In un comunicato finale, si 
rileva tra l'altro come la re¬ 
sponsabilità della tragedia ab¬ 
battutasi sull'Italia derivi so¬ 
stanzialmente da « errori e ne¬ 
gligenze di governanti che non 
hanno voluto affrontare adegua¬ 


tamente la difesa del territorio 
e delle popolazioni con un pia¬ 
no di sistemazione idro-geografi 
ca ripetutamente proposto e ma¬ 
nifestatosi urgente sm dalla rot 
ta del Po. ne! 1951. dalle nume 
rose alluvioni di tutu questi 
anni e dalla catastrofe del Va 
jont. Quanto sopra — prosegue 
il comunicato — impone perciò 
innanzitutto una revisione del¬ 
l’ordine di priorità delle scelte 
fissate dal programma di svi¬ 
luppo economico ». 

I parlamentari comunisti emi¬ 
liani hanno quindi affermato la 
necessità di intervenire imme¬ 
diatamente. formulando otto pre¬ 
cise richieste: 1) te m pe sti v a as¬ 
sistenza alle popolazioni colpite 
e ripristino dei servizi essenzia¬ 
li; 2) salvaguardia del patrimo¬ 
nio zootecnico e di tutti 1 beni 
in pencolo: 3) prosciugamento 
delle zone allagate e opere De¬ 
cessane per la ripresa delle at¬ 
tività: 4) pagamento del salano 
ai lavoraton delle aziende co¬ 
strette a sospendere l'attività; 
5) rapido indennizzo dei danni 
subiti dai contadini, artigiani, 
piccole e medie industrie e dai 
commercianti senza ricorrere a 
nuove mdiscnminate imposizio¬ 
ni fiscali; 6) esonero dal pa¬ 


gamento delle tasse e imposte . que danneggiati dall'alluvione e 
e sospensione dei ratei dei mu- | quasi 15 mila i capi suini che 
tui e di scadenze cambiane; 7) | hanno subito la stessa sorte, 
nsarcimento ai Comuni e alle t A margine di questa stilano 
Province delle spese per gli in I ne. vanno registrati alcuni tco 
tenenti di emergenza e finan- 1 tativi ignobili di speculazione 


zlamenti per le opere di ripn 
stino di loro competenza; 8) co¬ 
stituzione di un fondo perma¬ 
nente 4i solidarietà nazionale 
per fare fronte alle conseguenze 
delle calamità. 

In tutte le zone sconvolte del¬ 
la regione, intanto, continua l’o¬ 
pera delle popolazioni assistite 
dai diversi enti e organizzarlo 
ni democratiche per aiutare i 
colpiti e iniziare un primo com¬ 
puto dei danni che. oltre all'a¬ 
gricoltura. hanno colpito centi¬ 
naia di aziende artigiane, eser¬ 
centi. piccole e medie industrie. 

A Modena, fino a questo mo¬ 
mento sono stati accertati o! 
tre tre miliardi di danni Ma 


a danno dei contadini, che solo 
l'immediato intervento delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, cooperati¬ 
ve. assistenziali democratiche 
tanno sventato. Gruppi di com 
merciar.ti alJ'ingTosso di bestia 
me si sono precipitati fin dal 
primo giorno del disastro nelle 
zone del Modenese, col porta¬ 
fogli in mano, per tentare di 
accaparrare fi best a me dei 
contadini alluvionati, natural¬ 
mente giocando al ribasso, cer¬ 
cando di approfittare scandalo¬ 
samente della condizione di di 
sagio dei produttori contadini 
A Bologna, sempre secondo 
calcoli non ancora completi, gli 
ettari invasi dalle acque sareb 


la cifra è destinata a salire 1 boro complessivamente 20 mi 
man mano che si riesce a fare j la. A dare un idea della entità 
un censimento di quanto è an- dei danni, si fa rilevare — e 


dato perduto. Secondo gli ulti¬ 
mi dati, gli ettari invasi dalle 
acque sono quasi 15 mila, ol¬ 
tre tremila le famiglie colpite 
in diversa misura, quasi 1! mi¬ 
la capi di bovini dispersi tra 
le acque o annegati o cornun- 


il dato riguarda l'intera regio 
ne emiliana — che la perdita 
media per ogni ettaro allagato 
di terra coltivata si aggira sui 
4 milioni di lire (calcolando na¬ 
turalmente non solo gli impianti 
perduti, ma U relativo reddito 


che viene a mancare e la spesa 
per il r.pristino). 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se e le responsabilità, si fa no¬ 
tare infine che accanto a quel¬ 
le di ordine generaJc. nazionale, 
ve ne sono altre specifiche e 
particolari. Sono segnalazioni 
che in molti casi vengono dalie 
stesse popolazioni colpite, fatte 
sulla base di una precisa cono 
sc-enza della situaz,one e delle 
molte proposte che lo stesso no 
vimento popolare ha formulato 
e per cui si è ba'tuto in questi 
anni. Basti citare due casi: gli 
studi e le proposte fatta nel 
Modenese fin dal 19(50 per inter¬ 
venti precisi a regolamentazio¬ 
ne dei fiumi Secchia e Panaro. 
Tutta roba rimasta lettera mor¬ 
ta. E ancora, il caso di Coro 
nel delta Ferrarese, per il quale 
da tempo esiste un progetto sol 
lecita'o dalla stessa popolazione 
per la costruzione di un argine 
a mare, mai realizzato. 

« Ringraziamo il vento — di¬ 
cono oggi a Coro — che da 
scirocco è diventato di ponen¬ 
te e ci ha cosi risparmiato l'en¬ 
nesima alluvione ». 


I. ». 


paese ha completamente cancel¬ 
lato quattro case e ne ha tagliato 
a metà altre due. Esteriormente, 
non mostra altri danni molto gra¬ 
vi: terribile è però l’isolamento 
in cui è venuta a trovarsi, la 
distruzione dell'acquedotto e del¬ 
la rete telefonica, la mancanza 
di corrente elettrica. 

Subito fuori ilei paese, lo spct 
tacolo è desolante. La vallata 
appare irriconoscibile, liner è 
per metà immersa nel fango, un 
fango molle, liquido, che copre 
il cimitero, circonda la chiesa, 
arriva fino ai primi piani delle 
case, le quali sembrano essere 
precipitate nelle sabbie mobili. 

Gran parte della popolazione 
di Imer e di Mezzano è evacua 
ta. non tanto perchè ieri sera è 
! stato impartito l'ordine dalle au¬ 
torità. ma perchè non poteva re 
stare in quelle condizioni. La si¬ 
tuazione di Fiera è appesantita 
pertanto dalla presenza di oltre 
un migliaio di fuggiaschi dai pae¬ 
se! ti vicini, i quali hanno vissuto 
interminabili momenti di terrore 
e sono sottoposti a dure soffe¬ 
renze. Per darne un'idea, basti 
dire che solo stamane un eli¬ 
cottero ha prelevato da un prato 
presso Imer una donna con il suo 
fiqlioletlo nella culla: da oltre 
due giorni vivevano all'addiac¬ 
cio. 

Questo che stiamo tentando di 
abbozzare è appena un quadro 
parziale c sfocato. Non si <a 
esattamente qual è la situazione 
a Canal San Boro, a Saqron del 
Mis. nella Val Floriana, dove ap¬ 
pena oggi hanno comincialo a 
giungere elicotteri. Sono oltre 
trenta, in provincia, i comuni 
gravemente colpiti da frane, al 
turioni, crolli di case, di ponti, 
interruzioni stradali. 

Stamane, ore di panico ha vis¬ 
suto lo popolazione della Val di 
Flemme, perchè uno smottamen¬ 
to di terreno nel boemo idroelet¬ 
trico di forte Buso arerò fatto 
correre la notizia dell'imminen¬ 
te pencolo di un crollo della di 
ga. L'ombra sinistra del Vajont 
si è profilata agli occhi di tutti. 
Un sopralluogo, subito compiuto 
da tecnici della provincia ha ac¬ 
certalo che la situazione dm-rcb- 
be essere sotto controllo. Comun¬ 
que è stato ordinato un lento 
svaso del bacino, nel quale l’ac¬ 
qua aveva superato di alcuni cen¬ 
timetri il livello massimo con¬ 
sentito. 

Il ritorno alla normalità appare 
lento, precario (intere vie sono 
tuttora senza elettrictà. telefono 
e acqua) i danni ai pnrati in¬ 
gentissimi. Quelli che hanno su¬ 
bito solo le opere pubbliche 
i.strade, ponti, rete idraulica) nrl- 
msiemc della provincia si calco 
lano oramai n miliardi. Ciò che 
appare peraltro estremamente 
grave, adesso e in prospettiva, 
è il profondo dissesto idre pco’.o 
gico provocato dal nubifragio e 
dalle aUunom di questa tragica 
prima settimana di novembre. 
Sono staio oggi in Volsuoana. a 
Villa Aancdo. il poescttn che ver¬ 
so le 15 di venerdì scorso ha ri¬ 
sto precipitare giù lungo il cor¬ 
so del torrente Chieppena una 
valanga d'acqua, di fango, di mi 
gl tata di massi di granito. Due 
case sono state sbriciolate. At¬ 
traverso la chiesa, passala da 
parte a parte, scorre ora il nuo¬ 
vo letto del torrente. E fa un 
effetto terribile sentir gorgoglia¬ 
re l'acqua sotto il pulpito delle 
prediche. 

Il sindaco. Elio Patemoh. di 
ce: € La frana è tenuta giù dal 
Monte Rara, una decina di chi 
lometri più su del nostro paese. 
Guardi, il letto del Chieppena 
non esiste più, mq era profondo 
sette metri ». Un alveo di sette 
metri è ora quasi completamente 
livellato al piano di campagna, 
per una estensione di chilometri. 
Se non si tornerà a scavarlo, se 


non verrà sistemato il bacino 
montano, cosa potrà accadere 
alla prossima piena? 

A Striglio, poco sopra Villa 
Annodo, la via principale c la 
piazza del municipio non esistono 
più: al loro posto corrono le 
acque tumultuose del Cinaaa. un 
torrentello letteralmente esploso 
dalla condotta sotterranea che lo 
inalveava. Nplla i etnna ih mi 
negozia, qualcuno ha esporto le 
fotografie di un disastro analogo 
accaduto nel 1924 Immagini sbia 
dite, ma sorprendentemente unno- 
li a quelle che abbinino adesco 
sotto gli occhi. Possibile che gli 
anni, i decenni trascorrano per 
niente, che niente si sio fatto 
per evitare, per quanto possibile, 
il ripetersi di queste catastrofi? 

1 problemi aperti nel Trentino 
dalle tragiche ferite di questi 
giorni sono giganteschi. Occorre 
affrontarli apertamente, decisa¬ 
mente. Il direttivo della Federa 
zioue comunista lo rivendica con 
forza, in un suo documento nel 
quale chiede assistenza e tnden 
aizzi per tutte le famiglie co'p t>. 
un piano immediato di ncostru 
zione delle abitazioni distrutte o 
inabitabili, aiuti olle aziende agri¬ 
cole. commerciali, artigianali t 
industriali: insieme però a una 
inchiesta sullo stato dei bacini 
imbriferi, dei corsi d'acqua e dei 
loro alvei, sull'incidenza degli 
srasi dei boemi idroelettrici, al 
fine di identificare i problemi di 
oggi e oh interventi da compiere 
per non avviarsi in futuro ver»o 
un completo sfacelo. 

Mario Passi 


Drammatica denuncia 
in Consiglio comunale 

Venezia stava 
per essere 
spazzata via 
dal mare 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 8 

L'irrora Venera ha corso il 
oe-.co.o di essere spazzata via 
dalia I j-.a del mare. Lo 5 i e 
affermato ieri 'era. a. Curisi 
gl.o comunale, da p ù parti. Se 
fos.-e saltala la d.ga di Pelle- 
si rxia e i f murazz. » avessero 
coluto completamen e. ;J centro 
sporico sarebbe stato a iva so da 
almeno quattro metri d'acqua. Le 
onde deli'Adriatico avrebbero 
raggiunto Porto Marghera. Da 
cinquanta anni, almeno, si parla 
di rafforzare le difese naturali 
del litorale, che va dal Cavalli¬ 
no a Pellegrina. 

La difesa del litorale del Ca- 
vaLino. cosi, viene lasciata a 
un piccolo consorzo .ovaie di 
bonifica, mentre per le altre 
difese a mare fi Gemo civile ha 
a deposizione, ogni anno, non 
più dt sei milioni di lire. Nella 
città 5 000 sono i negozi danneg¬ 
giati; 70 gondole su 400 distrutte. 
La luce manca in vaste zone. 

A JcsoJo prosegue l'arrivo de¬ 
gli sfollati dal comune di Marilc 
de! Piavo. 
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ECCO DOVE SONO LE RESPONSABILITÀ DELLA TRAGEDIA 


1” 400 miliardi in 13 anni sottratti ~[ 
| dal governo alla difesa del suolo j 

I Gravissime ammissioni del ministero dei LL.PP. — Spesi finora 54 miliardi all’anno anziché 85 come previsto dal . 
Piano orientativo del '52 — I magistrati delle acque avevano chiesto ulteriori stanziamenti per 1.205 miliardi — Le I 
somme impiegate considerate « assolutamente insufficienti » nella stessa relazione ministeriale 


< Nel tredicennio 1933-1963 la 
spesa inedia annua sostenuta per la 
attuazione del Piano orientativo è 
stata di 5-1 miliardi anno circa. Tale 
cifra è ritenuta assolutamente insuf¬ 
ficiente per effettuare gli interventi 
previsti nel Piano ed è molto infe¬ 
riore alla spesa media annua di 85 
miliardi prevista dallo stesso Piano 
nei primi dieci anni di applica/ione». 

Questa grave ammissione, che rap¬ 
presenta una vera e propria dichia¬ 
razione di fallimento, ò contenuta 
nella « relazione sui "progressi” 
(sic!) compiuti nell’attuazione del 
Piano orientativo a tutto il 31 otto 
bre ’65», stampata quest'anno a cura 
del ministero dei Lavori pubblici. 
11 Piano cui si fa riferimento e quello 
disposto con la legge 181 del 19 mar¬ 
zo 1952, a seguito delle prime disa 
strose alluvioni del Polesine e della 
torte, vivace pressione dell'opposi¬ 
zione popolare e deU'opinione pubbli, 
ca: quello stesso Piano, del tutto in¬ 
sufficiente. che per la stabilizzazio¬ 
ne del suolo e la sistematica regola¬ 
zione delle acque, prevedeva inizial¬ 
mente un programma trentennale di 
lavori per 1 451 miliardi, portati in 
seguito a 1.55G. 

Queste cifre ufficiali fanno piazza 
pulita delle accuse di « speculazione » 
che parte della stampa governativa 
ha cercato di rivolgerci solo perchè 
abbiamo denunciato le responsabili 
tà delle vecchie classi dirigenti e dei 
governi che ne sono stati l’espres 
sione. A questo proposito ieri alcuni 
giornali hanno tentato una digrossi» 
ne in chiave patriottica. Un giornale 
governativo milanese ha scritto nel 
suo editoriale che « nessuno può ti¬ 


rarsi indietro », che l'Italia è una 
« grande famiglia » e che pertanto 
si deve accettare un nuovo indiscri¬ 
minato e pesante prelievo fiscale. 1 
comunisti non si sono mai tirati in¬ 
dietro, nè in questa nè in altre dolo¬ 
rose circostanze. I comunisti, anzi, 
sono sempre stati alla testa dei la¬ 
voratori e delle popolazioni nell’or- 
ganizzare l’assistenza e i soccorsi e 
nel proporre precise e realistiche so¬ 
luzioni. Ma quello che ora si deve 
impedire, sia perchè nelle zone al¬ 
luvionate la vita torni quanto prima 
possibile sia per prevenire nuovi di¬ 
sastri. è che la campagna di soli¬ 
darietà non faccia dimenticare e non 
metta comunque in sordina il prò 
blemn di fondo, e soprattutto non na¬ 
sconda le gravi pesanti responsabilità 
governative. 

Anche ieri, d’altronde, una parte 
della stampa ha posto il dito su que 
sta piaga. Lo stesso « Corriere della 
sera », pur sforzandosi di accusare 
per quanto accaduto la « lentocra¬ 
zia s. lui dovuto ammettere questa 
verità. 1 fatti, del resto, non si pos¬ 
sono smentire. Basti pensare fra 
l’altro che la legge governativa sui 
fiumi, approvata nel 1902, ha avuto 
una scarsissima applicazione e per 
il 1987 non è stata neppure finan¬ 
ziata. Basti ricordare che per l'iru- 
brigliamento delle acque, il rim¬ 
boschimento e la sistemazione del 
territorio sono stati previsti nel hi 
lancio statale di quest’anno solo un 
miliardo e 400 milioni. 

Ma a tagliar corto ad ogni digres¬ 
sione sin in particolare la relazione 
del ministero dei LL. PP. cui ci sia¬ 
mo riferiti all’inizio. In tredici anni. 


secondo il pur lacunoso Piano orien¬ 
tativo varato nel 1952, si dovevano 
spendere per la « sistematica re¬ 
golazione dei corsi d’acqua, per la 
loro razionale utilizzazione e per la 
difesa del suolo x>. 1.105 miliardi 
(83 all’anno). 

Ne sono stati spesi invece soltan¬ 
to 700. compresi i quasi 98 impie¬ 
gati per lavori straordinari non pre¬ 
visti. e cioè 405 miliardi in meno. 
Quante opere si sarebbero potute 
eseguire sol cb c il governo avesse 
tenuto fede agli impegni cui l’obbli¬ 
gava la sua stessa legge? Quanti 
danni si sarebbero potuti evitare? 
Quanti lutti si sarebbero potuti ri¬ 
sparmiare? 

Il Partito comunista ha sistema¬ 
ticamente criticato le decisioni dei 
vari governi circa la sistemazione 
idrogeologica del territorio nazionale, 
formulando una serie di proposte 
alternative, anche attraverso la pie 
sentanone di appositi progetti di 
legge, e chiedendo in particolare 
una dilatazione degli stanziamenti. 
Che la nostra visione generale e 
particolare del problema fosso giu¬ 
sta e aderente alla realtà lo dimo¬ 
strano. oltretutto. le proposte di au¬ 
mento per opere di loro specifica 
competenza, avanzate dal Magistra¬ 
to del Po (121 miliardi in più per 
i soli lavori idraulici), dal Magi¬ 
strato delle acque (35 miliardi in 
più soltanto per i corsi d'acqua del¬ 
ie Tre Venezie), dall’Ispettorato del 
Tevere (40 miliardi in più), dagli 
Uffici tecnici della Sicilia (90 mi¬ 
liardi in più) e da quelli della To¬ 
scana. i quali per le opere idraulico¬ 


agrarie hanno chiesto 131 miliardi I 
di lire in più. « mentre l’importo | 
previsto originariamente — affer¬ 
ma la relazione ministeriale — era ■ 
di 5 miliardi e 833 milioni ». I 

Le richieste avanzate dagli uffi¬ 
ci ed enti territoriali per una ade¬ 
guata sistemazione dei rispettivi 
fiumi e territori — rileva ancora il 
documento — « hanno fatto si che 
l’ammontare delle variazioni in più 
risulti di complessivi 1.205 miliardi 
di lire, cifra, come si nota, dell’or¬ 
dine di grandezza dell’importo to¬ 
tale previsto nel Piano orientativo 
originario (1.454 miliardi "aggior¬ 
nati ” poi a 1.556) ». 

Già queste variazioni danno la 
misura deH'insipienza con cui in 
sede governativa sono stati affron¬ 
tati problemi essenziali per la vita 
e l’avvcnre del Paese. E coloro 
che accusano cosi facilmente la 
«lentocrazia» dov ranno prendere 
atto del fatto che almeno in questo 
caso gli enti e gli uffici periferici 
sono stati di gran lunga più sensi¬ 
bili e più acuti di certi ministri. Ma 
la cosa più grave, che non si può 
nè tacere nè giustificare, è che il 
governo in questi ultimi tredici 
anni, pur di fronte a continue ri¬ 
correnti inondazioni, ha destinato 
alle opere idrogeologiche poco più 
della metà di quanto aveva previ¬ 
sto nella sua misera legge, nono¬ 
stante le pressanti richieste del no¬ 
stro partito e delle amministrazioni 
locali e malgrado i disastri, i lutti 
e le rovine. 


Strio Sebastianeili 


j 


Il Pistoiese : in piccolo 
il dramma dell’Italia 

Un progetto di sistemazione idrica era stato varato nel 1959 ma fu insabbiato — Prevedeva una spesa di circa 3 mi¬ 
liardi e mezzo: ora ne occorrerà più del doppio mentre i danni diretti e indiretti dell’alluvione sono ancora maggiori 


Dal nostro inviato 
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« Dopo gli allagamenti di ieri 
in pianura... tradurre in pra¬ 
tica le promesse... è bastata 
una nottata di pioggia per 
mettere in pericolo la popola 
zione e l'economia della zo¬ 
na »; « Desolazione e squallo¬ 
re nella campagna allagata 
por la rottura degli argini 
dello Stella e del Falchcrcto »: 
c Disastrosa alluvione nel Pi¬ 
stoiese: famiglie isolate e mi¬ 
lioni di danni: rompono gli ar¬ 
gini i torrenti Ombrane. Bra¬ 
tta, Stella e Niovole... centi¬ 
naia di ettari allagati... ». 

Non sono titoli di questi 
giorni, ma potrebbero esserlo. 
Sono titoli del 19 febbraio 
I960, del 31 dicembre ’&L del 
25 ottobre ’G4. Nella provincia 
di Pistoia, in estate, manca 
l’acqua per irrigare, e spesso 
perfino l’acqua per bere. Ma 
puntualmente (« con dramma¬ 
tica puntualità », come scri¬ 
veva un cronista due anni or 
sono). le prime piogge autun¬ 
nali o le ultime piogge prima¬ 
verili o. meno di frequente, 
ì temporali estivi, provocano 
vasti e disastrosi allngamen 
ti che distruggono i raccolti, 
danneggiano gravemente ini 
prese artigiane c industriali e. 
per la stessa minaccia perma¬ 
nente cbc rappresentano, di¬ 
stolgono dalla provincia gli in 
vestimenti, ostacolano il rin 
novamento, Tammodernamcn 
to. la trasformazione dell'eco 
nomia agricola e lo sviluppo 
industriale. 

Perfino nei dettagli il feno 
meno si è ripetuto con ineso¬ 
rabile precisione. Anche sta 
mane, come il 30 dicembre 
’<M « la pioggia ha lasciato il 
campo ad una fitta nebbia »: 
una nebbia bianca c malinco 
I niea che quasi cela alta vista 
i campi coperti di acqua fan 
gosa. i vigneti, il granturchi 
no. ì prati d'erba medica. I 
foraggi marciscono sotto uno 
sposso strato di bolletta, di 
fango, di sassi, dì sabbia. An 
che il fieno già tagliato c scc 
cato durante l’estate è in gran 
parte perduto. Assorbe acqua, 
anche quando è al riparo « in¬ 
tanfisce ». diventa un veleno 
per le bestie, bisognerà but¬ 
tarlo 

Dalle parti del Padule dì 
Fucecchio sono morti molti ca 
pi di bestiame Forse non sa 
rà possibile seminare il grano 
Alcuni contadini lo faranno, 
per disperazione, pur sapendo 
che nella zona più bassa, dove 
la terra « non sgronda ». cioè 
non può liberarsi dell'acqua in 
eccesso, il grano marcirà pri¬ 
ma di germogliare e non arri¬ 


verà mai a maturazione. 

Gli alberi da frutto — so¬ 
prattutto i peschi — rischiano 
di morire. Nel solo comune di 
Agliana. gli ettari allagati so¬ 
no 790. nel comune di Quar- 
rata 1.500. 5.000 nella zona del 
Padule di Fucecchio. Più di 
2.500 case sono rimaste iso¬ 
late e molte lo sono ancora. 
L’alluvione ha rovinato le mac¬ 
chine degli stabilimenti tessili, 
le stone e i legni delle fab 
briche di divani e poltrone, le 
merci dei negozi. 

Nessuno s’arrischia a calco 
lare i danni: si parla di milio- 
ni. di centinaia di milioni, di 
molti miliardi, se alle conse¬ 
guenze di questa alluvione si 
sommano — come è giusto, 
nel quadro di un discorso non 
contingente, non superficiale, 
responsabile — le conseguenze 
delle alluvioni degli anni 
scorsi. 

Di fronte al disastro, una 
domanda viene spontanea: si 
poteva evitare tutto questo? 
La risposta è si. cd è una ri¬ 
sposta documentata e incon¬ 
futabile. Nel comune di Pi¬ 
stoia c’è un grosso fascicolo 
di cartoncino marrone con su 
scritto- «Torrente Ombrane e 
a frinenti, sistemazione ». Don 
tro ci sono copie di memorie. 

; ri.solu/mni. interrogazioni, te 
Ingranimi, manifestini, ritagli 
di giornali, lettere al Prefetto 
e al ministro, risposte del mì- 
ni'tro e del Prefetto. Il mini 
stro cambia nome, ma la rispo¬ 
sta è sempre elusiva. E’ il 
materiale grezzo, ma eloquen¬ 
te di una incredibile * storia 
all'italiana *. fatta di lucida 
consapevolezza dei problemi e 
delle necessarie soluzioni, da 
una parte, quella popolare, di 
indifferenza scelte sbagliate, 
poh tiranti sino, dall altra, quel 
la governativa Sono dncumen 
ti su cui dovrebbero 
quei giornalisti che oggi frel 
Intesamente invitano gli ita 
hani indignati * a stringersi 
intorno al governo», per rin¬ 
viare a * dopo » le critiche e 
l'approfondimento dei proble¬ 
mi. Non c’è né un « prima » 
né un « dopo ». in verità. Ci 
sono semplicemente dei pro¬ 
blemi che una classe dirigen¬ 
te si è rifiutata di risolvere 
por orientare in altra direzione 
gli interventi e gli investimenti. 

Fin dal 1936. le fonte demo¬ 
cratiche locali (non solo i co 
munisti questo siamo pronti a 
riconoscerlo francamente) han 
no avviato l’elaborazione di un 
programma organico di siste 
mozione idrica definitiva dei 
torrenti che, durante le piene, 
investono — come dice una 
relazione — « la pianura pi¬ 
stoiese-fiorentina ad occidente 


del torrente Iolo ». Tre anni 
dopo, nel 1959. un progetto era 
già pronto e veniva sottoposto 
al governo, per l’approvazione 
e il finanziamento. Il costo 
previsto era di 3 miliardi e 
400 milioni. L'approvazione fu 
data (non costava nulla); il 
finanziamento, mai. La pratica 
si insabbiò nei meandri mini¬ 
steriali, e né convegni, né pro¬ 
teste. né interrogazioni di de¬ 
putati comunisti (di cui due a 
firma Beragnoli. Biagini, Ve¬ 
stii, del 17 giugno e 27 otto¬ 
bre 19G4) e nemmeno gli ap¬ 
pelli drammatici dei sindaci e 
le veementi lettere del com¬ 
missario governativo al consor¬ 
zio idraulico, il sindacalista 
della CISL Vittorio Magni (poi 
silurato, e forse non per caso) 
riuscirono ad avere ragione 
dell'inerzia governativa. 

Vero è che fon. Picraccini, 
alla fine del 1983. non appena 
nominato ministro dei I-avori 
Pubblici, stanziò 165 milioni, 
ma si trattava di una mano¬ 
vra scopertamente elettorali¬ 
stica (la circoscrizione che 
elegge Picraccini è appunto 
quella di Firenze Pistoia). An¬ 
nunciato con grande fracasso 
propagandistico, lo stanziamen¬ 
to fu erogato con enorme ri 
tardo (un anno e mezzo). I 
lavori cominciarono nel già 
gno luglio 1965. e subito si vide 
che si trattava di un pallia 
tivo. «Soldi buttati al vento*, 
dissero ì comunisti, ed ave¬ 
vano ragione: il torrente Stei 
la, l’unico « beneficato » dal 
« piccolo piano Picraccini ». è 
proprio uno di quei corsi d’ac¬ 
qua che hanno « rotto » e alla¬ 
gato le campagne venerdì 
scorso. 

Col trascorrere degli anni, il 
costo presunto del progetto non 
realizzato è naturalmente ere 
Ora si prevede una 
di 5.6. forse 7 miliar¬ 
di Ma si calcola che le alili 
unni ricorrenti hanno già prò 
vocato danni diretti, e sopra! 
tutto indiretti (il mancato pie 
no sviluppo economico della 
zona) per una somma ben 
superiore. E poiché la natura 
è quello che è. altre alluvioni 
devasteranno queste campagne 
nei prossimi mesi ed anni, se 
non sì farà quello che si deve 
fare. 

Si dirà che il problema dei 
torrenti del pistoiese è pie 
cola cosa, di fronte ai più 
gravi disastri che hanno col 
pito l'Italia Certo, di frante 
alla tragedia di Firenze e 
Grosseto, ai lutti delle Tre 
Venezie, al dramma del Po¬ 
lesine, si può essere tentati di 
passare sopra alla faccenda 
deU’Ombrone Pistoiese. Ma sa¬ 
rebbe un grave errore. Perché 


— ci sembra — il discorso è 
ovunque lo stesso. Arno o Om¬ 
brane, Po o Adige, Calabria, 
Salernitano. Tre Venezie: e 
dall’esame di quanto è acca¬ 
duto in questa provìncia, si 
può risalire a quanto è acca¬ 
duto e accade in tutta Italia: 
uno sviluppo caotico e in par¬ 
te illusorio, che affascina e in¬ 
ganna gli italiani e gli stra¬ 
nieri più ingenui e sprovve¬ 
duti: magnifiche autostrade 
che possono essere spazzate 
dalle piene — e lo sono — 
alle prime piogge, perché i 
letti dei torrenti sono in dis¬ 
sesto; fabbriche modernissi¬ 
me in pianura che l’acqua e 
il fango possono rovinare per¬ 
ché a monte non si rimbosca, 
perché le campagne sono ab¬ 
bandonate. perché nessun pia¬ 
no organico e responsabile eli 
lavori di sistemazione idrauli¬ 
ca viene a sostituire l’opera 
delle mille e mille braccia con¬ 
tadine che nei tempi andati, 
con la semplice zappa, con una 


Nostro servizio 

PONTEDERA. 8. 

Pontedera «embra una citta 
bombardala: centinaia di amo 
«ono ammonticchiate per le etra 
de piene di melma, davanti ai ne- 
cozi «i trovano mucchi di prodotti 
commerciali ormai inutilizzabili, 
dalle abitazioni si continua a get 
tare via tutto quello che non è 
stato possibile salvare. L’acqua 
ormai è defluita lasciando ovun¬ 
que i segni della distruzione. 

Diciassettemilacinquecento abi¬ 
tanti sono ancora sotto lo choc, 
ma i problemi cominciano pro¬ 
prio ora ad accavallarsi uno sul¬ 
l'altro. Centinaia di abitazioni so 
no ormai inutilizzabili: per ora 
numerose famiglie sono state 
ospitate nell'o'.podale. evacuato 
fin da ieri. Dopo che si farà? 
Quali provvedimenti di emergen¬ 
za saranno presi dal governo? 

Fra qualche giorno i problemi 
di fondo esploderanno in tutta la 
loro drammaticità in questo che 
è il cuore industriale della pro¬ 
vincia di Pisa. La Piaggio non i 


titanica fatica quotidiana, ba¬ 
davano a tenere in buono sta¬ 
to i fossi, gli arginelli. i mil¬ 
le insignificanti rigagnoli da 
cui però dipendono il livello 
dei fiumi e quindi la vita e 
i beni degli abitanti dei vil¬ 
laggi e delle città; milioni di 
automobili, di frigoriferi, di 
televisori, di luci al neon, in 
mezzo ad una natura in gran 
parte ancora selvatica o piut¬ 
tosto rinselvatichita e resa osti¬ 
le, a causa della crisi della 
agricoltura, e dell’esodo tu¬ 
multuoso di masse di contadini 
verso le grandi metropoli, sul¬ 
l'onda di un boom industriale 
impetuoso, ma irrazionale, im 
ponente, ma condizionato dal¬ 
la speculazione e daH'ingordi- 
gia dei privati, non dagli in¬ 
teressi della collettività. 

Da Agrigento a Pistoia, a 
Firenze e a Belluno, una stes¬ 
sa politica dagli stessi frutti 
amari. 


la sola industria ad essere stata 
colpita: piccole industrie metal¬ 
lurgiche. alimentari, tessili, bot¬ 
teghe artigiane, per un totale di 
circa seicento aziende, hanno =u 
bito danni gravissimi 

Starnare i] compagno An 
selmo Pucci, presidente dell'Ani 
ministratone provinciale, nel 
corso di una conferenza stampa, 
ha fatto il punto della situatone 
nella provincia di Pisa. 

Cinquantamila abitanti sono ri¬ 
masti in qualche modo colpiti dal- 
ralluvìone con perdite di beni di 
valore inestimabile. Quasi venti¬ 
mila operai sono senza lavoro 
Per quello che riguarda le stra 
de di competenza deirAmministra- 
t'one provinciale, i danni salgono 
a mezzo miliardo di lire; diversi 
ponti sono crollati. 

In mattinata si sono riuniti ì 
dirigenti sindacali CGIL, CISL e 
UIL, concordando proposte che 
riguardano soprattutto garanzie 
per il salario dei lavoratori, per 
la sollecitata ripresa produttiva. 

Alessandro Cardulli 


j acuito 
nllcUere J >pt>a 


Arminio Savioli 


Drammatici problemi dopo l'alluvione 


Pisa: senza lavoro 
ventimila onerai 


I danni ammontano a decine di miliardi 

Cinquantamila i sinistrati 
tutto il bestiame perduto 


Da anni sulla città gravava la minaccia dell’Ombrone: i progetti esistevano, 
ma i governi li hanno sempre respinti - 400 case coloniche devastate - Agri¬ 
coltura: 15 miliardi di danni - Assegnatari senza lavoro ed edili disoccupati 



A Grosseto 
necessitano mezzi 
per liberare 
‘ case e strade 
dal fango 

j GROSSETO, 8 . 

I II Comune di Grosseto ha 
urgente bisogno di oltre mo- 
I topaie gommate leggere, di 
* autocarri con ribaltabili, di 
autobotti per la vuotatura 
dei pozzi neri, di motopom¬ 
pe e di autoinnaffiatrici. 

La mobilitazione effettuata 
dal Comune di tutti i mezzi 
disponibili in loco e l'invio 
di un congruo numero di tali 

1 mezzi da parte dei comuni 
di Livorno, Piombino e Ro 

I signano Solvay non sono 
sufficienti a coprire tutte la 

I necessità urgenti delta città. 
D'altro canto, I reparti mi¬ 
litari inviati da Roma non 
I sono dotati di tali mezzi. 
* Tale esigenza è già stata 

I segnalata al ministero degli 
Interni, ma si fa appello 

I alle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali delle zo¬ 
ne non colpite dall'alluvione 
I perchè, nella misura del 
’ possibile, organizzino l'invio 
I a Grosseto di tali mezzi. 


Dal nostro inviato 
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I giornali scrissero: « Que¬ 
sta notte Grosseto l’ha stani 
pala bella ». Fu una notte di 
incubo e le autorità, si dice, 
non dormirono. Erano gli inizi 
dell’inverno 1965; il fiume Om¬ 
brane, ingrossatosi in maniera 
paurosa, sembrava essere li 
U per rompere gli argini e ro¬ 
vesciare tonnellate d’acqua su 
Grosseto e sulle campagne. 

Tutti tirarono un respiro di 
sollievo quando il livello delle 
acque sembrò stabilizzarsi e 
smise di piovere. Quella volta 
lutto fu salvo per un puro ca¬ 
so: la notte del 3 novembre 
— cinque giorni fa — l'Ombra 
ne non si è fermato e oggi 
50.000 persone, la forza di di 
sperazione segnata sui volti, 
riparano i torti del fiume. E i 
torti di quegli uomini che non 
hanno voluto far niente per 
rendere impotenti i fiumi e i 
torrenti di cui Grosseto è cir¬ 
condata. 

Un altro grido d’allarme è 
quello che si legge nella rela¬ 
zione al bilancio di previsione 
del 1963 dell’amministrazione 
comunale: si chiedeva allora 
che venissero c realizzati per 
intero e rapidamente i proget¬ 
ti d’imbrigliamento delle ac¬ 
que del fiume Ombrane e degli 
altri corsi ». E prima ancora 
nel 1956 e nel 1957 l'Unità ha 
documentato con fotografie, 
servizi allarmati, i pericoli 
che da sempre minacciano 
Grosseto. Si scriveva allora 
che da un momento all’altro 
{'Ombrane e gli altri corsi di 
acqua avrebbero potuto rom¬ 
pere gli argini. 

A un certo punto delle mura 
di Grosseto piccole lapidi se¬ 
gnano i livelli raggiunti dalle 
alluvioni che nei secoli hanno 
colpito il capoluogo maremma¬ 
no: 1758 e poi 1880 e ancora 
1944. A un livello molto alto 
sarà collocata ora un'altra la¬ 
pide: 4 novembre 1986. 

Si sa da secoli quali pericoli 
corre la città: e i grossetani, 
i loro amministratori, i parla 
mentari questa sensazione di 
pericolo non l'hanno tenuta na 
scosta. Solo hanno cozzato 
contro il muro d'indifferenza 
sempre opposto dai governi, 
da tutti i governi. 

Ce un progetto vecchio di 
dicci anni per fare assumere 
al canale diversivo a monte di 
Grosseto le caratteristiche di 
uno scolmatore: la spesa sa 
rebbe stata di 8fl0 milioni, più 
o meno il danno subito dalle 
persone che a Gros«eto hanno 
perduto le automobili. 

C'è il progetto dell'Ente Ma 
remma che prefieura un si«te 
ma d'imbrigliamento di tor 
rcnti e fiumi allo scopo di for¬ 
nire energia elettrica, di co¬ 
struire una rete di irrigazione. 
La realizzazione del progetto 
sarebbe costata 50 miliardi. 
« Sai quanti sono cinquanta 
miliardi? — dice il sindaco 
compagno Renato Pollini — 
sono 50 chilometri di autostra¬ 
da ». E sono forse meno di 
quanto sia costata ai grosse 
tani e alla città l'inondazione 
di questi giorni. 

Di cifre ufficiali fino a ora 
non se ne hanno: l'inventario 
dei grandi e piccoli disastri è 
in corso e durerà ancora a lun 
go. Affidiamoci dunque a sti¬ 
me approssimative e. pruden¬ 
zialmente, approssimate per 
difetto. 

Distruzione di tutto 0 patri¬ 


monio zootecnico del comune; 
2590 capi di bestiame annegati 
e ancora oggi in gran parte 
immersi nel fango che oppri¬ 
me la città e le campagne; 
tutte le culture distrutte e in¬ 
sieme ad esse tutti gli impian¬ 
ti arborei: tutte da ricostruire 
le 400 case coloniche; sconvol¬ 
ta in maniera irreparabile la 
rete viaria interpoderale e vici¬ 
nale; le sole distruzioni in 
agricoltura, dunque, hanno 
provocato danni per 15 miliar¬ 
di e più. 

Anche gli impianti del Comu 
ne hanno subito danni sensi¬ 
bilissimi : scuole diroccate, 
strade per lungo tempo inuti¬ 
lizzabili. fognature semidistrut¬ 
te, seriamente colpita la rete 
idrica di distribuzione interna: 
del tutto inutilizzabili i parchi 
attrezzati e gli impianti spor¬ 
tivi. 

Un miliardo e mezzo di 
danni. 

All'alba del 4 novembre le 
urla degli anziani della casa 
di riposo di via Ferracci han¬ 
no fatto accorrere gli uomini 
del Comune: appena in tempo 
per mettere in salvo i malati 
del cronicario. trasportarli ai 
piani superiori al riparo del¬ 
l’acqua in una frenetica corsa 
contro rincalzare della inon¬ 
dazione. Poi anziani e malati 
li hanno portati in altre parti: 
ora la casa di riposo è sman 
Iellata: visto dal di fuori l'in¬ 
terno appare un cumulo infor¬ 
me e si indovinano i letti, la 
cucina. Anche qui i danni sono 
notevolissimi. 

E che dire dei negozi? Tutti 
sono stati rovistati a fondo dai 
fiumi d'acqua che intermina¬ 
bili per ore e ore hanno per¬ 
corso la città. Ognuno fa l'in¬ 
ventario di quanto è rimasto: 
per le strade c'ò tutto, verdu¬ 
ra e bilance automatiche; pa¬ 
sta. bottiglie rotte e cassette 
che una volta contenevano la 
fratta, e ammassi contorti di 
lamiere di quelli che una vol¬ 
ta erano frigoriferi. 

Il tutto è contornalo da una 
palina marrone di fango me 
scolata a nafta e oli. Solo 
quando saranno raccolte, a cu 
ra del Comune, tutte le singole 
denunce di danni, sarà posribi 
le sapere quanti miliardi sono 
costate ai commercianti e agli 
artigiani grossetani la furia 
dell Ombrone e l'irresponsabi¬ 
le incuria dei governi succe¬ 
dutisi negli 3nni. 

Lo stesso inventario Io sfan 
no facendo gli artigiani, i prò 
prietari delle fornaci distrut 
te. delle piccole e medie indù 
strie rese inutilizzabili 

Questa mattina le strade di 
Grosseto erano invase dai re 
sti di mobili, di televisori Iran 
fumati, di coperte da Ietto, di 
libri, di abiti: tutto è messo 
ad asciugare al sole. 

« Metà dei mobili l'ha por¬ 
tata via rOmbrone. Il resto la 
dobbiamo buttare via noi ». E 
nel viso dei due sposini che mi 
dicono questo c'è tanta dispe¬ 
razione per dover cominciare 
tutto daccapi. 

Anche questi danni, piccoli 
a confronto di altri, enormi 
per ciascuno che li ha subiti, 
saranno messi nel conto gene¬ 
rale che i grossetani intendo 
no presentare ai responsabili 
morali (e non solo) del disa 
stro. A quegli stessi responsa¬ 
bili della disoccupazione che 
opprime oggi e domani ancora 
di più la città e te campagne. 

Nel Grossetano un migliaio 


di assegnatari sono rimasti 
senza lavoro; altri 3500 lavo¬ 
ratori saranno oggi disoccu¬ 
pati. In massima parte sono 
edili, impiegati nelle fabbri- 
clic di laterizi, artigiani, ope¬ 
rai. Appare questo il problema 
più grosso, il più urgente da 
affrontare. Per studiare un 
piano organico vii intervento 
immediato e a lunga scadenza 
il Comune ha chiesto al pre¬ 
fetto che venga convocata al 
più presto una riunione di de- 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. H 

Vi.sitnro i luoghi inre.stifi dal 
la terrificante all linone, che il 
4 novembre sì e abbattuta con 
violenza mai alita netta nostra 
ritta, diventa un vero dramma 
A noni metro, a noni passa. non 
Ilassiamo non sussultare di frinì 
te a co-t immane tragedia: 
negozi sfacciati, ceidir.aia di 
macchine accartocciate, abita¬ 
zioni r strade immerse nel fan¬ 
no. case con tiro fonili senni di 
lesioni, detriti che mettono in 
luce muletti di noni i/enere tra¬ 
volti dalla inaia, e attorno a 
questo mucchio indescrivibile di 
muletti travolti, smezzati, accar¬ 
tocciati, uno moltitudine ih 
uomini, rii donne, ili inorarli, 
con le forre tira’c dal dolore 
e dalla di-iterazione, i he cer- 
< ano con mini mezzo di imi-re. 
di recuperare. <i< rimettere in 
*alo quanto lo furia delle 
acque ha di-lrutto 

Uno speda colo che lacera poni 
cuore e turba corti coscienza. 
t no spettacolo che attanaoha 
tutti: s lustrali, squadre di soc¬ 
corritori, curiosi e passanti. Il 
naie Ximcics. piazza De Ma 
ria. i in d-u Barberi. via dei 
Mille, tua Gramsci. na Battisti, 
via Bruiate BarUaianc. riale 
Ferrucci, naie Solano, ita Tito 
.Speri, e tante altre ne e 
-traile d-dla zona sud e sud 
oie-r deffa r,t1à sono r.dotte 
a un onmac-o di Toltami. 

I danni <ono tanti, immensi: i 
da mia difficile fa r e un calcato | 
s.a pure approssimativo. Si trai- j 
fera in Jo. -IO. isi miliardi o 
torse di p.u. Le autorità non 
sono ancora in ararlo di fornire 
un bilancio attendibile. 

In un punto Ira i piu colpiti 
daliallunonc. incontriamo Gioì, 
un vccclvo amico nestore di un 
distributore di benzina, optai 
completamente spazzato ria. Ap¬ 
pollaiato su un tetto per tutta 
una piornata. ha visto tutto: par¬ 
tire una rasa come un fuscello ; 
due perdane salvate dall'elicot¬ 
tero sopra un tetto più basso 
di quello dove hu arcra trovato 
rifila o; stroppare come fogli di 
carta velina oltre cinque chilo 
metri di binari ferrot tari. 

« Spero — a dice — di poter 
rapidamente riattivare almeno 
una pompa per poter guada 
onore un pezzo di pane ». E ere 
me lui. nel suo stato, ri .sono 
decine e decine di piccoli e 
medi commercianti. 

Di primo mattino si forma, 
in piazza De Maria, un corteo 
di artigiani e di commercianti 


legati dei ministeri dell'ngri- 
eoltura, .dell'industria, della 
sanità e dei lavori pubblici. 
C'è molta sfiducia a Grosseto: 
gli esempi di pronto interven¬ 
to da parte dello Stato ce ne so¬ 
no tanto pochi clic nessuno li 
ricorda. Questa volta si tratta 
di salvare dalla miseria più 
nera migliaia di persone: e 
nessuno è disposto ad atten¬ 
dere troppo. 

Gianfranco Pintore 


colpiti dall'alluvione. Arriva da¬ 
tanti al comune, invia una de¬ 
legazione dal sindaco e poi dal 
prefetto. Sono disperati. Vor¬ 
remmo sapere quulco.sa di più 
preciso: un brusio a più voci ci 
viene incontro. « Voqhamo la ino 
ratona fiscale dice uno. « V(b 
oliamo la sospensione dei paqa 
menti cambiari aufiiunoe un 
altro. * Vogliamo dir siano pu 
mti i rc.s/ioiisahili i. dice un 
commerciante. X un si pensa, 
quindi, .soltanto a ripulire e a 
rqiarare. Si vogliono precise oa 
ranzie per poter ricostruire una 
economia semidistrutta. e tro^ 
i are mezzi di sostentamento iter 
vii ere c che non siano elemo¬ 
sina. Im cronaca della aiornata. 
pera, non finisce qui. Centinaia 
e migliaia di operai organizzati 
m squadre da 8 a 20. dirette da 
tecnici e assistenti comunali, 
.sono al lavoro per pulire le 
strade, per sgomlmrarr i neoozi 
e i magazzini. K con loro, que¬ 
sta mattina, sono aiutiti i mezzi 
meccanici ( motopalc. motopom¬ 
pe. autobotti, ruspe, ccc.i dai 
comune c dalla provincia di Li¬ 
vorno. dai comuni di Piombino, 
Hosiqnano ‘Marittima. Marciano, 
Follonica. Castiplioni. dalla 
cooperativa portuali di Livorno. 
Il centro colpito diviene quindi 
un pullulare continuo di feb¬ 
brile e instancabile attività. Ol¬ 
tre a questo, una squadra alla 
dipendenze dell'ufficiale sani¬ 
tario, prof. Salamandra, proo- 
rede ai servizi inimico sanitari , 
come la distruzione dcalt ali¬ 
menti gua<ti e it controllo ricali 
al-mcnU che icnnono rimessi m 
commercio Un'altra squadra, 
diretta dal i etcrmano comu¬ 
nale dott. Focacci. provvede al 
reperimento e alla distruzione del 
bestiame c dea li animali morti. 
Squadre di operai sono stati in¬ 
viali in tutte le scuole materne. 
elementari, colpite per ripristi¬ 
nare, quanto prima, l’insegna¬ 
mento. L'acqua potabile viene 
oarantita a tutta la collettività 
e alle frazioni mentre il latte 
prc-confezionato è stalo confi¬ 
scato per i bisognosi fin dal pri¬ 
mo giorno dell'allurione. Le 
campaane vengono continuamente 
assistite con peneri di prima 
necessità, da squadre di net¬ 
turbini r vigili del fuoco che 
girano podere per podere. Ser¬ 
vizi di assistenza alimentare e 
ricoveri per alluvionati vengono 
sempre più irrobustiti mentre 
l’opera di soccorso giunge ad 
ogni località della prorinaa e 
da enti locali cd economici del¬ 
le zone limitrofe. 

Giovanni Finetti 


Tra gli alluvionati del Grossetano 

Chiedono 
giustizia , non 
elemosine 
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IN CAMPIDOGLIO, IN SEGUITO ALL'INIZIATIVA DEL PCI 


Voto unanime per 
ila metropolitana 


Ldtino-Metronio: feriti due compagni Drammatico episodio nell'area 

VILE AGGRESSIONE „ -— iC "°' a " T " de ^ 

FASCISTA CONTRO Donna ottupa una tosa e 

UNA SEZIONE del PCI minattia di darle fuoco 


mpegnati governo e 
Comune per l’attuazio- 
! ne della intera rete 


Nella seduta di lei i sera il 
onsiglio comunale ha appur¬ 
ato aUunanimita un 01 dine 
i>| {'ionio che impegna la iu 
ira a/ione deirAmministia/io 
e comunale sul pi olile ma del 
i metropolitana. AH'mi/iativa 
I è uiuiiti in seguito ad una 
roposta del gruppo consiliaie 
omunista. Il donimi ilio pone 
i rilievo che il completameli 
> urgente della linea r A > del 
i metropolitana, da Osteria del 
limilo a piazza Itisoi pimento, 
appi esenta una condizione in 
ispcnsabile per gaiantue un 
ssetto eMiciente e i azionale 
ei trasporti puhhla i a Moina 1 
ie| suo hinterland e. (putidi 
thè la enti ala in sei vizio della 
ritolti linea può arrecare un 
iotevole appoito alla soluzione 
lei complessi piohlemi del 
raffil o i ittadmo. 

I/oidine del giorno fa voti 
)erchè gli orgtmi com/ielenti 
lei governo mlottino i provi e 
limoliti necessari por l'attua- 
tione rapida doirinteni rete 
netropolitana con precedenza 
ilio linee che interessano le 
:one di sviluppo indicale dal 
)iano regolatore; che a tal fine 
iiano assicurati i finanziameli 
i; che Intanto il mmisteio ilei 
Trasporti, senza alterimi indù 
fi, adulti iniziative e inteneriti 
)er il proseguimento *■ a foro 
:ii*co * dei lai mi. aggiudicai) 

10 il secondo tinnì o dei lavori; 
:he siano asso orate d.d go 
’erno le necessaiie inlegi tizio 

11 degli stanziamenti ormai in 
sulTìcienti. 

Con l'o.d jf„ iooltte. il Con 
iiglio impegna la Giunta a in¬ 
tervenire costantemente ed e 
nergicamente presso le autorità 
responsabili al line del sollecito 
espletamento dei lavori io cor¬ 
so; ad intervenire affinchè sia 
no ridotti al minimo i gravi 
danni che subiscono gli abitanti 
s i commercianti del Tiiscolano; 
a perfezionare l'ncquisi/ione 
della concessione di eseicizio 
per affrontare e risolvere i prò 
blemi deH’nttrez/nggio della li¬ 
nea c A »; ti studiare un piano 
per le realizzazioni delle auto 
stazioni e pareheggi esterni, 
previsti dal piano regolatoli. 

Il sindaco, nel citile comuni 
ca/iono della raggiunta unità 
sull’ordine del giorno, ha pre 
messo che por (pianto riguarda 
i lavori di sistemazione della 
via Tuscolana (la si voleva tra¬ 
sformare, in contrasto con il | 
P.U.. io strada rapida), tutto è 
stato riin iato ad un esame del 
le commissioni consiliari del 
traffico e dell'mtinnisti! a; ed 
è questa un'alt in richiesta a- 
vnnzatn dal giupix» comunista. 

Il compagno Ugo Vctcre, nella 
sua dichiarazione di voto, ha 
posto in luce come l o d g. af 
fronta i problemi della metro 
politami nel quadro della iiii|M*l 
lente questione del traltico. che 
però non è ancora precisato e 
, che dovrà ossei lo in occasione 
del dibattito che è stalo deciso 
di tenere prossimamente Vetere 
ha ribadito con forza la notes 
sita che si arrivi, con in gonza, 
ad un'ampia discussione sullo 
insieme dei problemi del traltico 
che sono gravi e urgenti. Il 
gruppo comunista ritiene che il 
dibattito debba svolgersi entro 
l’anno, prima che siano adottate* 
le misure parziali di cui si va 
parlando. 

L’altro argomento che ha ca¬ 
ratterizzato ieri sera i lavori 
del Consiglio comunale è stato 
quello dei tagli che i ministeri 
elei Tesoro. deUTntcrno e delle 
Finanze hanno apportato al hi 
lancio 1966: si tratta di un inter¬ 
vento per la riduzione delle spe 
| se di 12 miliardi e 792 milioni 
\ e per un aumento delle entrate 
[ di 2 miliardi e UH milioni. Il 
centro sinistra capitolino nep 
I pure ha sentito il dovere di prò- 
! testare contro questo attacco al 
l’autonomia comunale, né ha 
t voluto accettare le proposte 
dell’opposizione per un ricorso 
al Consiglio di Stato. Ci si è li¬ 
mitati a delle controdeduzioni 


Maremoto verde 


Voi credei ale ih Ulcere tut¬ 
to sul traffico cittadino. l J cr 
esempio; siete Jenni da mez¬ 
z’oro ai inazza dei (’inqiieien- 
to e dite « eliti c'e un inpor 
<io *. Oppine: ci mettete una 
ora per attraversare piazza 
Venezia e affermate: -» piaz 
za Venezia è mi nodo del trai 
fico, hnoinia scioglierlo * E 
invece no Invece non sapete 
un bel niente, andate alla eie 
va; ioi, noi. e tutti i tecnici 
del traffico, romani e interna 
zinnali. Qui. e lo afferma il 
i omtahere comunale Alfredo 
Crocco, unni e fole socia Ideino 
cmlnu. bisogno cominciare 
dal prua ipio Cerche dm eie 
saperlo. Con Crono e pepino 
ih San Tom ma ni 

< /,' ingorgo'' » ilice, e ci fa 
su una hello risata « Chi mi 
dire che <pu rV un ingorgo? ». 
E quindi interroiiu Interroga. 
per l'esattezza, l'assessore al 
traffico per supere se sia stata 
t considerata la possibilità di 
poi re allo studio la realizza- 


zinne di un sistema che me¬ 
diante la ist.ill.i/ione di tele 
lame.'e ton-entu. ad ap|io->iti 
addetti, di ai (citai e penna- 
nenteinente il verificarsi ili io¬ 
ta «.innati in determinati punti 
di ilici oc io e di slittamento 
della lete natta* Ecco fat¬ 
to E ioi potete immaainure 
la scena E’ runa, e i/li ap- 
|X)«iti addetti stanno con Tvc- 
i Ino incollato alla telecamera 
che riprende piazza Venezia; 
sonnecchiano: po, d'un tratto 
la uranilc scoperta: i A piazza 
Venezia < V* un infiorali! » Sin 
lime w Cnmpiiloiilio. edizioni 
straordinarie dei Diurnali del¬ 
la seia e iliaci congratula- 
zumi al Crocio che. finalmeu 
le. ha scoperto ilov'é che il 
trallica tornano non funziona. 
E cosi ini, ili piazza ni piaz 
za. di scoperta in scoperta, in 
un mare ili telecamere e di 
addetti (appositi. naturai 
mente). 

E non basta. Il Crocco, in¬ 
fatti. le pensa — male che va 
da — due alla volta. Così, nel¬ 


la stessa interrogazione. fa 
un'altra proposta: studiare 
t la possibilità di sostituite 
alla segnaletica fissa un si¬ 
stema di semaforizzazione va¬ 
riabile che tinisenta di adatta 
re costantemente i sensi ili 
marcia alle condizioni monien 
tanee del traffico ». L'onda 
i erile, insomma, non basta 
Crocco la vuole veide (verde 
pisello?) e variabile ; un'onda 
forza noce: un maremoto 
verde. 

Si comporta, insamma, come 
il si (/ri or Griffon cittadino di 
Short, nel .sud ovest della 
Francia, che proprio ieri è 
stato arrestato perché — irn 
tato danti maarqlii — aveva si 
sternuto nottetempo lutino il 
suo itinerario quotidiano dei 
personalissimi « scn.si unici » 
che pii consentivano di ginn- 
nere m orario all'ufficio. II 
Griffon, ripetiamo, è stato ar¬ 
restato. E Crocco? 


d. n. 


Una vigliacca aggiessione 
fascista è stata compiuta sta¬ 
notte coutil) la sezione comuni 
sta ilei (piaifiere Latino Me- 
l Uomo Una squallidi eia. al 
1 glielo di fi,isi situile, ha fatto 
1 mozione impurivmunente nei 
| Ini ah di via Simicssa aggie 
i ili lido i (nmpagiu Malia Te 
| tesa Maggi c Mvaio Osti, che 
| sono stuti (ulpiti piu volte 
| Quindi ì teppisti sono tuggiti. 

! prilla chi potesse ai tot i eie 
! quali uno 

I due compagni, feriti, sono 
stati più laidi meduati al San 
fìiov .unii 

'"hano le 22 chea quando i 
teppisti, uomini maturi, non 
giovinastri ionie altri volte è 
capitato, sono entrati nei locali 
della sezione aggiidendo i due 
compagni, i quali Stavano svol 
gelido il loto lavoio in vista 
ambe di uria corifeietiza pie 
v ista per egei imi la pattici 
' p.izmne dii i otnp.igiio nn Re 
) nato S.iridi i Mia notizia dilla 
i iiuov a <’ uopi( sa a tasi ista. 
! alla sezione s (1I io acmi «a bit) 
pi osto nunieiosi compagni. K* 
stato così deciso che la confo 
ronza di questo pomeriggio, 
alle IH 20. si trasfoinn in una 
assemblea di protesta contro le 
provocazioni fasciste. 


La campagna 
del tesseramento 

Continua con successo II 
lavoro di tesseramento e pro¬ 
selitismo nelle sezioni di Ro¬ 
ma e provincia. Decine e de¬ 
cine di nuovi iscritti, ai qua¬ 
li corn'e noto snra consegnala 
domenica lo prima tessera del 
Partilo e una copia dello 
Statuto, vengono segnalati da 
numerose sezioni. 

La sezione di Aguzzano è 
al 120% con 7 reclutali, al 
100% la cellula Tumminelll, 
al 76% con 10 reclutati la se¬ 
zione Quarticciolo, 100 rites¬ 
serati e 4 reclutali a Monte 
Sacro, 170 ritesserati a No- 
mentano con 25 reclutati alla 
cellula di Vigna Mangani, 165 
ritesserati a Valmelaina con 
7 reclutali, 15 ritesserali e 2 
reclutati alla cellula di Pra- 
torondo, 70% di ritesserati e 
11 reclutati di cui 9 operai a 
Tiburlina. 

Il compagno Alfio Codeo di 
Vigna Mangani ha ritesserato 
33 compagni di cui 15 reclu¬ 
tati; Otello Bardi di Fiumi¬ 
cino ha ritesserato 75 com¬ 
pagni, Pietro Codardo e Giu¬ 
seppe Forlani 20 compagni, 
il compagno Paolo Punzurud- 
du di Tiburlina ha ritcsserato 
30 compagni con 2 reclutati. 


Madre di tre figli, è incinta • Quando gli agenti si sono presentati per 
cacciarla, ha afferrato una latta di benzina e vi ha avvicinato una candela 


Esperimento all'Anagrafe 

CERTIFICA TI 


L'ICP è stato costretto ad impegnarsi 

Avranno le case gli 


ELETTRONICI»? abitanti di via Teano 


* 




L'assicurazione fornita ieri mattina — E' urgente però ga¬ 
rantire un'immediata assistenza ai sinistrati dell'alluvione 



Gli abitanti di via Teano po¬ 
tranno festeggiare il 1967 in 
una casa civile, fuori da quel¬ 
le baracche in cui hanno pas¬ 
sato questi anni dopo che la 
intera borgata Gordiani — al 
prezzo di dure lotte — era riu¬ 
scita a strappare nuove e de¬ 
corose abitazioni. L’assicura¬ 
zione in tal senso l’hanno ot¬ 
tenuta ieri mattina, nel corso 
di un nuovo incontro avvenuto 
presso la sede dell’Istituto Ca¬ 
se Popolari fra il capo servizio 
dott. Morighi ed una delegazio¬ 
ne di famiglie, accompagnata 
dal compagno 'Pozzetti, consi¬ 
gliere comunale. 

nato rinvialo au un esiline nei i La vicenda eli via Teano è. 

c commissioni consiliari del infatti, vecchia di alcuni anni 

raffici) e dell'm ballisti) a: ed _ sd&m e si lega strettamente a quel- 

i questa un'.iilia richiesta a- ,a P>" vas,a dell’intera borga- 

nnz.ita dal giupixr comunista. la. tuttavia, era venuto il mo¬ 
li compagno Ugo Vetere, nella mento di uscire dalle barar 

aia dichiarazione di voto, ha V v che: restavano soltanto le due- 

■Josto d g- ; >t cento famiglie via Teano. 

Tonta i problemi della metro In cui situazione anzi è note- 

rolilaiia nel quadro della iui|X‘l volmente peggiorata in questi 

ente questione del traltico. che ^ ultimi giorni, dopo la giornata 

>crò non è ancora precisato e v ()j p j 0 ggj a e vrnfo r fc c si è 

clic dovrà ossei himoirasÙMu; , ;Ai) (f ,, !f( . Stlltl ,, otatil , h t . . dati relativi al pei sonate, abbattuta su Roma, 

lei dibattito clic ( s al < elaboratole eletti («ut o caliate di In que«to elabuiatoie sono state Da mesi, comunque, le fa 

Il tenere prossnnauien e V« (.e prepatare un certificato in tren- « immagazzinate i amile le P<»«i miglio interessate chiedevano 
lia ribadito con forza la notes (a t . ( ), trasmetterlo ton* ziom .iiugi.dk he di tutti i resi- . : assegnati fili ar>- 

àtà che si arrivi, con u,gonza, mmpo,.incarnentenelle ,m, dj- devdi dt CKtm e di h.» J (amrnfi d ,, ,ecomio lotto 
nd un ampia discussione sullo stanti deleisaziom leu mattina. Quindi Itlaboraton tato tol Tmltn- 4(17 -ihiti 7 inui 

insieme dei problemi del t rullico nefih utili i del centro incerano- legalo alle deleiuzinm coi tele TCP del Tallo. A . hita nnt 
r-ho cono ,'r-it ì o „ti II grafico della KaiMonona genera- scriventi, t-^Liberazione e la tra che. per la restante quoto. 

ì.icti ri!lem. i-lic il lt> <,l ‘ ! ('omiine. *-i è svolto un smisxione dei certificati. s ( dice, devono essere assegnate agl: 
gmppo comunista rtu.u* < he .1 mi , lt( , confando Tanagra- li.;.avuto sui. e««o. abitanti della Cocchina e di 

dibattito debba svolgersi entro f| , delegazione d. Ostia Lido. Ora s. pen«a d, acquistare un pjj 1 * Occorrev i -le 

1 anno, prima che siano adottate ,ante la utilizzazione dell’eia- nuovo elaboratore per I anagrafe. » rimavano, uccorreva una p 
le misure parziali di cui si va tioralore elettronico già in fun- Spesa: un miliardo e mezzo, coin- eisione della Commissione ILP. 
parlando zinne da alcuni anni c clic con- prese le apparecchiature termi- r d era necessario anche che 

L’altro’argomento che ha ca- tiene, nelle sue « memorie » tot- tK1,, ^ or 'J;’ '® r : l'Amministrazione comunale ni- 

rattfrì7za,o lori aera ì la,«ri -. i'S«fS3 limala, plorandoli, i lavari 

del Consiglio comunale è stato rel’o (fella prodigiosa macchina, delle infrastrutture sociali. Va- 

quello dei tagli che i ministeri UfQ6 Sanali© insomma -e ne riparlerà chissà rie volte delegazioni di donne 

del Tesoro, dt U lnterno e delle , . c- , - quando Intanto negli .scantinati si sono recate in Campidoglio 

Finanze hanno apportato al hi nro J^r^ n0 ,»„i,chnìco reirtn ^ a ! ,a r io ' 

lancio 1966: SI tratta di un miei- c | )ir urg,a padiglione B. letto o2». completamente inutilizzato (è co- n - ripetiamo, hannofinalmen- 

vento per la riduzione delle spe essere sottotxrsto ad una s t a t„ pai di un miliardo), mentre te strappato rassicurazione, 

se di 12 miliardi e 792 milioni oi>er.mone allo stomaco per la ,.,yfe continuano davanti agl; confermata poi in serata rfa 
e per un aumento delle entrate quale urge sangue. «portelli e le attese |**r un cer- un comunicato ufficiale dello 

di 2 miliardi e 1 IH milioni. Il Sl pregano gli am.ci i titkato durano sett.mane. j(-p p n » ro q j a dicembre — 

. . .. comnagni di rivolgersi al contro ite. r.imw n h uuimuit 

centro sinistra capitolino nep , ra ^f„sioni del Policlinico ci- Sella foto: l'elaboratore elettro- data per la quale anche l’Ani- 
pure ha sentito il dovere di prò- tan( j 0 ,j nome del Facchi. nico durante l'esperimento. mimstrazione comunale è stata 

testare contro questo attacco al _costretta ad impegnarsi per la 

1 autonomia comunale, ne ha -- ultimazione dei lavori — gli ajv 

ac | Cfv Ttare le proposte parlamenti dovranno essere 

dell opposizione per un ricorso • m A • i _ cnnseirmti 

al Consiglio d, Stato. Ci si è li- 1 I fi!) Tll lO consegnati. . 

mitati a delle controdeduzioni JH A 4LMr A. Az A lz A questo punto e mentre 

e ad auspicare un decreto inte- _ — - ■ — — - —— — abitanti interessati festeg- 

dralu „ del «m frnn elio enm. «CriiUH,) il SUCCeSSO OttCl),ltO 


mediato è stato un intervengo 
della FILLEA CGIL sul posto. 
In Comune il problema è stato 
posto dal compagno socialista 
Marianetti. L’assessore ai La¬ 
vori Pubblici dovrebbe inter¬ 


venire stamane per invitare 
l’impresa appaltatrice a pro¬ 
cedere nei lavori su metà car¬ 
reggiata della strada, in modo 
da non bloccare l’accesso ai 
cantieri. 


Studenti in sciopero a Tivoli 

Lo « scientifico » ha ora 
una sede ma non i banchi 


l.’An.igiafe s.n.i dotata di un 
elaboratole eletti («ino caliate di 
prep,ilare uri certificato in tren¬ 
ta «etondi e di trasmetterlo ioti- 
t orni *>! .incarnente nelle ptu di¬ 
stanti delegazioni"’ leu mattina, 
negli utile i del centro mettano- 
grafico della Ragioneria genera¬ 
le del Comune, «i è svolto un 
esperimento collegando I anagra¬ 
fe alla delegazione di Ostia Lido, 
mediante la utilizzazione dchela- 
boratore elettronico già in fun¬ 
zione da alcuni anni e clic con¬ 
tiene. nelle sue « memorie * tut- 


Urge sangue 

Il congiugno Antonio Facibi. 
ricoverato al Policlinico reparto 
chirurgia padiglione B. letto ó2». 
deve e«s,-re sottoposto ad una 
t»|K*razione allo stomaco t>er la 
quale urge sangue. 

Si pregano gli am.ci e i 
compagni di rivolgersi al contro 
trasfusioni del Policlinico ci¬ 
tando il nome del Facchi. 


ti l dati relativi al (reisonale. 
In que«to cluhoiutoie «olio state 
« immagazzinate i alitile le po«i 
zioiii .magiafithe di tutti i ubi¬ 
denti di ()«tin e di Fiumicino 
Quindi l'elaboratole è «tato col¬ 
legato alle delegazioni con tele 
scriventi. L'elulxirazione e la tra 
smis«ione dei certificati, si dice, 
ha av ulo «ni < e««o. 

Ora si peri «a il, acquistare un 
nuovo elaboratore (X*r l'anagrafe. 
Spesa: un miliardo t* mezzo, eoin- 
prese le apparecchiature termi¬ 
nali con le telescriventi. Ci vor¬ 
ranno però almeno tre anni per 
immagazzinare tutti i dati nel cer- 
vel’o della prodigiosa macchina. 
In«omma «e ne riparlerà chissà 
quando Intanto negli scantinati 
dell' \nagrufe un altro impianto. 
ii * Hook or ». «tu arrugginendo, 
completamente inutilizzato (è co- 
«tato più di un miliardo). mentre 
le code continuano davanti agl; 
«portelli e le atto«e tier un cer¬ 
tificato durano settimane. 

Sella foto: l'elaboratore elettro¬ 
nico durante l’esperimento. 


I duecento studenti del liceo 
scientifico di Tu oli sono da due 
giorni in sciopero, e non hanno 
intenzione di ces«nie la foro fot¬ 
ta. per ottenere 1 arredamento 
indis|K*M«abilt* |ht lo svolmmen 
to delle lezioni. L'edificio che do 
vrebbe ospitare il » Lazzaro Spai 
lanzani » infatti, è sprovvisto di 
tutto: mancano banchi. lavagne, 
cattedre e sedie. |x*r non parla¬ 
re degli strumenti scientifici ne¬ 
cessari. 

La storia di questa scuola è 
un esempio di assurdità. Il liceo 
scientifico di Tivoli ha perso In 
sua sede iiericolante. tre anni fa. 
Naturalmente allora non cerano 
altri locali, e gli .studenti ventu¬ 
ro ospitati presso l'edificio del 
1’* Enrico Fermi ». istituto tecni¬ 
co per geometri. Essendo ospiti, 
dovevano contentarsi dei ritagli 
della giornata: andavano a scuo¬ 
la il pomeriggio e la sera. 

Quest'anno, finalmente, si è li¬ 
berato un vecchio complesso sco¬ 


lastico: quello già delflstitufo 
tecnico industriale Armellini, tra 
sferito (dojxi anni di richieste, 
inascoltate, che io«trin«ero an 
clic questi giovani a proteste cla¬ 
morose) in nuovi ixidiglioni tire 
fabbricati. (ìli studenti dello Spal¬ 
lanzani credevano chi* i loro prò 
blemi fossero finalmente termi¬ 
nati. Anche se la .scuola che è 
stata loro offerta non è un esem¬ 
pio di funzionalità, è. almeno 
una sede propria. Hanno atteso 
finora, quindi, che la Provincia 
si decidesse ad arredare le aule 
(i vecchi banchi sono stati tra¬ 
sferiti daH'ArnieUini nella nuova 
sede, c neppure bastano) ma non 
è successo nulla. Le aule resta¬ 
no vuote di banchi e deserti di 
scolari, e questi hanno continua¬ 
to fino a tre giorni fa ad andare 
a scuola nel pomeriggio. Da lu¬ 
nedi sono in sciopero, decisi a 
continuare finché i banchi non 
arriveranno. 


Sfiattuta di casa, una donna, 
madre di tre figli e incinta al 
settimo mese, ha occupato una 
casetta ptcfahbiicata. nell'alca 
di una scuola' quando. Multi,i 
mattina, poliziotti c i ambimeli 
si «olio pies( tifati m foizt* pei 
cacciarla, quando le hanno 
stiappaio i tigli e li hanno ci 
ncati su un'amhulatiza. ha af 
ferrato un latta di benzina e 
vi ha avvicinato una candela, 
accesa <r Dò flineo, se non m> 
lasciate in pace ». ha gridato. 
Ma un agente è liticato a pitti 
della alle spalle, a bloccarla 

La protagonista di questo ‘ri 
ste episodio si chiama Ro« i 
Risami' dimostra ben più d* i 
suoi 27 anni Gestisce una pie 
cola lavamici i.i in via Albe* 
tallo a Toi de’ Cenci, e «ulo 
gl ozio a molti sactilki t ie«i e 
a munii ile av unti lu suu t i 
migli,i ILi tic tìgli Giovanna 
di i 1 anni. I*\ .incesi o. di I an 
ni. malato di cuoio. e ('no. 'li 
2 anni Ne aspetta un quarto, 
tra duo mesi ■» fio afferra'a 
quella latta, ha acceso quella 
candela ~ ha spiegato, ieri se 
ra — per cercare di difendere 
i mini fiali là hanno afferrati, 
caricati a forza suU'amhu 
lonza ». 

Rosa Pisano è stata sfra¬ 
tata lunedì della scorsa setti¬ 
mana dal modesto appartamen¬ 
to dove abitava, in via Trigo- 
nio 27. Ha girato alla ricerca 
di qualche casetta, ma senza 
successo - ovunque affitti frop 
po alti Ila passato la nodo 
aH’nnorfo. con i bambini: poi. 
il giorno dopo, ha deciso rii 
occupare la casetta prefubbri 
rata, che sei gè nell'area della 
scuola di \ iu Valleratiello ed 
è di proprietà del Connine 

La custode vive in uno sta¬ 
bile proprio di fi onte alla seno 
la: ha chiamato i carabinieri, 
poche ore dopo l'occup,«zinne 

<*■ Mi sono piombati stillilo in 
casa — ha raccontato la Pisa 
mi — la custode a ver a lelcfo 
nato dicendo che t ladri stara 
no srafiqiando la casetta. Han¬ 
no capito c se ne sono andati 
Dal f/iarno successivo non mi 
hanno più lasciato in pace: vi 
(liti urbani r poliziotti sono fnr 
nati quotidianamente intimali 
dami di andarmene ». 

Comunque, lunedì mattina, 
poliziotti c carabinieri si sono 
presentati in forze, davanti alla 
casetta: avevano inalalo an 
che un'ambulanza. Erano le 
10.20: nella scuola 52 scolari 
stavano .seguendo le lezioni .no 
nessuno di essi si accorgerà 
di nulla. « I mie'< bambini sta 
vano qiocando nel prato — ha 
ripetuto Rosa Pisana — li bau 
no afferrati, trascinati, nono 
stante i loro pianti, sull'ambu¬ 
lanza. Ilo andato che li lascias¬ 
sero; ho temuto che la paura 
potesse provocare un prave 
malessere a Francesco. Per 
tutta risposta, un agente mi ha 
puntata contro una pistola. Al¬ 
lora gli ho detto, che prima che 
mi ammazzasse. In avrei colpi¬ 
to al cuore con un coltello. Ero 
disperata: ed ho aerrato quella 
latta con la benzina, ho acceso 
quella candela, ho gridalo che 
avrei dato fuoco. Certo, che 
non avrei mai fatto una cosa 
simile! Sarebbe stata una paz 
zia ». 

Ce stato un attimo di pani 
co Poi un agente, mentre gli 
altri distraevano la Pisanu, é 
riuscito ad afferrarla alle spal¬ 
le. ed immobiÌiz7arla. L’hanno 
trascinata al commissariato. 
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La casella prefabbricata che Rosa Pisanu lucila loto piccola) 
aveva occupato 


Dopo quella della Magistratura 

Inchiesta della Sanità 
sul motociclista 
abbandonato morente 


Amili* il Ministri!) della Suni- ^ 
là ha aprilo un'iiuim «!u «ul eia 
v issimi» episodio di un. sabato 
.«corso e rimasto vittima Am** 
ngo Fazi. un motociclista, ab 
baudonato morente e senza soc¬ 
co! si sol Lungotevere, pratica- 
monti* alle |x>rte del S. Spirito. 
Già lunedi scorso il ministero 
aveva chiesto alla dilezione de 
gli Ospedali Riuniti <■ notizie *•: 
oia un is|K>Uoie gennaio o stato 
invai lento di condui le tutti gli 
accertamenti necessari. Stando 
ad aldine voci, l'inchiesta non 
dovrebbe richiedete molto tem¬ 
po: già oggi, o al massimo do 
mani, si dov rehlrero conosceie i 
pumi i.tppoiti e i pumi provve 
diluenti. 

Come è noto, anche la Procu 
la della Repubblica si sta occu 
panilo dello sconcertante episo 
dio: nei prossimi giorni, tutti i 
testimoni ili quella notte tra 
giva veri anno interrogati Oggi, 
intanto, i familiari della vittima, 
dovranno presentarsi al commi-, 
sanalo Aurelio: probabilmente, 
sarà connina .ito Imo il nulla osta 
per i funerali. 

Amerigo Fazi. come è noto, 
si era ferito in uno scontro tra 
la molo sulla quale viaggiava 
ed una « 1.300 a all'incrocio tra il 
Lungotevere Sangalli» c |x»n‘e 
1 Duca d'Aosta; ci volle mezz'or,i 
prima che dal Santo Spirito die 
si trova sol Lungotevere anti¬ 
stante. al di là del ponte fosse 
inviata una barella con cui tra 
sportnrlo al pronto «occorso Poi, 
la domenica, il giovane fu tra¬ 
sferiti» al reparto « craniolesi « 
del San Giovanni dove e spirato 
all'alba di lunedi: al suo caix*/- 
7,ile erano i fratelli, i geni 
tori, c alcuni parenti. 


In 15 minuti 

* • 

svaligiano 
un negozio 

A tempo di record, doppine 
quindio minuti, alcuni senno 
scinti hanno svaligiato il negozio 
di articoli sortivi e abbiglia 
mento «Eleganza spoitiv.i « in 
via Rio NI. mangiliato appena 
venti giorni fa. Il signor Barn hot 
ti propi iet.li io ambe ili alili ne 
gozi del gena e. ha aceri lato un 
danno di olile 5 milioni 

1 ladri hanno agno * dii ima 
velocita sbafili ditiv a il v.gi'e 
notturno della zona e*a passato 
davanti al negozio nH'una e un 
quarto. Quindici minuti r* ««itti 
più tardi si è accorto i he la sei 
randa era apeit.i. Ha avvintilo 
la Mobile, ma dentro non c'era 
più nessuno. I ladri, per ixrrtarc 
via la più grande quantità po««i 
bile di bollino hanno abbandona 
to sul marciapiede il sedile po 
sterline della loro auto, una Giu¬ 
lia probabilmente rubata. 

Col classico sistema della gom 
ma a terra un collezionista è sta¬ 
to derubato ieri di una borsa 
contenente francobolli e monete 
antiche per un valore ili .7 mi 
boni II derubato. Adolfo ( nulo 
eia stato costretto a fermai si in 
via Ugo I) * Carolis |s*r sostituire 
la gomma della sua 1170 N'e han 
no approfittato due giovani, ginn 
ti con una grossa moto clic han 
no ajirrtn lo sportello, si «ono im 
padroni*! della preziosa borsa e 
sono |x»i fuggiti a tutto gas. 


l/« Oblioser » non è uno stupefacente ed è tuttora in vendita nelle farmacie 

Sotto l’influsso di un farmaco uccise 


il partito 


la 


la giovane amica: rimesso in libertà 

La freddò con tre revolverate, poi si addormentò — Dovrà rispondere solo di omicidio colposo 


prativo del governo clic coni j 
pensi i tagli. Si è ricorsi al p.» 
co dignitoso metodo del patt r- 
nalisino. come ha sottolineato, 
nel suo severo intervento cuti » 
co il compagno sen. Giglioni, j 

All’inizio della seduta (poi ) 
sospesa por 10 ninniti in segno 
di lutto), il sindaco aveva ri 
cordato il dramma delle jxip» 
lazioni colpite in questi giorni 
dalle alluvioni: stamane la 
Giunta delibererà alcune inizia 
tive di solidarietà. Il compagno 
Natoli, in proposito, ha sotto¬ 
lineato le responsabilità gover¬ 
native per la mancata attua¬ 
zione di opere di difesa. K ha 
ricordato Prima Porta, ehm 
dendo alla Giunta quando finirà' 
l’odissea delle famiglie colpite. 

Il .«indaco ha ambe ricorda*!) 
la scomparsa del decano dei 
cronisti romani. Rodolfo Cra 
ciani. 

Ultima nota della saluta: Io 
annuncio della fusione dei 
gruppi consiliari del PSl e del 

• PSDI che hanno eletto capo 
gruppo il socialdemocratico 
Ippolito c vice capogruppo il 

• socialista PaHotUoi. 


COMMISSIONE FEMMINILE 


— Questa 


domenica prossima, in via Par 


•— Venerdì 11 alle ore 17 In Fe- ; 20,30 al teatro G. Belli in piar- , |/. n0 pe. con una pubblica ma 


derazione Commissione femmi | za Santa Apollonia sì svolgerà 
n j| e ! la celebrazione del 49. annlversa- 

COMMISSIONE DI CONTROL- j rio della Rivoluzione d'Ottobre, 
LO — Oggi In Federazione alle organizzala dalla sezione Traste- 
o-e 19 Commissione federale di vere. Parlerà II compagno San- 
controllo d, ° Curri. Il » Canzoniere Inler- 

EDILI’ — Domani alle ore 1« nazionale » eseguirà lo spettaco¬ 
lo Federar,one attivo degli edili Jo « Rivoluz.one » e sara proiel- 
comunlsli. Relatore Fredda, pre- ,a «° •' * * 0 ' d ' K^onstad ». . 

siede Fredduzzi. Sono invitati i CONVOCAZIONI Portonac- 
responsabili delie zone della città, do ore 20 assemblea edili con | 
_ , ... Fredda; Prenestino ore 19,30 as 

ZONA APPIA Sez one Albe- semWea edili con Trevisiol: P. 
rone ore 20 Comitato di zona: Mi , vìoore 20assembleaconFra- 

* r re?MMISSinpiiFFABBR1CHE caisì; Montorio ore 1«,30 comi- 
COMMISSIONE FABBRICHE z!o C0J1 M arcon j. Tiburtino III 
- Oggi in Federazione alle ore ore , 7 30 cen Fayel|1 
1«,30 Commissione fabbriche, sul- FGC _ Nomentano ore 21 
la programmazione, con Natoli. con Nicolini; Tulello or e 21 con 
MACAO STATALI — Ore 18 , Carlini dibattito sui problemi 
C.D. o.d.g. « Analisi del rapporti ; operai; Montespaccato ore 20,30 j 
tra Parlamento e pubblica am- ■ C on Lelli; Cinecittà ore 18,30 ma- | 
ministrazione ». Relatore Vittorio I nifestazione Vietnam con Massi 
Dì Cerbo. j mo Loche della direzione dellJ 

TESSERAMENTO - Ferrovieri j FGCI; San Basilio ore 19 cor 
(Esquilino) ore 17 con Trivelli; | Ammendoia; P. Fluviale ore 11 
P. Porta ore 20 con D'Agostini; j con Picelo e Barontini; P. Flu 
Quadraro ore 19,30 con Bracci 1 viale ore 20 attivo zona Portuen 


nifc*Ma7Ìone ed un comizio dvl | 
t-omiMgno Tozzetti — ottone * 
non dimenticare che. per nuni- -J 
ro«e famiglie di via Team». | 
si pone un problema urgente- 
nell'ultima alluvione molte ba- 

I racrhc sono state seriamente 
danneggiate e sono pericolati 
ti. Per alcune famiglie, dun 
que. vi sono da prendere prov¬ 
vedimenti con procedura d'ur¬ 
genza. per evitare che — noi 
mese che ancora manca alla i 
assegnazione — possano resta- J 
re coinvolte in un improvviso I 
disastro 

In merito alle case ICP J« I 
l Trullo. le ditte che stanno e»e 
gerendo la costruziono di 20 
' editici, hanno minaccialo di ! 



j A-frànta mente med’to nelle ero- 
j nuche aaid zinne itaha-.e e jor-e 
. •\rmihah: un giorase cI e due 
oreu fa ucci-c lominte e -"alo 
' 'rorrerofo ;-ri ih re* e con* n-«** 


le Sezione istruttoria Così, final¬ 
mente. :en d qiudice Marzano ha 
accollo la richiesti del difensore 
del}’imputato, avvocato Giuseppe 
Parmi. roto jct aver sostenuto 


'rorrerofo ;-r» jh re’ e r'inn',** t erni, roto j-er aver sostenute 
j ij arlittn m staio di ipno-i. <o'i-/ ! I accusa contro il maestro Grazio 
i I elicilo di un farmaco anche ckjqi «i. contro F.a di e contro Fenarob 


Torsi; Donna Olimpia ore 19,30 
con D'Onofrio; Villa Certosa ore 
20 con Lapiccirella; Beliegra ore 
19 con Ricci; Bagni di Tivoli 
ara 19 con Mancini. 

MANIFESTAZIONE AL «BEL- 


mo Loche della direzione della . ... 

FGCI; San Basilio ore 19 con j stillici- hanno minacciato di 

Ammendoia; P. Fluviale ore 11 ^spendere ■ attn ita e di licrn 
con Picelo e Barontini; P. Flu- ziare circa 500 lavoratori, in 
viale ore 20 attivo zona Portuen- quanto l'impresa Cicchetti, che 
se con Barontini. Convocazioni S { a costruendo la strada che 
per domani: alle ore 17 sono po r ( a a j villaggio, h a distrut- 
convocali In Federazione il Co- y™ , 

milato direttivo e II Comitato ^ e . vie secondane di 

cittadino. Alle ore 18,30 aHiv* accesso e impedisce 1 approv- 
provinciale detta FGCR. vigionamento dei cantieri. Ira- 


Marino Vulcano 


t in i rodila nelle farmacie. f'Ooix» 
j «t-r. Il pro'aoonista rteìTalluc non- 
J te i menda e Marmo Vulcano, ha 
! 22 onm: all'epoca del delitto cra 
| rappresentante di una notissima 
rasa editrice. \ u’.cano. separato 
dalla moqìie. counreva da anni 
con Carla Porti, studentessa uni 
lersdana di 24 anni, in un attico 
di na Voldagmo 2S. a Por,te Md- 
r.o Ixi notte fra il 27 e il 28 di¬ 
cembre del 'ò4. il delitto: Marmo 
I Vi,frano uccise fa aioranc. qu.r.dt 
t si addormentò r r no a! cadavere 
i p,»r «reubor,,- solo la mattina 
j uopo, se^za ricordare nullo. 

Il rappresentante di libri sa 
j r,b'e da tempo libero «e la ma 
■ a tiratura non ares-c ro'u'o es 
; -ere certo al prima d » pren 

j dere l'imrortante dee,'"o-e r.i 
! scarcerare ed assolvere dalia ac- 
I ei).«o di omicidio volontario aa 
! uraralo un uomo le cui mani, an- 
i che se non la coscienza, sono 
I quelle di un omicida. Ma nove 
perizie, tutte favorevoli all'impu¬ 
tato. hanno convinto prima la 
Procura della Repubblica e poi 


«r. contro F.o di e contro Penami', 
tirmondo l'ordine d• scarcera 

Z.Oie. 

I. unione fra Manno Vulcano e 
Carla Porti era felice. I due ave¬ 
vano arido un bambino il quale 
ora ha quattro anni e che Vul¬ 
cano ha potuto riabbracciare ieri. 
Qualche tempo pnnu del delitto . 
un grave incidente ridusse il rap¬ 
presentante fra la vita e la mo r - 
te: il amrane passò a letto lunghe 
settimane, fra atroci dolori. Fu 
m quel per odo che. per vincere 
le fìtte che oli procurava una 
l'n’i’irn multipla al bacino, co 
ma c,ò a usare /'Obli<>ser. su con 
sia'-o del med.co; prima due pa 
stirche poi qna’no reto dieci, 
fino alfa dose che fo re-e folle 
pe r qualche ora ' 20 compresse. 

Manno Vulcano arca forse 
oensato altre ralle, inconsciamen¬ 
te di uccidere la Porti. Certo, 
gualche molla dorelle spingerlo. 
Prese una delle dpistole che 
conservava in un cassetto del co¬ 
modino c fece fuoco, tre volte. 
Due colpi raggiunsero la donna. 
« Ricordo solo che mi chinai su 


Carla — dirà più tardi Vulcano 
— e che mi insanguinai le mani ». 
l’oi il giovane si addormentò vi¬ 
rino al cnrìm ere. come «r nulla 
fosse accanato La mattina, tele 
fono olio manie, ai certi il (*>r- 
ture, at’c-r lamio della polizia. 

Per la magistratura non era, c 
con federa e> -ere. un * co-o » fa 
ale: Mar.no \ ideano arei a com¬ 
preso di arere sparalo e anche 
ucciso, ma continuai a a non ri¬ 
cordare. .N o*i fu creduto, e venne 
accusato di omicidio volontario 
aggravato. Ma le perizie, nelle 
quali .sono intervenuti almeno die¬ 
ci titolari di cattedre universi¬ 
tarie. non hanno fatto che con¬ 
fermare ciò che pareva un assur¬ 
do: Vulcano, completamente sano 
di mente prima e dopo il delitto, 
aveva ucciso in un momento di 
foiba. 

Le periz.e sono stale in lutto 
nove. I ultima e stata completa 
la poche .wlLmane fa, a Firenze. 
Ribadiva quanto affermalo dalle 
altre. I Oh, .user non e uno stupe¬ 
facente (se lo fosse. Vulcano do 
i rebbe rispondere del delitto) ma 
può trasformarsi, se preso m forte 
quantità, in un pericoloso ipno¬ 
tico. Son è escluso, quindi, ed è 
anzi nolfo probabile, che Manno 
Vulcano sia caduto in stato di 


ipnosi ed abbia ucciso inconscim- 
temente Carla Porti ; anche se 
egli ha agito in stato di pazzia, 
non e un folle 

Sin qui i periti Al mag'-trato 
la decisione la Procura d dln Re 
pubblica attrarcr-o il dottor Sta 
oliano, ha chiesto per due roll¬ 
ai giudice istruttore, sempre zìi 
istanza deli aci oca’o Paoni, che 
l'accusa di omicidio volontario 
fosse fatta cadere. E dopyo l'ulti¬ 
ma perizia, il giudice istruttore, 
appunto il dottor Marzano. si è 
convinto: non esistono elementi 
sufficienti per tenere ancora in 
carcere Manno Vulcano come *n 
comune assassino. 

L'ordine di cattura, emesso il 
giorno seguente il delitto, è stato 
revocato ieri: Manno Vulcano 
ha la*ciato il carcere di Regina 
Codi; è corso dal fig’.o. poi dal 
l'nrrocato, 

.Ma è ancora un imputalo, an 
che se per una accusa ilestinata 
a cadere: omicidio colposo (co¬ 
me se avesse ucciso una perso¬ 
na con l'auto, per disgrazia) per 
avere preso le pasticche db 
Oblioser, ponendosi cosi nella 
condizione di nuocere a se stesso 
e agli altri. 

«. b. 


fèS-V*. 
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Grave colpo di mano alla Commissione consultiva prezzi 


Latte: c'è rischio che il prezzo 
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22 anni di reclusione I * 

--- I d 

I 11 

.. .... . : 

ha ucciso la I - 


La ferma opposizione dei rappresentanti della C.d.l. e della CISL alle « proposte 
tecniche » della Commissione - Astenuto il Comune - Dichiarazioni di Di Toro 


La moglie lo ha solamente aiutato 
nel nascondere la salma: dieci mesi 


Coii un gravissimo colpo di 
inano la maggioranza della 
Commissione provinciale con 
sultiva dei prezzi ha approvato 
una relazione sul costo del 
latte alla produzione che po 
Irebbe tradursi, in pratica, in 
un salto di prezzo al consumo 
lino alla quota di 180 lire al 
litro. 

La decisione, adesso, spetta 
al Comitato provinciale prezzi, 
cui la relazione è stata in¬ 
viata: ed è augurabile che l’as 
surda proposta (sia pur pre¬ 
sentata sotto veste di « accer¬ 
tamento tecnico ») non sia ac¬ 
cettata, anche perché i proce¬ 
dimenti seguiti nella discus¬ 
sione non sono certamente tali 
da garantire della serietà del¬ 
la proposta. La Commissione 
provinciale ha sostenuto infat 
ti (ma con il voto contrario 
dei rappresentanti della Ca 
mera del lavoro e della CISL 
e con l’astensione del Comune 
di Homa) che il prezzo del lai 
te alla produzione è aumentato 
da 70 a 87 lire al litro; per la 
Centrale da 28 a 72 lire circa; 
per la distribuzione da 12 a 22. 
Oltre settanta lire complessi 
ve, insomma, che rischiano di 
gravare direttamente ed a bre¬ 
ve scadenza sui consumatori 
romani. 

La questione, come si vede, 
è dunque assai grave. E. in 
merito, il compagno Di Toro 
— rappresentante della Came¬ 
ra del lavoro in seno al Co¬ 
mitato provinciale — ha rila¬ 
sciato una lunga diclnarazio 
ne, nella quale esprime il suo 
aperto dissenso e ampie riser¬ 
ve sulla procedura seguita. 

Dopo aver sottolineato, in¬ 
fatti. come la decisione sia 
stata presa a maggioranza con 
il voto contrario dei rappre¬ 
sentanti sindacali della Came¬ 
ra del lavoro e della CISL 
(T UIL invece ha votato a fa¬ 
vore). Di Toro precisa: « La 
Camera del lavoro ha motiva 
to il proprio voto contrario non 
solo con la considerazione ge¬ 
nerale suirinacccttabilità di 
aumenti di prezzo tanto rile¬ 
vanti per un genere di prima 
necessità come il latte, ma con 
la presentazione in sede di 
Commissione di una nota in cui 
si confutano, punto per punto 
i procedimenti erronei ed arbi¬ 
trari adottati dalla Commissio 
ne nell'accertamento dei costi. 
E' significativo — aggiunge il 
rappresentante della Camera 
del lavoro — che su una que¬ 
stione apparentemente tecnica 
oltre alla Camera del lavoro 
sia stato contrario il rappre 
sentante della CISL. dott. Par¬ 
si. che ha Tatto notare come 
gli enormi costi rilevati, che 
superano di molto i costi esi¬ 
stenti nelle altre province ita¬ 
liane, siano dovuti a calcoli ed 
accertamenti non attendibili ». 

Dopo aver sottolineato il va¬ 
lore dell'astensione del rappre¬ 
sentante comunale. Di Toro 
conclude: « L’imbarazzo della 
maggioranza della Commissio¬ 
ne è stato evidente. Mancando 
le argomentazioni di fronte 
alle decise contestazioni avan¬ 
zate alla relazione, essa si è 
chiusa in un netto rifililo di 
ogni richiesta di maggiore ap 
profondimento dei dati econo¬ 
mici. risolvendosi a conclude 
re la discussione, su un argo¬ 
mento tanto importante, nel 


Ho ricattato 
la zia 

per comprare 
le chitarre 


Il giovane che l’altra sera ha 
rotato di farsi consegnare due 
nilioni e mezzo dalla zia. fa- 
endolc credere di essere stato 
apito. è scomparso. Lo stanno 
creando inutilmente dall’altra 
otte. Già al carcere minorile, 
ucce, il suo amico e complice 
«U'impresa. Cesare D.C.. che 
ia telefonato alla zia del ra- 
azzo. Daria Manara. indicando 
I lungo in cui doveva essere 
asciato il denaro. I soldi, ha 
letto il cio\ane. dovevano sor 
ire a comprare gli strumenti 
chitarre, batteria, amplifica 
ori) per un complesso yè-yc 
•he voleva costituire con il « ra- 
>ito y e altri amici, e per pagare 
'affitto di un locale per provare. 


MANCIA PARI VALORE 

riportando cucciolo setter bianco 
nero mesi sei smarrito martedì 
Acilia - Dragone . Ostia Antica. 
Telefonare 315 915 o 605.1603 o 
stazioni Carabinieri. 


giro di due ore appena met¬ 
tendo ai voti, cosi com'era, la 
relazione stessa. 

« Il colpo di maggioranza, il 
rifiuto della discussione, la 
fretta e, d'altra pai te, il ri¬ 
fiuto di tali metodi da parte 
ili forze che vanno dalla CGIL 
alla CISL al Comune di Roma, 
costituiscono, quindi, le carat¬ 
teristiche politiche della riu¬ 
nione odierna. 

« E' auspicabile che il pre¬ 
annunciato aumento del prez¬ 
zo del latte, il quale incide¬ 
rebbe fortemente sul bilancio 
dei lavoratori romani venga 
— c siamo ancora in tempo — 
respinto dal Comitato provin 
ciale dei prezzi, presieduto dal 
prefetto, al quale compete la 
adozione di una risoluzione de¬ 
finitiva ». 


A passeggio col figlio arresta un ladro 

Un poliziotto a passeggio con il figlio di sette anni ha arrestato 
ieri un giovane to|x» d'auto colto sul fatto in corso Vittorio. La 
guardia Mondello ha bloccato il ladro, identificato poi per Piero 
Henga di 19 anni, ha affidato suo figlio Nino a un passante e ha 
scortato poi il ladro, che era riuscito a impadronirsi di un gira¬ 
dischi. fino al commissariato. 

Travolto dal treno un branco di cavalli 

Un branco di cavalli che attraversava i binari tra Vicovaro e 
Mandela, è stato ieri travolto dall'accelerato partito da Termini 
alle 0.33 e diretto a Pescara. Tre cavalli sono rimasti uccisi. Il 
tieno, dopo una breve sosta, ha potuto riprendere il viaggio. 

Muore a 9 mesi da un incidente 

Una donna ricoverata 9 mesi fa al San Camillo in seguito a un 
incidente stradale, è morta ieri mattina. Si chiamava Anna Di 
Biasio di 39 anni e abitava in via Villa Troili G. Il 19 febbraio 
scorso rimase ferita in un incidente stradale avvenuto in via 
Amelia mentre era nell’alito condotta dal marito. Fticoverata in 
ospedale in gravissime condizioni vi è rimasta per tutto questo tempo. 


Solo Nicola Molta ha assassj. | 
nato la bambina, che la mo¬ 
glie. Concetta Tivoli, aveva ap 
pena partorito: la donna non 
ha partecipato al delitto, ha sa 
lo aiutato il marito nel tenta¬ 
tivo di nascondere il cadaverino. 
Cosi lia concluso la Corte d’As- 
sise. presieduta dal dottor La 
Lina. Nicola Motta, riconosciuto 
colpevole di omicidio volontario 
aggravato e di occultamento di 
cadavere, ma seminfermo di 
niente, dovrà rimanere in car¬ 
cere ventuno anni, nove mesi 
e dieci giorni e quindi dovrà 
trascorrere almeno tre anni in 
manicomio giudiziario, mentre la 
Tivoli è stata condannata, per 
('occultamento del cadaverino, a 
dieci mesi e venti giorni dj re¬ 
clusione ed è già stata scar¬ 
cerata. 

E' stata una sentenza a sor¬ 
presa. comunque. I-a Corte non 
ha creduto affatto al contorto 
racconto con cui Nicola Molla 


ha tentato di far credere a una 
disgrazia, di avvalorare, cioè, 
l'ipotesi che la piccina gij fosse 
caduta dalle braccia; ha invece 
prestato fede alle dichiaraz.oni 
della donna, clic. do|xi essersi 
autoaccusata del delitto in fase 
istruttoria, ha fatto marcia m 
dietio durante il dibattimento, 
i Mietendo di » non ricordale 
nulla ». 

Secondo la sentenza. Nicola 
Molla Ila soffocato la piccola, ai» 
pena nata: non lo ha fatto per 
motivi di onore, perché non è 
vero che temesse che la piccola 
non fosse sua. Concetta Tivoli, 
affaticata per il parto affrontato 
senza nessuna assistenza nel suo 
appartamento, non sj è accorta 
del terribile dramma che stava 
accadendo accanto a lei. non ha 
potuto far nulla per impedirlo. 
Però, ha aiutato il marito a na¬ 
scondere il cadaverino in un ba- 
i attolo. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Domani 

chiusura 

degli abbonamenti 
alluperò 

Domani alte 18. verrà Impro¬ 
rogabilmente chiusa, al Teatro 
dell'Opeia, la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione 
l l Mii»-ii7 che avrà inizio sabato la 
novembre alle ore 21 con 11 « Ui- 
goloito» (li Verdi. Per gli stu¬ 
denti e i CflAL aziendali sono 
riservale speciali condizioni. 
L'Ufficio nddetto (via Firenze. 
72 tei. 484 5851 ò aperto dalle IO 
alle 13 e dalle lfi alle 18 nei gior¬ 
ni fei iati e dalle IO alle 13 in 
quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto di musiche 
sacre dt Vivaldi, eseguite dai 
Virtuosi di Roma e dal com¬ 
plesso polifonico della KAl-TV. 
Dir. Henato Fasano dagl. 5). 
Biglietti alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via delta Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Franco Mannlno Vio¬ 
linista Arrigo Pelliccia. Musi¬ 
che di Casella. Cortese. Bartok 
e Rnvel. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.30 concerto del com¬ 
plesso strumentale da camera 
di Zurigo. Musiche di Pleyel, 
J.S. Bach, A- Vivaldi, W. Mo¬ 
zart. C. Bach. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra Romana da 
Camera, dir. R. Principe. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Dal 16-11 alle 21.30 C la Quer¬ 
cia del Tasso con « Ce donne a 
Parlamento ». di Aristofane, 
con Franco Aloisi. Serena Ben¬ 
nato, Marcello Bonlnl Olas, 
Marcello DI Martino. Lucia 
Modugno. Franco Santelll- Re¬ 
gia Sergio Ammirala. 

BELLI 

prossima apertura con • La re¬ 
ligiosa • di Diderot con Zora 
Piuzzu Regia di Fulvio Tonti 
Rendhell 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 10.30 C.la D'Ori- 
giia-Palmt presenta; • Giovan¬ 
na d'Arco » di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Riposo. Domani alle 21,15: 
« Direzione Memorie • di C. 
Augias 

CENTRALE (Tel. 637270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta c The FolkstudiO Sin¬ 
ger» » in : • Un negro chia¬ 
mato John Broun • con C 
Hawklns. J. Hawktns, A. Sa- 
vage. Llew Trotman. B. Waerd: 
schiavitù, lavoro, dolore, pro¬ 
testa. speranza nel canto negro 
americano 

DEL LEOPARDO (Viale Cotti 
Portuen.M. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 2'..15 C.ia de) Teatro con 
« Prima del (alo • di C. Rc- 
mondi. con C Retnondi, Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 Teatro Indipendente 
prcscnia Laura Adani - Renzo 
Giovampietro in; « Medea» di 
Corrado Alvaro. Regia M Sca¬ 
parro Musiche R. Blad. Scene 
R. Francia- Costumi F. Lau¬ 
renti. 

OELLE MUSE 

Alle 21.30 Nuovo Teatro delie 
Muse: Rino De Silest. Giovan¬ 
ni Maria Russo, presentano: 

• Op-Bop-Pop-Hip la nevrosi 
del nostro tempo ». 

DE’ SERVI 

Martedì alle 21.15 prima C ia 
dei Punibili dir. Durga con 

• L'awrnlnn di Prospero * di 
Durga Novità assoluta, con 
Anna Lelio. Antonio Igleslas. 
Carla Tato. Gianfranco Mazzo¬ 
ni Regia e «cene dell autrice 
Cosiumi Noma 

DIOSCURI 

Prossima inaugurazione con: 
« La contessa • di Duron 

Ol VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21.30 C.la del Porcospino 
con: « L’Intervista » di A- Mo¬ 
ravia: • La famiglia normale • 
di D Maraini: « Tarra * di EX 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C la Proctemer-Albcr- 
tazzl presenta: « Come tu mi 
vuoi » di L- Pirandello. 


FOLK STUDIO 

Alle 22 musica afro cubano 
calypso con « Trinidad Steel 
Band »: Folksongs nord ame¬ 
ricani con Frances Kuipers; 
Blues con Ilarold Bradley. 
GOLDONI 

Alle 21.30 a Repertory Piayers » 
in: » O’Flaherty V.C. » di G.B 
Shaw; « The End of thè Beglu- 
nlng » da S. O'Casey 
ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Alle 21.30: « I viaggi di Gulll- 
vcr » testi e regia di Mario 
Ricci, Scene Claudio Previto- 
ra. con Sabina de Giuda. De¬ 
borah Ilayes. Angelo Diana. 
Antonio Campanelli, Claudia 
Previtera. 

PANTHEON (Via Beato Ange 
lico 32 - Tel. 832254) 

Sabato e domenica alle 18,30-18 
le Marionette di Maria Accol¬ 
tella presentano: « Pinocchio » 
dalia musicale di Icaro Accet¬ 
tala e Ste. Regia I. Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.15 C ia del Teatro Ro¬ 
meo dir. da Orazio Costa Gio- 
vangigli con: « Don Glnvnnnf • 
di Molière. con Raut Grassilli. 
Carlo Ninchi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 prima. Vittorio Ca¬ 
prioli presenta Franca Valeri. 
Glanrico Tedeschi in: «< C'è 
speranza nel sesso? » 3 atti di 
Saul Bellovv. Regia V. Caprio¬ 
li. Scene e costumi Giulio Col¬ 
tellacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alte 21,15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crast. M. Grassi Francia, 
Vinicio Sofia in « Clizia » di N. 
Machiavelli- Regia S. Bargone. 
Secondo mese di repliche. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alte 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con: 
« Vecchiaia maledetta » di V. 
Fninl. Regia C. Durante 
Domani alle 17 familiare. 

SATIRI 

Alte 21.45 Cla del Sagittario 
con • Oggi come oggi » spetta¬ 
colo in bianco e nero di M 
Co 3 tanzo. con M. Macedoni. M. 
G. Grassini. F Bisazza, AL Ca¬ 
stri. Musiche curate da G 
Boncompagni. Novità assoluta 
Terza settimana di successo. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovannl- 
ni presentato Alighiero No- 
schese in ■ La voce dei padro¬ 
ni » spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo. Musiche Bruno 
Canfora. Coreografie G i s a 
GcerL 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 213(0 familiare C.la di 
Prosa Teatro Libertino con: 
« Il nipote di Ramcaii • di S. 
Diderot; «I vedovi » di C Ter- 
ron. con G. Perule. A Barbe- 
rito. E. Carlon. 

VALLE 

Ade 21.15 Teatro Stabile di 
Roma con: « Dal tuo al mio • 
di G Verga. Regia Paolo Gui- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


I.e sigle che appaiono ac- ~ 
canto al titoli del film ® 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per 0 
generi: 0 

A = Avventuroso • 

C = Comico “ 

DA <=> Disegno animato 

DO *=* Documentarlo m 

DR » Drammatico - 

G <=> Giallo 0 

M = Musicale 0 

S — Sentimentale f 

SA == Satirico 0 

Sài = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo 0 
seguente: 0 


♦ ♦ ♦♦♦ =* eccezionale w 

♦ ♦♦♦ — ottimo 0 

♦ ♦♦ = buono 0 

♦ ♦ — discreto g 

♦ = mediocre • 
V M 16 = vietato al mi- ^ 
norl di 16 anni 


VARIETÀ’ 


BALBUZIE 

eliminabile in Oreve tempo col metodo psico-fonico del 
Dott- VINCENZO MA STRANO EU tbaibuztente anch’egH Bno 
al 18° anno). Il Direttore della filiale del Lazio. Prof. Evan¬ 
gelista. terrà un corso a Roma, nelle ore pomeridiane, dal 
12 al 22 novembre, presso la nostra filiale: Via Val di 
Lanzo, 79 - Tel. 891.634. Consultazioni gratuite. SI ricevono 

S renotaxioni nel giorni 11 a 12 coir. Seda centrale: Villa 
tenia - Rapallo (Genova). 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Il triangolo circolare, con L. 
Pnltner G ♦ e rivista Maria 
Comes 

PALLAD1UM 

Agente 777 missione Summer- 
game. con H. Wyler A ♦ e ri¬ 
vista Mariodno Barberi» 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre sergenti del Bengala, con 
R. Harrison A 4 e rivista Cec¬ 
cherini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Itihhta. con J Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Nè onore, nè gloria, con A 
Quinn DK 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un priore per Scollanti Yard 

C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Life At The Top 

ARISTON (Tel. 353.230) 

A end-ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Modesty Blaise la bell Issi sta 
che uccide, con M. Vitti 

• A 4« 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

lai caccia, con M Brando 

(VM 141 DR 444 

ASTORI A (Tel 670 245) 

Che none ragazzi, con P. Le¬ 
roy 9 a 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chm»o 

AVANA 

Ballata selvaggia, con Barbara 
Stanwyrh A 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gaasman HA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'n maledetto Imbroglia 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Maatrolanni 

DK +♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’armata Brancaleone, con V. 
Gassrnan SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman 3A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Alile, con M Calne SA 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il papavero e anche un flore, 
con T Howard A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yoacef DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Sicario 77 vivo o morto, con R. 
Mark A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Signore tir Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA - 4-4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 
Tel. 5.910 986) 

Il papavero e anche nn flore, 
con T. Howard A 4-4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sman SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hephurn SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Fine Madnes 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Combattenti della none, con 
K Douglas A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA ' 44 ' 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

A zonzo per Mosca, con V. Mi- 
khalkov SA 444 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Chi ha paura di \ Irglnla 
Uoolf. con E Taylor 

(VM ia » DK 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi lia paura di Virginia 
Uoolf. con E Taylor 

(VM HI DR 4.44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Signore tir Signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA <44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'armata di Brancaleone, con 
V. Gassman SA 4 + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il comandante Robin Crn- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

777 invito ad uccidere, con 
H. Chanel A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050 120) 

Madame X. con L. Tumcr 

DR ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappalo, con Paul 
Newmnn G 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brchova DR 444 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G Feppard (VM HI A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 13» SA 44 
NEW YORK (Tel. 780271) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM H> A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Nè onore né gloria, con A 
Peppard (VM 11) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302635) 

Una splendida canaglia, con S 
Connerv (VM 18) SA 44 
PARIS (Tel. 754 3681 
I a calda preda con J Fonda 
1 VM 13) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G Peck A 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Viaggio «fiocinarne. con S 
Boyd A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas Addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
lai cassa sbagliata, con John 
Milla «A 4 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 

K.U.I. operazione gatto, di Watt 
Disney, con H Milla C 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Signore & Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ne nuore nè gloria (Loti Com- 
mamll, con A Qtiinn DR 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintlgnani S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La haitaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Hotel paradiso, con A. Guin- 
ness A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: I pugni In la¬ 
sca. con L. Castel DR 4444 

SAVOIA 

L'armaia Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tramonto di un Idolo, con S. 
Boyd DK 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 4^ 

SUPERCINEMA (Tel. 485-498) 

■I grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy BA 4^ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Alle 10,30 di una set» d’estate, 
con M MercourJ DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Il comandante Robin Cru- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lei 8 380 003) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 4-F 

Seconde visioni 

AFRICA: oS 77 operazione Fior 
di Loto 

AIRONE: Una pistola per un 
vile, con F. Me Murray A 4 
ALASKA: M 5 codice diamanti. 

con J. Garncr A 4 

ALBA: Caccia al ladro, con C. 

Grani G 44 

ALCYONE: Fantomas minaccia 
il mondo, con J. Marais A 4 
AI.CE: La morte arriva stri¬ 
sciando 

ALFIERI : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
AMBASCIATORI: Guerra e pa¬ 
ce. con A Hepburn DR 44 

AMBRA JOVINELLI: Triangolo 
circolare, con L. Palmer G 4 
e rivista 

ANIENE: Spogliarello di una ve¬ 
dova. con L. Caron 

(VM U) S 4 
AQUILA : Una pistola per un 
vile, con F. Me Murray A 4 
ARALDO: I 1 monaci, con Nino 
Taranto C 4 

ARGO: Missione a Car3cas. con 
R. Carter A 4 

ARIEL: Dodici donne d'oro, con 
T. Rendali A 4 

ATI-ANTIC: Una bara per lo 
sceriffo, con A Steffen 

(VM U) A 4 
AUGUSTUS: Ballata selvaggia. 

con B. Stanwjch A 44 

AUREO: La bambola di cera. 

con M. Johnston G 4 

AUSONIA: Operazione sottove¬ 
ste. con C. Grani C 444 
APOLLO: Il dominatore, con C. 

Hrston I VM H> DR 4 

AVORIO: II trionfo di Ercole 
BF.LSITO: Mr Omicidi nel film- 
Sangue bleu. con A Cumnoss 
SA 444 

BOITO: Quattro ragazze in 

gamba 

BRASI!.: La spietata cult di 
Ringo 

BRISTOL: Allarme dal cielo. 

con B. Fresson DR 44 

BROADtVAY: Bunny lake è 
scomparsa, con L Olivier 

G 44 

CALIFORNIA: Il principe guer¬ 
riero, con C. Hrston A 4 
CASTELLO: I pilastri drt cielo. 

con J. Chandler DR 4 

CIXF.STAR: L'amante Italiana, 
con G. Lollobrigida 

I VM li» 9 4 
CI.ODIO: Bnnny lake è scom¬ 
parsa. con L. Òlivier G 44 
COLORADO: I soliti Ignoti, con 
V. Gassman C 444 

CORtl.l.O: Gioco mortale, con 
N Green G 4 

CRISTALLO: La lunga notte 

dell orrore, con A Mordi G 4 
DELLE TERRAZZE. Onihaba. 

con X. Ottawa (VM 13» DR 4 
DEL VASCELLO: 100 000 dollari 
per l.axslter. con R. Hundar 
(VM Hi A 4 
DIAMANTE: Guerra e pace. cor. 

A Hepburn DR 44 

Dt'E MACELLI: Quelli della 
Virginia 

DIANA: Jèrry Land cacciatore 
di spie 

EDELWEISS: Il segreto del ga¬ 
rofano cinese, con D. Boschero 

G 4 

ESPERIA: Signore <fi Signori. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
ESPERO: OS9 117 rurla a Bahia 
cori M. Demongeoi A 4 

FOGLIANO: II nndo e II morto. 

con A. Ray DR 44 

GIULIO CESXRF.: Johnns Oro, 
con M D.imnn A 4 

1IARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Jlm 1! primo 

A 4 

IMPERO: Spionaggio Internazio¬ 
nale, con R Mitchum G 4 
INDUNO: L'n priore per Scot¬ 
tanti Yard C 44 

JOLLY: Viva Grlngo, con G. 

Madison A 4 

JONIO: La tomba di LI gela, con 
V. Prlce (VM 14) G 4 
LA FENICE: Brigata lavisibll». 
eoa K. Scott OR 4 


I.EIILON: Il volo della fenlrr. 

con J. Stewart DK 44 

N'EVADA: M3 codice diamanti. 

con 3. Garner A 4 

NIAGARA: Il volo delia fenice, 
con J. Stewart DR 44 

NUOVO: Jerry Land cacciatore 
ili spie 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Madamigella di Mau- 
piu. con K. Spaak 

I VM 18) B 4 

PALLA DI UM: Agente 777 mis¬ 
sione Siimmergame, con R 

Wyler A 4 e rivista 
PALAZZO: Jim II primo A 4 
PLANETARIO : Ciclo del¬ 
l'espressionismo tedesco: Cali¬ 
gari. Torgns ovvero Toten- 
klaus 

PUF. SESTE: Il triangolo del 
delitto, con E Riva G 4 

PRINCIPE: Dodici donne d'oro. 

con T. Kendall A 4 

RIALTO: Voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA 44. 

RUBINO: I.a donna che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

S 4 

SPLENDI!): Ciao ciao Binile! 

con J Leigiit M 4 

SULTANO: Inno dt battaglia. 

con R. Hudson Dlt 4 

TIRRENO: I.a bambola di cera, 
con M. Johnson fi 4 

TRIANON: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lane.ister 

SA 444 

TUSCOI.O: Colpo grosso a Ba¬ 
lata Bridge, con il. Buchimi/ 

A 44 

ULISSE: Judith, con S. Lorcn 

DR 4 

VERBAKO: Lady L, con S. Lo- 
ron S 44 


Terze visioni 

ACILIA: L'amante del bandito 
ADRIAC1NE: Judith, con Sofia 
Lorcn DU 4 

ARS CINE: La valle dell'eco to¬ 
nante. con K Morris A 4 
AURELIO: Stanilo e Olilo croi 
del circo C 44 

AURORA: S| spogli Infermiera. 

con N Wisdom C 4 

CASSIO: Kid Kndrln, con D. 

Murray A 44 

COLOSSEO: Il ranch degli spie¬ 
iati. con R. Horn A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I due mattac¬ 
chioni 

DEI.LE RONDINI: Il magnifico 
irlandese, con R. Taylor 

DK 44 

DORIA: Dan li terribile, con R 
Hudson A 4 

ELDORADO : Bunnv Lake e 
scomparsa, con L. Olivier 

fi 44 

FARNESE: Vagone letto per as¬ 
sassini. con Y Montand G 44 
FARO: Il temerario 
NOA'OCINE: Strani comparili ili 
IpIU», con G Lollobrigida 

S 44 

ODEON: Il giorno della vrndel- 
la. con K- Douglas DR 4 

ORIENTE: Tarzan II magnifico. 

con G. Scott A 4 

PERLA: Il tiglio di Spartacns. 

con S Ree ve» SM 4 

PLATINO: Petrolio rosso A 4 
PRIMA PORTA: L'na bara prr 
lo sceriffo, con A Steffen 

(VM H» A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILI-A: Sinfonia prr due spie 
con IL Lane A 4 

RENO: Operazione sottoveste. 

con C. Grani C 444 

ROM A: Kid Rodrlo, con Don 
Murra» A 44 

SALA I MBERTO: Angelica, con 
M. Mcrcier A 44 


Saie parrocchiali 

BELLE ARTI: Spionaggio senza 
frontiere, con J Marats G 4 
COLUMBUS: I sei» aggi della 
prateria, con J. Philbrook 

A 4 

CRISOGONO: I figli del capi¬ 
tano Grani, con M Clie\.,I:rr 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Da New 
A'nrk mafia uccide, con Eddie 
Costammo G 44 

EUCLIDE: Pellerossa alla fron¬ 
tiera A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: I due 
nemici, con A. Sordi SA 44 
LIVORNO: I-a legge della pisto¬ 
la. con K coggi « .A 4 

MONTE OPPIO: 0«2 operazione 
luna, con Fran«-hi-Ingr.*s«|a 

C 4 

NOMFNTANO: I dannati e l'in¬ 
ferno 

Nl'OVO D. OLIMPIA : Sette 
giorni a maggio, con K. Dou¬ 
glas DR 44 

PIO X: Strage del casalleg- 
gerl. con D Robinson A 4 
QUIRITI: Destinazione Mongo¬ 
lia. con R Wtdmark DR 4 
RIPOSO: L'allegra parata 

DA 44 

SALA S. SATURNINO: L'uomo 
che uccise Liberty A'alance, 
con J. Wayne (VM 14 ) A 4 
SALA TRASPONTINA: Duello 
a Thnnder Rock, con B. Sul- 
livan DR 4 

TRASTEVERE: I giovani eroi 

DR 4 

VIRTUS: Taxi per Tobrnk. con 
J Mills DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FN \L- 
AGIS: Adrlarlne. Africa. Alfieri. 
Astoria, (ristailo. Delle Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro. Fiammella. 
Imperiatine n. 2. La Fenice. 
I^blon. Nlagara. Nuovo Olim¬ 
pia, Orione. Planetario. Flaza. 
Primapotia. Rialto. Roma, Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Splenditi. Saltano. Trajano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscolo, 
L’Usa e. Verbosa. 
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LETTERE 

ut Un ita 


Esempi significativi 
della politica di 
<( edilizia economica 
e popolare » ! 

Cara Unità, 

sono uno dei 2-40 capi famiglia invitato 
dall'Italsider di Bagnoli (Napoli) a far 
domanda per ottenere un alloggio « econo¬ 
mico » che costa per 4 vani 38 mila lire al 
mese, per 5 vani 48 mila. 

li « villaggio » è stato costruito a 11 chi¬ 
lometri dal luogo di lavoro, in una zona 
ancora non provvista di servizi. Per cui 
bisogna aggiungerci le spese di trasporto 
per andare a lavorare, a far la spesa, per 
mandare a scuola i ragazzi... 

Insamma abbiamo versato per decenni 
i contributi INA Casa e poi eccoci all'nf 
feria: 48 mila lire al mese. Ne dovremmo 
guadagnare 200 mila per poter riuscire a 
non morire di fame: ma si sa che ne gua¬ 
dagniamo molto di meno, E allora? La di¬ 
lezione ci ha detto: potete anche rifiutare. 
Bella trovata. Non ti pare insultante que¬ 
sto atteggiamento? 

Grazie della pubblicazione 

LETTERA FIRMATA 

0 0 0 

Cara Unità. 

sono un dipendente della MECFOND di 
Napoli. La nostra azienda anni fa costruì 
alloggi « economici * con pigioni da 6 a 
12 mila lire. Speravamo che anche quelli 
messi in cantiere tre anni ia avessero fit¬ 
ti simili, anche se modestamente maggio 
rati. Invece ci siamo trovati di fronte a 
queste richieste. 

Tre vani più accessori: pigione di 21 mi¬ 
la mensili, più un milione e 750 mila da 
versare al Banco di Napoli in 8 anni, una 
media di 21 mila mensili. Siamo a 42. più 
il condominio, riscaldamento, ece. si ar¬ 
riva a 58 mila lire se l'alloggio è di 4 vani 
più accessori. Orbene: abbiamo pagato 
per anni i contributi INA-Casa e questi 
sono i risultati. Se volessimo pagare 21 
mila lire nette al mese (più condominio, 
eccetera) dovremmo versare in contanti la 
metà del milione e 750 mila lire. Ma chi 
lia questa somma? E chi può pagare 48 
o 58 mila lire mensili di lìtio, anche se 
fitti per abitazione a riscatto? Le paglie 
nostre non superano le 00 70 mila lire men¬ 
sili. Perchè le autorità non compiono una 
indagine? 

LETTERA FIRMATA 

Abbiamo messo insieme te due let¬ 
tere perchè l'argomento (e t fitti) è lo 
stesso. Il problema della casa non ha 
ancora avuto il riconoscimento di 
ilnello che è: uno dei più scottanti 
problemi sociali di un paese civile. 
Oli esempi da voi portati dimostrano 
come la vantata politica di edilizia 
popolare sia ben lontana dall'aver 
creato condizioni di mercato tali da 
assicurare alloggi a fitti calmierali e. 
soprattutto, possibili per i salariati. 
gli operai, i lavoratori a reddito fisso 
(e .scorzo). 

Per quanto riguarda VITALSIDER 
f . bisognerebbe sapere se gli alloggi del 
t Villaggio > sono 0 riscatto. E’ pro¬ 
babile che ITALSIDER e CESCAL ab¬ 
biano costruito di comune accordo, hi 
tal caso le norme che riguardano le 
costruzioni GESCAL andavano rispet¬ 
tate e i fitti avrebbero potuto essere 
inferiori. Per la MECFOND evidente¬ 
mente l'azienda ha svolto solo una 
operazione di mutuo fondiario con il 
Ranco di Napoli. Di qui i costi e le 
condizioni di fitto che voi lamentate 
e sulle quali sarebbe bene avere dagli 
interessati un chiarimento. 

Pressioni e minacce 
alla Clasa 
di Givi la vecchia 

Cara Unità. 

giorni or sono i dipendenti della società 
Clasa — deposito costiero di Civitavec¬ 
chia — hanno proclamato Io sciopero ad 
oltranza perché la società non aveva vo¬ 
luto neppure discutere su talune rivendi- 
ca7.ioni. più che legittime avanzate tra 
mite sindacati e per giunta aveva licen¬ 
ziato in tronco, senza giustificato motivo, 
anzi a solo scopo intimidatorio, un lavo¬ 
ratore minacciando sii .diri perché desi¬ 
stessero dalla loro azione. 

Inoltre, il ca;y> del personale, dott Ca- 
rinci. si recava sul posto c proclamava 
apertamente la probabile chiusura del de 
pnsito eri il licenziamento tolale di tutto 
i! personale, mentre il direttore tecnico, 
ing. Tiljori. avvicinava aicuni operai, as¬ 
sunti da lui anni fa. apostrofandoli vol¬ 
garmente e congedandoli con il saluto « io 
vi ho dato lavoro ed io vi mando via *. 

Non ancora soddisfatta la Cinsi faceva 
pubblicare un comunicato in cui falsa- 
mente replicava al primo comunicato dei 
sindacati, asserendo, tra l'altro, di essere 
stato deciso nel 1963. daH'iifficio compe¬ 
tente che la società rientrava nella cate¬ 
goria delle aziende commerciali, ben sa¬ 
pendo però che il pronunciamento nguar 
flava il piccolo deposito libero di Roma 
Ostiense e non i depositi costieri sozgeUi 
ai vincoli doganali ed alla vigilanza per 
manente della Guardia di Finanza. La dit¬ 
ta si dichiarava disposta a trattare con 
chiunque ed ovunque, ma intanto non =i 
e~a presentata all'UfTìeio provinciale del 
lavoro, dove le parti erano state convo¬ 
cate per il giorno 29 ottobre scorso. 

Non è Fnita- perché il 31 ottobre un 
operaio ha ripreso il lavoro perché un 
suo congiunto è stato minacciato dal suo 
datore di lavoro, sempre di Civitavecchia, 
di venire licenziato se il suo parente non 
avesse interrotto lo sciopero. Altre pres¬ 
sioni non «ono mancate, vuoi con minacce 
e vuoi con promesse. 

E' necessario che queste cose si sap 
piano Grazie dell'ospitalità. 

ALCUNI LAVORATORI DELLA CL\S.\ 
(Civitavecchia) 


I Intervenire prima 
rhe la dittatura 


L 


fascista spagnola 

colpisca ancora 

Cara Unità. 

attraverso le tue colonne vorremmo Indi 
rizzare all'opinione pubblica questa « let¬ 
tera aperta >: 

«Ci rivolgiamo a lutti gli uomini liberi 
di qualunque ideologia essi siano, perché 
prendano coscienza di quanto sta per acca- 
dere in Spagna. Luis Edo. Andres Piney, 
Albert Dativo, Antonio Canete, Alicia Mur 
Sin, ritenuti responsabili del rapimento di 
monsignor Ussia, sono stati arrestati a Ma¬ 
drid per aver agito contro la dittatura fran¬ 


chista. Essi saranno prossimamente prò 
cessati. 1 capi d'accusa loro imputabili do¬ 
vrebbero comportare al massimo pochi anni 
di carcere. Tuttavia essi rischiano la pena 
di morte. Ricordiamoci di Francisco Gra- 
nados e Joaquin Deigado Martinez. arre¬ 
stati, processati e strangolati nel giro di 
una settimana (nell’agosto del ’C3) e di 
Julian Garcia Grimau. comunista, di cui 
non vogliamo fare un martire, anche se il 
suo ricordo è nella mente di tutti noi. 

« Voi, uomini che create l'opinione pub 
blica, non dovete accettare di restare al- 
l'oscuro dei metodi, contrari ad ogni legge 
umana, con cui i tribunali militari giudi¬ 
cano gli ontifranchisti e gli uomini liberi 
in Spagna. Sappiate che il processo si svol 
gerà a porte chiuse, soltanto i giornalisti 
ufficiali saranno ammessi. Gli imputati 
verranno accusati — con false prove — 
dì terrorismo, furto, omicidio e di ogni 
genere di delitti clic essi non hanno mai 
compiuto. Por alcuni giorni in Spagna non 
giungeranno giornali dal resto del mondo, 
il popolo spagnolo avrà solo la versione 
parziale e deformata delle autorità. Senza 
il vostro aiuto, tutto cadrà nel silenzio. 
Questi uomini rischiano la vita per aver 
tentato di smuovere la coscienza atrofizzala 
di quanti si rifiutano di prendere posizione 
c chiamano idealismo o pazzia la lotta 
all'estremo per la giustizia e la libertà 
degli uomini ». 

I GIOVANI ANARCHICI DI MILANO 

La pubblicità 

ò l'anima dui ministri 

Cara Unità. 

recentemente, in occasione di una mo 
stra del libro a Bologna, gli ascoltatori 
della radio hanno avuto modo di udire, 
non senza meraviglia, che il ministro Preti 
ha fatto la pubblicità ai libri di cui è au 
ture: e non solo di quelli già scritti, ma 
anche di uno che uscirà prossimamente. 
La stessa pubblicità, del resto, l'aveva 
già fatta a Piacenza presso l'associazione 
« Famiglia piacentina ». 

Mi chiedo se rientra nelle funzioni di 
ministro in carica, anche quella di farsi 
pubblicamente banditore della propria prò 
duzione letteraria Inoltre, mi chiedo se 
tutto ciò non è in contrasto con la linea 
di rigidezza morale e politica che un mi 
mstro delle Finanze (quello che propone 
gli aumenti delle tasse su boni di consumo 
popolare) deve avere. 

U. B. 

(Parma) 

Versa i contribuii 
alla Geseal: 
ina avrà la casa ? 

Cara Unità. 

Sono un cittadino di V'ivaro Romano. Da 
anni verso i contributi alla Geseal. da 
anni ho chiesto l'assegnazione di un allog¬ 
gio. ma attendo invano... Ho dovuto man¬ 
dare la mia primogenita di 8 anni. Rita, a 
vivere dai nonni, dato che non abbiamo 
spazio per due letti. Feci anche domanda 
al Comune per ottenere un po’ di terreno 
dove avrei costruito a mie spese, giorno 
per giorno, una casetta, ma non ho avuto 
risposta. Cosa posso fare? 

Fraterni saluti. 

ADRIANO MAGLIANI 
(Vivaro Romano) 

Se hai partecipato a un bando di 
assegnazione di alloggi devi recarti alla 
Geseal per conoscere quale posto occupi 
nella graduatoria Eventualmente avari 
zare reclamo se tu ritenessi di essere 
stato danneggiato Rene sarebbe ripe¬ 
tere la domanda per ogni bando di as 
scavazione Purtroppo non set il solo in 
queste condizioni e i programmi della 
Geseal. chiusi per anni, a valle, net 
cassetti, esasperano situazioni come la 
tua. 

Circa la richiesta di terreno fatta al 
Comune occorre sapere se sui terreni 
di cui parli vi è qualche vincolo; drv 
iresfi anche chiedere se vi è un piano 
comunale di fabbricazione II Comune, 
comunque, non è obbligato a vendere 
sunti sui quoti non è prevista la costru¬ 
zione di case per abitazioni. 

Gli orari dei capi-stazione 
come al tempo 
della prima ferrovia 

Cara Unità. 

il 31 settembre scordo, leggemmo dalle 
tue colonne le lagnanze di un capostazio¬ 
ne riguardo al famoso orario di lavoro. 
Qui da noi un « affezionato » difensore 
della direzione, gridò allo scandalo ed alla 
menzogna e poco mancò che non si strac¬ 
ciasse le ve-.ti e si ritirasse a vita pri¬ 
vata perché era impotente a combattere 
la cattiveria del mondo. 

Orbene, a definitiva chiarificazione dcl- 
1’» affezionato t di cui sopra dirò rhe an 
ch'io, unitamente ad altri colleghi ed a 
tutti gli s assuntori ». faccio l'orario come 
ai tempi della prima ferrovia e della pri¬ 
ma del t Rigoletto *' Per concludere: >n 
tema di riforme dell'azienda ferroviaria, 
un suggerimento: è g ;i contemplato, nella 
tanto decantata riforma. l'abrogazione del 
regio decreto legge <M 19 10 1923 n. 2328. 
agli articoli 8. 24 e 25? 

EMILIO GWDOLFI 
(Arezzo) 

Nella HOT 

con radio Berlino 

Cara Unità, 

sono un giovane operaio tessile di Pra¬ 
to. Ascolto con grande piacere radio Ber¬ 
lino internazionale e recentemente sono 
«tato li primo vincitore de! concorso in 
detto dalla trasmissione in lingua italiana: 
il premio consisteva in un viaggio di otto 
giorni gratuito attraverso la Repubblica 
Democratica Tedesca Contrariamente a 
quello che di questa Repubblica afferma¬ 
no la radio, la televisione e la stampa 
borghese, ho trovato che la RDT è un 
grande stato moderno, con una potente 
industria e una agricoltura molto svilup¬ 
pata. Oltre a Berlino ho visitato diverse 
città e paesi e la cosa che più mi ha 
colpito sono state le grandi costruzioni 
che stanno trasformando il volto del paese, 
e le belle città dove il verde dei parchi 
non verrà probabilmente mai inghiottito 
dalla speculazione edilizia come succede 
qui in Italia 

Ho visitato anche molte fabbriche: ho 
parlato con gli operai ed abbiamo con¬ 
frontato il nostro trattamento, devo dire 
che noi lavoratori italiani abbiamo molto 
da invidiare a questo proposito. 

BERNARDO BERNARDINI 
(Prato-Firenze) 
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Da domani in attuazione 
il regolamento MEC 

Olio : doppia denuncia 

(contadini e frantoio) 
a scopo antispeculativo 


l'Unità / mercoledì 9 novembre 1966 


sulle licenze 
edilizie? 


Dopo le denunce dei consiglieri comunisti e dell'Unità C0IIIUIlÌC(lt0 

..... ~ - del PSI-PSDI 

giudiziaria a Cosenza 

■---Enti locali 

£ Dopo un intervento del presidente della Regione g|j Bo|gg|)(| 


Il Consiglio dei ministri di 
ieri ha discusso, fra l'altro, il 
provvedimento di attuazione 
del regolamento del mercato 
comune europeo che stabilisce 
per due anni un regime di 
€ isolamento doganale > per 
l’olio d'oliva. La data di en¬ 
trata in attuazione delle nuove 
norme è il 10 novembre. In 
base ni regolamento MEC, che 
prevede una riduzione di dazio 
sull'olio di semi pari a 120 lire 
(dazio che viene sostituito da 
una semplice imposta di uso 
interno di 7 lire al chilo), si 
dovrebbe avere una riduzione 
corrispondente nel prezzo del¬ 
l'olio di oliva: da 300 a 350 lire 
al chilo in meno E’ forse l’uni¬ 
ca, e comunque la più apprez¬ 
zabile. delle riduzioni di prez¬ 
zo che deriverebbero al con¬ 
sumatore italiano dall’attuazio¬ 
ne del mercato comune europeo 
dopo i numerosi aumenti di 
prezzo subiti in altri settori. 

Di qui le preoccupazioni pre¬ 
sentate al Consiglio dei mini¬ 
stri nel rendere esecutivo il 
regolamento di fronte al peri¬ 
colo che l'industria e la spe¬ 
culazione commerciale si «man 
gino.» la riduzione dei dazi e, 
per quanto riguarda l'olio di 
oliva, gli HO miliardi che il go¬ 
verno italiano e il Fondo di ga¬ 
ranzia del MEC si sono impe¬ 
gnati a versare in due anni 
agli olivicoltori come compen¬ 
so per la riduzione di prezzo 
prevista. Tanto più che la man¬ 
cata riduzione del prezzo si ri¬ 
percuoterebbe sfavorevolmen¬ 
te sul mercato dell'olio d’oli¬ 
va. oggi in concorrenza con olii 
di semi commestibili a 300 lire 
al chilo, e di conseguenza sul¬ 
la coltivazione e produzione 
dell'olio di oliva, che è uno dei 
capisaldi dell'agricoltura in al¬ 
cune regioni italiane. 

Le norme clic sono state pre¬ 
poste mirano dunque a frenare 
la speculazione. 

Esse prevedono la istituzio¬ 
ne, presso i frantoi, di un re¬ 
gistro nel quale i frantoiani sa¬ 
ranno tenuti ad annotare scari¬ 
co e carico delle partite di o- 
live; nel momento in cui il 
frantoio cederà le sanse al san- 
sificio dovrà risultare la cor¬ 
rispondenza fra quantità di oli¬ 
ve denunciate e sottoprodotto. 
Con questo sistema si ritiene 
che ci sarà un controllo effi¬ 
cace (essendo noto il rappor¬ 
to fra olive macinate e sansa 
ottenuta) sulle quantità di oli¬ 
ve realmente prodotte e desti¬ 
nate alla produzione di olio. 

Il produttore di olive per ot¬ 
tenere l’integrazione di prezzo 
dovrà fare denuncia, su appo¬ 
sito modulo a stampa. all’Ispet¬ 
torato provinciale dell'alimen¬ 
tazione che funzionerà come 
organo periferico dell'Azienda 
statale per i mercati (AIMA). 
Nel modulo dovrà essere di¬ 
chiarato l'olio ottenuto dalla 
spremitura delle olive, gli et¬ 
tari ad oliveto e il numero del¬ 
le piante in coltivazione; la de¬ 
nuncia sarà affiancata dalla 
dichiarazione rilasciata dal 
frantoiano in base al registro 
di carico scarico. La corrispon¬ 
denza fra sanse, olive molile 
e denunce individuali dell'olio 
ottenuto dovrebbe consentire 
un efìtcace controllo ed evita¬ 
re brogli. 

Più complicata diviene la si¬ 
tuazione quando si prevede che 
il colono o mezzadro, o anche 
un commerciante qualsiasi, che 
ha comprato olive presenta la 
richiesta di integrazione del 
prezzo. In tal caso deve esser¬ 
ci la dichiarazione dell'azienda 
di provenienza delle oli\e. Nel 
caso del colono o mezzadro (o 
anche della semplice raccogli 
trice pagata in natura, con una 
parte delie olive raccolte) il 
riconoscimento delle figura di 
produttore è doverosa. L'accer¬ 
tamento dell'azienda in cui essi 
lavorano è semplice e diretto. 

La situazione delineata dal 
regolamento, dunque, è quel 
la dì un mercato in cui ogni 
operatore disporrà del proprio 
olio. Ma dietro questi operato 
ri c riconosciuti » c'è la Fcdcr- 
eonsorzi (e il suo monopolio 
degli ammassi), ci sono grandi 
industriali come Costa, i qua 
li non rinunceranno certo a 
un'azione tendente a tenere alti 
i prezzi al consumatore, più al 
ti dei livelli previsti. Tanto più 
che il raccolto quest'anno non 
sarà abbondante. Occorre quin 
di rivolgere ai contadini prò 
duttori alcuni avvertimenti: 1) 
nel fare le denunce si avval¬ 
gano sempre del Consorzio oli¬ 
vicoltori o. dove non esista di¬ 
rettamente. dell’Alleanza dei 
contadini, Federmezzadri. Fe- 
derbracciantì o della Coopera¬ 
tiva agricola; 2) valutino bene 
l'opportunità di vendere le oli¬ 
ve (come si usa in Puglia) te¬ 
nendo ben presente l'integra 
zione di 21.800 lire per q.le di 
olio che lo Stato pagherà en 
tro gennaio; 3) discutano col 
Consorzio e con le cooperative 
l'opportunità di trovare un si¬ 
stema proprio di ammasso del¬ 
l’olio (chiedendo allo Stato an¬ 
ticipazioni) oppure di vendita 
diretta sul mercato in modo da 
non dover ricorrere all’indu- 
triato incettatore 
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I II tesseramento al partito e alla FGCI 

! NAPOLI : OLTRE 110.000 
! IN TESTA LE FABBRICHE 

I 

I Domenica « giornata » straordinaria - LINA di 
I Secondigliano al 112% - 860 ritesserati a Resina 


NAPOLI. H 

Diocimilacinquocento sono i comunisti a 
Napoli e in provincia che hanno già in 
tasca la tessera del partito del 1111*7. Un 
risultato nettamente positivo raggiunto nel¬ 
le « otto giornate » grazie all'impegno di 
centinaia di compagni dirigenti delle se¬ 
zioni. dei membri del Comitato federale 
e della Commissione federale di control¬ 
lo, di dirigenti di organismi di massa. 

I| partito qui a Napoli non intende dor¬ 
mire sugli allori e già viene annunciala, 
per domenica prossima, una grande gior¬ 
nata di tesseramento e di proselitismo che 
certamente, considerata la mobilitazione 
in atto e Io slancio dei compagni, rappre 
senterà un’altra tappa importante per una 
rapida e « qualificata » conclusione della 
campagna di tesseramento e di proseli 
tismo. 

Per quanto riguarda le fabbriche, va 
segnalato die alla Manifattura tabacchi 
(un'azienda dove i comunisti hanno condotto 
e stanno conducendo una vivace azione 
iwlitica per il potenziamento dell'azienda 
dei monopoli di stato) è stato raggiunto il 
100% con sci nuovi iscritti; a; Cantieri 
metallurgici italiani il 75%, ai Cantieri 
navali il 65%. all’AVIS il 50%. alle Terme 
stabiane l'll%. 

Tra le sezioni vanno segnalate quelle 
di Secondigliano (rione INA Casa) che 
■ha raggiunto il 112% passando da 274 
iscritti a 310. Poggiomarino 52%, Porti 55%, 
« Togliatti * di Torre Annunziata 50%. 
Boscoreale e Trecase 50% (queste ultime 
due sezioni hanno inviato telegrammi al 
compagno Longo. impegnandosi a conciti 
dere il tesseramento rispettivamente en¬ 
tro il corrente mese e entro quindici gior¬ 
ni). A Resina hanno già rinnovato la tes¬ 
sera 860 compagni; da Barra vengono se¬ 
gnalati 27 nuovi iscritti. 

Nei prossimi giorni si terranno riunio 
ni dei comitati direttivi e degli attivisti 
di numerose sezioni per preparare la gran¬ 
de giornata di tesseramento di domeni¬ 
ca 13. 


Da Cosenza smentita 
a Rumor: aumentano 
gli iscritti al PCI 

COSENZA. 8 

Parlando ieri sera a Cassano Jonio, 
l'on. Rumor ha detto che il PCI è in « cri 
si », che l'accoglienza riservata dai cas 
sanesi al compagno Longo una quindicina 
di giorni fa, era stata « fredda ». L'onore¬ 
vole Rumor ha detto grosse bugie. Lo di 
mostra il fatto che il tesseramento in prò 
vincia di Cosenza quest’anno va molto me 
glio degli anni scorsi. 

Alla data odierna infatti 2500 comunisti 
cosentini hanno già la tessera del '67 in 
tasca contro i 1600 dello scorso anno. Ma 
la smentita più clamorosa al Segretario 
della DC è venuta questa mattina proprio 
da Cassano Jonio da dove i compagni han¬ 
no comunicato di avere raggiunto il 110% 
degli iscritti dello scorso anno. Altre cifre 
di rilievo sono venute da San Lucido ciie 
ha raggiunto il 115%, con 33 reclutati di 
cui 25 donne e otto socialisti che non han¬ 
no voluto aderire al partito unificato, da 
Spezzano Albanese, il paese della « cri¬ 
si ». dove è stato raggiunto e superato 
l’80% e i compagni si sono impegnati di 
raggiungere e superare, tra due o tre gior¬ 
ni. il 100%. 

Alfri dati 
sulle Federazioni 

Continuano a pervenire dati aggiornali 
sull’esito delle « giornate » nelle singole 
federazioni. Li riferiamo nell’ordine in cui 
sono giunti. 

Trieste: ritesserati 65%; Siracusa: 1780 
pari al 40%; Trapani: 2583 pari al 36,5% 
Foggia: 3500 di cui 350 reclutati; Pavia: 
40%; Bergamo: 37% con 87 reclutati; No¬ 
vara: 3717 con 170 reclutati c nove se/io 
ni al 100%; Lecce: 40%; Asti: 34,5%; Ma¬ 
cerata: 35%. 
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Senato 

Per Rivolta Scrivia 
anche il «punto franco»? 

Il governo si appresterebbe a fare un altro grosso regalo ai grandi gruppi 
industriali che hanno realizzato il «centro di smistamento e commer¬ 
cializzazione» a sessanta chilometri da Genova 


Tra alcuni giorni sarà inau¬ 
gurato a Rivalta Scrivia il ;>o 
dcroso centro di smistamento, de¬ 
posito e commercializzazione di 
prodotti agricoli, impiantato da 
Costa — ii presidente della Con 
lindustria — la Fiat, la P.relii e 
aitri gruppi ìnriurinali a circa 
60 km. alle spaile di Genova. Il 
governo ha provveduto a costruì 
re l'autostrada che arriverà sul 
|x*sto e le strade ferrate: le Fer¬ 
rovie dello Stato hanno elaborato 
un tipo speciale di vagoni per il 
trasporto dal porto di Genova 
fino al nuovo centro. L’armatore 
Costa ha oggi preannunciato nei 
dettagli le strutture del compiei 
so che sorge su un'area di tre 
milioni e mezzo di metri quadra 
ti sottintendendo liriituz.one a 
Rivolta Scrivia di un punto 
franco. 

La legislazione vigente pero 
prevede l'istituzione rii punti fr.in 
chi solo alle frontiere e nei por¬ 
ti, istituzione che può \emre 
solo con una legge specifica. 
Come mai. dunque. Costa è tanto 
sicuro di ottenete questo straor¬ 
dinario privilegio? l-i risposta 
si è avuta ieri al Senato: an 
che le frontiere, almeno dal 
punto di vista doganale, possono 
essere spostate se questo fa co¬ 
modo ai grandi potentati indù 
striati. 

Nel disegno di legge che pre¬ 
vede la concessione al governo 
della delega per una riforma 
generale deH'»mtale legislazione 
doganale, la maggioranza gover 
nativa, non cor.:onta di sottrae 
re a) Parlamento il potere di le 
giferare direttamente in questr. 
delicata materia, ha inserito una 
norma che delega al governo la 
facoltà di istituire punti franchi 
in zone dcH'entrotcrra lontane o 
lontanissime dalle frontiere. 

Le sinistre hanno dato batta¬ 
glia su questo punto chiedendo 
la sospensiva della discussione. 
ma la maggioranza ha imposto U 


passaggio all'esame degli articoli. 
« Voi volete presentarvi con que¬ 
ste regole ai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici — ha detto Ariamoli — 
il giorno deirinaugurazione di Ri¬ 
valla Scrivia. ma noi ci chiedia¬ 
mo se il Parlamento si è ridotto 
a svolgere la funzione di consi¬ 
glio d'amministrazione di Costa ». 

VAl-SECCHl (sottosegretario) — 
li governo non intende fare nes¬ 
sun regalo a nessun monopolio. 

L’approvazione di queste nor¬ 
me. ha rilevato ancora Adamoli. 
intervenendo neU’esame degli 
articoli, sconvolgerebbe il nostro 
sistema doganale. Se il centro di 
Rivalta Scrivia diventerà punto 
franco, ciò vorrà dire che le 
merci potranno arrivarvi senza 
nessun controllo, potranno esse 
re trasformate senza controllo e 
rqrariire per altri lidi. Solo in 
quel momento scatterebbe il mec¬ 
canismo doganale. Ma come sarà 
esercitato? 

Inoltre, con questa legge si li¬ 
quidano gli spedizionieri e le so¬ 
cietà di navigazione potranno fa¬ 
re direttamente le operazioni di 
imbarco e sbarco. Quindi Coita 
sbarcherà per conto proprio, tra¬ 
sporterà per conto proprio, tra¬ 
sformerà ie merci per conto 
proprio, senza controllo: uno Sta¬ 
to nello Stato. « A questo approdo 
— ha detto Adamoli — è giunto 
il centro sinistra. I! PSi a Ge¬ 
nova continua a giurare che il 
deposito franco non sarà conces- 
so. Come potete voi compagni 
socialisti ridurvi a questo ruoto 
approvando un simile provvedi- 
mento? ». 

Il testo del governo per quanto 
concerne l'istituzione dei punti 
franchi è stato approvato dalla 
maggioranza di centro sinistra 
c dalle destre. La discussione 
degli articoli continua nella gior¬ 
nata di oggi. 

Nel corso della seduta di ieri 
fi presidente di turno. Zelioli 
Lnnz.ru, ha dato comunicazione 


che i senatori Simone Gatto c 
Tullia Carcttoni. che non sono 
entrati a far parte del gruppo 
socialista unificato, si sono iscrit¬ 
ti al gruppo misto. 


Sospesi 

altri 

scioperi 


E" stato efTcttuato icr:. al 100 
per 100. l'annunciato sciopero 
dei dipendenti del Servizio infor¬ 
mazioni della presidenza del Con 
sic'io. nonostante le pressioni del 
direttore. l.a categoria rivend.ta 
un contratto a tempo indetenni 
nato e un miglioramento econo¬ 
mico. promes-si dal governo in 
Parlamento e ai sindacati, ma 
non attuati. 

E* stato sospeso lo sciopero dei 
40 mila minatori, deciso dai tre 
sindacati per domani e dopodo¬ 
mani. in seguito alla virtuale 
rottura delle trattative sul con¬ 
tratto; la decisione è stata presa 
in conseguenza dei nubifragi. 

Sono state nuovamente rotte 
le trattative per i lavoratori delle 
centrali del latte municipalizzate. 
Non è ancora stato deciso uno 
sciopero, mentre i tre sindacati 
degli alimentaristi hanno sospe 
so fino al 15 tutti quelli annun¬ 
ciati dalle catecor.e del ramo, 
per i contratti. 

Per i 200 mila chimici la ses¬ 
sione di trattativa tenuta lunedi 
ha registrato « un altro momento 
di tensione acutissima > fra i 
sindacati e 1 padroni, che han¬ 
no mantenuto un atteggiamento 
negativo; nuovo incontro il 16-17. 


il procedimento dovreb¬ 
be essere aperto dalla 
Magistratura oggi o do¬ 
mani -1 precedenti del¬ 
lo scandalo sulle risul¬ 
tanze della Commissio¬ 
ne d’inchiesta 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 8. 

La Magistratura è sul punto 
di intervenire sullo scandalo 
delle licenze di costruzione ir¬ 
regolari rilasciate dagli organi 
competenti del Comune noi gior 
ni antecedenti l'entrata in vigo¬ 
re del nuovo regolamento edi 
lizio e dell'annesso piano di 
fabbricazione. Sembra, da indi¬ 
screzioni trapelate negli ambien¬ 
ti de) Palazzo di Guis*izia. elio 
il Procuratore della Repubblica 
di Cosenza, dottor Ettore Cele¬ 
rà. starebbe t>cr aprire (forse 
domani o dopodomani) una in¬ 
chiesta formale per accertare se 
il rilascio di tutte le licenze 
era avvenuto nel pieno rispetto 
della legge. 

Per il momento non si sa an¬ 
cora se l'intervento della Ma¬ 
gistratura è stato sollecitato da 
qualche singola persona o grup¬ 
po di cittadini direttamente in¬ 
teressati alla vicenda, ma sem 
bra. secondo le stesse indiscre¬ 
zioni. che a far muovere la mac¬ 
china della giustizia sia stata 
l'ampia campagna di stampa 
promossa intorno allo scandalo 
da tutti i giornali, soprattutto 
rìall'lhiifd. 

I termini della vicenda sono 
abbastanza noti. Il « caso » fu 
aperto oltre un mese fa da al¬ 
cuni articoli del nostro giorna¬ 
le che documentavano in modo 
impressionante, con dati e foto¬ 
grafie. come gli speculatori del¬ 
l'edilizia erano arrivati ad ot¬ 
tenere licenze di costruire per¬ 
sino in alcuni cortiletti di po¬ 
che decine di metri quadrati di 
estensione, nonostante che dal 
5 luglio di quest'anno fosse en¬ 
trato in vigore il nuovo regola¬ 
mento edilizio che ha lo scopo 
di ristrutturare modernamente 
la città dopo fi caos virbanistico 
degli ultimi quindici anni, do¬ 
vuto alla sfrenata speculazione 
sulle aree fabbricabili. 

Immediatamente della vicenda 
se ne investi il gruppo consi¬ 
liare comunista al Comune, che 
dopo accurate indagini scopri e 
documentò come a Cosenza non 
solo si permetteva ai costritto¬ 
ri di invadere i cortili, ma 
che addirittura ci si trovava 
rii fronte ad un vero e proprio 
attacco contro il nuovo regola¬ 
mento edilizio conquistato da 
poco tempo. Infatti fi Comune, 
alla vigilia del 5 luglio, aveva 
incomprensibilmente rilasciato 
una quantità di licenze di costru¬ 
zione i cui progetti contrastava¬ 
no in modo evidentissimo con le 
norme e i criteri fissati dal 
nuovo regolamento edilizio (al¬ 
tezza. distanze, numero dei pia¬ 
ni) e alcuni invadevano perfi¬ 
no le zone destinate a verde 
pubblico, a servizi sociali e al¬ 
l’edilizia economica e popolare. 

In sortirti» era in allo Ititi 3 
un disegno subdolo di attacca 
re sul nasce:e. svuotandola di 
ogni contenuto, uno strunv*i‘K 
contro l.i speculazione c-dili/r*. 
conquistato dono anni ed at ni 
d* battaglie Seguirono intuir** 
gaz.ioni urgenti e fonogrammi e! 
«indaco, manifesti, comizi che 
valsero a portare tutta la que¬ 
stione sui baichi del Consiglio 
comunale. Mentre la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra faceva 
quadralo irtomc all’operato del 
sindaco e della Giunta soste¬ 
nendo che fi rilascio delle licen¬ 
ze era stato del tutto « norma 
ie ». i gruppi di opposizione rio 
scirono. copi* accesi dibattiti, a 
far trionfare il loro punto di vi¬ 
sta per la nomina di una com¬ 
missione ,i':nchies:a che *ri*!J-- 
r.asse se efAttivamente le finn 
zc erano state rilasciate in con 
formità alla legge. La commis¬ 
sione d'inchesta (o meglio ,a 
commissione urbanistica con 
poteri di indagine) si insediò su 
brio e dopo diversi giorni di la¬ 
vori arrivò a conclusioni dia¬ 
metralmente opposte a quelle 
sostenute dagli amministratori 
di centro-sinistra. 

l-a commissione infatti ha ac¬ 
certato « incompatibilità fra 
pubbliche funzioni e progetta¬ 
zioni. owero direzione dei la 
\on dei singoli progetti » non 
che *r incompatibilità tra pubbli¬ 
che funzioni e attività regola¬ 
mentari nello svolgimento di al¬ 
cune pratiche ». ha chiesto lo 
scioglimento della commissione 
edilizia e. infine, ha invitalo il 
sindaco a revocare ben sette li 
cerne edilizie perchè evidente¬ 
mente. non erano state rilascia¬ 
te nel pieno rispetto della legge. 

Quando ormai sembrava che 
la faccenda fosse chiuso, ecco 
l'intervento della Magistratura 
riaprire il « caso » portandolo 
nuovamente alla ribalta. Ora 
non resta che augurarsi che la 
inchiesta giudiziaria squarci ta 
fit;a conino di omertà, di cor¬ 
ruzione. di stretti legami tra 
poteri pubblici e interessi pr:- 
\ati. d: scandalose clientele, di 
sfacciato favoritismo che si na 
c condo dietro il cosiddetto « mi¬ 
racolo » urbanistico di Cosenza 
e faccia emergere, punendole 
severamente, tutte le responsa¬ 
bilità di coloro i quali hanno 
permesso questo state* di cose. 

Oloforn* Carpino 


Dopo un intervento del presidente della Regione 

Sospeso lo sciopero 
generale ad Agrigento 

Convocata in extremis una riunione a Palermo • In molti centri della 
provincia, non informati tempestivamente, lo sciopero si è svolto com¬ 
patto — Riunione CGIL-CISL-UIL per la grave situazione di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Lo sciopero generale indetto 
por oggi unitariamente dalla 
CGIL e della CISL nell’Agrigen- 
lino — perché sia resa giustizia 
alle vittime del disastro, per sa¬ 
lari più giusti, per la piena oc¬ 
cupazione. |>er le riforme e lo 
sviluppo economico — è stato 
sospeso all'ultimo momento, in 
seguito alla decisione del presi 
dente della Regione. Coniglio, di 
convocare per il 16 c.m. una riu¬ 
nione a Palermo — da lui stesso 
presieduta — per un esame gene¬ 
rale della situazione, delle richie¬ 
ste dei lavoratori, dei gravi pro¬ 
blemi economico-sociaii clic il 
disastro di questa oriate ha 
drammaticamente acuito. Alla 
riunione sono stati imitati a par¬ 
tecipare i rappresentanti degli 
Enti locali, i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e degli or¬ 
ganismi economici pubblici (Ente 
di sviluppo agricolo. Ente mine¬ 
rario. ENI. eec.) che operano 
nell'Agrigentino. 

In un comunicato diffuso que¬ 
sta notte, le segreterie provincia - 
li della CGIL e della C1SL hanno 
precisato di considerare ancora 
e tanto pienamente validi e at¬ 
tuali i motivi che sono alla base 
della lotta, elio soltanto un con 
cielo ed articolato impegno ope¬ 
rativo del governo regionale |>o- 
Irebbe ixntatc ad un mutamento 
sostanziale degli orientamenti già 
maturati unitariamente. 

La convocazione della riunione 
è stata tuttavia annunciata così 
in extremis (e tanto in ritardo 
rispetto alle richieste avanzate 
dai sindacati oltre un mese fa) 
che se la manifestazione prevista 
per stamane nel eai>o!tiogo è 
stata sospesa (ma gli studenti 
del tecnico-geometri hanno scio 
peraio lo stesso, per sollecitare 
la severa punizione dei responsa¬ 
bili del sacco della città), in nu¬ 
merosi Comuni della provincia 
invece — dove la notizia della 
convocazione non era giunta tem¬ 
pestivamente — scioperi c mani¬ 
festazioni unitari si sono svolti 
oggi regolarmente, secondo il 
programma prestabilito. E’ que¬ 
sto fi caso degli importanti cen¬ 
tri di Burgio. iMcnii, Sambuca, 
Raffadali. Raima (che già la set¬ 
timana scorsa era scesa in scio¬ 
pero generale) e. ancora, di Na¬ 
ro. Lucca Sicilia. Castrofilippo e 
Santo Stefano Quisquilia, dove 
migliaia di braccianti e di edili, 
di studenti, di pensionali e di 
disoccupati sono scesi nelle piaz¬ 
ze per reclamare una nuova i>o 
litica economica, salari più giu¬ 
sti. la piena occupazione. 

Che del resto, col passare dei 
giorni, appaia sempre più evi¬ 
dente come i casi di Agrigento 
costituiscano non già una ecce¬ 
zione. ma il sintomo più eviden¬ 
te della maturazione dell'esigen¬ 
za di una nuova unità dei lavo¬ 
ratori e dei loro sindacati a co¬ 
spetto della drammatica congiun¬ 
tura che investe tutta la Sicilia, 
è dimostrato dal Tatto che men- I 
tre nella provincia di Catania 
è in corso in questi giorni una 
settimana di lotte articolate per 
il contratto dei braccianti (in¬ 
detta congiuntamente da CGIL 


c C1SL). a Palermo si registra 
— proprio come ad Agrigento — 
una significativa convergenza del¬ 
le centrali sindacali sui temi 
rivendicativi e di riforma, e 
sulla prosjiettiva di lotta delle 
grandi categorie lavoratrici. 

La notte scorsa, infatti, il Con¬ 
siglio provinciale della C1SL ha 
concluso i suoi lavori con l’ap 
provazione di un documento mol¬ 
to interessante che. nel sottoli¬ 
neare i punti chiave di una ri 
nascita economica nella città, 
dà il via alla mobilitazione dei 
propri iscritti « sul piano di una 
lolla articolata, sino a giungere 
eventualmente ad una azione ge¬ 
nerale di lotta \ 

Stamani, inoltre, l'attivo della 


t’Cdl, ha esaminato la gravità 
della situazione nella provincia: 
16.000 edili disoccupati: 40.000 
lavoratori agricoli cancellati da¬ 
gli elenchi e privati cosi di ogni 
diritto assistenziale e previden¬ 
ziale; crisi galoppante della me 
talmeccanica; delincando un pri¬ 
mo programma di iniziative. Do¬ 
mani. infine, alla luce degli auto¬ 
nomi deliberati, le segreterie pro¬ 
vinciali della C(ìIL, della CISI, 
e della UH. si riuniranno per un 
esame collegiale della situazione, 
dalla quale tutto lascia ritenere 
che scaturiscano iniziative di 
azione e di lotta umtar.e anelli* 
a brevissima scadenza. 


BOLOGNA, 8 

Al termine della prima riu¬ 
nione del Comitato esecutivo 
della Federazione provinciale 
del PSI-PSDI unificati, è stato 
approvato all’unanimità un do¬ 
cumento nel quale, a propo¬ 
sito della situazione riguar¬ 
dante gli Enti locali, è detto 
testualmente: « Il CE ha preso 
atto elio i compagni Horghe.se 
e Crociani e i compagni Vigili 
e Brini hanno dichiarato di 
mettere i loro mandati animi 
lustrativi a disposizione del 
partito sorto (laU’uniliea/.ione. 
11 CE ha espresso il suo np 
pre/zamento per la sensibilità 
democratica ancora una volta 
emersa dagli atti dei compa¬ 
gni amministratori e li ha pre¬ 
gati di rimanere al loro posto 
di responsabilità nell'interesse 
della collettività, in attesa 
(ielle decisioni del partito sul 
problema della gestione degli 
Enti locali nella città e nella 
prov incia v. 

I compagni Borghese e Cro¬ 
cidili sono rispettivamente vi¬ 
ce.sindaco e assessore al Co¬ 
lmine di Bologna. Yighi a 
Brini presidente e assessore 
alla Provincia di Bologna. 


Non aderenti al PSI-PSDI 


Unitario documento dei 
sindacalisti socialisti 

Impegno ad agire al di fuori delie correnti -1 problemi delle affi¬ 
liazioni internazionali e delle incompatibilità - Contratti e piano 
devono affermare un nuovo indirizzo economico-sociale 


I sindacalisti socialisti che non 
aderiscono al partito socialdemo¬ 
cratico unificato hanno elaborato 
un documento che replica indiret¬ 
tamente a quello preparato dagli 
esponenti socialisti della CGIL, 
alla vigilia della c costituente » 
PSI - PSDL II documento è fir¬ 
mato da numerosi dirigenti CGIL, 
fra i quali Mastidoro, Vecchi. 
Bartoli, Bertinotti. Buonadonna. 
Ciociola, Di Palma. Chiappino, 
Fornaca e Montanari. 

II documento rileva che <r i rin¬ 
novi contrattuali e la program¬ 
mazione democratica sono i gran 
di momenti attuali e tra loro 
strettamente legati, della rispo¬ 
sta oijeraia al tipo di sviluppo 
in atto, sui quali si misura il 
processo unitario e si verifica 
concretamente lo sviluppo della 
autonomia sindacale ». Da un la¬ 
to. i contratti e le vertenze in 
corso assumono il significato di 
una « contestazione della ristrut¬ 
turazione capitalistica » cd esi¬ 
gono « uno sbocco nel rifiuto della 
centralizzazione della contratta¬ 
zione », oltreché delle rivendica¬ 
zioni di fondo: sindacato in fab¬ 
brica. articolazione contrattuale, 
sostanziali conquiste normative 
(alcune già acquisite negli accor¬ 
di degli alimentaristi c nella trat- 


Indefte per domenica dal PCI 

Manifestazioni in Puglia 
per la previdenza agricola 


Telegramma 
di Saragat al 
sen. Tupini per la 
commemorazione 
dell'Aventino 


Il presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragat ha inviato al 
s*-n. Umberto Topini, secretarsi 
del comitato dell * Avemmo » *1 
seguente telegramma : 

« Desidero esprimere la mia 
più fervida e sincera arìe.-ioie 
alla nobile iniziativa di comme¬ 
morare il 40 anniversario delia 
dichiarazione di decadenza da 
deputati degli oppositori aventi¬ 
niani. Li votazione del 9 nove li¬ 
bre 1926 che decretava tale de¬ 
cadenza costituì un atto di fa¬ 
ziosa intolleranza, non g;à la sop¬ 
pressione dell'idea di libertà, 
per sé immortale. Nel ricordo dei 
tanti che. vittime di quel sopru¬ 
so. oggi non sono più, ma dei 
quali ci è cara la memoria, 
quanto ci è vivo l'insegnamento. 
C nel conforto di quelli di essi 
che ancora ci sono vicini, tra i 
quali il sen. Giovanni Gronchi e 
lei stesso, sen. Topini, guido*» 
la ricorrenza occasione propizia 
perché, come custode della co¬ 
stituzione repubblicana e dei 
principi in essa consacrati, io 
riaffermi ancora una volta, a no¬ 
me degli italiani, la volontà del 
nostro popolo di salvaguardare 
ad ogni costo la libertà a così 
caro prezzo riconquistata e nella 
quale soltanto è la garanzia del 
nostro civile progresso*. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. K 

Grosse mun:feri.iz:o:t: :h m.is- 
s.i |>er la so.uzio.ie de; p.obìe 
mi assistenziali e prciidcnzi.iii 
dei lavoratori agr.co'.i si «voi 
•Jeranno domenica pross.ma 13 
in tutta la Puglia. la.* manile- 
stazioni — che sono indette ili 
iniziativa del Comitato regionale 
pugliese del PCI — mirano an¬ 
che a respingere l’offens.va pa¬ 
dronale e governativa contro i 
diritti dei braccianti, coloni c 
piccoli affittuari della regione. 

Sono oltre 400 mila, in Puglia, 
i lavoratori agricoli (braccianti, 
coloni e piccoli coltivatori» iscrit¬ 
ti negli elenchi anagrafici, men¬ 
tre altre d ecine di m.gliaia. pur 
avendone tutti i requie.ti e <h- 
n11:. da anni sono ostacolati vi 
o-teegiati dai padroni e dalie 
direttive governative e s. trova¬ 
no o~clu>: eia qucrii elt-mhi che 
rappre-entano. come è noto, l un.- 
co modo por ottenere, per gli 
addetti agricoli, un m n.mo di 
assistenza e di previdenza. Ma 
c'è di più: g.omaimente. centi¬ 
naia di lavoratori vengono depen¬ 
nati e declassati verso catego¬ 
rie inferiori degli elenchi ana¬ 
grafici stessi. In particolare, per 
quanto riguarda poi i giovani 
braccianti, diventa ogni giorno 
più difficile — se non addirit¬ 
tura impossibile — ottenere la 
iscrizione in questi elenchi per 
le enormi difficoltà di ordine 
burocratico che le ultime dispo- 
siziom governative e deeli uffici 
dei contributi unificati hanno pro¬ 
vocato. 

E' ps'r porre fine a questo sta¬ 
to di cose che il gruppo senato¬ 
riale del PCI ha presentato di 
tempo, al Parlamento una mo¬ 
zione che sollecita anche la leg¬ 
ge per gli assegni familiari ai 
contadini dal 1. gennaio prossi¬ 
mo. 

Itilo Palasciano 


lativa dei metallurgici). 

Dall'altro lato. « la battaglia 
per la programmazione esige un 
piano economico che si fondi su 
riforme qualificanti, nella conte¬ 
stazione deU'attuale meccanismo 
I di sviluppo e del tentativo di or¬ 
ganizzare lo risorse ilei Paese per 
il razionale funzionamento di que¬ 
sto meccanismo ». Tutto ciò si 
scontra però col Piano proposto 
dal governo che tra l’altro «ri¬ 
propone il vecchio modello di 
accumulazione » e pertanto chic 
de ai sindacati di rivendicare 
solo nei limiti della « produtti¬ 
vità ». Accettare siffatta « logica 
di piano » porterebbe inevitabil¬ 
mente i sindacati alla subordina¬ 
zione verso altre forzi*: governo e 
centri di potere economico (pub¬ 
blico o privalo). Pertanto, il do¬ 
cumento chiede clic i sindacati, 
per essere veramente partecipi 
e protagonisti delle scelti* (li pro¬ 
gramma. pongano « modifiche so 
stanziali al programma imposto 
dal governo ». puntando sulla mo¬ 
difica del meccanismo ili sviluppo 
e sulla rivalutazione dell'inter¬ 
vento pubblico. 

Quanto all'iniziativa internazio¬ 
nale, sulla quale il dialogo sin 
ducale deve avanzare in (pianto 
avanza l'integrazione capitalisti¬ 
ca. il documento nota che la di¬ 
versità di alTih;i7Ìone delle varie 
centrali può venire superata se 
ci si muove su problemi concreti, 
quali quelli porti dal MEC. dello 
allargamento della contrattazione, 
della ricerca di contenuti corno 
ni al di là dei confini, delle pro¬ 
poste alternative di politica eco¬ 
nomica. 

« Eventuali djsnITiliazinni uni¬ 
laterali ». come della CGIL dalla 
FSM. costituiscono dei * falsi prò 
blcmi che finirebbero con l'assu¬ 
mere funzione di diversivo e di 
confusione » se non avessero per 
contraltare un’intesa comune sul 
piano del MEC clic abbandoni 
le - anacronistiche di«crim’na- 
zioni 

li documento in-iric poi sulla 
importanza che. dati i compiti 
odierni e futuri del sindacato, 
acquieta la creazione di nuove 
condizioni ìkt la democrazia 
daea’p. >| costniz. o-ie dal hn--n 
del nroeesso unitario. I/attuaie 
rannorto sindacato lavoratori, prò 
segue il documento, è carente ed 
è dj remora allo sviluppo unita¬ 
rio Una <ic!!e questioni a ciò 
attinenti, è l'incompatibilità fra 
cariche sindacali e cariche poli¬ 
tiche o pubbliche, tema talora 
esaltalo impropriamente come va¬ 
lore in sé. talora svilito invece 
come fatto marninaie. Il prò 
bìcma e«>s*e. corno problema 
di natonom;.! più nel momento 
del’.* m inifertazionc cric-ma 
deba vo’octn de : «lodatati. (h** 
nel momento d**V‘e!ahor.i7 onc 
interna, ohi comnV««a. 

f Is- incompatibilità — afferma 
il documento — devono es«e r c 
realizzate per liberare ria con 
fusioni eri equivoci i rapporti fra 
lavoratori c dirigenti, c il dialogo 
fra i sindacati »: tale questione I 


1 va però inquadrata in una giu¬ 
sta dimensione: « l'autonomia dei 
sindacati dai partiti non si, fa 
solo con le incompatibilità *. ben¬ 
sì con la valorizzazione dei rispet¬ 
tivi ruoli, giacché ogni ipotesi di 
« cinghia di trasmissione » mor¬ 
tifica tanto l'uno quanto l'altro. 

Circa le correnti, il documento 
rileva la loro nascita storica 
come « eredità del Patto di 
Roma ». e la loro presenza nu¬ 
che nell'esistenza ili diverse Con¬ 
federazioni. Il superamento delle 
diversità palesale dalle Confede¬ 
razioni, rientra nel dialogo uni¬ 
tario; quello delle correnti in¬ 
terne <r esige di più. richiede lo 
svilupparsi delle convergenze i 
divergenze sulle scelti* sinda¬ 
cali ». col libero dibattito negli 
organismi «e non su posizioni or¬ 
ganizzate e pretori rinite, che mor¬ 
tificano la liixma scelta, indebo¬ 
liscono gli organi statutari e ri¬ 
ducono l'elezione (lei dirigenti a 
mediazioni fra gruppi organi/ 
zati ». 

La CGIL, « la più grande c con¬ 
scguente organizzazione dei la¬ 
voratori. deve lavorale per il 
superamento delle correnti come 
fatto di tessera di partito »; ciò 
è « di particolare urgenza nel 
momento in cui tentativi dì ca¬ 
ratterizzazione e ili istituzionaliz¬ 
zazione delle correnti vengono 
{tortati avanti per approfondire il 
solco fra i militanti di diversa 
ispirazione {ri! tira -. i- trasfi* 
riri* nella Confederazione *-pio 
blematielle e logiche evtrasmda- 
cali che ne minacciano l'auto 
nomili e l'unità ». 

Concludendo, i socialirii che 
non accettano l’unifica/ione so- 
eialdemoeratica. esprimono J*i:n- 
pegno a porsi <* al di fuori delle 
correnti > e il * rifiuto di farsi 
corrente ». scegliendo la tema¬ 
tica sindacale imi sunteggiata 
come c unico elemento unitario 
di collegamento fra loro», come 
espressione di una libera miti 
zia sindacale giacché I** correnti 
« non possono essere gii unici 
canali di formazione dei gruppi 
dirìgenti * e di elaborazione delia 
|M)litir.i del sindacato 


La morte 
deirex senatore 
del PSI 
Luigi Fabbri 

E' morto ieri nella clinica La¬ 
tina rii Roma dove era ricove¬ 
rato da circa due mesi. l>x se¬ 
natore de] I*SI Lu.gi Fabbri. Ave¬ 
la 78 anni ed era nato a Con-e- 
lice (i: Ravenna. 

Organizzatole sindacale. Luigi 
Fabbri fu ratto deputato nel 
1925 e i»oi r.* 1 1:C4. Dorante H 
fascismo, fu condannato al con¬ 
fino per cinque anni. Eletto scul¬ 
tore nel 1948. fu rieletta nel 1973 
e nel 1973. 


Incontro a Ginevra della 
CGIL e FSM col BIT 


Ad un incontro organizzato ieri | 
a Ginevra dalla Federazione sin¬ 
dacale mondiale hanno parteci¬ 
pato il direttore generale del Bu 
reau International du Travail, Da¬ 
vid Morse, e alcuni dei suoi prin¬ 
cipali collaboratori; Fon. Agostino 
Novella, segretario generale della 
CGIL, il sen. Renato Bitossi mem¬ 
bro del Direttivo CGIL e presi¬ 
dente della FSM, Louis Saillant 
e P. Gensous, segretario gene¬ 
rale e segretario aggiunto della 
FSM. I rappresentanti permanenti 


della FSM presso il BIT, Boglietll 
e Panikkar. 

Durante l'incontro, svoltosi in 
un'atmosfera di comprensione re¬ 
cìproca. ha avuto luogo uno scant* 
bio di opinioni sulla collabora¬ 
zione della CGIL con il BIT e su 
altre questioni di comune inte¬ 
resse per la FSM e il BIT, in par¬ 
ticolare sulle conseguenze dalle 
ultime elezioni delta Commissione 
operaia nelle aziende industriali 
in Spagna. 
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Mistero grosso a Francoforte 


RISPONDE IL MINISTRO: Una nligia mobilita 

spie e controspie NA TO 


i libri 
non sono 
necessari 



Una dichiarazione 
di Giorgina Levi 

Lo Stato deve 
rendere 
effettivo 
il diritto 
allo studio 

Sullo scandaloso episodio la 
compagna Giorgina Arian Levi 
ha dichiarato: <t II padre del¬ 
l’alunno di terza media che 
ha chiamato in giudizio il mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione coinè responsabile della 
violazione dell'art. 34 «Iella 
Costituzione, ha interpretato, 
con il suo gesto isolato e co 
raggioso, la volontà di tutti i 
genitori di alunni della scuola 
dcll’obbligo che il principio 
della gratuità effettiva, già 
operante per la scuola ele¬ 
mentare. sia esteso alla scuo¬ 
la media. 

« In questo primo scorcio di 
anno scolastico, non c’è stnta 
manifestazione sulla scuola 
in cui. da ogni parte del 
Paese, non si sia ripetuta la 
denuncia sull’alto costo dei li¬ 
bri di testo e la richiesta che 
questi siano distribuiti gra¬ 
tuitamente anche agli alunni 
della scuola media, come già 
avvenne per le scuole ele¬ 
mentari, in base all’art. 35 
della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073. 

« A che vale, infatti, che 
sia stata resa gratuita la fre- 
, quenza alla scuola media, 
con la soppressione di una 
tassa ammontante a 2-3.000 
lire, se poi il costo dell’istru¬ 
zione continua a gravare in 
modo elevato, e a volte in¬ 
sostenibile, sui bilanci delle 
famiglie di lavoratori, a cau¬ 
sa delle 20-30.000 lire die 
ogni anno essi debbono spen¬ 
dere per i libri di testo? 

« L’art. 34 della Costitu¬ 
zione parla chiaramente «li 
gratuità dell’istruzione e non 
di gratuità della frequenza; 
e nel casto dell’istruzione i 
libri costituiscono una com¬ 
ponente determinante- 

« Ma v’ha di più: in una 
indagine da noi condotta fra 
i genitori degli alunni della 
scuola dcll'obbligo. è emerso 
che molte famiglie sosten¬ 
gono ogni anno una spesa che 
si aggira sulle 100200.000 lire 
per il fatto che lo Stato, oltre 
a non pagare i libri di testi), 
non ha realizzato neppure il 
doposcuola che è previsto 
dalla legge istitutiva della 
scuola media, n. 1059. Cosic¬ 
ché, dalla inadempienza del 
governo ai suoi obblighi ben 
precisi quali sono indicati 
dalla Costituzione e dalla sud¬ 
detta legge n. 1859. molti ge¬ 
nitori sono costretti o a iscri¬ 
vere i figli a scuole private 
in cui funziona — ma a caro 
prezzo — il doposcuola, op¬ 
pure a ricorrere a lezioni pri¬ 
vate o ad altri aiuti extra- 
scolastici a pagamento. 

« Nel primo anno «leil'at- 
tuale legislatura, e precisa¬ 
mente il 31 ottobre 196:*. il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta ha presentato la proposta 
di legge n. 719 sulla ” forni¬ 
tura gratuita, nella scuola 
m«xlia statale, dei libri di te¬ 
sto e del materiale didattico 
per l'insegnamento del «liro- 
gno. l'educazione artistica e 
le applicazioni Unniche *’. 
nella convinzione che. oltre 
che con la lettera e lo spi¬ 
rito della Costituzione, urta 
anche con un sen>o elemen¬ 
tare di logica e di giustizia 
la minaccia, da parte dello 
Stato, di .sanzioni penali con¬ 
tro le famiglie che non ottem¬ 
perano all'obbligo dello stu¬ 
dio per i loro figli dai 6 ai 
14 anni, quando poi lo Stato 
addossa non a sé. ma alla 
famiglia stessa, l'onere più 
pesante di tale studio. 

€ Tale proposta di lecce 
n. 719 prevedeva che l'attua¬ 
zione delle sue norme avve¬ 
nisse a partire dall’anno sco¬ 
lastico 1964-'65. successivo a 
quello «Iella sua presentazio¬ 
ne. per consentire la irori 
zinne della somma di 40 mi¬ 
liardi. relativa per quell'an 
no. in un apposito capitolo di 
spesa nello stato di previ¬ 
sione del bilancio della Pub¬ 
blica Istruzione, cd avere 
quindi assicurata la coper¬ 
tura. Ma la proposta di legge 
comunista non è stata, fino 
ad oggi, presa in esame. 
K’ invece passata, con i voti 
della maggioranza, la legge 
governativa sul piano finan¬ 
ziario quinqiN'nnale per la 
scuola, che prevede per gli 
alunni della scuola media 
unicamente la concessione di 
miseri buoni-libro di lire die¬ 
cimila limitata ai ragazzi ap¬ 
partenenti alle famiglie co¬ 
siddette bisognose, misura, 
questa, insufficiente a soddi¬ 
sfare quella crescente richie¬ 
sta di elevazione colturale 
delle masse, «die sta alla 
base del processo di rinno¬ 
vamento democratico di ogni 
lutazione moderna ». 


Una lunga comparsa 
di risposta deli’avvoca- 
to dello Stato • Il 6 
dicembre prossimo la 
udienza conclusiva 

In un piccolo ufficio dello 
Conciliazione, ieri mattina, il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. attraverso l’Avvocatura 
dello Stato, ha sostenuto l'as 
surda tesi che a scuola ci si 
può andare benissimo senza 
libri, perché i libri di testo 
non possono essere considera 
ti <r strumenti necessari per 
l’istruzione ». 

Questa la risposta che l’av¬ 
vocato DÌ Tarsia ha dato, nel¬ 
la prima udienza, alle richie¬ 
ste che il ragionior Mancinel- 
li aveva fatto, citando il mi¬ 
nistero per ottenere il rimbor¬ 
so delle spese subite per man¬ 
dare il figlio Riccardo a scuo¬ 
la (il ragazzo frequenta la 
prima media): 3.500 lire per 
l’iscrizione e 45 mila per i 
libri. 

Alle 11.30 nella palazzina di 
via del Teatro Marcello si era¬ 
no dati appuntamento le parti, 
il giudice conciliatore avvoca¬ 
to Caroselli, il cancelliere e 
numerosi giornalisti. L’attesa 
era viva perché la posizione 
del signor Mancinelli così chia¬ 
ra ed essenziale (« io so che la 
Costituzione dice che la scuola 
è gratuita; so che ho speso 
circa 50 mila lire e quindi ri¬ 
voglio i soldi ») investe un ar 
gomento attualissimo e tocca 
milioni di genitori italiani co 
stretti, proprio per la scuola 
deH’obbligo. a spese ingiuste. 

Il ministero, attraverso la 
Avvocatura dello Stato, ha ri¬ 
sposto con una lunga compar¬ 
sa: 14 pagine dattiloscritte in 
cui tutti i possibili cavilli giu¬ 
ridici sono stati sciorinati, ma 
in cui il grosso problema so¬ 
ciale quasi scompare. 

La prima udienza, durata 
circa un'ora, si è conclusa 
con la richiesta di ambedue 
le parti di un rinvio per le 
conclusioni: il prossimo incon- 
tro è stato stabilito per il 6 di¬ 
cembre alle ore 11.30. 

Tra la folla che circondava 
il piccolo tavolo del giudice si 
riusciva a mala pena a sen¬ 
tire le parti. II signor Manci¬ 
nelli. dopo aver sfogliato la 
voluminosa comparsa deH’avv. 
Di Tarsia. Ha insistito, con 
grande sicurezza, sulla neces¬ 
sità di rispettare la norma 
costituzionale, anche perché 
— ha detto rispondendo alla 
tesi avversaria — i libri di 
testo non possono essere con 
siderati strumenti che gli nlun 
ni possono utilizzare oppure 
no. visto che esiste una circo 
lare ministeriale (n. 90883/462) 
che stabilisce l’acquisto obbli- 
gatorio dei libri; la circolare 
è stata diramata a Roma dal 
Provveditorato agli studi 
E in verità, a parte la ric¬ 
chezza di argomentazioni stret¬ 
tamente giuridiche della com¬ 
parsa dell" Avvocatura dello 
Stato, l’elemento che in essa 
maggiormente colpisce è l*af 
formazione che dai concclti di 
istruzione e di insegnamento 
esulano quegli strumenti (li¬ 
bri. materiale didattico! che 
servono a facilitare l'apprcn 
dimento delie nozioni scolasti¬ 
che. Insistendo sul concetto 
l’avv. Dì Tarsia ha precisato 
che la gratuità della scuola 
significa costo deH'insegnamen- 
tn e costo deU'organiz7azione 
scolastica e che nel dettato co 
stituzionale (articolo 341 non 
vi è alcun cenno per quanto 
riguarda gli strumenti mate¬ 
riali di apprendimento 
Dopo questa lunga disquisi¬ 
zione dottrinale l'avvocato af¬ 
fronta però un aspetto più 
strettamente politico, che tra 
l'altro mette in crisi tutto il suo 
precedente discorso: dice, se 
poi i libri devono essere gratui¬ 
ti bisogna che sia fatta una leg¬ 
go perché la norma oostituzio 
naie non ha immediata applica 
zinne. Infatti, se non fosse co 
si. « /'ori. 34 sarebbe in con¬ 
trasto con l’art. SI (della Co¬ 
stituzione) che stabilisce che 
ogni legge che importi nuoce 
o maggiori spese «fere indicare 
i mezzi per farri fronte ». 

E questo è il nocciolo del 
problema. Non si tratta, è evi¬ 
dente. di considerare i libri 
strumenti necessari o meno al- 
ristruzione: la cosa di per 
se è lapalissiana. Il fatto è 
che ci vuole una legge e che 
questa legge non è ancora sta¬ 
ta fatta. 

Per le scuole elementari i 
libri sono gratuiti: dopo anni 
di lotte, infatti, in quel cam 
po il dettato castituzionale è 
sfato rispettato. Adesso, a tre 
anni dall'istituzione della scuo 
la media dell’obbligo. è neces 
sano che si rimbocchi la stes¬ 
sa strada. 

f. ra. 
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Dall'editore Laterza 

Presentato 
la « Storia 
dell'Italia 
partigiano » 
di G. Bocca 


Conteneva documenti 
segreti militari e una 
divisa da ufficiale tur¬ 
co - Forse quest’ultimo 
è stato ucciso o rapito 



Nostro servizio 

partigiano » francofobie. s. 

d j f» I più famosi 007 dei vari film 

I PCICCa oggi di moda, dei libri gialli c 

Nella sede romana della casa del processo Rcn Barba possono 
editrice Laterza, in via Monte andare a nascondersi di fronte 
Giordano 36. è stato pi esentato a quanto sta accadendo a Fran- 
ieri ai dirigenti politici, agli espo coforte. Co — si'dire — un 
nenti della guerra di Liberazione grosso giro di spionaggio; for- 

usc-S’ dfs: ifc S appaio il niiirtc». Mi.*- 


ria deH’Italia partigiano ». 


ro sui particolari, ufficialtnen- 


Krano presenti all'incontro, fra le tutto si muove dal ritrova¬ 
gli altri. Ferruccio Parri. ' Pie- mento di una valigia. Il bello 
tro Secchia. Guido Calogero, Ugo (e misterioso) è clic non si sa 
La Malfa. Filippo Frassati. Ser- neppure se «mesta benedetta 
gio Segre. Paolo Spriano. Lucia- valigia sia stata trovata... Ma 
no Paolicchi, Manlio Rossi Dona. „ , 

Il segretario generale del PCI and amo con ordine, sfruttando 


compagno Luigi Longo. il compa¬ 
gno Giorgio Amendola e il vice- 


anche alcune voci che circola 
no in ambienti non ufficiali ma 


Domenica prossima a Roma 

La manifestazione 
per il divorzio in 

Piazza del Popolo 

Parleranno esponenti di tutti i partiti, esclusi 
quelli della Democrazia cristiana e i missini 


. presidente del Consiglio Pietro comunque ben informati. 

Un momento della discussione dinanzi al giudice conciliatore Da sinistra (in piedi), I avvocato N’enm hanno inviato la loro ade- Sul Meno, fiume che altra 
dello Stato, il rag. Mancinelli e suo figlio Riccardo sione alla manifestazione versa la città sarebbe duncmi 


Sul Meno, fiume che altra j ^ na grande manifestazione esponenti di tutti i partiti, ad 
versa la città, sarebbe dunque i nazionale i>or il divorzio si terrà esclusione della Democrazia eri 


stata ritrovata, sbattuta dalle a Roma domenica 13 novembre 


Il colpo di tosse può essere provocato dal cancro 

Chi fuma tossendo non 


onde sul greto. In famosa va¬ 
ligia. L’ignoto scopritore la con 
segna alla polizia (o dirotta 
mente al servi ziti segreto? 
Mali)! e un funzionario la apre; 


in |viuzza del Po|>olo, su inizia 
ti va della Lega italiana i>or il 
divorzio. 

L'annuncio è stato dato oggi 
in una conferenza stampa te- 


dentro ci sono documenti .segre nata a Roma. Delegazioni «li 


ti della NATO, biancheria ma¬ 
schile e una divisa da ufficia¬ 
le dell’esercito turco. 


«iivorzisti affluiranno nella capi¬ 
tale da tutte le regioni del paese: 


starna e del MSI: Nilde Jotti 
della direzione del PCI, Basimi 
«lei PL1. gli on. Montanti e 
Munitili del PIU. Luzzatto per 11 
PS1UP. Mosca e Bertoldi per 
il PSI-PSDI. D’Amore e Mtlin 
l>er il |>artito monarchico. 

L’on. Fortuna, presentatore 


perfino Firenze. Pisa, e le zone del progetto sul divorzio in di- 


fumi più! 

Una conferenza del prof. Sirtori dopo il con¬ 
gresso internazionale di Tokio - Innocui gii anti¬ 
concezionali - Vecchi miti sfatati nella terapia 

MILANO, 8. quattro volte maggiore rispetto 
Nel 1963 le persone sopra i 18 ai fumatori senza tosse; a Fila- 
anni hanno fumalo in media 217 delfìa si è notato lo stesso fe- 
pacchetti di sigarette a testa; noineno. La tosse a volte è già 
dopo il rapporto del «loft. Terry. se gno della esistenza di un pic- 
nel . ^99 pacchetti a testa, co | Q canCro c he impiegherà an- 

215 pacchetti 0 {"Sor® Doli e <*e *° *™i Pnma di rendersi 
Hill hanno osservato che l'indice radiologicamente \ ìsibile. I fuma 


Lo scandalo ENCiP in Tribunale a Livorno 

Gli alunni non c'erano: 
c'erano i finanziamenti 

Si è iniziato ii processo all’esponente social¬ 
democratico Nuvoli e a quattro sue collabo¬ 
ratrici — La denuncia venne avanzata da tre 
parlamentari comunisti 


Da dove viene, sempre che alluvionate «lei Friuli, hanno oggi seussione al Parlamento, aprirà 
esista, la valigia? Dal bagaglia - confermato che saranno presenti la manifestazione, che avviene 
io della stazione — sì dice — all'iniziativa. Per la prima volta, proprio nel momento in cui la 
(love era stata depositata da dunque, la battaglia per il «li- manovra por affossare la legge 
un turco il 2G o 27 ottobre. A uirzio esce dalle aule paria- si fa più pressante: l'iter del 


un turco il 2G o 27 ottobre. A \orzio esce dalle aule paria- 
ritirarla si sarebbe presentato mentori e dal chiuso dei dibat¬ 
tili altro personaggio II 29 è l 'ti e delle conferenze, e di 


progetto, passato «bilia commis¬ 
sione giustizia alla commissione 
affari costituzionali. Li preve¬ 
dere lunghissimi rinvìi che do 


stata ritrovata sul greto del venta il tema di una vera e affari costituzionali. Ta preve- 

Meno. Interrogati dai giornali- propria manifestazione di piazza, dere lunghissimi rinvìi che do 

sti. gli addetti'ìli bagagliaio non Inmonente è anche lo schiera- vrebhern permettere alla I)C di 

si sono sbottonati. mento politico ilei sostenitori del sbarazzarsene senza assumersi 


Poi però si è saputo clic In 
valigia esisterebbe davvero. corso della manifestazione. In I rigettarlo di fronte ni suoi al¬ 
che a consegnarla sarebbe sta- Piazza del Popolo parleranno I lenti di governo, 
to appunto un ginvane bruno 

dall’accento straniero e che a *-- 

ritirarla sarebbe andato un se- 

tedesco. E * il primo che fine A metà strada dalla Luna 

ha fatto? Si incomincia a pen-_. 

sare. negli ambienti interessati. 

che sia stato rapito o ucciso. _ 

Sembra che ora si stiano W m * Tf • jè 

muovendo intorno al caso, data d W dw "V*'W 

l'importanza dei documenti che 
sarebbero stati rinvenuti nella 


mento politico ilei sostenitori del sbarazzarsene senza assumersi 
divorzio che si presenterà nel a|>ertamente la res|>onsabilità di 


di mortalità per i fumatori è 
maggiore del 19 per cento rispet¬ 


tori con tosse dovrebbero senz’al¬ 
tro troncare il loro vizio, perché 


to ai non-fumatori. per quelli j piccoli cancri possono regre¬ 
che fumano sigaro e pipa, fin- dire. 


dice di mortalità è maggiore solo 
dell'uno per cento a quelli dei 


Questi dati sono stati riferiti 


Dal nostro corrispondente terrogatorio dei tre imputati valigia, agenti segreti di nume- 
r Tunpwn o presenti. Appunto il Nuvoli, la rosi paesi della NATO, sia dello 
L 1 VUKNU, ». Galletti e la Bernardini. snionaeirio che del enntrosnio- 

A1 termine di una istruttoria 


A metà strada dalla Luna 


Ut IJ U1JU UL1 V-Utllis Ci C|UCill «IVI _ _ | . .] . , 

non-fumatori. Quindi la grande prof. Carlo Sirtori, presidente durata tre anni e a seguito 
accusata è sempre la sigaretta, della Federazione « Carlo Erba ». di una sentenza di rinvio a giu 
Ma il fatto nuovo è oggi la retluce dal Congresso internazio «brio depositata nel maggio 
tosse. In Irlanda si è visto che i naie sul cancro che si è svolto scorso, si è iniziato ieri al Tri- 
fumatori con tosse sono colpiti a Tokio. L’oratore, dopo avere bunale livornese il processo 
da cancro polmonare in misura illustrato il meccanismo di for- per | 0 scandalo dei corsi di ad- 

mazione del processo canceroso destramento organizzati dal- 

I '"’ ““ ““ “I così come esso si manifesta allo FENCIP a Livorno e provincia. 

I interno della cellula, parlando relativamente al periodo fra il 
l della presunta attività cancerose 1958 e il 19G2. Lo scandalo dei 
UillH | na degli anticoncezionali ha detto corsi ENCIP (Ente nazionale 

che essi sono s * al ' * assolti * da centri istruzione professionale) 
I I ,a ' e ac cusa perché le ricerche venne alla luce in seguito a 


I. d. 


DOMANI 


Statistiche, 
vino e vodka 

MOSCA — Nella prima¬ 
vera la Literaturnaia Ga- 
zii-ta pubblicò una critica 
alle statistiche: secondo una 
recente pubblicazione, l’URSS 
sarebbe soltanto al quinto o 
sesto posto nel consumo di 
alcoolici. La statistica però 
non teneva conto che la mag¬ 
gior parte dei litri bevuti in 
URSS sono vodka, e negli al¬ 
tri paesi vino o birra. Ri¬ 
torna sul tema il settima¬ 
nale Nedelya: uno specia¬ 
lista consiglia di consumare 
più vino e meno vodka, so¬ 
prattutto a tavola: poiché 
* anche le medicine, se pre¬ 
se in dose eccessiva. ; tos¬ 
sono diventare veleno » que¬ 
sto discorso — commenta lo 
articolista — tanto più vale 
per la vodka. 

Pagherà la 
palla tagliata 

COLORNO (Parma) - Un 
bimbo di dieci anni. Antonio 
Battistelli. si è rivolto al giu¬ 
dice conciliatore perchè, men¬ 
tre giocava a palla con al¬ 
cuni amici, un tale. Mario 
Marini, infastidito, tagliò con 
un coltello lo strumento del 
loro divertimento. Il padre 
dsl bambino ha sottoscritto 
la denuncia e il Marini è 
stato condannato a ripagare 
la palla <370 lire): il sianor 
Marini, tra carte da bollo e 
altro, ha speso, per la causa, 
duemila lire. 

Disturbatore 
del traffico? 

CATANIA — Ostacolo al 
traffico: per questo il dottor 
S.M. di Catania pagherà una 
multa. Secondo il vigile ur¬ 
bano che rha multato ha ral¬ 
lentato la corsa della sua 
auto, intralciando lo scorri¬ 
mento, per poter rimirare una 
bella figliola che attraversava 
la strada. Il dot L S.M. ha 
risposto che non è vero, che 
è solito far attraversare le 
donne per un fatto di cor¬ 
tesia. Litigio, poi il vigile ha 
arrestato il dottore per ol 
traggio e resistenza. Il co¬ 
mandante dei vigili ha libe¬ 
rata Vautomobilista, il vigile 
ha denunciato il comandante, 
l'automobilista ha denunciato 
il vigile. ' | 


A nuovo ruolo 
il processo 


spionaggio che del controspio¬ 
naggio. 

Vengono altresì avanzate al 
tre ipotesi, oltre a quella del 
rapimento o dell'assassinio. Il 
proprietario della valigia po¬ 
trebbe esser stato derubato del¬ 
lo scontrino; il ladro, ritirato 
il collo, avrebbe visto che si 
trattava di roba molto scottante 
e si sarebbe disfatto di tutto 
gettando la valigia nel fiume. 
L’agente della NATO, avendo 


Raddrizzato 

l’0rbiter-2 

Gli Stati Uniti stanno preparando un motore 
nucleare ? — Rinviato il lancio di «Gemini 12» 


Nostro servizio 

della presunta attività cancerose 1958 e il 19G2. f.o scandalo dei I „ CmiiiIm gettando la valigia nel fiume. UOtKTON k ha il compito di inviare a Terra 

na degli anticoncezionali ha detto corsi ENCIP (Ente nazionale DCl IO 3011110 L'agente della NATO, avendo _ n che ce rnn ritàr. c,rca 1 ‘* 00 fotografie di tredici 

che essi sono stati < assolti * da centri istruzione professionale) ., . perduto un così importante coiti- i ■ ° zone lunari tra cui poti ebbe 

,ale accusa parche la riearcha venne alla luce in seguilo a P™res»° J aprite per le > n ^ (\3oXer 2- h'ónda ^ scelto il punto di alter- 

sin qui fatte non hanno conva- una dettagliata denuncia che i irregolarità verificatesi nella j n questo caso preferito invece ^ , ° rb,ter ^ sonda raggio per la prima astronave 

lidato tale tesi. « E’ stato presen compagni on. Giacomo Picchio! ' de i!- IS fiJS? n *3"”? cht presentarsi darsi alla mac- d’orienta^emo h' stefia amer5ca . na c,ie verrà scagliata, 

tato — ha aggiunto - anche un ti, Leonello Raffaeli! e Laura «fi Sanità, già fissato per ieri. hj punto d orientamento. la stella con e q mpa g g , 0 uma no a bordo, 

nuovo anticoncezionale, che con Diaz presentarono alla procu- e stato rinviato a nuovo ruolo. Oppure: l'agente turco nvreb C -‘?" I ” P °,’ ed ^ U1 " dl direzione del satellite natii 

siste in una unica iniezione al ra della Repubblica di Livorno I giudici dell appello hanno , consegnato lo scontrino a ' b -5 trasm ctterle un sclii.iIc ra j e (Ie || a Tcrra „ coronamento 

... .. . . ... I #l n /» on rii ottorulncn r\AP Pini. vini. « ^uu.w «w mw ci _: _ .1: >_• 


Limar orbiter 2, come è noto, 
ha il compito di inviare a Terra 
circa 400 fotografie di tredici 


r „. I.«.gemi- avellilo Eseguita, anche se con ritar- zone lunari tra cui potrebbe 

Il processo d’appello per le Perduto un cosi importante aim- j 0 j a corrcz j one di traiettoria esscre scc .|to j) punto di atter 

«.il. plesso di documenti, avrebbe wr r Illlnr orWf « 2 . i„ «nnH» \ C .1. "PuniouiauLr 


mese che si pratica all’ottavo nell'aprile del 1963. Al banco deciso di attendere, per 1 ini- 
giomo dopo l'inizio delle mestrua- degli imputali l’ex direttore dei 7 - ÌO del procedimento di secon 
zìoni. Il metodo, applicato a 43 corsi e quattro ex-impiegate uo grado, la sentenza della 
donne per un anno, è stato effi- dell’ente (il rag. Angelo Nuvoli Corte costituzionale che dovrà, 
cace per 100 per cento dei cari, di 46 anni. Franca Bernardini * n sostanza, stabilire se devo- 
Un altro contraccettivo nuovo di 30 anni. Milena Galletti di 42 no essere considerati validi 
consiste in una capsula di pia- L^ra Piroli di 31 anni e diecine di migliaia di prò- 

* . ma • r-% ■«• • i* nn rtaveei I ahi iclrurf n *»i r» rnrwv 


una spia collegala con lui. Ma 
allora, perchè la spia avrebbe 
gettato i documenti nel fiume? 
Potrebbe aver fotografato i 


positivo. 

La notizia è stata data a 


della serie di lanci Apollo. 
Questa serie si inizierà tra 


stica che viene introdotta sotto la Anna Maria Cavallini di 27 an- 


- - - — . » - » - j i uulijijc n»ri lutuuitiumt i 

di 46 anni. Franca Bernardini sostanza, stabilire se devo- ( , ocnmenti f acen d„ pensare a 
di 30 anni. Milena Galletti di 42 no essere considerati validi un furto Tuttc jpo(esj evjdrn . 
anni. Laura Piroli di 31 anni e dieeme di migliaia di prò- tomcnte va | idc ^p antn sc la 
Anna Maria Cavallini rii 27 an- cessi le cui istruttorie sono a 


valigia è stata veramente ri 


LIIC v il ile Iiiutnjwuu . uuu in . . « , . I • ■ « » * - • » iih^ki v. %v i «uncini i i 

pelle, ad esempio dell'addome, hi ni). Il Nuvoli dovrà rispondere state condotte dai pubblici mi- trovata Ma nonos t an te i di 
quale libera giornalmente una di falso e peculato. le donne nisten senza il rispetto dei njeRhi di parte uff i c5a | c f. fimri 


certa quantità di ormoni che bloc¬ 
cano la fecondazione teoricamon- 


soltanto di falso. 

Angelo Nuvoli, noto esponente 


diritti delha difesa. di dubbio che qualche cosa c’è: 

n caso della Sanila è uno jn mo , uoc * perchè ta m . 

d. quelb che la sentenza della lWa ^ circo!ata con tempora 
Corte Costituzionale Potrebbe . neamonte in ambienti di £ rsi . 
far ritornare in istruttoria. U - i — 


te una sola di queste capsule locale del PSDI, nella sua qua- 


può servire per 30 anni ». 


lità di direttore tecnico e am- 


A proposito della diagnosi «lei ministrativo. in conrarso con le 
tumori, il prof. Sirtori ha conti- quattro impiegate, secondo la 
nuato il suo resoconto sui lavori accusa, produceva firme false 
affermando che è emerso a Tokio per la risrossione di compensi 
che la schermografìa del polmone da parte del personale dei cor- 
è sempre valida c che es«a an- s > di addestramento professio- 
drebbe praticata ogni anno dopo naie; falsificava in parte regi- 
i 40 anni a tutti i fumatori. stri di presenze previa cancel- 

Nclla profilassi contro i tumori, lozione delle indicazioni di c as- 
le donne sono particolarmente fa- s _cnte * apposte dagli insegnan- 
vorite perché il 50 per cento dei t* nonché firme fal s e di allievi 


Pasadena da uno dei tecnici breve: prima deve finire la 
addetti al programma Orbiter Gemini. E l'ultima delle capsu- 
il quale ha aggiunto alcuni le Gemini, la dotlicesima. «lo¬ 
dati a quelli resi noti fin da ve\a prendere il via appunto 
ieri: la sonda pesa 385 chili domani dal poligono di Cape 
e ha perduto l'orientamento Kennedy per quella che viene 
alle 13.20 (ora italiana). Non chiamata operazione assalto al- 
è spiegabile fin qui la natura l’eclissi. Invece il lancio è stato 
dell'incidente: comunque la rinviato a giovedì. I cosmonauti 
sonda è stata riportata, qual dovranno riprendere alcune 


dell'incidente: comunque la rinviato a giovedì. I cosmonauti 
sonda è stata riportata, qual dovranno riprendere alcune 
che ora più tardi, al funziona- fasi della prossima eclissi so 
mento normale. Lunar orbiter 2 lare. L'equipaggio titolare è 
non doveva subire la correzione composto dal comandante di 


ministrativo. in concorso con le r 1 in secondo luogo perchè i ero non aoveva suoire... correzione composto ohi comanoame ni 

quattro impiegate, secondo la Tribunale, oltre un anno fa. nìsU hanno accertare ] a di rotta per forza a mela por marina James Loveli jr vele 

accusa, produceva firme false corranno gli exdiretton del- S ( 0r ,- a d j consegna e svincolo torso, quando cioè non e stato rano del cosmo (ha volato su 

per la riscossione di compensi 1 Istituto di Sanità. Marotta e delia valigia stessa al haga r 050 P°ssibile dal disorienta- Gemmi/) e dal prossimo pedo- 

da Darle del personale dei cor- Giacomello. oltre ai funzio- : . .. ,;t a7 j nn p mento: poteva subirla anche ne spaziale Edvvin Aldrin jr. 

sf «li addestramento profeto nari Domenicucci. Rossi e «eiia stazione più avanti, lungo il suo viaggio I due piloti hanno preso parte 

_i„. _ _*__Meli. nSflS L/ITCnCr di 197 mila chilometri. stamane a una serie di incontri 


reso possibile dal disorienta- Gemini 7) c- dal prossimo pedo- 
inento: poteva subirla anche ne spaziale Edvvin Aldrin jr. 


più avanti, lungo il suo viaggio 
di 197 mila chilometri. 


Processo Dolci 


loro tumori può essere preveni¬ 
bile attraverso l'esame dtolog.co 
delle ««erezioni femminili (esame 
di Papanicolaou) e l'esame ra- 


inesistcnti; formava o faceva 
formare rendiconti economici e 
didattici con falsa documenta¬ 
zione che poi inviava al mini- 


dio!ogico della mammella: questo s t cro del lavoro relativamente 
ultimo rivela lesioni piccolissime. a * cor? ‘ di addestramento pro- 
inferiori a mezzo centimetro fessionale. facendo risultare che 
non evidenziabili con nessun al- avevano prestato la loro opera 


tro esame. Teoricamente 


insegnanti o istruttori che in 


mori dell'utero e della mammella vr c e erano inesistenti cori < «> 


j potrebbero essere del tutto ehmi- 
ì nati come cau-a di mortalità. 

1 Proseguendo nella sua e'|K>si- 
! 7>one. il prof. Suturi è poi pas-a- 
1 to alla terapia dei tumori. A 
, Tokio — egli ha detto — si sono 
sfatati \<xchi miti, come Lingua- 


me la frequenza ai vari «orsi 
di persone fittizie. 

Tutto questo per ottenere dal 
ministero finanziamenti, eroga¬ 
zioni. compensi e assegni ap 
punto per frequenze inesistenti. 
Il complessivo importo ottenu- 


Pesanti testimonianze 
contro Volpe e Mattarella 


Le accuse di collusione con DO ebbe l'appoggio del Catan- operai e consegnavano loro 
la mafia che Danilo Dolci ha zaro il quale sostenne personal fac simile di schiude a favore 
masso agli onorevoli Fernando mente la candidatura del de della DC con i numeri dei can 


I due piloti hanno preso parte 
stamane a una serie di incontri 
ne| corso dei quali sono state 
messe a punto le modalità del 
volo. Alle 20.16 di dopodomani, 
se non vi saranno altri incon¬ 
venienti al razzo vettore, sarà 
messo in orbita un satel¬ 
lite Agena, dà un razzo Alias. 
Questo satellite sarà il bersa¬ 
glio con il quale ì cosmonauti, 
a un certo punto della missione, 
si dovranno agganciare. Alle 
21.55 è previsto il lancio della 
Gemini 12. Essa sarà collocata 
in orbita, come le prec'edenti 
della serie, da un razzo di tipo 
Ti fan 2. quello che oggi non ha 
risposto positivamente ai con¬ 
trolli del Centro spaziale. 

E’ un’ora strana, quella pro¬ 
selito. se si guarda ai prece 
denti lanci americani. Tf'cnici 
di Houston hanno fatto sapere 


nbilità de. n mori delle hrfa to da! ministero mediante falsa Mattarella e Calogero Volpe putato Barbaccia. In quella didati ai quali dare i voti di ™ ’ r ;«L S ,, 

riunita dei tumori delie bufo- - - hanno trovato una ulteriore consultazione lon. Volor ebbe _,_ ; _ che « mutamento rispetto 


cento di essi risultano guariti a 
distanza di 15 anni, quindi al ri¬ 
paro da ogni recidiva. Anche i 
carcinomi dell’esofago, possono 
oggi guarire eoo la cura chi¬ 
rurgica. < ET emerso che si pos¬ 
sono curare chirurgicamente an 
che i cancri del fegato — ha pro¬ 


paghe orarie fissate dal mini 
stero per gli insegnanti... ana 


intentato dai due parlamenta 
ri de contro il sociologo triesti- 


logo sistema era praticato per no. per diffamazione. Nel cor- quelli della lista de a Ficuzza. 


mente Volle il quale* ebbe IP ™lr SOn ° q ’ JC,,Ì Up,CÌ deHa puntamento spaziale con buone 
S r?.\ ,• . . condizioni di luce, .per metterli 


la retribuzione alle impiegate... 
era prassi normale far figura- 


so deH’udienza, sempre attra¬ 
verso le testimonianze, ha tro 


re sui fogli-paga la presenza vato anche clamorosa confer- 
di persone che in effetti non ave ma il fatto che i metodi con 
vano lavorato... Per i lavori di i quali la DC. attraverso alci! 


seguito Sirtori oppure, se j-p^tauro e completamento di ni suoi uomini, riesce a rac- Dolci. Effettivamente esisteva- Adragna. segretario provincia 
sono troppo avanzati, si possono una p a Ia 77 ina acquistata dai cogliere voti, sono tutt’altro che no rapporti fra Mattarella e i ,e della CISL di Palermo: « Lo 


introdurre nella allena epatica 
farmaci antitumorali erogati con. 
tmuativamente per due-tre mesi 


» V.oo. Ita U| uv.iv.ca viuuoi » j. . . . • » • t 

minili dnlla iuta d«- a Fimirza Altn testimoni hanno accu subito nelle condizioni migliori 
Non meno Brave Faccus^dre Mattarella. mentre altri per fotografare il sole prima. 

Gaetano Romano, un paneltie- f n f° ra ’ c j! f ati da J , ex ministro, durante e dopo Fedissi, per 
m di i omara ha a Ror hanno difeso. Fra questi, uno evitare forti radiazioni quando 

Zrào lESSeE:TSnfermo crediamo meriti di essere ri- Aldrin metterà la testa fuori 
quanto già dichiarato a Danilo cordato: si tratta d, B.agio della navicella a una quota a 
Dolci. Effettivamente esisteva- Adragna. segretario provincia '40 chilometri, 
m ramarti fra Mattami!* a i le della CISL di Palermo: « Lo Intanto si è saputo che gli 


coniugi Nuvoli fu utilizzata ma- legittimi. fratelli Gioacchino e Arturo onorevole Mattarella — egli ha u 1 ’. ^ tanno mettendo a 

nodopera e materiale di perti- Ascoltiamo la testimonianza Ferrara, i quali erano, fino al detto — è sempre stato negli un sistema a propulsione 

nenza dei cantieri di lavoro... di Gaetano La Corte, di Cor- 1964. concessionari di una mi- anni immediati del dopoguer nucleare per viaggi mterpi - 

Gli insegnanti decisero di prò leone, presidente della frazio riera di zolfo dove ie condì ra, un irriducibile avversario * 31 

muovere una causa di fronte al ne Ficuzza Nella zona vi è zioni di lavoro degli operai era i del separatismo, movimento aa ™ 

riiilo nrr nttenom nrpHnminin «ti alcuni Piemonti nn imrvxcihili T frafnllì Pur. I nnirirlutn ,-11^ rCTKJCrC questo motore el 11 CI.fi- 


_ _____ I iiviimi va l vciioii I I Vii latuivi... mi wi »*nri| i ««I una 

rrfwiomeirii'* lamah tp n^na Gli insegnanti decisero di prò leone, presidente della frazio riera di zolfo dove ie condì 
1 *'' muovere una causa di fronte al ne Ficuzza Nella zona vi è zioni di lavoro degli operai era 


to' anc+iero'vwK^o ^ iudice civi,e P cr ottenere predominio di alcuni elementi no impossibili. I fratelli Fer- poggiato dalla mafia. Mattare!- 

isolati nella placenta umana al- di lort) spettanza. mafiosi facenti capo a Vin- rara, in occasione delle consul- Fa portava in Sicilia un alone 


guarire il cancro al cervello. 


quanto di loro spettanza. mafiosi facenti capo a Vin- rara, in occasione delle consul- la portava in Sicilia un alone jl.jj.p ‘ 

Dopo che il Tribunale aveva cenzo Catanzaro, chiamato «il fazioni elettorali, volevano sa- di giustizia e di amor di pa- nprò chp nrtirà esroro nr 

rigettato una istanza di rinvio Borbone», già intimo amico pere dai minatori in quali se- tria. perchè Fltalia fosse una L™, ^ 11 * ro^ià^iAi i 
chiesta dal difensore del Nu- del famoso medico mafioso Na- zioni avrebbero votato. Pren- madre e non una matrigna per P nma ae,,a , _, e 

vt)li è stato proceduto all’in- varrà. Nelle elezioni del '58 la devano anche i nominativi degli tutti gli italiani! ». SlITIU#! CVGrgO 


cuni batteri che hanno una azio- U0 * X1 cne u inounaje aveva cenzo uaianzaro, calamaio « u fazioni elettorali, volevano sa 
nc antitumorale e, infine, che rigettato una istanza di rinvio Borbone», già intimo amico pere dai minatori in quali se 
in taluni casi la m.tramicjna può chiesta dal difensore del Nu- del famoso medico mafioso Na- zioni avrebbero votato. Pren 


te e utilizzabile nelle prossime 
imprese spaziali. Non si ritiene 
però che potrà essere pronto 


voli è stato proceduto all’in- 


Samvel Evergood 
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Dopo il licenziamento (ingiusto e frettoloso) di Mannocci 


«Mi hanno pugnalato alla schiena! 


Alle 21 al Flaminio per la Mitropa Cup 


——HaivSf— 

v 

controcanale 


Mannocci: *Non OGGI LAZIO-STELLA ROSSA: 


Ritorna lo show 


ho chiesto di 
essere esonerato» 



DEBUTTA 
MAINO NERI 


Precipitevolissimevolmente... quistare subito una vittoria che 
Cosi in quattro e quattro otto gli valga a ottenere le simpa 
Mannocci è stato silurato dalla tie dei tifosi e dell’ambiente 
Lazio e sostituito da Maino Ne- (e che serva a risollevare il 
ri. Ancora domenica sera (pur morale dei giocatori...), 
dopo la scondita di Napoli) Per rincontro di stasera do- 
sembrava che il commissario vrebbe presentare la migliore 




biancoazzurro Letizi ni fosse 
deciso a difendere l’allenatore: 


formazione, (vale a dire la se 
guente: Itacic; Cop. Jevtic; 


L 


I prezzi sono i seguenti: tri 
buna coperta lire .‘ 1000 , distia 
ti lire LiOO. curve lue (iOO. Per 
disposizione della Lega non 
sono valide le tessere della 
Lazio a qualsiasi titolo rila¬ 
sciate. 


Mannocci è apparso amareg- " * 

giato e sorpreso dalla decisio¬ 
ne presa dalla Lazio nei suoi , . 1 

confronti. Ha smentito innan¬ 
zitutto di aver chiesto Tesone- DaIHJI 

ro dicendo: « Ho appreso la a fitte» * fi UUIl# 

notizia dai giornalisti: non ne 

sapevo niente, non me l'aspet- rnetiaatak 

favo proprio. Pensate che ne- SUDOlO 

pii spogliatoi di Fnorigrotta do- - - 

po la sconfitta con il Napoli il - • T|# 

commissario Lemmi aveva eln- ■ £ TwfSw iti I W 
giato la squadra per la sua com¬ 
battività e si era detto sicuro 
che contro la Spai la Lazio sa- 
rebbe tornata alla vittoria. Poi 

siamo tornati insieme in pulì - La Lega ha confermato Ieri che 
man senza che mai fosse sfio- la partita Inter-Roma verrà anll- 
rato l'argomento della condii- cipata a sabato per permetter* 
zione tecnica della squadra: ai nero-azzurri di presentarsi più 
lunedì mattina infine dovevo freschi al match di mercoledì con 
parlare con Lenzini per questio- il Vasas. Quasi sicuramente Tin¬ 
nì personali ma non sono riti - contro di sabato verrà trasmesso 
scito a rintracciarlo. Cornuti- in diretta dalla TV con esclusione 


e invece lunedi pomeriggio il Klenkovsky, Markovic. Bekic; 
colpo di scena. In gran segre- Lazarevic. Ostojic. Milosevic, 
lo si cominciava a discutere Melie. Dzajic). 
la sorte dell allenatore che perciò è probabile che si ri¬ 
avrà tutti 1 difetti di questo nunc j all'esperimento imper- 
monrio ovviamente ma non si n j a j 0 su Marchesi libero e Ma- 
meritava certo un benservito ,.j mez/ , a i a (j n vista dell’esclu- 
cosi frettoloso. sione di Dotti a seguito di una 

Lunedi sera a tarda oia eventuale squalifica per la sua 
quando nessuno ormai se lo espulsione da Fuorigrotta). 
asnettava il comunicato deci- ; . .... 

■ . . ■ •'*•"»»• e/ino i PAiflinnll* ti*l 

sivo: viene accolta la nenie- 
sta di Mannocci di essere eso 
nerato (notate l’ipocrisia!) e 
viene nominato al suo posto 
Maino Neri. 

Chi è poi Maino Neri? 

Noto giocatore del Modena 
ai suoi tempi, ha referenze pe¬ 
rò as»ai scarse come allena¬ 
tore: trainer dei ragazzi del- 
l’Inter ha provato senza for¬ 
tuna a guidare il Modena in 
serie B venendo licenziato do 
po pochi mesi. Kd ora gli si 
affida una squadra da rq>or- 
tare in auge in serie A! 

Certo che il compito non è 
facile, anche se Neri ieri si è 
manifestato ottimista dicendo: 

« Lo squadra c’è. gli uomini so¬ 
no bravi e collaudati: si tratta 
solo di fare appello alla volon¬ 
tà. all'orgoglio, al carattere dei 
giocatori ». 

Testuale: come dire che al 
posto di Neri se le cose stan 
no cosi avrebbero potuto as¬ 
sumere il « mago » di Roma, 
lasciando la parte tecnica al 
modesto e bravo Dovati. 

Intanto Neri debutta alla gui¬ 
da della Lazio oggi (anzi sta¬ 
sera alle 21. al Flaminio: chis¬ 
sà poi perché ad una ora così 



<.À : VS 


Tre giocatori delia Stella Rossa. Da sinistra: LAZAREVIC, 
OSTOJIC, MILOSEVIC 


O.K. i giovani rugbisti contro la Romania 

Lo scoglio del debutto 
superato di slancio 


Bel colpo, all’ Aquila, quello buttante, non ha tradito le spe- 
del quindici d’ Italia a spese ranze. L’intelligenza di gioco e 

della rappresentativa nazionale le capacità tecniche di Troncon hAmAlliffl fi MìlffnA 
della Romania. La vittoria, su- sono troppo note per ritornarci l/UIflCflICU U fVIIIHVIQ 

data, sofferta conquistata dai no- sopra. Mazzucchelli in touche ha . . 

stri ragazzi con un furore agoni- giganteggiato. OSSCIÌIDIGCI 

stico eccezionale dona prestigio Per Del Bono si apre ora un 

al nostro rugby. Certo, è ancora lungo lavoro di assestamento tee- I l « I» 

una vittoria che non disperde i nico dei ragazzi collaudati: è Q6I CIC11SITI0 

molti problemi del nostro rugby, ovvio che la < rosa » dei possi- 
« « ■ .... , - problemi di non facile soluzione bili dovrà allargarsi per immer- MILANO. 8 

naie?) nell incontro di Mitropa perché intimamente collegati ad gere nel clima della Nazionale La Lega del ciclismo profes- 
Cup contro la Stella Rossa, una maggiore diffusione dello altri elementi idonei. La crea- sionistico terrà t'annunciata as- 

Dovrebbe trattarsi di una par- S|xirt e ad un suo perfeziona- /ione di un Club-italia del rugby semblea straordinaria domenica 


\ cnJjiQ F nDt* u c h fl ; nno nil i lin molti problemi del nostro rugby, ovvio che la * rosa > dei possi- 
insolita per la stagione auiun- ,, ro i,i em j ( j{ non facile soluzione bili dovrà allargarsi per inimer- 
nale?) nell incontro di Mitropa perdio intimamente collegati ad gere nel clima della Nazionale 


tita interessante per le referen¬ 
ze degli jugoslavi tre volte 
campioni nazionali, sei volte 
secondi, sei volte vincitori nel¬ 
la coppa jugoslava. 

Inoltre la Stella Rossa ha I di fronte all'evidenza. I>en com 


. A TÓfSB fff ff If disputato molti incontri ami- 

V IVIi» » W chevoli o di coppa con squa- 

• dre famose come il River Pla- 

te. il Reai Madrid, il Corin 
thians. il Rapid di Vienna, la 
La Lega ha confermato Ieri che Dinamo di Mosca, l’Honved. 


normali»» cosicché non è esagerato affer- tratto. ed e su questi che biso- te le qualità che le concedevamo: ai vigenti statuti internazionali; 
cipaia a saoaio per pcrmeiiera mar „ r v,e si tratta della soua- « na lavorare per perfezionare all'Aquila i rugbysti romeni han- C) designazione, da parte delle 
ai nero-azzurri di presentarsi piu . | -- , quell’opera di ricostruzione ini- no perduto per non aver saputo singole associazioni, a sensi di 


il Santos. il Dukla. TUjpcst: Nazionale non sono spariti d'un La Romania ha confermato tilt- dello statuto anche in relazione 


dra jugoslava piò nota 


ziata a Livorno diversi mesi adattarsi al terreno, pesante, e statuto, dei nuovi componenti del 


.o , • .... 1 J 1 Z.IUU1 u UIMJlllU VlItCI-'l UIV.1I UVKUUU ai (Il IVI I V IIW, |IV OUUIV , V 

Neri invece approfitterà del- f a nell'incontro vinto con la Ce- per aver troppo insistito su Da 
l’incontro per tentare di con- coslovacchia. Se non altro Taffer- mian anziché far gioco sulle ali 


direttivo: 7) varie. 


que sono andato al campo co 
me al solito, preoccupandomi 


della zona di Milano. 

Per quanto riguarda I* forma- 


per la formazione da mandare z | on | assente Guarneri nelTInter 
in campo contro la Stella Ros- ( a | suo p0 st o giocherà Landini) 
sa: nella tarda serata a mez- pu $ dars | c h e rientri Vinicio men- 
zanolte, un giornalista mi ha | re osserverebbe un turno di ri- 
comunicato la notizia. Non vo- poso Jair. 

levo crederci! Ora ovviamente Nella Roma invece si prevede 
sono amareggiato ma non ser- un rimaneggiamento nel sestetto 


levo crederci! Ora ovviamente Nella Roma Invece si prevede MILANO. 8 

sono amareggiato ma non ser- un rimaneggiamento nel sestetto a ratifica di accordi interve- 
bo rancore a nessuno fili ren- arretrato: verrebbe lasciato fuori nuti fra le società interessate, la 
do perfettamente conto di es- Sensibile (anche a causa di un Lega nazionale calcio ha stabi- 

colpo subito domenica) al cui po- fito che la gara Varese-Reggiana. 

- . . a a ■ • a • *1 __A_^ 1 ! 


sere rimasto vittima di una con- 


_ I mozione, che in campo interna- Forse i romeni erano troppo si- 

zionale ha i! suo valore rima- curi di vincere, visto l’avvio qua- 

nendo noi del parere che la squa- si disastroso degli italiani e 

dra romena è. sul piano tecnico, quando, dopo 40' di pressione 

pur denunciando vuoti di espe- continua, non sono riusciti a tro- 

rienza, la seconda formazione vare la via della meta si sono 

\WI Wippii IIMIIW/ continentale dopo la Francia, un po' smarriti. Sul piano tec- 
■ i» - m indurrà i critici ad oltranza ad nico i bianchi di Penciu ci su- 

mercoledì IO essere più cauti, a considerare, perano di una spanna: alcune 

se in buona fede, con maggiore loro azioni sembravano prese di 

MILANO. 8 obiettività l’opera di svecchia- peso da un manuale. La sconfitta 

A ratifica di accordi interve- mento scelta da Del Buono e non toglie nulla al loro valore, 

iti fra le società interessate, la portata avanti con una costanza E vedrete che fra una ventina di 

E?ga nazionale calcio ha stabi- degna di premio. giorni si confermeranno contro 


Bisogna dire che il Telcgior- meno la più flebile eco delle t \ 0 „ basta presentare cantati- 
naie, passata la sorpresa e gli aspettative del pubblico, di un c ; lc cantano canzoni belle 
sbandamenti della prima sera, pubblico che giornalmente è a ( ma anche brutte) bisogna e- 
sj è impegnato a fondo per le contatto con la prorompente servitore l'intelligenza inven- 
cronache dell'alluvione. Giu- vitalità dei giovani . che incon lare uer divertire non ada- 


della vita che si vive fuori, da barzellette raccontale in un 
clic sarebbe troppo, ma tieni- momento di noia. 


cronache dell’alluvione. Giu- vitalità dei giovani . che inculi 
seppe Bozzitii, con meticolosità sviamento è oramai portato ad 
da ragioniere, ha fatto i bilan- avvicinarsi a certe forme di 
ci del triste evento e gli incinti spettacolo dove lo spettacolo 
sui posti della tragedia hanno parie da un’idea precisa e non 
fornito collegamenti diretti e 
filmati spesso banali, come 
quello di ieri sera da Politela- 

goscuro. altre volte notevoli. W* 

Di una sola cosa non s’è par- A "• 

tato in queste sere: delle even¬ 
tuali responsabilità, delle ope¬ 
re che non erano state fatte 
per prevenire un flagello del 
genere, della mancanza di ogni 
arma di difesa preventiva. — - 

Ma si sa che certi argomenti 
continuano a restare tabù alla 
televisione. E dai teleschermi 
viene rinvila a accettare fata¬ 
lìsticamente l’evento come im¬ 
perscrutabile e imprevedibile, 
una sorta di adorazione del dio 
sole. 

Il dolore dei giorni scorsi 
sembra avere adesso conforto 
da alcune notizie buone sul 
fronte meteorologico, sicché in 
televisione sono ripresi i prò 
grammi leggeri e con essi, alti 
noi!. Scala Reale. 

Ieri sera Poppino De Filippo 
è stato trasportato, ad opera 
degli sceneggiatori e con baiti 
to di scenografo e arredatori, 
su un altro pianeta. La bella 
sconosciuta che ha ossessinna¬ 
to per queste settimane passa 
te il presentatore dello show, si 
è rivelata essere una princi¬ 
pessa degli spazi siderali. Ef¬ 
fetto notevolmente brutto e per 
di più di pessimo gusto. 

Le trovate scarseggiano, la NAZIONALE 

fantasia difetta e allora meglio Diornale radio: ore 7, 8, 10, 

. . • ». _ 12, 13. 15. 17* 2U. à<iì cor- 

che mente, si ricorre una volta ^ di lingua tedesca: 7.20: Al¬ 
alia parodia del west cinema- m,macco; 8,30: Il mistiu buuo- 
toqraflco, un’altra della sciai- giorno; 8,45: Folkloie interna- 

ce-fictinn forse la prossima u?ra,/ C <S“ guaimi; 

volta della televisione. 920 : Fogli d'abum: 9,35: Di- 

Questo sistema è ormai spc- veitimento per oichestia; 9,55: 
rimontato, collaudato, rifiutato c,L 

soprattutto dai telespettatori, 
ma gli autori degli show tele¬ 
visivi non se ne dònno per in¬ 
tesi. La loro immaginazione 
sembra essere impossibilitata 
ad uscire dagli angusti confini 
del petit-rien, confinata com’è 
in un mondo dove non giun¬ 
gono non diciamo i fermenti 


sercitare l’intelligenza, inven¬ 
tare per divertire, non ada¬ 
giarsi dentro comodi schemi 
consunti e senza più senso. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8.30 TELESCUOLA bi.tallii Ululili l. Il t. Ili ci.!>'-t 

17.30 TELEGIORNALE del pomenggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Piccole stoue»; * IV.iUino doli* 
maschere»; «Antologia di podi ». pi esentata tln A. Lupo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO, a cura di Gastone Fnveio 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale marni - Cro 
nache italiane • La giornata parlamentine ■ Aieobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e vana umanità 

22,00 IL MONDO A MOTORE - Edizione speciale per il 48° 
Salone internazionale dell'automobile di Tonno 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO pel la /mia ili lauro 
21,00 TELEGIORNALE • INTERMEZZO 

21.15 LA LOCANDA AZZURRA, di Stephen Ciane Con Stelano 
Sihaldi, Franco Tuminelh. Castone Moiclun, Oia/io Orlan 
do. Adotto Ceri, Sancii o Tumminelli. Milla Sannoncr. Itegia 
cii Anton Giulio Majano 


RADIO 


mento tecnico, ma, fuor di dub- per dar modo ai giocatori scelti 13 novembre alle 9.30 nei saloni 
bio. è una vittoria che può aprire di maturare la necessaria espe- di un albergo di piazza della Re¬ 
mi periodo costruttivo più fer- rienza mediante una serie conti- pubblica a Milano. Lo annuncia 
vido. mia e il più larga possibile di la stessa Ix-ga in un comuni- 

Gianni Del Bono, il tecnico che incontri internazionali (magari cato. il quale precisa anche l'or- 
non è solito chiudere gli occhi con club e rappresentative re- dine del giorno dclTassemblea: 
di fronte all'evidenza. Iien com- gionali di altri paesi) sarebbe 1 ) nomina del presidente dell’as- 
mentavn il successo: « Sì, lo vii- l'ideale ma nel mgby, per il semblea e commissione verifica 
torio ci fa piacere ma attenti carattere dilettantistico dello poteri; 2 ) relazione del presi- 
a non darle un valore eccessivo, sport, ciò sarà molto difficile da dente della Lega: 3) dimissioni 
a non credere che tutto, perchè realizzare. Comunque a noi que- del direttivo: 4) discussione sulla 
abbiamo vinto con la Romania, sta sembra la via per far ma- posizione istituzionale della Lega 
sia risolto». Con il successo turare nella «mischia» i nostri e dclibeic conseguenti: 5) even- 
delTAquila i limiti della nostra valenti giovani. tuali proposte di aggiornamento 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e ri«pohdente agli 


interessi 


lavoratori 


abbonandoti a 

l'Unità 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12 , 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca: 7,20: Al¬ 
manacco: 8,30: Il mistio buon¬ 
giorno; 8,45: Folkloie lutei na¬ 
zionale: 9: Motivi da opeiitte; 
9,15: Orti, terrazze, giardini; 
9 , 20 : Fogli d'abum: 9,35: Di- 
v etti mento per oichestia; 9,55: 
Conosciamo l'Italia; 10,05: Ari 
tologia operistica; 10,30: Co¬ 
lonna sonora: 11: Canzoni nuo¬ 
ve; 11,25: La donna nella de¬ 
mocrazia: 11,30: Jazz tradizio¬ 
nale*. 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; 12 , 20 : 
Arlecchino: 13,15: Carillon; 

13,18: Punto e virgola; 13,30: 
I solisti della musica leggera; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
15,10: Canzoni nuove; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: Or¬ 
chestra di E. Simonetti; 16: 
Programma per i piccoli; 16,30: 
Musiche di D. Alderighi; 17,10: 
Le grandi voci del passalo; 
18: L’Approdo; 18,30: La bella 
stagione; 19: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,05: L'Italia che lavora; 
19,15: B giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a...; 20,20: La scuola 
nello sport; 20,30: « Attila ». di 
Giuseppe Verdi. Al termine: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19.30, 

20.30, 22,30: 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Canta Bruno Martino; 
9: Un consiglio gastronomico; 


9,10: Claude Clan alla chitar¬ 
ra; 9,20: Due voci, due stili; 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: Or- 
cliestia di Bay Cornuti. 9,55: 
Buonumore in musica; 10,07: 
G. Bornie!: il trucco, 10,15: Il 
titillante: 10,20: Complesso An¬ 
gelini; 10,35: Giro d‘Italia a 
là giri; 11,35: Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 11,50: La scienza in casa; 
12: Tema in brio; 13: Lappali 
(amento delle 13; 13,45: La 
chiave del successo; 13,50: Il 
disco del giorno; 13,55: Buono 
a sapersi; 14: Scala Beale: 
14,05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi in vetrina: 15: Canzoni 
nuove; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mima- 
tura; 15,55: Controluce; 16: 
Bapsodia: 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38: Canzoni indimen¬ 
ticabili; 17: Napoli così com'è: 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Roto¬ 
calco musicale; 18,25: Sui no¬ 
stri mercati: 18,35: Classe Uni¬ 
ca; 18,50: I vostri preferiti: 
19,23: Zig-Zag: 19,50: Punto e 
virgola; 20: Colombina bum; 
21: Intervallo musicale; 21,10: 

I 20 anni dell'UN ESCO: 21,40: 
Canzoni nuove. 

TERZO 

18,30: Musiche di E. Durante: 
18,45: La Rassegna; 19: Musi¬ 
che di G. von Kinem: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Musiche di Max Beger: 21: 

II giornale del Terzo; 21.25: 
r Clomira ». un atto di Philipc 
QuinauJt; 21,50: Musiche di 
Palestrina e Anton Bruckner; 
22,25: Sviluppi Conciliari; 22,40: 
I Concerti di Patrassi. 


Varese-Reggiono 
(di Coppa Italia) 
mercoledì 16 


« t r * • » . . sto arre ire re (sue «.arucucm 

giura che Lemmi e stalo co- |re rlentn!rebbe , medìano C or- 
strelto a licenziarmi contro la pan e$|. Enzo Invece dovrebbe ri¬ 


sto arretrerebbe Carpeneftl meri- valevole per il secondo turno eli¬ 
tre rientrerebbe a mediano Car- minatorio della Coppa Italia 19W>- 


E' vero che gran parte delle la Francia a Bucarest, 
valevole per il secondo turno eli- critiche rivolte al preparatore na- Per chiudere un giudizio dei- 

minatorio della Coppa Italia 19W>- scono dalla passione per lo sport. l’arbitro Cuny: « Match esempla- 

1967, verrà giocata allo stadio ma è altrettanto accertato che re con giocatori corretti e calo- 

comunale dì Masnago (Varese) diverse di queste critiche trag- rosi. Non credevo di trovare una 

mercoledì 16 novembre 1966. gono origine da considerazioni in Italia così abile e volitiva ». A 


sua stessa volontà ». stabilir 

A richiesta Mannocci ha pre- campo. 

cisato ancora che solo dopo la __ 

sconfitta nel « derby * avev a 
portato il discorso sulla condu- 1/1. 
zione tecnica dicendo a Lenzini 

che era pronto a dare le dimis- - 

sioni se il commissario ritene¬ 
va che ciò poteva portare un ■ 
beneficio alla squadra. ■ & 

Ma Lenzini troncò rapida- I I 
mente il discorso rispondendo 
« Non scherzare! Tu sei e rima¬ 
ni il mio uomo di fiducia ». 

Queste dichiarazioni ovvia¬ 
mente confermano che alla La- 
zio esiste il caos: Lenzini è Io III 
unico dirigente che paga di III 1 
persona, che sostiene la socie¬ 
tà finanzìamente ma è troppo 
debole perchè si lascia imporre 
il parere di altri personaggi che Appa 
gravitano nell’ombra senza al- ì’amul 
cun merito. incon: r 

Nella foto in alto: Mannocci. 


stabilirsi In tempo per essere in comunale di Masnago (Varese) 
campo. mercoledì 16 novembre 1966. 


rosi. Non credevo di trovare una 
Italia così abile e volitiva ». A 


Klaus ne spiega le ragioni 

Lopopolo-Napoles 
match improbabile 


cui agiscono i risentimenti prò- merito di Cuny che ha diretto 
vinciali generati dalla scelta di in modo magistrale c'è poi da 
giocatori ovviamente a scapito segnalare l’annullamento della 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI 

DAL 4 NOVEMBRE IN EDICOLA 250 LIRE 


di altri ritenuti localmente mi 
gliori dei prescelti. 


meta segnata dal romeno Dra- 
mir a pochi minuti dal via per 


Sul piano agonistico iì quindici un chiaro in aranti a pochi pas- 
azzurro a L’Aquila ha vinto una si dalla linea bianca e il calcio 
battaglia meravigliosa. Sotto il piazzato concesso per fallo, net- 
profilo tecnico il discorso non può to. di Conforto su Penciu. al 
non rilevare alcuni squilibri ve- 79' di gioco. Due decis.oni che 
nuti in superficie durante l’ac- rendono in modo perfetto la sta¬ 
celo. ma correttissimo, match, tura di Mr. Cuny non a torto fi¬ 
li più evidente, di questi difetti, tenuto uno dei quattro migliori 


MILANO. 9 il segretario ed un consigliere. 

Appare sempre più probabile e cioè tre su otto dirigenti. E ' nah ha bisogno di lavorare di più 
l'annu’.lamento del programmato chiaro, quindi, che il \YBC interi- assieme, por dar modo ai ragazzi 
incontro, crei titolo m palio, tra da difendere il puadoto messi di conoscersi meglio e cosi smus- 
l' italiano Sandro Lopo’.o. camp.o cono (Sepaies è cittadino itici- sarò gli angoli vivi dei diversi 
ne mood ale dei v\alter j.sn.or. «mano). D'altro conio è da ri- linguaggi nicby«tici che es«i par- 
e lo sfidante Jo«é Sapete», un levare che il 1VBC ha nomino’/) lano. ma anche per rrw ttcre nel- 
cubano ro-idcn’e .n Me*s:co. Sepaies sfidante ufficiale di Lo le gambe il ritmo dell'incontro. 


dei ragazzi. Il nostro campiona¬ 
to è quello che è. viene dispu¬ 
tato ad un ritmo piuttosto blan¬ 
do: solo a tratti s’accende, men¬ 
tre di solito gli incontri infema- 

I 7 ionaIi suonano ben altra musica. 
L’Aquila ha nuovamente confer¬ 
mato che la « rosa » dej nazio- 


riguarda la condizione atletica arbitri intemazionali d’Europa, 
dei ragazzi. Il nostro campiona- Dior/» CarrAnli 

In £ hiiaIIa rhp À viwir» Hicnu. ri“lU JOviCllII 


Rientrato a Milano 
Schnellinger 
(guarito) 

MILANO. 8 

n calciatore Schnellinger ha 
fatto ritomo nel primo pomerig¬ 
gio a Milano. Il giocatore rosso- 
nero è arrivato in aereo da 


l'italiano Sandro Lopo’.o. camp.» 
no mond alt* dei v\alter j.n.or. 
e lo sfidante Joh- Napoli*», un 
cubano re'■ideo*e .n Me.-o '.co. 


Lo popolo — ha dichiarato popolo ma non ha nomi nato al 


di conoscersi meglio e cosi smus¬ 
sare gli angoli vivi dei diversi 
linguaggi nicby«tici che es«i par¬ 
lano. ma anche per mettere nel¬ 
le gambe il ritmo dell'incontro. 

Una nazionale di rugby è sem- 


ogg: il procuratore del camp;» sfidanti dei campioni de! monda pre un complesso delicato, per¬ 
no, Steve Klaus, poco prima di nelle altre categorie In caso c he se. corre talora capta pre¬ 


parine da Milano per Kranca- 
villa Mare (Pescara) — non in¬ 


contrario non ci sarebbe sfato 
nulla da recriminare. La verità 


tende andare a Città del Messi- è che d 11 BC pretende di faro- 
co. dove a causa dell'altitudine, rire Sapoles . ma non ronfiamo 
2210 metri, potrebbe trorarsi in stare al loro amaro perchè lo 
difficoltà. Ho proposto a Sago riteniamo ingiusto ». 
les di mettersi in contatto con « Inoltre — ha aggiunto Klaus 
rorpanìzrafore Rino Tommasi — ra ricordato che la seconda 
per un incontro a Roma oppure organizzazione pugilistica. „ la 
con l'organizzatore californiano 1VB.4. ha scanalato come ” nu- 


Finita la Davis 
per gli U.S.A. 

PORTO AI-EGRE. 8 
Sorpresa nel mondo del tennis: 
gli Stati Uniti sono stati elimi¬ 
nati dalla Coppa Davis a cau«a 
della sconfitta subita nella semi¬ 
finale interzona con i brasiliani. 
Dopo le due prime giornate i 
tennisti statunitensi erano in 
vantaggio per 2-1 ma nella gior¬ 
nata conclusiva Jose Adson 
Mandarino ha battuto il numero 


I •• 1 « 11» «(IIIUILKIU (ILI w‘l ilio «IX Ita ^IVI 

^ ' ^L5 ,<V nata conclusiva Jose Adson 

co a scapito di quello «Mettilo Mandanno ha battuto il numero 

sono guai Contro la Romania US A Ralston per 4 6 . 64. 

' a,0r f ' 01 4«. fi-», fil- In precedenza 

Zitti. Bell,nazzo. Av.go - per Thomas Koch. l'altro brasiliano. 

Ambrorì! corireUo a ÌT 7 ^ ^ 

un oscuro ma prezioso lavoro di * ' 

chiusura, giocando con mode- -- 

stia hanno esaltato il loro va¬ 
lore individuale. Questo nlie- I n nSnfllHA Ai IfiAlf 


M 


di un massaggiatore. Schnclhn- traria. ! spopolo è il campione che si incontrino prehminarmen 

ger ha anche approfittato per del mondo. Chi vuole sfidarlo de- te Snpoles e Quatnr e che Lo . . 

compiere una breve sosta a Du- re accettare anche le condizioni popolo si balta a sua rotta con . compagni, 

ren dove vivono i suoi parenti, del campione e. non pretendere il vincitore. A qucslo si aggiun- Altrettar 

Dopo l’arrivo il giocatore ha rag- di fare ih testa propria ». ga che Sapoles, considerato nu- | doi giovi 

giunto i compagni di squadra in « La rerifà — ha precisato, mero uno" dal WBC è stato 


non di«ertando mai la lotta e 
trascinando col «ito esempio i 


la Dinamo di Kiev 
campione dell'URSS 

MOSCA. 8 

La Dynamo di Kiev ha battuto 
oggi per 2 0 la Torpodo di Mo¬ 


di fare di testa propria ». | ga che Sapoles. consiae 

giunto i compagni di squadra in I « La rerifà — ha precisato . mero uno " dal WBC e stalo | certi, con la necessaria matura- 
allenamento a Milanello. Lo Klaus — è che ri sono due or- messo fuori combattimento il 22 7)0 ne saprà tenere ancora m» 


Altrettanto positiva la prova sca nella finale del campionato 
dei giovani. Modonesi. siamo di calcio di prima divisione dei- 
certi, con ta necessaria matura- l’Unione Sovietica, 
none saprà tenere ancora me- I-a Dynamo. che aveva già vir- 




strappo muscolare che aveva de- ganizzazioni mondiali di pupìla agosto scorso da Al. C. Morgan, gjjo j) posto di arri ère; Soro e tualmente vinto il campionato, 
terminato la sua esclusione dalla to: il World Boxino Councd A mio avviso, pertanto. Sapoles Conforto se non verranno tolti giocherà la prossima stagione 

squadra è guarito, per cui è pr» (WBC) e la World Boxino Asso- non dorrebbe essere considerato troppo presto al rugby dagli studi nella Coppa europea dei canv 

babile la sua presenza in campo ciation (WBA). Presidente del un ”numero uno", semmai do- e, poi. dalla professione, potran- pioni. La Torpedo, come seconda 

nella prossima partita di cam- WBC è il messicano Luis Spota, crebbe entrare ufficialmente in no divenire la coppia ideale di qualificata, rappresenterà l’URSS 


EDITORI RIUNITI EDITORI RIUNITI EDITORI RIUNITI 


pila prossima partita di cam- 

fenato. 


WBC è il messicano Luis Spota, vrebbe entrai 
cosi come messicani sono anche quarantena », 


mediani; Giani pure, altro de- I nella Coppa delle coppe. 
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Appassionante e rigorosa 
indagine storica e politica 
sul Fronte popolare in Francia 

Una interessante messa a punto di Duclos sul ruolo di Thorez — Lucido discorso teorico del com¬ 
pagno Sereni — Un saggio di Giorgio Amendola pubblicato sui « Cahiers du communisme » 

Dtl nostro corrispondente | s °l° f^ one . H dibattito prove- . no d'oggi, è stato improntato i problema della nazione in Frati- j Amendola può concludere che j di Gide. di Barbasse, di Un 

- I tlÉOllt/i rl/i Ì «/1 Iwa'lni.t/ti /Itl/tl fs« I «I n ( r* 4 4 r* m min I f II W/i opc/l rolli if A « »* «1 n/ln I « 1/1 un! fi l/>A Wo! Ji'r/ìlllo ll/ÌIHI I VMStlll Prili/ltl/l /li Pii li lui! /J 


Cervi ritorna al («atro | 

Da Maigret hanno 
a/ «western» deas# * 

separarsi: 

all’italiana 


Sulle scene, per la re- 
già di Bolchi, una com¬ 
media di René De Obaldia 


PARIGI, 8 dpi politici, tra cui uomini che sforzo antidogmatico di grande cosi acuto all'epoca dpi Fronte lare è stata alla base della Breton, di Roger Martin du 

Il convegno sul Fronte popo- quell’esperienza vissero e di- robustezza nelievncare le ra- popolare. Perchè per la prima grande politica di unità nazio Cord e di Malraur. 

lare — tenuto dall’Istituto ressero come Duclos, W'alderk I giovi di unità fra le forze, al volta, nello storia, risponde naie realizzata nel corso della In effetti, per ripetere le pa- 

Maurice Thorez dal 2-1 al 29 Rochet. Pierre Cot, Jean V-)) I ora antifasciste e oggi unti- Sereni, la legge dPilo sviluppo seconda guerra mondiale ». rote del discorso di chiusura di 

ottobre a Parigi — noti ha avu- rnmski, George Cognint: quella monopoliste, dal che è deriva ineguale dpi capitalismo nel- Analogamente, in molti in- George Cognint. presidente 
to i difetti di una vwnifestazio- dei dirigenti di altri movimenti lo un generoso e chiaro avallo Pepava dell'imperialismo per- terventi dei comunisti francesi, dell’Istituto Maurice Thorez. 

ne acritica, e tanto meno di operai internazionali, testimo politico al movimento unitario mette all'imperialismo tedesco e in quello dello stesso W'uldecf * l’osservatore più critico n ut 

una celebrazione liturgica de- tt i diretti o protagonisti di que in corso in Francia. e ai grandi gruppi ad esso as- Rochet, è stata sottolineata, so potrebbe rilevare in questo 

gli avvenimenti del 1 936. Al p|j ficenli (o attraverso l'iii- E’ emerso, in controluce, che sociali, una tale accumulazione prattutto nella complessa situa conferenza nè lianalilà. uè to- 
contrario, se un pregio essen- ternazionale. o per il ruolo già- l’esperienza di allora fu tato di capitali che per la prima zinne politica attuale, la prò no superficiale, n convenzum i- 

ziale ha caratterizzato questo rato nell'emigrazione o in Spa- ra dominata dal settarismo np volta il capitalismo si pone il fonda convergenza che si ve le ». F.' vero. 


niente da tre tribune: quella per questo stesso fatto, a uno eia fu da essa sentito ili modo « la politica del Fronte popo main Rollami, di Bunuel, di 


popolare. Perchè per la prima grande politica di unità nazio 
f/ioni di unità fra le forze, al volta, nella storia, risponde naie realizzata nel corso della In effetti, per ripetere le pa- ‘ ‘ ókim un ' ’ eh c ‘ ' l Vi fiore 

I ora antifasciste e oggi unti- Sereni, la legge dello sviluppo seconda guerra mondiale». rote del discorso di chiusura di j ‘nulo a Roma per preseli 

mnnopoliste. dal che è deriva ineguale del caoitalismo nel- Analogamente, in molti in- George Cognint. presidente 1 1 u i rami del 

to un generoso e chiaro avallo l’epoca dell'imperialismu per- terventi dei comunisti francesi, dell'Istituto Maurice Thorez. s ,s S ofnisM> (la traduzione del 
politico al movimento unitario mette all'imperialismo tedesco e in quello dello stesso Waldecr * l’osservatore più critico n ut J ld f rami .*r ,,,,,, n ^em 

in corso in Francia. e ai grandi gruppi ad esso as- Rochet. è stata sottolineata, so potrebbe rilevare in questa ^ , : jo ineccepibile), un 

E’ emerso, in controluce, che sociali, uva tale accumulazione prattutto nella complessa situa conferenza uè banalità, nè to- , ; > , 1 :’ >>,, 


("era quasi d'aspettarselo che s 
Gino Cervi sarebbe diventato s V\ 
fumatore di pipa, dopo la sua ^ 
interpretazione, sul piccolo s _ 
schermo, del commissario Mai- s 1 
gret. Cerri, infatti, stava fu 1 
mando la pipa, quando, ieri S 
pomeriggio, ci siamo incontrati m 
con lui. in occasione della con- ||Ps 


<! tanto più elle la separazione 
a s dei quattro zazzeruti cantanti 
z/ Ivi Iplrlr A *» ù Matti annunciata e successi- 
v\ vilmente smentita tiià un'inlìni- 

^ tà di \ ulte. Ma i * fan.s » limi- 

E M Jft lj no preso la notizia come oro 

W0 ( P \\ ^ volalo e ieri sera Inumo dato 

I " J* vita ad una manifestazione di 

E protesta davanti alla casa lon 

dmese del manager del co ili- 
Urtati Kpstein. 11 quale, 
duett«unente interrogato sullo 
mantenuto 

^ t>> 

tue nè conici mai e. 

$ Se. intatti, allo base di tutto 
ast.T't c e. come è ptobnbile. una ma- 
.' TKi*z ? - novi a pubblicitaria, sarebbe 

\ìj/ stillo ingenuo pi (‘tendere da 

i - ' Kpstein una paiola eliiar.i ibi? 

^, } ..VinjfeTfSrt zi mettesse fine alle discussioni 
f , |yf ** sul caso. Il manager dei ean 

f tanti ha però contermini! che 

M \ ■ ; | quanto prima avrò luogo 

' riunione dei suoi quattio -r am 

L ministrati»; ina, per quel che 

\i / riguarda v l'ordine del giorno 

- ‘ della riunione, -i top secret v. 

l/ultima tournee dei Reatles 
risale al sottendile scorso, 
JT quando essi si esibii olir» negli 

^Stati Uniti d'Amenca; siicics- 
MOSCA 8 m\ amenti’ i (|iiiittro non si sono 
Alla fine dì ottobre - Intornia !>!‘' m » str! “i 1,1 ,l? ub 


deciso di 
separarsi? 

LONDRA, 8 

Ieri si è diffusa con la rapi¬ 
dità di un lampo in tutta rin¬ 
ghinomi la notizia secondo la 
quale i Reatles avrebbero de¬ 
ciso di scioglici e il loro cele 
Ine quartetto; non si sa quanto 
fondamento abbia questa voce. 




l’esperienza di allora fu tato 
ziale ha caratterizzato questo cala nell'emigrazione o in Spa ra dominata dal settarismo np 
incontro tra delegazioni di diri- f lim 0 , lt .j Cile, dorè si ebbe pure dal tatticismo, non in tal 
genti politici e studiosi di 19 anche un'esperienza di Fronte ti. ma in certa parte dei miti 
partiti comunisti, esso ó stato popolare) come Azcarafe. Se- tanti e del partito, che I ’espe 
no» solo quello di non conside- reni e Contreras l.abarcu. e in- rienza del Fronte trovo impre 


rare come trionfale la marcia p tw q lie n a dpqii studiosi, dpi parati, che vedevano levarsi il problema si è posta in modo \ e efficace, appassionante è 

del Fronte popolare, ma di in- ricercatori marxisti, degli sto■ un muro tra loro e i * socialtra- nuovo ed esso concerne non so- stato portato al convegno du 

dividuare i difetti e i limiti di r ici di professione. (La dele- ditori o socialfascisti * a causa lo la classe operaia ma i ceti Claude Willard, sulla « parte 

quell’esperienza, e, soprattut- qazione italiana, ricordiamo, di quel « vizio radicale » stig medi e gli strati intermedi del- cipazione degli intellettuali 

to, di calare la lezione di que- composta oltre che da Se- ruolizzato in seguito da Dimi- la borghesia. francesi alla genesi e aita vit- 

gli eventi nel tempo nostro, ren j g a franco Calamandrei, tror. La componente settaria Traendo dal passalo la le toria del Fronte popolare ». con 

dando loro, oltre che una di- dirigente delia sezione ideolo- partiva, più che da Parigi, da zinne per il presente. Sereni i a rievocazione di nomi quali 

mensinne storica e scientifica. g\ ca del PCI), Mosca, da Stalin in persona, ha affermato che tale proble- quelli di Vaillaut Couturier, di 

una dimensione politica at- {Jfi C0ll . rìb ' tf) vrP >ioso è sta- r,u ‘ a Thnroz - « Xante: s. ma - dopo lo sviluppo macro - Aragan. di E tuard. di Lurcuf. 

tuale. inoltre nortnto ni rtihnttUn P ri " ,a (li ( l ue l discorso che do scopilo dell'imperialismo ame- 

Gli interventi di Duclos e del- .^ __ __. . - vera definire l'anwiezza del ricano nella prima e seconda _ 


di capitali che per la prima zinne politica attuale. la prò 
volta il capitalismo si pone il fonda convergenza che si ve 
problema di una sua dimeusio rifica, pur nella diversità della 
ne mondiale o intercontinenta- situazione, tra la posizione del 
le. Non solo nei paesi sol tosai- PCF e quella del PCI. 
lappati, ma nei paesi avanzati . \]n contributo particolarmen- 


»o superficiale, n convenzum «- (| . l)f . 0 , M( , dj - fl Uuh „ hlt nen,n \ 

i ». . tiro. Massimo Darsi), reiitièe 

Maria A. Macciocchi teatiale (Il Gin» Cem, dopa j 

qualche anno d'assenza. <■ Ma 
(Gli atti del Convegno sul questa volta — ha precisato lo 
onte popolare saranno in- attore — Maigret l’Ilo messo 
gralmenle pubblicali nei parte \. anche se una trac- 
osslml mesi dagli Editori cl(j ( j t ,j personaggio di Siine 

ancesl d uni, i- Il " u " 1er0 rio n — lo abbiamo già detto 
settembre del «Cahiers ... . ■' 

i communisme » di 316 pa- “ « U e l )ur rimasta. 
ne, dedicato al Fronte po- Del sento tra ì rami del sus 
lare, può essere richiesto soflasso, che sta avendo a Pa 
la redazione della rivista: r igi un buon successo (con la 
, rue Saint George. Pa- interpidazione di Michel Si 
3 '* moli), verrà presentato in * pri¬ 

ma nazionale .. con la regia di 
Sandro Bolchi. al Teatro Co 


l’accademico Pospelov. che fi 1 ’ 1 " "\ imern dei 

,_ _ 1 ... _ Cahiers du communisme — 


to inoltre portato al dibattito P ri » ,a fi,!* 1 !' 1 discorso che do 
.... ri ni vera definire l ampiezza de! 


hanno attinto l’uno dalla prò- V" ~ 

, 1 ■ uscito a fine settembre, che ha 

pria personale esperienza cri- ... . ' , .... 

i ,* , . . . costituito la premessa politica 

tira e l altro dagli archivi in- . , .... , .. ,, . 

, - , . ...... e storica dell incontro di Pari 

ternazionali, hanno costituito, . . . , r , 

, gì — dedicato al t Fronte po¬ 
ro in e vedremo, un contributo ■ . .... . . .. 


prima di quel discorso che do scopil o dell’imperialisino ame- 
rera definire l'ampiezza del ricano nella prima e seconda 
l'alleanza con le altre forze po- guerra mondiale — si pone un- 
litiche e proporre ai radicali coro una volta non soltanto per 


Fronte popolare saranno in¬ 
tegralmente pubblicali nei 
prossimi mesi dagli Editori 
francesi riuniti. Il numero 
di settembre del « Cahiers 
du communisme » di 316 pa¬ 
gine, dedicato al Fronte po¬ 
polare, può essere richiesto 
alla redazione della rivista: 
19, rue Saint George , Pa¬ 
rigi). 


uscito a fine settembre, che ha ' P'PP 0 ™'” 1 7.™ 

costituito la premessa politica fi »'"™ “«« fi 10 * fijfi' rio che concerne l aggressione 
„ .. rj „tito comunista (siamo all otto- contro il Vietnam ma per tutte 


hre del 19,'lt) un corriere spi* 


reazioni che tale fenomeno 


stimolante per ricostruire, dal- 


polare tOM e unità di oggi » 
cui hanno cnllahorato con sag- 


ciale. un dirigente dell'Interna- di egemonia suscita in una se 
zinnale, per avvertirlo di ino- rie di altri paesi anche capita¬ 


mmo. la storia di eventi in |tfjr , p „ oriri J7 riirinenlì dorarsi per metterlo in girar- Usti come quelli europei e 


mille modi deformati e violen¬ 
tati. che pure sono stati tali 
che ad essi ri si deve rifare, 
come ha detto Sereni, sul pia¬ 
no dell'azione politica innova¬ 
trice per ritrovare, dopo le ini¬ 
ziative politiche realizzate da 
Leniti tra il febbraio e l'otto¬ 
bre sovietico con il Partito bol¬ 
scevico. un’iniziativa così avan- 


comunisti francesi - da Wal- ,a - 1 n ! ar : , , 

, , r, . , „ - „ , l unita ai radicali, qesto de¬ 
deck Rochet a tamn. a Bel- J)rpcahjl( , J , it p(ll . 

tour, a Duclos. ere. e tre (n tra comunisti e 
esponenti di altri partiti coma- pM ,„ 0 culminante 
tuMt Suslov per il PCUS. audacie » (Duclos) 

Amendola per il PCI e Dolores r . . 

lbarruri per il Partito comuni- , er \ e 

' I#1 dell internazionale 

' P 9 - Ira detto Ditelo; 

Il discorso tenuto da Waldeck ... ^ mi ;i n ni vii r 


dia contro l'allargamento del quelli del Mercato comune. 


Sulle ripercussioni ilei Frmi 
te popolare nell'antifascismo 


to tra comunisti e socialisti il italiano, ci rifacciamo qui al 
punto culminante delle nostre saggio di Amendola sui Cahiers 
audacie » (Duclos). du communisme. già citato. 

« Le riserve della direzione L’influenza determinante eser- 
dell'lnternazionale comunista citata dagli avvenimenti fran- 
— ha detto Duclos — caddero cesi — scrive Amendola — è 


zata per la capacità di sposta- Rochet sul Fronte popolare, lut- 
rp i rapporti di forza, e di to dominato dall'ininterrotta ri- 


itocnei sui fronte popolare, im- - 35 e pimitror salutò Vespe 
to dominalo dall ininterrotta ri- rienza del PCF che aveva pre 
cerca di un processo coerente p ara t Q coraggiosamente alla 


in seguito al VII Congresso nel provata, senza possibilità di 
'.15. e Dimitrov saluto Vespe contestazione, dal fatto che. 
rienza del PCF che aveva pre meno di un mese dopo il 
parato coraggiosamente alla patto di unità di azione fra 


allacciare nuove e grandi al- cerca di un processo coerente p ara t Q coraggiosamente alla patto di unità di azione fra 
leanze. tra il la Resistenza, il man j era bolscevica un patto PCF e partito socialista, fu 

Ci è parso altresì giusto che dopoguerra, i problemi dell uni- di unità d'azione comune con firmato il patto unitario fra 

nel convegno si sia unito, in un tà della classe operaia al gwr- ,*j partito socialista, il fronte comunisti e socialisti italiani 

unito del proletariato, come che da 13 anni, dal 21 gennaio 

' I fondamento del fronte popola del ’2t. erano divisi da violen- 

H re antifascista ». Ci sembra in- te opposizioni. L’articolo che 

1 ■ Il Hl^^l teressante. ponendo qui uno dei citiamo è destinato, al temvn 

£MI||VA MAI 0^1 I punii illustrati da Sereni nel stesso, a ripercorrere, nelle 

wlllUIV llvl I \il suo intervento, che la spiega- componenti essenziali, tutta 

zinne della diffidenza sovietica l'azione antifascista nella emi- 

I (Pospelnv non ha mai fatto il graziane in Francia. Esso ini- 

wv«>|| w ____ ^_ nome di Stalin) possa essere zia col ridare fondamento alla 


Il saluto del PCI 
al XVII Congresso 
del PC belga 

Il 10 novembre si apre a Bruxelles il XVII Con¬ 
gresso del Partito Comunista del Belgio- La dele¬ 
gazione del Partito comunista Italiano, partita al¬ 
ta volta della capitale belga, è rappresentata dal 
compagni Sergio Gavina, membro del Comitato 
Centrale e segretario regionale dell'Emilia, e 
Vittorio Giorgi, deputato al Parlamento. 

Pubblichiamo qui sotto il messaggio che il Co¬ 
mitato Centrale del PCI ha inviato al XVII Con¬ 
gresso del comunisti belgi: 


Conclusi i colloqui di Paul Martin a Varsavia 

Polonia e Canada 
contro la 
proliferazione H 

Il ministro degii Esteri canadese accenna alle 
responsabilità comuni dei due Paesi come mem¬ 
bri della commissione di controllo nel Vietnam 
Una dichiarazione di Rapacki 


manale di ìlodena il primo di Alla fine dì ottobre — Inforni 
cambre. La Compagnia, di cui il giornale « Russia sovietica 
fanno parte Raffaella Corrà. — è Mato dato l'ultimo giro i 
Ferruccio De Cerasa Carmen manovella a «Guerra e pace», lic.i (li <ui sono pi opinimi. 
Scarpina. Massimo’ Foschi, Poi oguuuo du «...tanti ha 

Guido Marchi, (.armano !.»»■ cìuk< cominclò ollre quattr0 annì M gmto una \ iti (Incisa Uil ( he 
go ed Elsa Meritili, dopo la or sono# q ^ settembre 1962. I ha uwaloiatu le voci, susse 
< prima s modenese si sposte- primi due episodi, intitolali ri- guitcsi nel tempo, di una Uno 
a Reggio Emilia. Parma. Bre- spettivamente al personaggi del separazione): John Lennon sta 
.scia.Milano (il N dicembre), principe Andrei e di Natascia intctprillando il filili Come ho 
Bologna. Cesena, per essere a Ro * ,ov ®, 1 s ?"° ID a e p t pnrs . 1 , gl* sogli nnt(J ìa (nwrru , sacrificando al- 

nJ!. a, Teatro tf TlT.-.o" “"dìo,'. il?) ., v“'r J* Il ’Z 

Quirino. ra presentato a Mosca tra breve; hmga capigliatura. tao ,-t 

Tralasciando di soffermarci il quarto e conclusivo episodio, 1 larnson lui passato un lungo 
ancora sui particolari organiz- che prenderà il nome da Pierre periodo in India, dove è « cn- 
zativi cercheremo di chiarire Bezukov (interpretato, nel film, trato in intimità » con il sitar, 
a un Irósa del «western da ca- dal, ° s, esso Bondarciuk) avrà la t i 0 è con la chitarra indiana: 

mera» di Obnldiri, che. da sua « prima » l'anno prossimo nel Palll McCart.iey ha interpre¬ 
ti ia » in lyumi <. cinquantenario della Rivoluzione .....c ...i a 

quanto e sussurrato (proprio j'ouobre. °. ,,nctlL * U| , un . Iil . n 11 

a mezza voce) alla conferei i NELLA FOTO: Ludmila Save- l >ar, ho da pochi giorni |M‘r lo 


mt 


snt# 




il giornale «Russia sovietica» blico. limitandosi ad ini idei e 
— è stato dato l'ultimo giro di ( an/oni |x*r la casa discogra¬ 


fica di (in sono pi opra lai i. 

Poi. ognuno du (alitanti ha 
seguito una via divetsa 11il che 


ritrovata in questi termini. 
Nell'Ottobre sovietico, e in tut¬ 
te le esperienze successive fi- 


disputa politica necessaria che 
il PCI condusse col PSI per 
stabilire la portata della ela- 


a mezza voce) alla conferei i NELLA FOTO: Ludmila Save- 

za stampa, è assurto agli ano- lieva, la Natascia di « Guerra e 
ri della nostra ribalta sull'onda pace ». 
del successo nazionale (oggi 

più o meno traballante) del -*— 

western all'italiana. Incredibi¬ 
le. ma vero.... Incredibili, ma 

i ere. anche alcune affermazi» I Ti 

ni di Cervi, il quale diceva, con ■ B I M R 

una certa noncuranza (forse ^ 

anche con compiacimento?). 

chc Del vento tra i rami del - - - - —* — - 

sassofras«-o era da considerarsi Mucìra 


estero, da dove, invece, è ap 
pena tornato Ringo Star. 


le prime 


siasi forma: 3) l’accordo per I decisamente come una comme- 
proseguire gli sforzi in questo I dia « disimpegnata » con « svi¬ 


no al VII Congresso delVln- ho razione idrologica compiuta questa sera, dojxj una serie di 
ternazionale. il sistema di al dal PCI con la definizione del incontri con il ministro degli 
leanze era quello che corri « fascismo come fenomeno di esteri Rapacki la sua visita var- 


Esteri canadése, ha * concluso menta di accordi parziali che 


ternazionale. il sistema di al dal PCI con la definizione del 
leanze era quello che corri « fascismo come fenomeno di 
spondeva alla realtà russa del classe, come dittatura del blor- 
1917. allorché la classe operaia co capitalista industriale agra- 
aveva realizzato le sue allenii- rio diretto dal capitale finan¬ 
ze contro la guerra e contro ziarin » e per analizzare, corag 
i regimi feudali: tale schema qinsamenle. le ripercussioni di 
era stato poi trasferito in ma- tutto l'arco degli sconvolaenli 
niera meccanica a tutto il rio- avvenimenti europei sul fnsci- 
vimento. smo italiano: dall'andata al no- 


senso « nonché per il raggiungi- I tjlltrs i », ma che sarebbe stata 
mento di accordi parziali che I n>ritat(ì cu[ < massimo impc¬ 
passimo con tubuli e a un miglio I .... „ ,, , 

rameiito della situazione interna- I (,n,) 7 11,1 c , L> ì ,r > P r,l) da. i 


saviese e riparte domattina ullu 


zionate e facilitare il progresso 
verso il disarmo generale e coin- 


dalizzarsi (tra l'altro Bolchi 
dirà, più aranti, clic oggi r è 


volta di Mosca convinto, come pletoLe due patti sottolineano I il momento giusto per il teatro 
ha dichiarato in scruta ai gior- inolile «il valoie delia sicurezza I comico ì). quando da un po' di 


Musica 

11 complesso 
da camera 
di Zurigo 
al Gonfalone 

Anche sili concerto di lunedi 
all'Auditorio de! Gonfalone è ca 


cimento. smo italiano: dall'andata al do- 

La figura di capo e il peti- lere di Hitler alla sconfitta dei- 
siero di Thorez escono dunque 1° socialdemocrazia tedesca, a !- 


V, r „ ALi europea, e j problemi del di 

tpTP (Il Hitler (ìlio sconfitta nel- sarnW | sono stati al centro delle 

siero di Thorez escono dunque 1° socialdemocrazia tedesca, a.- conversazioni. Martin, parlando 

da questo convegno ingigantiti, le responsabilità di un ala della a j giornalisti, e ■-tato tuttavia 

Dopo la vittoria nelle elezioni socialdemocrazia di fronte al estremamente prudente c riser 

del 26 aprile del 1936. che dìe- fascismo, da cui prende orini- vata. hmitai 
rìero 5 milioni e 420 mila voti f, a ’l vizio settario nel rap- f* ., ., 


Cari compagni. 


della NATO sul suolo belga. 


i comunisti italiani inviano clic ha costituito una prima 


al XVII Congresso del Par¬ 
tito Comunista del Belgio il 
.'oro saluto augurale e fra¬ 
terno. 

In questo ultimo anno gli 
sviluppi della situazione in¬ 
temazionale hanno po-to !e 
masse lavoratrici dei nostri 
due Paesi di fronte a pro¬ 
blemi che sollecitano inizia¬ 
tive e lotte comuni. Ambedue 
i nostri Partiti conducono la 
battaglia contro fazgressiono 
americana nel Vietnam, j>er 
la libertà e find;pendenza de! 
popo’o vietnamita, contro la 
politica do: blocch' militari, 
per la sicurezza e iropea. con¬ 
tro il revanrhismo tedesco c 
il colonialismo, per un dia¬ 
logo Est Ovest che apra una 
prospettiva di pace e di sicu¬ 
rezza per il continente euro- 


concreta manifestazione di 
dissenso da’la linea di soste 
gno della politica atlantica 
Abbiamo anche costatato fin 
cremento del ruolo e del pre 
stigio dei sindacati del vostro 
Paese mentre si estende l’uni¬ 
tà d’azione attorno alle riven 
dicazioui onerale in difesa del 
l’occupazione e del salario, 
contro !a pressione fiscale, 
ner una mizgiore sicurezza 
ne: luozhi di lavoro. Vasta 
eco hanno av n‘o no’, nostro 
Pae-e !e drannnt’che e vt 
torio-e lotte condotte dai mi 
n.Por: di Zvvartherg contro la 
chiusura dei nozz.i e dal’e 
one'-.ve di Mei «tei per far» 
nitrazione delfart. 119 de! 
Trattato d« Roma sulla parila 
salariale In queste grandi 
lotte operaie, di valore euro 


del 26 aprilp del 1936, che die¬ 
dero 5 milioni e 420 mila roti 


al Fronte popolare, contro 4 porto con i socialdemocratici 
milioni e 233 mila voti ai par - rhe impedisce la creazione di 
fili di destra, conquistando al un fronte unico contro il farei- 
Fronte, con 370 seggi, la mng smo . fino ad assumere come 
gioranza assoluta alla Camera determinante il valore d a l- 


ripetere il tenore del comuni 
calo comune, confermando — 
come aveva già detto alla vi- 


Ilal nnctrn rnrricnnnrlonte ‘Ielle armi nucleari sotto qual- sassofras'-o era da considerarsi Musica ■ , ,V‘ 11 . 1 - Guciiim che voi 11 

Dal nostro corrispondente sias j forma; 3 ) l'accordo per decisamente come una cornine- davicembah.sta Menici Gvcor 

VARSAVIA 8 «« .«W-IWMW» co» <**■ 11 complesso .^TbÌ.* V”" “Tno Sl'S 

Paul Martin, il ministro degli senso «nonché per il raggiungi- tintosi», ma che sarebbe stata , Trio di t iiil'i Min- 

mento d. accordi parziali che n>l . jl(]t(1 col ( tn(lssim » impe- da Camera i K ir • ut 5o 

ramento della situazione interna- " Aon c e pr >prto da . < ( Ai XliriiTO f* li< c. 

7 tonale e facilitare il progresso dalizzarst (tra l altro Bolchi e « 

verso il disarmo generale e coni- dirà, più aranti, che oggi <■ è a | (gonfalone Veio-monrlr 'ISJÌcc’zv.i 

pleto -. Le due palli sottolineano il momento giusto per il teatro “nlaat ll 

inoliM’«il valoie della sicurezza comico >). quando da un po' di -Miche sui concerto dj lunedi 11 r% n .. 

eumpea ». e in questo contesto f( qua l(1 ;Mlro/a ^ imfte ; m de! Gonfalone e ca alla UeiltSUie 

il ministro canadese «ha ascoi- 1 qualche conseguenz.i della l>*ui* iL l 

tato con interesse te informa- (, ° 7 r >m,nr,a M p ' prp tL ttagica alluvione (il (iiiesti gioì - I>lDllOt.nCK 

zioni fornite rial suo collega ( '°" molta parsimonia, mentre ni. I!' mancato, infatti, alfap ( j a ] Istituto 1 ulto 

polacco sulle iniziative della Pm i vocaboli centrati sulle ra- puntamento il complesso orche tedesco Tli Roma porta un 

Ionia per la limitazione degli riazioni della parola conretto strale a suo temilo scntturato. Mllf ( , r|{ , mil | l . t . nol1 mutile con 
armamenti nucleari al centro « disimpegno » stormiscono con Picchè in fretta e in furia si è tributo "alla vita musicale della 
dell Europa e |>or una conta- veemenza tra le fronde dei sas u-.ato ix-r non mancare al quindi- nostra citta. Quest’anno semina 
renza europea per a sicurezza so/ross , dc , sottobosco dclVat- c . ,,u,le appuiitamento. quel che . Mvr n|)ri . so (l(m mmovata Ima 
e la collaborazione tra gl. Stati / , - j/} c era a disposmone aggiunge.i | a Mra( | a M . orso ;i .mate 

nel continente». male « congiuntura » o 1 uuip ,jo alcuni strumentisti al Trio t()n 1JIU1 s t e’ione che inerti 

Franto Fabiani c fi'°" c *. < l hc , s 'fi. . svizzero intitolato a Stradivari qualche settimana fa'cén un 

rrdlicu rdUldm Lame et ha detto lo stesso Boi thè Ria si ora esibito con Micres concerto dell’ottimo coinpIe>-o 

_ chi. il regista è stato pressoché so allo stesso Gonfalone nel con monacense di musa he antic he. 


dell'Europa e per una conta- i-nom/iiza tra le fronde dei sas usato (XT non mancare al quiwli- 
renza europea per la sicurezza ; d ', fittobosco deU ! nt- n,u,lt ‘ <n>l»vmtai,unv.>. quel che 

e la collaborazione tra gli Stati ' cera a disixisizione. aggiungeii 

nel continente ». tuale « congiuntura » o iiuifi- ,j 0 tenni stnimentisti al Trio 

p P 1 . . dizione » che sia. svizzero intitolato a Stradivari 

*"r3nCO idDIdllI Come ci ha detto lo stesso Boi che già si era esibito con succes 


dizione » clic sia. svizzero intitolato a Stradivari 

Come ci ha detto lo stesso Boi che già si era esibito con succes 
chi. il regista è stato pressoché so allo stesso Gonfalone nel con 


rhe impedisce la creazione di jjj|, a fifU;, sua ivartenza per I z| l a Rnma 
fin frotile unico contro il farri- ( , UP .sto viaggio europeo che oltre ' 1 ® l ' omd 


(vi erano 72 deputati comuni¬ 
sti 146 socialisti. 116 radicali. 


un ironie unico conno il larvi- questo viaggio europeo che oltre 
sm 0 . fino ad assumere come a Varsavia e Mosca 1» condurrà 
determinante il valore rM- anche a Roma e in \aticano — 

i’espprienza francese in rap- c ^ e 5,1 Canada mira a tag- 
. .. . -, giungere la preparazione di con 

porto a la situazione italiana e ^ zlfKlj p ‘ re limmar. sul V.ct- 

la si alta impressa alla Inter- na(I) conversazioni che possono 
nazionale, col VII Congresso. _ secondo lui — aprire la via 


te contatto 'ra gl. appassionati 
lomain ed il noto musicologo 


26 dell'USR e 10 del PUD si la svolta impressa alla Inter- nam conversazioni che 
pose il problema della parte- nazionale, eoi \ li * Congresso. _ secondo lui — aprii 
cipazione dpi PCF al anverno da tre grandi rapi - Dimitrov. a eventuali negoziati ». 
di Leon Blum. li PCF come Toaliatti e Thorez. « Polonia e Canada 


è noto, rifiutò di entrare nella 
coalizione qovernativa. Tale di 
niego è stato anche oggi erifi 


« Ma. nota Amendola, men¬ 
tre Dimitrov p Togliatti erano 
i dirigenti di due partiti illr 


cato come un atto sboaliato gali rhe si battevano in condi¬ 
che « fu preso contro il parere zioni diffidii p rnn ben poche 
di Thorez. che era favorevole possibilità di azione ìmmedìa- 
alla partecipazione al gover- ta. Thorez era olla festa dì un 
no. difendendo l'idea che da- parlilo che portava avanti la 
vanti alla ampiezza del mori grande lotta unitaria e di mas- 


1 Polonia e Canada — ha 
detto questa seia 1 ! ministro 
Martiri — hanno delle comuni 
resixznsabili’.a ne! \ win.ini, qua 
h membri della commissione’ d: 


Si riunisce 
il comitato 
misto italo- 


travolto dagli spari di questa v’erto di domenica mattina. Fai | K) j consentito un interc.-san- 

•'favola western che è (ina • ,nt -he |xu gli strumentisti ug te contatto 'ra gl, appassionati 

si una satira tuia scornine vhc jxr Kun 1 umani ed il noto musicologo 

,. . 1 «id Klemm 01 mai lom.ino di Theodor \\lescUrund Adorno uer 

dia musicale abbastanza pia elezione come mimo fiatilo del 1 . .v ionio ucr 

. ’ cu/ioni ('«ut pumo 11 .mio mi ,| ^ind state oigam/zate 

cernie — cosi c 1 Si assicura - - 1 orchestra di Santa ( eolia — il ,| (R . conferenze. Ieri M. r<1 nella 

e dove sono presenti tutti gli viaggio dalla Svizzera e stato v .-,|a di Via ile) Corso nu na 


iad Ku'iiiin ormai tornano th Thfwlor Wie^t^rund Adorno per 
elezione (nirie pumo flauto del ,| ^ono state oigam/zate 

1 orchestra di Santa ( eciha il fine rnnf(*r«>n/p Ieri M*r.i nella 


inaredieiìti del genere: battei- tl, tl nitro che agevole. II maltem 


■ I quali’ 10:10 state oigam/zate 
due conferenze. Ieri mtu nella 
sala di \'ia de) Corso pana 
come un uovo (ti pubblico pi.ni¬ 


fi. canti (tutti gli attori offri- ,>0 - I*’ 1 - n | ,a messo lo zampino dente la stagiono musicale è 


infine Imi A tuffi compressi in una stanza 

|UyU»IUVO Bolchi. anche lui. dopo 1 me 

Venerdì, alle III. cominccranno lunga parentesi televisiva tor 


ranno un saggio delle progne “ , , onuo " ' P' 1 "* 

• . - , ■ . - gore a toni xi lutti gli spandi 

capacita vocali), indiani buoni nm .,, an a l ( «morto (o-trmgen 

e cattivi, sceriffi c spogliarelli, do ad abolire m estremi* un.: 
tutti compressi in una stanza. I pagina vivalrh,ma in program 
Bolchi. anche lui. dopo una ma. 
tanna parentesi televisiva tor Tutto questo ix’ro: ritardi, rio 


peo. Anche ne! campo politico P**o. anche il pro.etariato del I I mpn f 0 d j mossa e alla vittoria I sa per salvare la Francia dui 

A nomum r/vnn « e/vm nAlf fn I ’ zy» et C»>nt«* e i nnezv II I ' 


« sociale comuni sono i com 
piti che hanno di fronte a 
loro le forze democratiche in 
Be'gìo e in Italia. Lotta con 
tro le grandi con centra zi ori 


nostro Paese si «en*e rapare 
sentato a fianco delle gloriose 
e combattive organizzaz : oni 
dei lavoratori belgi per il 
contributo concreto dato da 


una ideal.tà negli -copi da rag¬ 
giungere e siero che le co:i- 


ranno 'aliato, m "svolgeranno sòt- tucku o della nostra piccola Rinata giudicando dai risultati, 
to la presidenza dei min.stri del Balia, dove il vento non scher- ^ concerto infatti, e filato li- 
Commercio estero dei due rwe-i ?a Afa c’è nnrnra tin'allra rn- ' Cl ° ‘ 0, nc I olio, con un program 


monopolistiche 


sempre più ad assumere dì 
mensiom internazion.i!.. per 
la difesa dei live!!: d: occ.i 
pazone. por con'r.ist ire la 
politica dèi redditi, per ini 
porre sostanziali riforme di 
struttura; lotta contro le ten¬ 
denze autoritarie per la difesa 
e Io «vihmo del'a democraz-’a 
in tutti ì camiv della vita so 
C:a!e e civ.’e. Q.x'sti eompt. 
posso'iii es-ere realizza*’ con 
l'az'ore -empre più vasta de! 
le masse popolari, dei loro 
partiti, del’e loro organizza¬ 
zioni autonome. 

I comunisti e i lavoratori 
italiani hanno seguito le lotte 
•ostonute dalla classe operaia 
e dalle forze democratiche del 
Belgio e hanno valutato posi¬ 
tivamente gh importanti passi 
in avanti conseguiti in questi 
aitimi anni, nonostante le 
difficoltà obiettive. Fatto im¬ 
portante. non solo per il vo^ 
stro Paese, è il maturarsi — 
In seguito alla pressione delle 
forze democratiche della sini¬ 
stra — di nuove posizioni in 
seno al Partito Socialista Bel¬ 
ga che ha rotto la sua colla¬ 
borazione governativa con il 
conservatorismo cattolico pas 
sando all’opposizione, mentre 
fermenti nuovi si manifestano 
nel mondo cattolico. Altrettan 
to importante il rifiuto oppo¬ 
sto dalla maggioranza dei rie- 
v putati socialisti alla installa¬ 
zione del Quartiere Generale 


tendono migliaia e m-aliaia di enn 


grati de!!e terre della Sarde 
gna. d: Abruzzo e di a'.tre 
regioni de! Mezzog'orro. le 
pu'i pov e-e d'Italia, affi t!c 
anco'a ogz, da nrob’enii vec 
chi e nuovi irriso'.!: E»s’ han 
no ancora una volta follano 
reato la coni inan/a degli m 
te'e's; p-atlc: e ideili fra • 
Iavo-atori rie' rxwro cont’ 
nen’e e l’esigenza d: un co 
ni.ne «forzo per 1 ! loro «od 
disfacimento come de! resto 
anche gli avvenimenti di que 
«Fanno hanno dimO'trato 

Lottiamo alla te-ta dt % !ie 
ma««e per creare un’Europa 
diversa da quella odierna, 
realmente progressista, pacifi 
ca c democratica in cui i la 
voratori e !« loro organizza 
zioni abbiano sempre di più 
un molo decisivo. lutiamo 
assieme per porre fine alla 
aggressione imperialista nel 
Vietnam, per restituire pace 
e indipendenza al popolo viet¬ 
namita. 

Con spirito fraterno e inter¬ 
nazionalista i comunisti ita 
liani rinnovano il loro saluto 
al XVTT Congresso dei comu 
nisti belgi e augurano al vo 
stro Partito e ai lavoratori 
belgi successi sempre nuovi 
nella battaglia per la pace, 
la democrazia e il socialismo 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 


fino in fondo non facendo ginn- (untimi.ita uhi un tonceilo del 

gcrc a tem|xi tutti gli «paniti v,nimistà Denti Zsigmundv e 

iim-s-an al ((incerto, co'tringen ,< r || a pianata Anncht.-e Ni«-en. 

do ad abolire m estremi* una l'n duo da anni sulla bri (eia 

pagina v i\ aldi, ma in program nelle sale da concerto di tutto 

ma - il n ondo In programma Uraimi-, 

Tutto quc-'lo ritardi, rm - S(>nat«i in re minore op ldà »; 

\n. viaggi avventurosi e poi ;x.-r Mozart. «Sonata in sol mag- 

fortuna restato fuori della jxirta ^,„ r e K :U)I » e Rartok. - Fri 

della sala del concerto Anzi ne« ma sonata |x-r violino e piano 

Mino che non ave^-e conosciuto r f>r p. ,. Tre pagine Ix n roto¬ 
la stona segreta de.la manifesta- quindi un difficile impegno |>er 

/■One 1 avretitx? certo mima- 1 due strument.sti so:t(»|/eti 

giuata giudicando dai risultati, proprio |xt questo a paragmn 

Il concerto, infatti, è filato li- alla portata di ogni appassionato 

scio ionie 1 olio, con un program di musica. L’n paragone dal 


ha detto Duclos — e Cnnaressn » 


per ciò rhe mi concerne : o mi 
rimproverai in seauito di non 
aver sostenuto ìa sua proposta. 


Gli avvenimenti del feb¬ 
braio '34 ebbero dunque impor- 


' « l'C.ta profonda inqu.etud ix- 
;*t 1 pericoli che co:np,>rt i ;x - 
!a pace rx-! nion lo >. 


I ciiiàxi u r.giiariicraixio !a ma- 
ler.a att.retv.e a!! accordo d. eoo 


u ri .su.sirmuu iu -'mi piujxi.siu. _„„„ n» usi 

Il nostro rifiuto di partecipare ^ offert ° m dp] 

_ _ * a Francia ma per I infero ma- _ meni di prccxcuo-izione in 


«Ci incontriamo — aveva ap ;x*r.i/:<xie ari i-T.a.e .ta.ojjgo 
pena detto Rapai ki nel pranzo -s*uvo. 


Nataralnienu.-. 


rar’tà. non *i prenda questa 
ron-iderazione come denigra¬ 
toria del patrimonio teatrale 
italiano)): Per non morire di 


ma tutt altro che ahbracc.ato quale Z«iginoodf »» la N.s«en 
e con risultati esecutivi di tutto sono usciti vittoriosamente nella 
rispetto: e ad un concerto pre- straordinar a Sonato di Rartolc 

iiarato tra tante contrarietà non di cui raramente avevamo a«col- 

sapremmo iosa chiedere di piu. tato un’esecuzione altrettanto 

Il complesso (l-i Camera rii Zu rirammatn amc-nle incisiva. Pcc- 

ngo —- che ta.e è ù nome del cato davvero che il concerto non 

gruppo strumentale costruito in abbia mantenuto sempre q:i('to 

ha altis'.mo livello. Di fronte alle 


tomo al Trio Stradivari — ha j altis«,mo livello. Di frorite alle 
eseguito tre lavori seiiecen'e pagine di Hrahrr.s e di Mozart 
«chi: il Quartetto con oboe in fa infatti barrata di Zs.g.-r.ondy è 


al governo suscitò certe riser 
ve verso il nostro partito ». 

L'evocazione del moto unita 
no. (ìemocral co e *otmiI>»io. 
che sollevò la Francia fino a 
sfociare nel Fronte popolare è 


r..eva ne- I Renalo Mainardi. il testo che maggiore K. 370 di Mozart. :1 «ombrata perdere I intima 


vimenln operaio internazionale 
\on sì trottava di un orienta¬ 
mento tattico ma slrnteaico. 
che «>' esnrimero « neH'nprire 
la via a! socialismo, in reta 


— pieni di prfcxcup-izione in Ru amour..: n,n;.s*er:a.i — ai- quest'anno ha vinto il Premio Quintetto con flauto ed obo<- di | za dimostrata nella pagina ii.ir- 

un mo-rentoin on e ripieno Piccione. Eppure, qualche gior- Christian Bach ed ,! Qmntefo 

svolgimento la guerra de) \ict a -o m.'.o. , d .e m.cii'tn potrai» n |/y ro „ molla ingenuità ha ron ** <*** n » Pieve) 

nani. I-a soluzione (Medica del vnj cog,.t re . occa.s »ine dei. .n . ’ , - ' * . un nome piu noto conte quello del 

coofiitio vietnamita non dipende centro per uno scamb.o di xiee proprio chiesto rame mai mo.le fondatore di un'industria di pi i 

direttamente né dalla Polena. 'J : itti gì. argoment: m’eressan- compagnie usano presentare noforti ancona «olla breccia, .ria 


Riccione. Eppure, qualche gior¬ 
nalista. con molta ingenuità, ha 


Christian Bach ed 1 ! Qionlet’o ■ tokiar.a a favore di una 11 e- 
con flauto ed oboe n 1 di Pieve! I tatisica e disumanante d<>!((z/a 


7ca del no cog.itre . occas sine cleri :n I '_ ’ - ’ hi . ’ - ’ j. \ un nome più noto ( ome que ho del (he se tc«tiinoniava cri!,. 

dipenue centro per uno «camb.o di pronrm rinrstn rrane mm mo.lc fftnf!iVorf , d . un - imJ(1 , tna ()l ..... (lI; . , , ri 


né dal Canada, ma dipende in 


'ione olle condizioni dei paesi | nan/itutto dadi amici rivi Ca 


f. , rappori. economie; .ialojj- 
goslavi. a! fra- d* tracciare diret- 


einln rwi«o«| a net rnnronrn -. " . r-' • lunmi.uu udvu amil i uri u- a. twm u, (.-deviare Uire;- 

.wia possente. Tiri conveyn. capitalistici poi avanzati, dove na da. Con quoto non voglio dire t.ve per le a.«c.i«s.on: che du¬ 
ca ha riproposto l interrogati- j a concentrazione monopolisti- che 1 popoli del nxndo intero vraroo avvcn.re 

i o: dorè incespico un moto co- ca conduce al fascismo e do- non P^^ono avere una influenza 

sì grandioso, in che cosa con- yp Ì(J ìfìU(1 ro „, ro n f axc -, xm0 i» r una giusta conclusione d. - 

SlStette iì suo principale tallo- esine unn n11enn~n nmimnnn. < 1 UC5, ° con tilt tc e per il mante- 

ne d’Achille’ > esige una alleanza antmono- nimento e ;1 consolidamento 

ne a acume. politica della classe operaia e della pace nel mondo. Questa CDAff |A HI FFBDfì 

Si può ritenere dal convegno delle classi medie della città e influenza l’hanno, anche se non DBHLVIW VI iCRnV 

l’insegnamento che il governo della campagna *. «empre ne sono coscienti. Pos- 

del Fronte popolare iniziò il Secondo questa linea il PCI 5000 e dovrebbero averla in ma- 
proprio decimo - anche in rap- ha preparato le condizioni di &" a aT^ conZtr ^che IO 


come secondo lavoro in ranci- anche un musicista ben puntato 
Ione una e novità italiana ». nell’alta civiltà musicale del suo 

tempo. Il concerto è «tato ;k>; 
* * "• completato dal violoncellista 


cita t(-cmica del mu«(i't.i (ari 
cava di di«cut.bili lari juiriez/e 
ron.antic)x- le (iue (o:iii*»'izionl 
in programma. 

vice 


BRACCIO DI FERRO di fom Sims e B. Zabolv 


porto al sostegno popolare — 
con la politica del non inter¬ 
vento, che si tradusse in realtà 
nella concessione a Hitler e 


un fronte nazionale che dorè- noi condona 
ra realizzarsi nella seconda tica estera » 


remo, cne si iraausse in reaua guerra mondiale, mentre Far- Le conversazioni hanno toc- 
nella concessione a Hitler e quisizione del senso di respon- cato. come dicevamo, tutto l’arco 
Mussolini della libertà di in- sabilità nazionale, di fronte al- de ’ prob i erm -K due 

SS COr ”° h R «’" 6W '“ 1" S5Sk *S* piS'a.o 

spagnola. mocratica e nazionale da parte rispettivi punti di vista sul pro- 

Sereni. nel suo intervento della borghesia, faceva della blema vietnamita e su tutti i 
conclusivo, ci è sembrato ab- classe operaia « la erede e la problemi fondamentali della si- 
bia dato all'insieme dei prò- continuatrice dei più alti va- tuazione mondiale per sottoli- 
blemi la dimensione teorica più lori della nazione ». il che co- r>c * re ' D « I inquietudine per Jo 
attenta, affermando che se la stituisce un tratto comune uì- jgggjj d^oSTlSSiS »° 
classe operaia si pose allora tenore, caratterizzante della 2? la concordanza dei punt? dì 
come avanguardia della nazio- simigliamo della linea politi- vista sulla necessità di preve 
ne, bisogna chiedersi perché il ca fra PCF e PCI, cosicché nire un’ulteriore proliferazione 


BRACCIO* 
(8 FERRO 

contro 

L'UOMO 

' c*u vt BocnaiiO 

| A3W3»*.»*U*XC- 

COCTO ex asvr, eec 

lAUEQSCCUe 
OPMGM ©Us- 
ecgiaxrni/wnoL. 


attenta, affermando che se ìa stituisce un tratto comune ul- 
classe operaia si pose allora tenore, caratterizzante della 



A.cocM,axrQua ovunqoe.B 
MEmtote una aoceua cva base / 

&tdCClC 0 F*B*O HC*I HA UAI ere 
so.uAoeA^eoeejr.ioceBorv/ 


L'OUAMPCSe VOLANTE 




































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 9 novembre 1966 


rassegna 


Al Bundestag su mozioni socialdemocratiche e liberali 


DALLA PRIMA 


internazionale 


Svastiche nella 
Germania di Bonn 

« Non occorre molla immagi¬ 
nazione — scrive la Frankfur¬ 
ter littndschuu — per prevedere 
i (itoli della stampa straniera: 
con ogni probabilità il succes¬ 
so del Partito nazioualdcmocra- 
fico sarà interpretato corno un 
ritorno al fascismo. Ma noi non 
siamo così pessimisti ». (ili edi¬ 
tori del quotidiano di Franco- 
forte possono scegliersi lo sta¬ 
lo d’animo elle più gli aggrada, 
l’or tpiel die ci riguarda, non 
si tratta di essere pessimisti o 
ottimisti: si tratta, prima «li 
lutto, «li prendere atto della 
realtà, li la realtà è clic in As¬ 
sia, l'otto per cento «legli elet¬ 
tori ba volalo per un partito 
dichiaratamente nazista. Sembra 
poco agli editori «Iella Frank¬ 
furter Hutulschnuì A Ilari loro, 
(ii consentano, pero, di dire la 
nostra opinione e di dirla in 
nome di «pici die il nazismo ci 
è costato. 

La nostra opinione è die il 
successo nazista in Assia è un 
fatto di enorme importanza sin¬ 
tomatica in un paese come la 
Germania di Homi. (Jn fallo al 
«piale — ne stiano certi gli edi¬ 
tori di Francòfone — l'Furopa 
non si rassegnerà. Or non è 
mollo, il presidente della He- 
pubblica italiana, Saragat, av¬ 
vertiva. in un non dimenticato 
messaggio, il pericolo del neo¬ 
nazismo. Le elezioni in Assia 
hanno dato, per cosi «lire, no¬ 
me e cognome a quell,i indica¬ 
zione di carattere generale. Se, 
come è necessario, conseguenze 
pratiche saranno tratte, esse non 
potranno non andare nel senso 
di una iniziativa politica die 
contribuisca a costringere i go¬ 
vernanti di Homi a guardare a 
loro volta ai falli cosi co me 
sono. Fleiicbiamone «pialruno. 
Ira i più mastodontici. (Ionie è 
possibile elle il governo di 
Hnnn possa riuscire a giustifi¬ 
care, agli occhi degli stessi go- 
verni europei alleali, il fallo 
elio il Parlilo comunista è fuo¬ 
ri legge quando, invece, un par- 
lilo nazista riesce a mandare i 
suoi eletti alla Dieta deH'Assia? 
Ameremmo, per cominciare, die 
gli editori «Iella Frankfurter 
ftundscfuni dicessero il loro pa¬ 
rere su «piesta questione. Se¬ 
condo. Come è possibile die il 
governo di Hnnn possa conti¬ 
nuare a giustificare, sempre agli 
oi-chi degli stessi governi euro¬ 
pei alleati, il suo ostinato rifiu¬ 


to a riconoscere la intangibilità 
delle frontiere uscite dalla se¬ 
conda guerra mondiale? 

Anche su «piesta questione 
ameremmo conoscere la opinio¬ 
ne degli eilitori «Iella Frankfur¬ 
ter Hnntfsrluiu. Le due «piestio- 
ni sono solo apparentemente 
slegale. In realtà, «pici die si 
impililo è chiedere ai gruppi di¬ 
rigenti della Hcpuhldira fede¬ 
rale di cominciare una revisione 
radicale della politica fin qui 
seguita: all’interno come sul 
piano internazionale. F.’ «pii. 
infatti, elle stanno le radici del 
nazismo redivivo, fili c «pii die 
bisogna estirparle. Ma non sem¬ 
bra die i gruppi dirigenti fe- 
«lerali vedano le cose a «piesto 
modo. Il ministro dell'Interno 
di Homi, l.uecke, alTerma ad 
esempio die la colpa del suc¬ 
cesso nazista deve essere altri- 
Imita « agli alleati occidentali 
della C ermanìa clic hanno pre¬ 
teso troppo «la questo paese ». 

« Molte «Ielle richieste elio ci 
vengono rivolle — egli ba con¬ 
tinuato — molte delle presta¬ 
zioni clic si esigono da noi c 
«•he gravano sul bilancio fede- ! 
rate hanno spinto i dirigenti del 
Partito nazional-democratirn ad 
adottare slofuuis die rirordano 
i tempi di Hitler. Mi basti ci¬ 
tare la parola Versailles ». Po¬ 
veri agnellini: gli si fa un << tor¬ 
lo », e loro >i arrabbiano e fon¬ 
dano un partito nazista (tur¬ 
sio, in sostanza, sembra essere 
il giudizio del ministro dell’In¬ 
terno. Perchè meravigliarsi, al¬ 
lora, di «pici die accade? Il si¬ 
gnor Luecke non fa elio inco¬ 
raggiare i nazisti n organizzar¬ 
si e far sentire ancor più rumo¬ 
rosamente la loro voce. Feco la 
situazione autentica clic c’è nel¬ 
la Germania di Itomi. Dopo di 
clic, la Frankfurter Hundsehan 
«■» racconta die non c’è motivo 
di essere pessimisti, F chi gli 
crede? (Ibi può fidarsi di un 
gruppo dirigente eli** permette, 
iucoraguia anzi di fatto l'orga¬ 
nizzazione ilei pallilo nazista? 
F chi puìi rimanere inililTercii- 
le di fronte allo spettacolo die 
sta dando in «piesti giorni l'in¬ 
tero personale politico della 
Hepiibblicn federale? Ma stia¬ 
no attenti, questa vidln, nazisti 
e loro complici coscienti o invo¬ 
lontari. C’è già troppo odore «li 
polvere nel mondo perchè si 
possa accettare anche il risor¬ 
gere «lei nazismo. I.o compren¬ 
dano a tempo i governi amici 
e alleati della Hepubblica di 
Homi. 


Battuto quattro volte 
Erhard non si dimette 


Aiuti 


Ma la sua sorte è segnata - I d.c. hanno 
annunciato alla TV che il successore sarà scel¬ 
to fra questi nomi: Barzel, Gerstenmaier, 
Kiesinger e Schroeder - Aumento di imposte 
nel bilancio presentato da Schmuecker 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8. 

Per quattro volte, oggi, il 
Bundestag ba votato, e per 
quattro volte ba votato contro 
Erhard. L’ultima votazione, do¬ 
po le prime tre di tipo proce¬ 
durale, aveva per oggetto l’in¬ 
vito a Erhard — avanzato dal 
gruppo parlamentare socialde¬ 
mocratico cd appoggiato da 
quello liberale — di chiedere al 
parlamento il voto di fiducia. 
A favore, hanno votato 255 de 
pittati; contro, 24G. Il canccl 
liere ba respinto sprezzante¬ 
mente la richiesta del Blinde 
stag: « Io non cederò alla pro¬ 
posta in nessun caso — ha det¬ 
to — perchè non voglio contrav¬ 
venire allo spirito e al sigiali 
tato della costituzione ». In 
realtà la sorte dell’attuale can¬ 
celliere è segnata; e il suo 
partito ha stasera preso atto 
del fatto che Erhard non po 
tra succedere a se stesso. 

Tuttavia non si può non ri 
levare conte nella odierna vi¬ 
cenda né Erhard né il suo 
partito si siano preoccupati di 
salvare almeno la decenza. Se. 
infatti, il cancelliere si è 
appellato ad antidemocrati¬ 
che norme costituzionali per 
mettersi sotto i piedi il parla¬ 
mento. cioè l’organo eletto dal 
popolo, il capo del gruppo par¬ 
lamentare de. Barzel. è andato 
ancor più in là: egli ha tentato 
di sottrarre al Bundestag per¬ 
sino il diritto di dire la sua pa¬ 
rola sulla crisi in corso. Barzel 
ha ammesso che « la coalizione 
diretta da Erhard è in frantu¬ 
mi ». ma ignorando il fatto che 
il parlamento, soltanto oggi, per 


Dopo le manifestazioni di ieri iNell'Unione Sovietica 


Indirà Gandhi 
rimpasta il governo 

Il ministro della difesa, Nanda dimissionario: 
lo sostituisce Chavan — Saliti a nove i morti 


NUOVA DELHI. B. 

Il primo ministro indiano, si¬ 
gnora Gandhi, lui raccomandato 
al presidente indiano. Hadnkri- 
shnan. di accettare le dimissioni 
presentate dal ministro itegli in¬ 
terni. Nanda. accusato dalla 
maggioranza del comitato ese¬ 
cutivo del partito «tei Congresso 
di aver dato prova «li « passivi¬ 
tà » dinanzi alle manifestazioni 
indù dei giorni scorsi. Radakri- 
shnan annnncercblic l'accettazio¬ 
ne domani. Ci si attende clic il 
ministro della difesa. Chevan. 
succeda a Nanda. e die la signo¬ 
ra Gandhi assuma ii ministero 
della difesa. 

Fonti altolocate hanno riferito 
che il presidente del partito «tei 
Congresso. Kamaraj. e nitri estro 
nenti governativi si sono battuti 
inutilmente per ottenere che 
Nanda rimanesse nel governo co¬ 
me ministro senza portafogli. 

All'origine della crisi di go 
verno è la « sommossa delle vac¬ 
che sacre ». che ha mobilitato 
nelle ultime quarantotto ore nel¬ 
la capitate da centomila a cinque- 
centomila indù in una gigantesca 
marcia intesa a rivendicare una 
legge nazionale contro l'uccisio¬ 
ne delle vacche, considerate sa¬ 
cre dalla religione indù. I.a 
polizia e la folla si sono scon¬ 
trate dinanzi aH’edificio del Par¬ 
lamento in una violenta battaglia, 
al termine della quale la prima 
è stata sopraffatta. Vi sono sta 
ti incendi e saccheggi, con un bi¬ 
lancio di nove morii (un poliziot¬ 
to è deceduto oggi all'ospedale). 


| di diverse centinaia di feriti e 
di un migliaio di arresti. 

Da qui una parte del partito del 
Congresso e vasti gruppi dell'op- 
posizione hanno tratto motivo per 
rinnovare la richiesta, avanzata 
a più riprese negli ultimi mesi, 
«li un rimpasto governativo in 
senso autoritario. Stamane, il 
giornale a grande tiratura « In- 
dian Express » è uscito con un 
articolo firmato — cosa del tut¬ 
to insolita — rial suo direttore, e 
nel quale si stigmatizzava il 
comportamento « delle masse e 
del governo ». I ratti accaduti a 
Nuova Delhi ricadrebbero sull'in¬ 
tero popolo indiano che « ha di¬ 
menticato gli insegnamenti della 
non violenza del Mahatma Gan¬ 
dhi ». 

Intanto il governo ha posto fine 
stamane alle sette al coprifuoco. 
L'esercito e la polizia presidiano 
le strade, gli edifìci pubblici, i 
depositi di carburante, i parchi 
merci delle stazioni ferroviarie 
e i depositi di mezzi urbani. 
UfTìci, negozi e aziende commer¬ 
ciali hanno ripreso a funzionare: 
scuole e mercati rimarranno in¬ 
vece chiusi per altri tre giorni. 
I danni per le manifestazioni di 
ieri ammonterebbero a 650 mi¬ 
lioni di lire (sarebbero state in¬ 
cendiate 250 automobili. 6 anta 
bus. 100 motoscooters ecc). 
Tra gli arrestati è Swami Ra- 
meshvvaranand deputato c alto 
esponente del partito indù di 
estrema destra «Jan Sangh » e. 
a quanto sembra, organizzatore 
della manifestazione di ieri. 
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Conclusa 
la visita 
dei 137 
compagni 

I DELEGATI DEL PCI SI SO¬ 
NO INCONTRATI SULLA PIAZ¬ 
ZA ROSSA CON UNA DELE¬ 
GAZIONE VIETNAMITA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Sono partiti questa sera in 
aereo per Milano e Roma, dopo 
quattro giorni di permanenza a 
Mosca, i 137 compagni italiani 
vincitori di un viaggio premio 
nelFURSS indetto dal PCI a 
conclusione della campagna 
tesseramento e reclutamento 
per il L%6. La delegazione, che 
era guidata dai compagni San- 
tus. Rubbi e Bisso, comprende¬ 
va attivisti e dirigenti di orga¬ 
nizzazioni di fabbrica e di se¬ 
zioni territoriali. 

Sulla Piazza Rossa, ove la 
delegazione ha rappresentato il 
nostro partito durante la mani¬ 
festazione per il 49’ anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'Otto- 
bre, i compagni italiani si sono 
incontrati con una delegazione 
vietnamita, alla quale hanno e- 
spresso la solidarietà dei co¬ 
munisti e dei lavoratori del no¬ 
stro paese (la stampa mosca 
vita ha pubblicato con grande 
rilievo slamane la foto dell'in¬ 
contro) nonché con compagni 
della Mongolia e della Nuova 
Guinea. 

Nel corso della breve perma¬ 
nenza a Mosca la nostra dele¬ 
gazione si è incontrata con di¬ 
rigenti delle organizzazioni di 
fabbrica del PCUS di Mosca, 
con giornalisti della Komsomol- 
skaia Frauda, di Mosca-Sera e 
delia Radio, e ha deposto una 
corona di fiori davanti al Mau 
soleo di Lenin. 

Nell'albergo dove erano al¬ 
loggiati. i compagni italiani 
hanno festeggiato poi il 7 no 
vembre insieme a numerosi al 
tri compagni sovietici. In que¬ 
st'occasione è stata sottoscritta 
una somma che servirà per lo 
acquisto di una cassetta di me¬ 
dicinali per il Vietnam. Ha bre¬ 
vemente parlato il compagno 
Santus. ' ' 


la prima volta, si è occupato 
direttamente della questione, tia 
accusato i socialdemocratici, 
promotori del dibattito, di « an¬ 
dare oltre la reale situazione ». 
Gli organismi dirigenti de — 
ha aggiunto l’oratore — stanno 
decidendo in questi giorni le 
trattative con i liberali. 

Nell’atteggiamento di Barzel 
non c’è soltanto il vizio conge¬ 
nito a tutti i partiti de di sot¬ 
trarsi al massimo al controllo 
parlamentare per risolvete in 
famiglia e dietro le quinte i 
problemi fondamentali del Ha e 
se. In esso c’è anche la preoc¬ 
cupazione personale di non la¬ 
sciarsi sfuggire dalle mani la 
regia della crisi. Non è ormai 
un segreto per nessuno che a 
Barzel risale la responsabilità 
di aver esasperato i rapporti 
con i liberali per indurli a la¬ 
sciare il governo. e che da Bar¬ 
zel è nata l’operazione della 
scorsa settimana che costrinse 
Erhard a dichiararsi pronto a 
ritirarsi. 

Superata la fase procedurale, 
in una atmosfera irrequieta e 
turbolenta, ha per primo preso 
la parola nel dibattito il porta¬ 
voce socialdemocratico Wehner. 
Una presa di posizione del par¬ 
lamento sulla crisi, ha detto, è 
necessaria e i socialdemocratici 
si riservano anche la possibilità 
di ricorrere al cosiddetto « vo¬ 
to di sfiducia costruttivo », cioè 
al tentativo di eleggere un nuo¬ 
vo cancelliere per abbattere lo 
attuale governo di minoranza. 
Wehner ha quindi ripetuto la 
tesi socialdemocratica, respin¬ 
ta sia dai democristiani che dai 
liberali, che nuove elezioni sa¬ 
rebbero la via di uscita « più pu¬ 
lita » dalla crisi. Il capogruppo 
parlamentare socialdemocratico 
ha infine riassunto il « program¬ 
ma di lavoro » del suo partito in 
sostituzione della « fallita poli 
tica » di Erhard. 

II cancelliere, come si è detto, 
ha risposto con disprezzo. Egli 
ha dichiarato di « non essere at¬ 
taccato » alla sua poltrona, ma 
di « respingere la partecipazio¬ 
ne ad un clamoroso processo ». 

Malgrado Patteggiamento di 
Erhard al Bundestag, i diri¬ 
genti democristiani hanno trat¬ 
to qualche conseguenza dal vo¬ 
to di oggi, conte dimostra il 
fatto che il « presidiutn » della 
CDU-CSU si è riunito stasera 
e ha deciso di proporre al 
gruppo parlamentare una rosa 
di quattro nomi, tra i quali sce¬ 
gliere il nuovo cancelliere; 
Barzel. Gerstenmeier, Kiesin¬ 
ger e Schroeder. L’annuncio è 
stato dato questa sera dal mi¬ 
nistro Heck alla TV tedesca 
occidentale. I democristiani, 
dunque, considerano assoluta- 
mente nulle le possibilità di 
Erhard di capeggiare una nuo¬ 
va coalizione. 

In margine al dibattito vale 
la pena di segnalare che nume¬ 
rosi deputati democristiani han¬ 
no accusato il presidente del 
Bundestag Gerstenmeier di non 
essere stato capace o di non 
aver voluto evitare l’odierna vo¬ 
tazione. Qualcuno ha anche ag¬ 
giunto che ciò costerà a Ger¬ 
stenmeier la possibilità di con¬ 
correre alla successione di 
Erhard. 

Subito dopo lo scontro politi¬ 
co, il Bundestag, divenuto se¬ 
mideserto, ha ascoltato la rela¬ 
zione del ministro dell'Economia 
e provvisoriamente anche del¬ 
le Finanze. Schmuecker, sul bi¬ 
lancio preventivo 1967 e sulle 
leggi aggiuntive che Io accom¬ 
pagnano. Su questo bilancio si 
è rotta come è noto la coali¬ 
zione del governo Erhard e al¬ 
cune delle leggi aggiuntive so 
no state rese necessarie dal 
fatto che il Bundesrat (il secon¬ 
do ramo del parlamento), dicci 
giorni fa. come si ricorderà, re¬ 
spinse il primitivo progetto di 
bilancio propasto dal governo 
perchè in deficit. Il dibattito sul 
bilancio si terrà giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi. 

Caratteristiche del bilancio, 
che ammonta a 75,2 miliardi di 
marchi, sono l’aumento, a par¬ 
tire dal prossimo gennaio, di 
talune imposte su beni di largo 
consumo, l'abolizione di alcuni 
privilegi fiscali e la riduzione 
di certe spese sociali. Tra i be¬ 
ni di consumo colpiti vi sono la 
benzina, i tabacchi e i liquori. 

La relazione del ministro è 
stata piuttosto pessimistica sul 
futuro economico del paese, 
probabilmente anche per far 
aixettare meglio dall'opinione 
pubblica gli aumenti delle im 
poste. In verità il più grosso bu¬ 
co nel bilancio era stato crea¬ 
to dagli impegni assunti da 
Erhard di acquistare armi ne¬ 
gli USA per impedire un parzia¬ 
le ritiro delle truppe americane 
dalla Germania occidentale. 

Romolo Caccavaio 


FISCHI A HARVARD 
PER MCNAMARA 




. \ 


CAMBRIDGE (Massachusetts, l’SA). 8. 

Una visita del segretario alla difesa, 
MeNamara, all'Università di Harvard, ita 
dato luogo ad energiche manifestazioni 
studentesche di protesta. (ìli studenti si 
sono gettati in terra dinanzi all’automobile 
del ministro, bloccandola, e costringendo 
l'ospite ad ascoltare dure espressioni di 
condanna per il governo e per la « sporca 
guerra ». 

MeNamara. risibilmente irritato, ha at¬ 
teso per ciucine minuti che la polizia di¬ 
sperdesse i giovani, ma, alla fine, ha do 
volo lasciare l’automobile immobilizzata e 
uscire, sotto scorta, da un passaggio se¬ 
condario. Fuori, altri manifestanti lo hanno 
sonoramente fischiato. 

Ad uno dei dimostranti, che lo imitava 
a rispondere a domande imbarazzanti sul 
l’intervento americano, MeNamara si è 
limitato a dire: « Quando ero studente a 
Berkeley, ero molto più duro di voi. ma 
anche più cortese. E sono ancora più duro 
di voi ». 


Vittoriosa azione del FNL in un villaggio 

Oltre cento prigionieri 
liberati dai partigiani 

Celebrato il 7 novembre ad Hanoi alla presenza di Ho Chi Min e dell’amba¬ 
sciatore sovietico - Ribadito il pieno appoggio delHJRSS alla RDV e al FNL 
Peggioramento delia situazione economica nelle zone occupate dagli USA 


S. Domingo 

Il PRO espelle 
i gruppi 
della destra 

SANTO DOMINGO, 8. 

La Convenzione nazionale del 
Partito rivoluzionario dominica¬ 
no (PRD), il partito di Juan 
Bosch. ha concluso nei giorni 
scorsi i suoi lavori estrometten¬ 
do dal Comitato esecutivo del 
partito i membri del gruppo di 
destra, sostenitori di una « con¬ 
ciliazione » con il governo di 
Joaquim Balagtier. La sinistra 
ha ottenuto quattordici delle se¬ 
dici cariche direttive del PRD. 
compresa la segreteria generale. 

I nuovi dirigenti del PRD han 
no severamente condannato i 
fautori della cooperazione con 
Balaguer e ne hanno prospettato 
l'espulsione dal partito. José 
Brea Pena, che fa parte del go¬ 
verno Balaguer come ministro 
dell'industria, è stato invitato a 
dimettersi o a lasciare il partito. 
Antonio Martinez Francisco, che 
ha accettato il portafogli delle 
finanze, è stato escluso. 1 nuovi 
leader s hanno affermato che il 
PRD è ad « una nuova tappa 
nazionalista e rivoluzionaria ». 

Bosch. che ha pronunciato il 
discorso di chiusura, si è dichia¬ 
rato in disaccordo con queste de¬ 
cisioni e ha sollecitato il Comita 
to direttivo a dar prova di « mi¬ 
sura e ordine >. Come già rife¬ 
rito. Bosch starebbe per ritirarsi 
dalla vita politica. 


Nella RFT 

Significativo 
aumento della 
disoccupazione 

BONN. 8. 

Secondo gli ultimi dati forniti 
dairuflicio centrale di Norim¬ 
berga per il collocamento della 
mano d'opera, si sono registrali 
nella Repubblica federale nel 
mese di ottobre 14G mila disoccu¬ 
pati. E' questa la cifra più alta 
che sia stata registrata dal mar¬ 
zo inai, allorché erano rimaste 
senza lavoro 216 mila persone. 
Contemporaneamente, sempre nel¬ 
lo scorso mese, si è notevolmen¬ 
te ridotto il numero dei posti di 
lavoro vacanti. 

I.a maggior parte dei disoccu¬ 
pati si trova nel land Rcnania 
del nord Westfalia (circa 52 mi¬ 
la). seguito dalla Baviera. Seb¬ 
bene queste cifre non possano 
per il momento destare allarme, 
in considerazione dell'alto nume¬ 
ro di posti vacanti e della massa 
di lavoratori stranieri impiegati 
nella Repubblica federale (olire 
un milione), tuttavia molti osser¬ 
vatori le interpretano come un se¬ 
gnale di cui bisogna tener conto. 

Secondo le interpretazioni cor¬ 
renti, nei prossimi due o tre an¬ 
ni il problema .della disoccupa¬ 
zione potrebbe assumere più se¬ 
rie proporzioni ed essere aggra¬ 
vato dalla prevista chiusura di 
molti pozzi carboniferi nella 
Ruhr. dalla chiusura al traffico 
di almeno 12 mila chilometri rii 
linee ferroviarie e dall'afTìorante 
crisi dell'industria dell'acciaio e 
tessile. 

In relazione a tutto ciò non 
appaiono infondate le voci se 
condo le quali si cercherebbe di 
arrestare l’indiscriminato afflus¬ 
so di nuove forze di lavoro 


La conferenza della OUA 

Nasser è ripartito 
Assente Sékou Tourè 


ADDIS ABEBA. 8 

Il presidente della BAU ha 
oggi lasciato la capitale etiopica 
— salutato all'aeroporto dall'im¬ 
peratore — per rientrare al Cai 
ro. dme riceverà domani il pre¬ 
sidente della Repubblica ceco- 
slovacca Antonia Novotny in vi¬ 
sita di Staio. Prima di ripartire 
da Addis Abeba egli si è incon¬ 
trato. nella sua residenza, con 
la delegazione giunta dalla Gui¬ 
nea e guidata dal presidente del¬ 
l’Assemblea nazionale guineana. 
L«?on Maka. 

Nasser aveva inviato il proprio 
aereo personale — ITliascin 18 
che gli è stato donato tempo fa 
dal governo sovietico — a Cono- 
kry. perché il presidente gin j 
neano Sékou Touré se ne ser- 
visse per recarsi ad Addis Abeba 
e prendere parte alla conferenza 
al vertice della OUA. Ma Sékou , 
Touré non ha fatto ii riaggio j 
personalmente, per motivi che 
non sono stati precisati. Egli ha 
inviato in sua vece la missione 
capeggiata da Leon Maka, con 
l'incarico di ringraziare Nasser 
e scusarlo presso di lui. 

Con la partenza di Nasser. 
senza dubbio la conferenza al 


vertice ha perso una parte con 
siderevo'.e dell'interesse politico 
dei giorni scorsi, mentre l'as¬ 
senza del presidente delia Gui¬ 
nea e di altri fra i più presti¬ 
giosi capi di Stato africani sem¬ 
bra indicare che. da una parte, 
persistono contraddizioni e dis¬ 
sidi in seno alla OUA. dall’altra 
la pressione imperialista su non 
pochi governi africani determina 
una tensione che male si conci¬ 
lia con il sereno dibattito di cui 
la OUA dovrebbe essere sede. 

E' significativo, senza dubbio, 
il fatto che molti capi di Stato, 
alcuni dei quali non sono «ronsi 
derati fra i più avanzati in senso 
democratico nel continente, ab 
hiano denunciato con veemenza 
nella seduta di ieri e in quella 
di oggi le manovre imperialistp 
e neocolonialiste. 

la conferenza affronta ora il 
problema della Rhodesia. sulla 
base di una risoluzione già adot 
tata dai ministri degli esteri con 
cui si sollecita la Gran Breta¬ 
gna a impiegare la forza per ro 
vesciare il regime schiavista di 
Ian Smith. Sarebbe deliberata la 
costituzione di un fondo inteso a 
finanziare l'attività dei patrioti 
africani Zimbabwe. 


SAIGON, 8. 

I.'anniversario della Rivoluzio 
ne «l'Ottobre è stato celebrato nel 
Vietnam, sia nel corso ditti ricevi 
mento ari Hanoi al quale ha par¬ 
tecipato anche il presidente Ho 
Ci Min. sia nelle zone liberate 
del Vietnam del Sud. Al ricevi¬ 
mento ad Hanoi, ('ambasciatore 
sovietico nella RDV. Scerbakov, 
ha dichiarato che l'Unione So 
vietica appoggia pienamente i 
quattro punti della Repubblica 
Democratica ed i cinque punti 
del Fronte di Lit>crazione i>er la 
soluzione del problema vietnami¬ 
ta: «Gli Stati Uniti — egli ha 
dello — devono incondizionata¬ 
mente porre fine ai bombarda- 
menti sulla Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e ritirare tutte 
le loro forze armate dal Vietnam 
del Sud. Il ixipolo vietnamita ha 
il diritto di risolvere da solo le 
proprie questioni interne, senza 
interferenze straniere ». 

Il primo ministro Pham Van 
Dong. che Ita a sua volta pronun¬ 
ciato un discorso, ha ringraziato 
l’Unione Sovietica |ht l'aiuto da¬ 
to al rafforzamento del poten¬ 
ziale economico e difensivo del 
la RDV. Dal canto suo. il pre¬ 
sidente del Fronte Nazionale «li 
Liberazione. Nguyen limi Tho. ha 
inviato ai dirigenti sovietici, in 
occasione del 7 novembre, un 
messaggio in cui si afferma che 
c l'Unione Sovietica ha dato e 
continua a dare un potente ap 
poggio e un’assistenza sincera ed 
eccezionalmente vasta al popolo 
sudvietriamita nella sua lotta 
contro gli imperialisti americani». 

Nel Vietnam del Sud viene frat¬ 
tanto segnalato un rapido peggio¬ 
ramento «fella situazione economi¬ 
ca nelle zone occupate «fagli ame¬ 
ricani c «fai collaborazionisti. La 
svalutazione della piastra ha cau 
salo una rapida ascesa dei prez¬ 
zi dei goiu-ri «li largo consumo, 
ad un ritmo tale che gli econo- 
m’sti americani che si trovano a 
Saigon esprimono il timore che si 
stia per aprire un nuovo, inarre 
stabile processo inflazionistico. I 
prezzi «iella carne di maiale so¬ 
no saliti del 53 per cento nel 
solo mese di ottobre: quello del 
cavoli del 64 per cento; quello del 
riso del 16 per cento. In tutti e 
tre i casi, si tratta di alimenti- 
base per i vietnamiti. 

L'aspetto più grave della que¬ 
stione é dato dal fatto che la si¬ 
tuazione economica delle zone 
occupate c destinala a peggiorare 
con l'arrivo di altri 40 o 60.000 
soldati americani entro quest'an¬ 
no. e di almeno altri 100.000 en¬ 
tro l'anno venturo. E' questa 
infatti la realtà che si nasconde 
dietro le parole apparentemente 
ottimistiche di MeNamara. il 
quale l'altro giorno, nclleviden 
te tentativo di far credere che 
la «’.tuaz.onc m.litare sta miglkv 
I rancio, aveva dichiarato che l'an 
no prossimo l'afltusso di ‘ruppe 
americane » sarà inferiore a quel 
lo di quest'anno >. Li realtà, co 
me sottolineano i commentatori 
americani, è che ciò significa che 
le truppe USA saliranno a 500 000 
uomini come mimmo l'anno pros¬ 
simo. 

(ìli americani hanno oggi con¬ 
tinuato la loro operazione nella 
provincia di Tay Ninh. scontran¬ 
dosi nuovamente, per qualche 
ora. con unità del FNL che li han¬ 
no attaccati nella giungla. A’.tn 
scontri «odo segnalati da altre 
zone del Vietnam del Sud. così 
come vari attacchi dei FNL di 
cui uno contro un villaggio stra¬ 
tegico dove sono state liberate 
un centinaio di persone fche il 
portavoce USA a Saigon ha tra 
sformato in « rapiti per rappre¬ 
saglia »). e un altro contro un 
posto fortificato collaborazionista, 
che è sfato d.'trotto. 

Gli aerei USA hanno effettuato 
140 incursioni sul Vietnam del 
Nord. Radio Hanoi ha comuni¬ 
cato che quattro aerei USA so¬ 
no stati abbattuti ne! corso degli 
ultimi quattro giorni. Sul Viet¬ 
nam del Sud americani e collabo¬ 
razionisti hanno effettuato un to¬ 
tale di 792 incursioni. 


dizioni di eventuali infermi e 
feriti. 

A Feltro, a Belluno, a Trento 
giungono montanari di queste 
località, che dopo lunghissime 
marce a piedi scendono nei 
centri maggiori a chiedere soc¬ 
corsi e quindi ripartono carichi 
di vettovaglie e medicinali. Un 
esempio di quelle che devono 
essere le condizioni in queste 
località lo si è avuto quando i 
primi soccorritori hanno rag 
giunto Fiera di Primiero che 
ormai mancava di tutto e dove, 
in più. avevano trovato rifugio 
gli abitanti dei centri minori, 
isolati anch’essi. Per quanto ri 
collegata col resto del paese, 
d’altra parte. Fiera di Primie¬ 
ro continua ad essere priva di 
viveri, poiché la prima colon 
na che l’ha raggiunta recava 
solo medicinali e generi di pri 
ma necessità. E* un panorama 
che si ripete — probabilmente 
aggravato — nei centri dell’al 
ta Val d’Ega. dell’alta Val Pe¬ 
satimi e dell’alta Val 'raglia¬ 
mento tuttora isolati. 

Fortunatamente a questo qua¬ 
dro drammatico non si sotto ag 
giunte le conseguenze della te¬ 
muta onda di piena del Po nel 
Polesine: la prima onda è 
arrivata ieri notte senza arre 
care altri gravi danni; alcuni 
<t fontanaz/i » si sono aperti 
negli argini in corrispondenza, 
però, di zone non allagati', «lo 
ve quindi il riassorbimento del 
l’acqua è mono difficoltoso: la 
seconda onda di piena è attesa 
domani. Su Ariano Polesine po 
sa sempre il pericolo delle ac 
«tue che premono contro gli ar¬ 
gini. 

Si delincano, intanto, le con 
seguenze delle alluvioni dei 
giorni scorsi: neU’Allo Adige i 
«Ianni ammontano a cinque mi 
bardi senza contare (nielli in 
diretti (paralisi di attività coni 
moreiali e industriali, impossi¬ 
bilità di riprendere le attività 
stesse per lunghissimo tempo) 
che riguardano cifro assai più 
alle: i lavori per riassestare le 
strade sinistrate dallo straripa 
mento dell'Adige' i* deH’Isarco 
m'H’agosto scorso sono stali let¬ 
teralmente* « cancellati ». Nel 
Trentino i danni alle industrie 
assommano a 13 miliardi, epici- 
li all’altigianato e al commer¬ 
cio a 3: neppure calcolali epici 
lì all’agricoltura, alle attività 
collaterali, alle abitazioni, stile 
onere pubbliche eccetera. Nel 
Pordenonese sono circa fi mi¬ 
liardi, nel Bellunese nel suo 
complesso oltre 50 senza però 
contare i danni subiti dai pri 
vati. 

Un esempio per lutti, tratto 
anche questo dal Veneto. A Co 
(levigo, in provincia eli Patio 
va. sono andati perduti cinomi 
la capi di bestisime. il 50 ri* di 
«incili esistenti nella zona, hi 
etti economia, quindi, è pratica 
mente distrutta. 


Voto USA 

lungo). Presidente e scrutatori 
hanno aperto il seggio apposi¬ 
tamente per In coppia. Dopo 
aver votato. Johnson ha detto 
ai giornalisti: c Ho votato per 
la lista democratica... Stamat¬ 
tina sono tutti di buonumore e 
credo che ciò voglia indicare 
una vittoria democratica ». Con 
queste parole, Johnson è seni 
brolo voler rispondere, in tono 
di ripicca, a Nixon e agli altri 
esponenti del partito repubbli¬ 
cano cito lo hanno accusato di 
essersi trasformato in galoppi 
no elettorale dei suo partilo. Cecoslovacchia 

oltre i limiti della decenza. ____ 

Nixon ha evocato ad Ander- . .■ 

son. nelFlndiana. il pesante at VOClOV DOVICI 
tacco verbale mosso contro di ^ 

lui da Johnson in una confo- fÌCGV0 II 11 UOVO 
ronza stampa (« sembra che il 

signor Nixon sia un comiziante (HflIlflCcifltOrfi 

cronico, unicamente prcorco- UIIIUM3UU VI C 

palo di attaccare il suo gover- «t«l5flMA 

no e il suo paese »). in rclnzio ■ ■mIIWIu 

no con il suo giudizio stilla con PRAGA. 8 

fetenza di Manila. Il leader <F.Z.). — Il nuove» ambasciatore 
re pubblicano ha detto che il d'Italia m Cecoslovacchia. \ ittu 
presidente ha reso un servigio n ,° Win spettro■ (.nitri.irrii piove 

,, ... _». - niente ria Dublino, e stato rie» 

alla opposizione, poiché- «molti Ult(| „. ri mmstr „ ( u-g|, oste 

elettori hanno potuto constata r| t . L . c , K h»vacc«». Vaelav David 
re come egli sja andato troppo l. amhaseiatore non ixitrà pre 
olire». Un .altro degli uomini tentare piana di «tualehe setti 
più in vista del partito repub m.ina le credenziali al presi 

blieano. il senatore Jacob Jn oXl 

.. .. . . Nmotny. perche* qucMi partir* 

\ its. di New ì ork. il cui nome p<- r un lurido \ iajijiio in 

è stato indicato tra i possibili solitamente i nuovi ambasciato 
candidati presidenziali del !%8. ri vengono ricevuti dai ministri 
ha difeso il diritto di Nixon di degli esteri tre o quattro giorni 
criticare la conferenza di Ma- P r »™ della presentazione dehe 
.* . . cr t » » « credenziali, il gesto del ministro 

mia. cd ha affermato che John , )avj(i aH inr , I(>ri d ,.| normale 

son si c meritato lo « schiaffo protocollo, assume l'aspetto di 
politico* datogli da Nixon. cs- un atto di cortesia verso il nuo 
sendosi recato in Asia per sco 1 vo ambasciatore italiano. 

l'editoriale 

non sono state esaudite? Perché « le pratiche si insab¬ 
biano nei cassetti ». risponde volonteroso, o ingenuo, 
qualcuno. Ma non tutte le pratiche si insabbiano nei 
cassetti. Qitelle che interessano la FIAT e gli sgravi 
fisca li alla Montedi&on. per esempio, non si insabbiano 
mai. Ma qui non era in ballo la FIAT: erano in ballo 
i comuni e le province, spesso anche « rosse ». Erano 
in ballo miliardi da spendere in modo anonimo, poco 
clamoroso. Uno « scolmatore », un argine, un canale, 
non fanno notizia come l'inaugurazione di un tronco 
di autostrada o un aeroporto tutto d’oro. E non è nella 
natura delle classi dominanti italiane, più o meno 
modernizzate, scegliere in prò dell’utile pubblico se 
ciò non ha un riflesso, anche elettoralistico, imme¬ 
diato. 

In certi settori governativi si parla di « squilibri 
strutturali ». In altri settori, anch’essi governativi, 
si parla addirittura di risolverli ricordandosi del so¬ 
cialismo. Ed è importante che lo stesso Pieraccini 
abbia riconosciuto necessario ritoccare il Piano Quin¬ 
quennale di fronte alla tragica novità dell’alluvione. 
Un banco di prova, preciso, dunque, in questi giorni 
è emerso, dal fango e dalle macerie. Vedremo nei fatti 
se questa volta, passata l’acqua, anche questa sarà 
acqua passata o se qualcosa potrà davvero cambiare 
mordendo non nei dettagli ma nella sostanza del tema 
sociale e politico posto tragicamente, ancora una 
volta, da un’alluvione. 


pi meramente elettorali. Tanto 
Nixon quanto altri esponenti 
repubblicani hanno battuto con 
insistenza, nelle ultime ore del¬ 
la campagna elettorale, sui te¬ 
mi del carovita e delle altre 
conseguenze della guerra nel 
Vietnam: l'ex presidente ha in¬ 
vitato gli elettori a fare della 
giornata elettorale « una gior¬ 
nata di protesta contro l'au¬ 
mento dei prezzi » e ha esor¬ 
tato le casalinghe a picchettare 
la Casa Bianca, anziché i su- 
permercati. 

In California, dove l'ex atto 
re Ronald Reagan si presenta 
come candidato governatore 
contro il johnsotiiano Pat 
Btavvn. attualmente in ran¬ 
ca. sotto l’egida del parli¬ 
lo repubblicano, un gruppo 
di attori di Hollywood ha 
preso pubblicamente posizio 
ne contro eli lui. Così Frank 
Sinatra. Dean Marlin. Buri 
Lancaster, Kirk Douglas e Gre¬ 
gory Peck. Buri Lancaster ha 
dichiarato, in una breve appa¬ 
rizione alla TV: « Io sono un 
attore, e ho interpretato parti 
eli generale, eli pilota, di sacer¬ 
dote, eli scrittore, eli uomo d'af 
fari, ma sapevo elio questa non 
era la realtà, o che non avrei 
mai potuto essere nella vita un 
generale, un sacerdote, o, per 
esempio, un governatore. Inve¬ 
ce. un nostro collega, Ronald 
Reagan. crede eli poterlo fare». 
Reagan, che al tempo delle in- 
chieste maccartiste sul mondo 
del cinema si distinse per la 
sua abilità di delatore ed è 
stato successivamente un se 
guaco di (ìolelwater. ha avu¬ 
to invece* l’appoggio incondizio¬ 
nato di John Wnvne. 


AII'O.N.U. 


Roscin : 
nessun 
ottimismo 
per il trattato 
anti-H 

NEW YORK. B 

11 delegato sovietico. Roscin, 
parlando uggì al comitato |Kili 
tice» eloH'Assemhlea generale elel- 
l'ONU ha affermato elle gli Stati 
Uniti continuano ad appoggiare 
le rivendicazioni dei dirigenti 
della Germania ovest sulle armi 
nucleari e ha messo in guardia 
contro epialsiasi ottimismo per 
la conclusione di un ti aitato 
contri) la proliferazioni* «li tali 
armi avvertendo che fUninnc So 
vietica non accetterà mai un 
accordo in base al «piale Bonn 
|H>ssa ricci tue in qualsiasi minio 
armi nucleari. 

Fonti epialilieate delle Nazioni 
Unite hanno frattanto reso noto 
elle* il segretario g.nerale. 
lì Titani conta «li annunciare 
alla fine «li nmembic* il suo 
pro|M>sito definitivo «li lasciare 
la carica al termine (lcH’nttunlo 
M'ssione de'irAssemblea. U Thant 
potrchlx* indursi ad accettare un 
nuovo mandato, o un'estensione 
di ((nello attuale, solo se nel 
frnttcni|X> si profilassero elitari 
indizi eli progressi sulla strada 
«li una soluzione del conflitto 
nel Vietnam. 

Secondo le* stesse* ronfi, è ix>s 
sibilo che* altri alti funzionari 
della segreteria generale del 
l’ONU rinuncino ai loro inni 
richi - s e U Thant se ne andrà. 
Si fa il nome, tra gli altri, 
«lei sottosegretario incaricato 
delle «piestioni |x (litiche spe¬ 
ciali. Ralph Bnnclu*. un negro 


americano. 


' - r - -*■ 

jMfa; preso atto che il Seare- | qucuo neu avio, «il*. jx.t uanc ■ |»««» «nm p>n.> n . 

















7 


PAG. 6 / marche _ 

PESARO: il centrosinistra ha toccato il fondo dell’inettitudine 


Umbria rumt* / mereoledì 9 novembre 1966 

* 

La Spoleto - Norcia non è un « ramo secco » 


I bilancio '66 della Provincia Unanime il convegno per 


ARCEVIA 


L'atto di accusa 
del consigliere de 
Attanasio Gassarmi 

Il testo della lettera inviata alla Giunta di centro- 
sinistra che motiva le sue dimissioni 


non ancora presentato! 

L'unificazione socialdemocratica pretesto per eludere la soluzione di 
urgenti problemi — Il compagno Bruni impegna il presidente a discutere 

ii bilancio la prossima settimana 


ANCONA. 8. 

Ci i pervenuta la copia della 
lettera di dnnwuoni ilei demo 
cristiano Attanasio (ìaspurim dal¬ 
la (ìiunla di centro sinistra di 
A rceiua. 

La lettera che è stata inviata 
anche ai dirigenti provinciali del 
la DC. costituisce un (/rarissimo 
atto di accusa contro la ('minta 
di ecidio sinistra di Arrena l.e 
contestazioni che noi ureranw 
arido mieli/ di sottolineare ni se 
ile di cronaca dell'ultimo ('unsi 
(jlio comunale Ulcerane, ceri 
turno nella lettera — che i q„,r 
t la tuo di senilità — puntualizzate 
e circostanziate 
€ Sento il dovere ih informarci 
della ovaie crisi politico ammini¬ 
strativa che traraoha l'Ammini¬ 
strazione comunale di Areraii. 

La coalizione di centro smistili, 
nata con prospettive così linone. 

.<| è andata a a ria looorando 
fino ad arrivare all'attuale im¬ 
mobilismo politico e caos am- 
ministratirn Tutti i buoni ino 
positi sono andati in fumo e ad 
interessi privali bunna prevalso 
su quelli pubblici Tale stata di 
case Ita imitata prima a forti 
contrasti tra oh aimninistiiituri 
(fino ad arra-are ini una me-za 
crasi per l'assu'i'miic di nuovo 
personale, per Ialini non retili 
lari, iter l’appalto del daziai: 
quindi ha sfociata in ima aperta 
critica e nel biasima aenei ale 
tanto che oooi l'aininniistiaziiine 
è criticata da tutti, perenni duo 1 .' 
.stessi ili ripentì dei partili che 
la coniponolimi 

Questi in .sintesi i principali 
fatti che hanno portalo atl’attunte 
crisi: 

1 - 1/interesse pene ride è pub 
Miro è misconosciuto, ad esso 
prevale quello smoiilo ed indi 
riduale: è calpestato opta prm 
apio ili sana ed onesta umilimi 
straziane e per nulla preoccupa 
il bene del Comune: ri si mie 
ressa dei problemi personali ° 
vendono trascurati quelli di iute 
re sse pubblico: basti citare il 
problema ileìTalbeipo che sì tra 
.scino da anni, quello dei lavori 
pubblici in penere e delle strade 
in particolare, lineilo del nllup 
pio turistico e del piano di fall 
hricazione. quello dell'acquedotto 
del capoìuoqo che s, protrae da 
anni pur essendoci il fi notizia- 
mento statale di ól milioni di 
lire (con il rischio di perderle 

2 - (ìli interessi di .Arceria non 
sono validamente tutelati: da va 
rie parti si <’■ cercato d< don 
neiK/iarla: basti pensare aoli o-in 
coli frapposti olla istituzione de! 
l'Azienda di Cura e soqpiornti. 
al tra steri menta ad altra sedi’ i 
della telescrivente assvinata al 
l'Cffirio postale ili Arreria. al 
trasferimento dell'VI fico/ -\Cl, 
aoli ostacoli frapposti alla aper¬ 
tura di una sezione staccato (lei i 
Consorzio Provinciale Antituber¬ 
colare ed all'allevamento di dai 
ni al Monte S. A ripido. 

3 • Il bilancio comunale ha un 
deficit pauroso, deficit che con 
disinvoltura si rimi aumentare 
(tanto, qualcuno dire, ri penserà 
In Stalo a paoarei. senza tieni- j 
meno ascoltare i ripetuti rirhia- I 
mi dell'.Autorità tutoria: oum an¬ 
no si impano alla Cassa di Hi 
.spanino milioni di interessi solo 
per anticipazioni di cassa. 

4 - ìm popolazione del Comune 
è diminuita fortemente c ili molto 
à aumentato d personale dipen- | 
dente: romanico del nostro Co¬ 
rnine è paraaotuihile .solo a 
quello dei ;i ù orassi comuni 
della provincia. 

a - Sella ;mssata .sfamine esti 
va il turismo ho arido un orossn 
colfm per le hnlfonatr compiute, 
buffanale (e truffe, vedi lotteria 
e tond'ola senza l'as.sconazuine 
dei premi, il paoamento nll'm 
presso dei pianimi da parte di 
tino pseuilo impresario tea'ral.’l 
che hanno provocato la reazione 
della popolazione e de rtUcaatan- 
ti e lo scmolimento dei canm/ho 
della Pro loco. 

fi - Palesi imrnstiz'e sono ve 
vibrate nella !ix-<a famuli a e 
ne'la attribuzione de! r lime lo¬ 
cativo 

7 - X on ri sono soldi per pa 
pare ri salario apli operai ma 
.vi trovano per paaare orassi for¬ 
nitori ed assennare assurdi con¬ 
tributi .. 

8 - Arceria e le frazioni sono 

nel più assoluto abbandono <no¬ 
nostante che ogni anno si pagano 
litO milioni rii lire per i dipen¬ 
denti l; mura sporche e rodenti 
ne abbandonate. pont'cell• c rr,u 
reti’ semidiroccah: anarchia »” 
è nel settore edd'zio e r ridono 
comp'iilc aravissimc infrazioni 
contro d fnitnmnn n ar' «'Pro; 
siane'!' a fn r f - ';•» sono 

ceche certi mcmnp r e-s-h-h a! 
trovameli! della commissione 
ed-lrC'a: molte ‘raZ’On- attendo 
va da anni la rra , >zzaz-0"e d‘ 
ocre a a promesse e f>cr ir quali 
era *tn‘n ri s'anz-ata la rela 
t'ra somma: 

9 - Vi è assoluta mancanza di 
collaboraz’one e di lealtà: ci ri 
vanta da qualche parte de! poco 
bene fatto, e delle manchevo¬ 
lezze ri dà la colpa allo DC rii 
ai stni rappresentanti. 

L'elenco potrebbe conr,nua r e 
Per quanto sopra esporto, dopo 
approtond ta e scria r.flessione, 
con'-e.erato che r-pcturumente, 
ho fifa p r e*e» f e 'a d ffn'de si 
tuazw'e ai eomp-'ten'; tv,nini del 
Panno. m<j Iik'iIi .he pruvnnaìi. 
e n p.stante d i'v-r r.i.>, ani e 
r'pen iV a< r, cura:.nn’ non è s'aro 
presi alcun provi e I mento in me 
rito: constatato che I autorità co 
manale in prat’ca non esiste e 
tnira la popolazione è m posizio 
n j idi critica e aperta ostilità; 
accertato che la maggior parte 
dei dingcti ed iscritti di par¬ 
tito condividono l’analisi sopra 
falla: preso atto che il Segre¬ 


ta/.o della Sezione Centro ha ra.s 
svinato le dimissioni, che alcuni 
asse, sari sono in posizione di cri 
tic./: qualcuno ha rimesso il pro¬ 
prio ira,nato al partito ed uno 
ha minacciato persino di dioici 
tersi dal parato; che qualche con 
siqhere ha dichiarato che si ri¬ 
serva in fu.ino libertà dazione; 
dn>o che Ihi'tuale linea umilimi 
stlatra ib \'C“va non ha indili 
a eh • i-àcie con la politica di 
cen'io-ini-t i e tanto meno con 
quella de'iti L'( . dissociando coni 
ii'cUimente na tale linea di con 
itot'a. intuì mii vie. pei d tiene 
il’l no-ini i irido e nell’interesse 
del nostm ( umune. sa-etihp una 
q:tir isa, ma r espon labilità conti 
mure ad cs-,r t coni; bei di ima 
t'de innstcndinc situazione e pei 
tinto mi i resinitelo dimissionano 
ol p-os- mi Consiglio comu¬ 
nale i. 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 8. 

Nella seduta etri Consiglio 
pi in inviali- di ieri lriimnimi 
.strabiline minoritaria di centro 
sinistra ha toccato il f «inciti. 
Ma andiamo per ordine. 

AH'ini/.io dellottohre scor¬ 
so. l’on. Eluvio Oriundi, noto 
esponente sociuldemoci alito, ri¬ 
lasciò alcune dichiai a/ione al 
Resto del Carlino in cui si af 
fermava che il suo partito non 
avrebbe accettato per il voto 
del bilancio m provincia l'ap 
poggio del consigline liberale 
immediatamente i gruppi con 
stilai i del PCI e del PSIDP. in¬ 
novano una lettela al piesi 
dente deirAmmmistra/ioue pio 
v melale m cui si chiedeva l'un 
mi diala convocazione del Con 
sigilo per discutile le impor¬ 
tami dichiarazioni del PSD! e 
conoscere il parere dell'inteia 
giunta provinciale. 

L'amministrazione provinciale 
non ha esitato a calpestare all¬ 


ibi- la Ugge: invece di con 
vot are l asM-mbli-a nei tei mini 
(Il legge, cioè non ulti e il 23 ot¬ 
tobre. la convolò il 21 ottobre, 
sapendo già i he per quella 
data non si sai ebbe potuta te 
nere essendo alcuni componenti 
della giunta impegnati nella 
costituente socialista. Cosi la 
seduta è stata rinviata annoia 
di altri setti* giorni. Inoltre il 
presidente dell'Amministrazione 
di centrosinistra ha interpie 
tato la lettera dei gruppi eo 
mimali del PCI e del PSIPP 
ionie una lettera inviata ai pat¬ 
titi e non alla giunta, evitando 
così il dibattito tra PCI. PSI 
e PSICP. 

Iriiriiltia e anioi più giave 
scoi lette//.! è stata commessa 
d.d pi esilienti*, che piobabil 
mente non ha precedenti nella 
vita politila’ è stato messo al- 
l'odg il bilancio di ptevisione 
per l'esercizio 11WJ6 quando an¬ 
cora questo non risulta min 
meno agli atti. Inoltre l'asses 
soie Vergari (PSI), delegato 


/ danni della mareggiata 







Alcuno immagini della v iu- 
Ienta mareggiata che nei gior¬ 
ni scorsi ha investito il lito¬ 
rale adriato provocando note¬ 
voli danni. Xe/ln foto in alto: 
l obii ttivo ha colto uno dei mo¬ 
menti drammatici del rientro 


i ilei pescherecci nel porto di 
San Beneeletto del Tronto. Il 
peschereccio, come si vede, 
viene letteralmente alzato di 
poppa dalla violenza del mare 
forza otto. 

Xclla foto in basso: la \ ora- 


porto di j t:uio apertasi nella strada del 
ronto. Il lungomare fra S. Benedetto 
si vede, del Tronto e l’orto d'Ascoli. 
ilzato di Anche le strutture balneari 
del mare sono scomparse spazzate via 
dalie violenti ondate (foto Baf - 
la \ora- foni). 


dal presidente a rispondere alle 
domande rivoltegli nella lette 
ra inviatagli dai consiglieri del 
PCI PSIl'P. ha dato una rispo 
st.i elle bit voi aniente sbalor 
dito l'uitei a assemblea e il 
uumeioso pubblico, l.e domali 
de — ha di tto Vergal i — le 
ritengo certamente pertinenti, 
ma solo per quel periodo. Dal 
12 ottobre, data in cui sono 
state inviate le lettere ad oggi, 
è avvenuto un fatto ili r gran¬ 
de portata stoiica v - ha con¬ 
tinuato Vergali. I.'unificazione 
tra il PSI e il PSDI. cioè Ora 
non esiste più il PSDI — sono 
sempre parole dell'nssessure 
Vi i gari -- e quel che ha det 
to non Ita più alluna validità. 
Risponderà semmai -- ha con 
iltiso Vergali -- il direttivo 
del nuovo Pattilo unificato, ap 
pina avrà di-iusso la que 
st ione. 

A questo punto è interve 
mito il compagno Emilio Brìi 
no che ha preso atto della mio 
va scappatoia della giunta per 
evitare una discussione che è 
vitale per l'amministra/ione 
provinciale. Amministrazione 
che ormai è aparalizzata e 
elle si potrebbe benissimo de¬ 
nunciare all'autorità giudi/ia- 
i ia per omissione di atti d'uf¬ 
ficio: siamo, infatti, a poco 
più ili un mese dalla fine del 
l'anno e ad oltre un anno dalla 
i onsultazione elettorale, ed an 
cura non è stato presentato il 
bilancio per l'esercizio IMO. 
Pii esempio del genere è prò 
babilmenie unico in Italia. 

Innumerevoli sono i problo 
mi della nostra provincia* 
l'agricoltura ormai in sfacelo, 
la rete viaria del tutto inaile 
guata, il piobleinn del potili 
ziaincnto dell'università degli 
studi di Urbino, tanto per ci 
lame alcuni. Problemi che la 
DC volontariamente elude, eoe 
retile con l'atteggiamento di 
voler esautorare gli enti de¬ 
mocratici come sta facendo con 
l'amministrazione provinciale, 
volendo rimanere al potere an¬ 
che (piando non ne ha il man 
ciato ii la forza politica. 

Rinnoviamo — ha concluso il 
compagno Bruni — l'invito a 
tutti i partiti di sinistra per 
una nuova maggioranza: nuova 
maggioranza che è reale an 
che nella coscienza degli elct 
tori. 

A conclusione di seduta il 
presidente, dietro richiesta del 
j consigliere compagno Bruni, si 
| è impegnato a convocare il 
Consiglio la prossima settima 
na por discutere il fantomatico 
bilancio. 

Alberfo Ridolfi 


Dibattito sul 
bipartitismo 
in Italia 

ANCONA. B 

Domani, mercoledì, allp ore 1B. 
al Circolo Resistenza avrà luo 
go una conferenza-dibattito sul 
tema: « Il bipartitismo imper¬ 
fetto - comunisti e democririia 
ni in Italia » dal libro d, Gior- 
gio Galli. Direttore della rivi 
sta II Mulino di Bologna. 

Introdurrà la discussione l’au¬ 
tore. dirigerà il dibattito Roma¬ 
no Acacia e interloquiranno Sil¬ 
via Tarozzi e Mariano Guzzmi. 


Disertando il convegno 
indetto dal PRI sui turismo 

Spoleto: irritata la DC 
per le iniziative che 
sollecitano il confronto 

L’intervento dei compagni Toscano e Antonini 


Lettera del compagno prof. Patrignani 
al ministro della Sanità sen. Mariotti 


È un inutile doppione il 
nuovo centro trasfusionale 


ANCONA. 8 

Il compagno prof. Franco Pu- 
tngnani ha inviato alle red.i 
7iom lo* ali del quotidiani, ai 
presidenti dell' W'IS provincia 
le e nazionale, lina Kitt-ra 
api rta indirizzata al -cri Ma 
notti Ministro di lla Sanità 

Pubblichiamo init-eralnit un¬ 
ii te«to della s;< -sa lettera 
stante l'argomento vernini nte 
interessante che essa tratta. 

< Sig. Ministro, dai giornali 
ho appreso che. Ella ha elar¬ 
gito dicci milioni per la isti 
timone di un Centro Trasfusio¬ 
nale presso l’Ospedale geriatri- 
co locale. Conoscendo, anche 
attraverso la sua stessa voce, 
come siano pochi ì danari di 
cui dispone il suo Mutismo 
in proporzione a quelli che oc 
correrehht io pi r fronteggi.ire 
la carenza dii -M-ru/i sanitari 
che esiste spei ir in molte zone 
del nostro paese, debbi) rite 
nere che ella, abbia elargito 
una così cospicua somma, 
ignorando (e non certo per col 
pa sua) che ad Ancona, già 
esiste un Centro trasfusionale, 
; quello dell’AVIS, che, per darle 


una idea della sua attività, pos- 
-o dirle, clic, provvedi- gior¬ 
nalmente a distribuire ciria 
2u flaconi di sangue o di pia 
-.ina di 2Ó0 ir. i MMiinii. a tutti 
gli ospedali pubblici e privati 
di Ancona c -pes-’o ani he di 
fuori, iicnpri mi. .-1 intende, 
io-pedale Geriatrie o. 

« In tanti anni di attività 
così intensa, il Centro trasfu¬ 
sionale AVIS di Ancona, soprat¬ 
tutto per merito del piccolo nu¬ 
mero di persone che vi si de 
dicano con amore c scrupolo, 
non ha mai dovuto registrare 
incidenti di sorta (non diffi 
cih a verificarsi in un campo 
così delicato come è quello 
trasfusionale): ha funzionato c 
funziona con piena soddisfa 
zinne degli Istituti di Assisti n 
za clic se j-.e sirvono e. cosa 
di non secondaria importanza, 
è riuscito, almeno finora, ad 
andare avanti, senza che abbia 
mai ricevuto una lira dalle su 
periori autorità sanitarie. 

« Le potrà sembrare, signor 
Ministro, che le stia raccon¬ 
tando un miracolo, ma è pro¬ 
prio cosi, come potrà render¬ 


sene conto lei stesso, se crede. 

« E' un miracolo che si dev e 
a due fattori principali: gli 
impareggiabili donatori volon¬ 
tari dii sangue che. da circa 

10 anni ic questa l'anzianità 
glorio-a e primigenia del- 
1AVIS di Anconai si avvimi 
dano. in una nobile gara, per 
non far mancare rio hanno fatto 
in modo veramente eroico an¬ 
che sotto i bombardamenti del- 
l'uUima guerra) il prezioso li¬ 
quido a chi ne ha bisogno: il 
buon cuore di Ancona che ha 
sostenuto e sostiene la sua 
AVIS. rispondendo sempre ai 
suoi appelli ri'ultimo, quello 
per l'acquisto dell'autoemoteca, 
ha fruttato in pochi giorni una 
somma multo superiore a quel 
la Decorri ntc). 

t Stando cosi ì fatti, signor 
Ministro, la «ua doviziosa elar¬ 
gizione servirebbe soltanto a 
creare un doppione, che. anche 
per le difficoltà prevedibili per 

11 reclutamento dei donatori, 
non andrebbe, si può esserne 
certi, a migliorare un servizio 
che già funziona egregiamente. 

< I doppioni degli istituti di 


la salvezza 
della ferrovia 

La relazione e le proposte del compagno Rasimeli! 
presidente della Provincia di Perugia - Il dibattito 


SPOLETO. 8 

l)u|)o quello del 20 ottobre 
sulla « crisi dei Comuni ». 1 re 
pubblicani spoletini hanno prò 
mosso domenica scorsa un altro 
convegno sul tema - 1 prillile 
mi del tuiisiiiu del Comune di 
Spoleto » Belatole è stato lo 
ìv vocali) Vinicio Ma/zoli die 
ha sottolineato ì pioblenu della 
viabilità, delle m.milestaziom. 
dei l appo! ti elle dov n libino op 
poi limami lite aitiiolaiM tia le 
utta limbi e per una i azionale 
politica ili sviluppo lui istieo ed 
iia rilevato alcune serie insù! 
Mi ien/e della [Militila governa 
tiva nel settoie del turismo ed 
in altn die all esso si lolle 
gallo. 

Sulla t dazione Mazzoli sono 
intervenuti il geom. Remoli e 
l'avv. I.audenzi, entrambi re 
pubblicani, ed i compagni To¬ 
scani) ed Antonini. 1 quattro 
interventi hanno toccato la si 
Inazione della ferrovia Spoleto- 
Norcia. le errate impostazioni 
della [Militiea governativa |ht 
il turismo, le questioni della 
viabilità e del rifornimento 
idrico di Spoleto e la necessità 
di una azione unitaria nell’am- 
bito del piano regionale di svi¬ 
luppo economico per il potei) 


/lamento del turismo locale. 

In sostanza il Convegno sul 
turismo ha in (infermato i li 
miti clic la iniziativa dei re 
pubblicani rivela [X'r essere 
stata aiti api esn nel [x-riodo 
elettili ale e pei le temine che 
questo latto impone ai telatoli 
ilei BRI elle si mosti ano teli 
lenti nella con-tnta/ionc e nel 
la denuncia delle responsabili 
ta del governo centrale, an 
ihe se non mani «ino nei Ioni 
lutei venti nlievi e eontestazio 
ni interessanti. 

La iniziativa ilei ìi-pubhhcu 
ni infastidisce comunque la DC 
die non Ita paiteeipato a nos 
suno dei convegni sinora indot 
ti e si è praticamente isolata 
in un atteggiamento che non 
favorisce cerio il libero con¬ 
fronto delle opinioni o die 
rivela ancora una volta la chiu¬ 
sura mentale del gruppo diri¬ 
gente dorotco della democrazia 
cristiana locale. 

Domenica prossima il PRI or 
ganizzerà una tavola rotonda 
sui problemi delle amministra¬ 
zioni comunali con particolare 
riferimento al Comune di Spo 
leto. Il nostto partito lui an¬ 
cora una volta assicurato la 
sua adesione. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. H. 

Il treno speciale partito da 
Spoleto ieri mattina alle ore 
8,20 è giunto a Norcia traspor¬ 
tando i partecipanti al conve¬ 
gno « Una ferrov ia da salva 
re », indetto daHriinimiiiistia- 
zione provinciale di Perugia. 
Tra i numerosissimi interventi 
ti erano presenti ì senatori 
Caponi e Solari, gli onorevoli 
Radi e Cruentili, il prof. Domi¬ 
nici presidente ddl a/.ienda del 
turismo di Spoleto, l'mg Gen 
nari, amministratole delegato 
della società die gestisce la 
fet iov M. l'ina Cqiriaui iluvt 
ture della leiiovia. i rappie 
sfittanti provinciali dei sinda¬ 
cati. alcuni rappresentatili dei 
partiti e tutti i snidaci ilei 
comuni della Val N’erina. 11 
presidente ddl’nmmimstra/io 
ne ptuvincinte di Perugia, mg 
Ih ano Rasiinelli, presiedeva i 
lavai i. 

Apre il convegno il signor 
Bianconi, sindaco ili Norcia. 

| che porge i saluti ddl'amnu- 
nistt azione comunale locale 
agli intervenuti e li invita a 
prospettare soluzioni atte a sal¬ 
vare la ferrovia, fonte dello 
sviluppo economico e turistico 
di questa cittadina. Subito do¬ 
po prende la parola l’ing. Ra- 
simelli clic dà rilievo aH'iin- 
portanza di questa ferrovia che 
non può essere assolutamente 
considerata tra i « rami soc¬ 
chi ». per i quali è previsto 
lo smantellamento. Questo so- 


PERUGIA 


Un intero quartiere privo 
dei servizi indispensabili 

i tratta delle «Case 

non mantenute Duemila tessere già 

al nostro corrispondente . V • 

...."ir-,:, consegnate a Terni 

L’ostruisce un nuovo quartiere. 


assistenza e cura che. (dopo 
che il prof. Bombi ed io fum 
mo per discriminazione politica 
caci iati dall'ospedale sono di 
vintati una prerogativa di An 
cuna) non costituiscono, comi 
l'esperienza indegna, «e non 
fonte di confusione negli indi 
rizzi e nella prassi sanitaria 
oltre che a sperpero di danaro 
specie, poi. se. (e non ne man 
cano esempi) a dirigere gli 
stessi Istituti in veste di pri 
mari o di direttori, sono chia 
mati. senza concorsi o con con 
corsi addomesticati, medici, 
che mancano di quella prepa 
razione teorica e pratica che. 
come ella sa. si acquista non 
con le chiacchiere o con la 
furberia, ma con il lungo e 
faticoso tirocinio che si svolge 
nelle aule universitarie e nelle 
corsie ospedaliere. 

« Questo, ha inteso il dovere 
di dirle, signor Ministro, come 
medico c come cittadino di una 
Repubblica che vorremmo fer¬ 
mamente fosse quella sognata 
dai Martiri e dai Combattenti 
della Resistenza». 


Si tratta delle «Case 
bruciate» - Promesse 
non mantenute 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 8. 

In una qualsiasi città, quando 
si costruisce un nuovo quartiere, 
è naturale che l'ammimstra/ione 
comunale, oltre ad assicurai si 
che siano costruite le case, pre¬ 
veda alle stiade. alla luce elet¬ 
trica. ai servi/i. Questo avviene, 
come abbiamo detto, in una qual¬ 
siasi città, ma non a Perugia, 
amministrata dal centro-sinistra. 

Ecco il fatto. II quartiere » Ca- 
<e burniate » (oltre quattromila 
abitanti! località sta nella parte 
bassa della città vicino alla sta¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato, 
è divenuto in questo ultimo anno 
un grosso centro residenziale. II 
posto è bello e gli abitanti sono 
affluiti numerosi anche dagli al¬ 
tri rioni. Ecco allora sorgere le 
prime difficoltà (|>arliamo di cir¬ 
ca un anno fa): le strade sono 
upix-mi tracciate, non c'è luce 
nelle vie, non ci suno mezzi di 
tras[K)rto che collegann questo 
quartiere al centro storico. 

l-a gente protesta, ma nulla 
cambia. Nel mese di giugno il 
grupjx) comunista si interessa al 
problema dei trasporti pubhlu i 
e il consicliere Italo Vinti, nella 
sua interrogazione al Consiglio 
comunale, illustra queste man¬ 
chevolezze e richiede l'installa- 
z.one di un servizio pubblico poi- 
i he eh abitanti [>er rageamgerc 
il centro della città debtxino 
percorrere a piedi un chilome 
tri» i»*r arrivare alla più vii ina 
fermata filoviaria. 

hi giunta di centro-sinistra, 
per bocca dell'assessore Tei. s, 
imixsgna a istituire tale servizio 
almeno per la riapertura delle 
scuole. Recentemente, dato che la 
situazione è rimasta immutata, 
ancora una interpellanza del con¬ 
sigliere comunale Aldo Poeta 
riproponeva il problema. E an¬ 
cora la stessa giunca di centrosi¬ 
nistra. sempre attraverso l'asses¬ 
sore Tei. rispondeva che si era 
interessato, anzi aveva preparato 
anche un piano per il servizio 
pubblico con le relative fermate. 


TERNI. 8 

Per il 7 novembre, in occa¬ 
sione dell’anniversario della ri¬ 
voluzione d'ottobre, duemila la¬ 
voratori avevano già rinnova¬ 
to la tessera del PCI per il '67. 
Questo è jl primo, positivo ri¬ 
sultato della campagna delle 
otto giornate per il tesseramen¬ 
to e proselitismo. Un’azione mi¬ 
nuziosa che ha impegnato tut¬ 
te le sezioni, accompagnata da 
decine di assemblee popolari 
e di comizi. 

I risultati migliori sono stati 
ottenuti dalle sezioni del Comu¬ 
ne di Terni. La sezione di Roc 


ca S. Zenone lia raggiunto lo 
8()''<* degli iscritti dello scorso 
anno. Seguono queste sezioni: 
Faet SO'.; ; Concetto Marchesi 
■40'T; quartiere S. Giovanni 
25 ‘é; Gramsci 30':; Vili. Le 
Grazio 30'c; Borgo Rivo 30ri ; 
Narni Scalo 30ri ; La Quercia 
30ri: Amelia 2òri; Carini Or¬ 
vieto 20 ,; ; Gnhclletta Cesi 
20'>; Città Giardino 20'-'; Por- 
chiano 20 r « : Acquasparta 20ri' ; 
Ferentillo 20' ; ; Castcldilago 
20'': Narni 20ri ; ed ancora, la 
Acciaieria. Bosco. Montecam¬ 
pano. S. Venanzo. La Valle. 


prattutto perché tale tinnii) 
ferroviario, così ionio è stato 
costrutto, rappresenta un mo 
minienti) di ingegneria ferro 
v iaria. 

Accanto a ciò ha messo in 
rilievo rimporlanza della fer 
invia in questioni’ che va vi 
sta nel quadro generale della 
più grave situazione economi 
ca spolctina e del compreso 
rio Norcia Cascia. Mentre l’am 
muiistra/ione provinciale s’im 
pegno ad agire con tutte le 
sue [xissibihtà e icsponsnhilità 
per risolvere questo prillili ma 
— ha pi o.segmto il compagno 
Rasimelli — il convegno dovrà 
assolvei e a una sene di eoin 
[liti d'importanza tondanien- 
talt 

Nel emù lutici e la sua tela 
zumi’, il presidenti' delirimi 
ministrazione provinciale ha 
pro|xisto ull'appi ov azione del 
iriis'-emblt a i seguenti punti 
u) Irimnnmistra/ionc provin 
naie cmerà la pubblicazione 
di un opuscolo illustrativo sulla 
ferrovia Spoleto Norcia da dif 
fondere in tutta Italia; b) av¬ 
viare sperimentalmente un set* 
v izio automobilistico invernale 
con effetto immediato (come 
fatto interlocutorio) tra la sta¬ 
ziono ili Norcia e le Forche 
Canapine; r) approntare un 
progetto per il prolungamento 
della ferrovia fino a San Pel¬ 
legrino, e di una funivia tra 
San Pellegrino e le Forche 
Canapine. Ciò allo scopo di da¬ 
re al turista e a tutti coloro 
che provengono da Roma o da 
altre città e desiderano liso 
fruire del campo di sport in 
vernali di Forvile Canapine la 
possibilità di lai e un unico 
v iaggio da Spoleto, 

Subito dopo sono intei\i nuli 
i signoii Naticehioni. Domini 
ei. il sindaco di Cascia. Fmili. 
il geometra Romoh di Spoleto, 
il prof. Monlerossu. consigline 
provinciale e in rappresentali 
za del Consiglio comunale di 
Campello, Tomassini. assessoie 
ai Lavori pubblici della Pro 
v invia, Pomini per la CISL. 
l'iiii. Cruciani. il sei). Caponi. 
Poti. Radi Bocci, sindaco Hi 
Cerreto. Pironi, il sen. Salari 
e per la CGIL, Cicchetti. 

Tutti hanno messo in l'ilio 
vo l'importanza elio la ferro 
via Spoleto Norcia non venga 
smantellata proprio e sopra! 
tutto per la sua funzione posi 
tiva noU'rronomia r nel turi 
sino dei comuni interessati. 

Il convegno si è chiuso, 
quindi, con l'impegno i he il 
problema della ferrovia verrà 
trattato in una prossima liu 
ninne del Consiglio provinciale 
v con l'accettazione della co 
stituzione ili un ristretto comi¬ 
tato ili difesa. 

Al convegno stesso è perve¬ 
nuta l’adesione dell’un. Miche¬ 
li. del presidente dell’nmmi- 
nistrazione provinciale di Ter¬ 
ni. Fiorclli, del comandante 
della scuola militare di Spole¬ 
to. del vicepresidente della 
Provincia, comandante Acton. 
del vescovo di Norcia e della 
Sezione di Perugia dell’Asso 
dazione < Italia nostra ». 

Augusto Giacché 


UMBRIA sport 

Domenica il grande derby 


TERNI. 8. 

Domenica prossima il derby 
umbro al viale « Brin » si gio¬ 
cherà al! insegna di questo mie 
tivù: r.abilitazione per la Ter¬ 
nana. riconferma per il Perugia. 

Riusciranno i rossoverdi di Naj 
tra le mura amiche a riscattare 
quei quattro goal, presi nelle 
due ultime partite esterne, pro¬ 
prio contro i cugini di Perugia 
che nelle ultime due giornate 
hanno fatto piangere gli sportivi 
marchigiani? 

Aspettiamo domenica e intan¬ 
to parliamo un po' delle gare di 
rìomen ca scorsa. Al Perugia, che 


ma al momento dell'attuazione i con una gara veloce e pregevole | trova 
gro-'i problemi fnanz.an non r.e anche tecn.lamento ha battuto la I nani' 


g o per recar 1 -! a Carrara ‘cnz.i 
una cognizione preci-a della si 
tuazione delle strade toscane’ 
ebbene la comitiva rossoverde 
lia dovuto pernottare a Monte 
S. Savino dopo un girovagare 
alla cieca nelle campagne a sud 
di Firenze, ii viaggio è prose 
guito alle prime luci dell’alba di 
domenica dopo che i dirigenti 
avevano telefonicamente fatto 
presente alla Lega le gravi diffi¬ 
coltà che si incontravano per la 
strada, ma dalla Lega è venuto 
soltanto l'ordine categorico di 
raggiungere il campo di gioco 
ad ozm co*to. le strade se > 
trovassero pure i dirigenti tcr- 


permettevar.o ia realizzazione. 
Co'-’ur.que al più prerio sj s.ireb- 
t>ero impegnati a risolvere il 
problema. 

Ora non « parla piu nemmeno 
di date, vi-to che ia riapertura 
delle scuole è ormai trascorsa 
da oltre un mese, ma l'impegno 
rimane. Per quando? Questi cit¬ 
tadini. con strade ancora non si¬ 
stemate. senza illuminazione pub¬ 
blica. senza servizi, dato che pa¬ 
gano le tasse come tutti gli al¬ 
tri. si ritengono in diritto di pro¬ 
testare anche «e fino ad oggi inu¬ 
tilmente e. a chi ci taccia sem¬ 
pre di speculare sui malcontenti, 
non vorremmo dire che non è un 
ca«o se ci sono queste proteste 
e se vengono raccolte e sostenute 
da noi comunisti, non per fare 
una ostruzione al crntrosinirira. 
ma per a guarda re gli inte 

ressi di tutti i c.ttadim e per far 
rispettare alla suddetta ammini¬ 
strazione gli impegni presi. 

A questo punto non si attende 
che l’immediato intervento del- 
lamministrazione in causa; ci 
auguriamo che sia veramente im¬ 
mediato. 


capolista Anconitana, vanno tutti 
gli onori della cronaca, ina la 
cronaca almeno quella che dello 
sport ha una concezione vera- 


Alla radio intanto si comuni 
(ava che la Lega stava facendo 
il possibile e l'impossibile per 
far svolgere regolarmente tutte 


mente sena, deve occuparsi an j le partite in programma. 


che di un fatto molto grave che 
ha caratterizzato questa settima 
giornata del Campionato di se¬ 
ne C e le altre gare che si sono 
svolte in tutti i campi d’Italia: 
la decisione assurda di far di¬ 
sputare a tutti i costi le gare in 
un giorno di lutto per l'intera 
Nazione. 

L'Italia, domenica 3corsa vi¬ 
veva ore drammatiche per le 
trag.che alluvioni, si trovava 
spaccata fn due per i danni su¬ 
biti da strade e ferrovie, ma la 
Lega aveva da difendere gli in¬ 
teressi del Totocalcio, che sono 
i suoi stessi interessi, e le gare 
c | vino dovute giocare lo stesso 
* ad ogni costo ». 

Il Ce«ena per recarsi in Sar¬ 
degna ha dovuto viaggiare con 
un aereo speciale, ad Empoli è 
stato impossibile giocare, in tan¬ 
ti altri campi si è giocato in 
condizioni assurde (qualcosa ne 
sa la Ternana). 

I ragazzi di Naj erano partiti 
con un pullman sabato pomerig- 


II pullman rossoverde è arri 
vato a Massa un quarto d'ora pri¬ 
ma dell inizjo della partita sen¬ 
za che i giocatori avessero avu¬ 
to il tempo di pranzare, cosi 
grazie all'aiuto della I.cga la 
gara ha potuto avere Inizio, an¬ 
che se con notevole ritardo. Sul 
campo i riposatissimi giocatori 
locali hanno avuto la meglio gra¬ 
zie ad un arbitro che ha finito 
per falsificare quel poco di vero 
che ci poteva essere in quella 


tri rii ma: r rii reagire con molto 
oriloullu. ma ciò non è lia'-talo. 

Ora la cla^'àiia vide i Grifoni 
appaiati in testa ia-icme alla 
riessa Anconitana ed alla Mace¬ 
ratese. mentre i Ternani si tro¬ 
vano al centro della classifica 
a quattro punti dal terzetto ca¬ 
pofila; domenica il derby umbro 
vedrà per la prima volta in que¬ 
sti ultimi anni il Perugia in ve¬ 
ste di favorita, sarà importante 
per tutte e due le protagom.-te la 
conquista dei due punti in palio, 
tanto più che le marchigiane 
usufruiscono di fac li im;;egni 
casalinghi. 


Narnese c (ritta di Castello ra 
vigano a gonfie vele, ed ora la 
capolista Moglia e ad un solo 
punto di di«tacco. il Eoligro. 
invece, continua a perdere quota. 
I tifemati hanno giocato una 
part.ta al di sotto delle loro pos 
sibilità e la vittoria contro il 
Baracca Lugo è risultata più fa 
ticata del previsto, belle comun¬ 
que le due reti messe a segno. 

La Narnese ha piegato al * San 
Girolamo » il Ricc.onc in una 
gara ricca di reti. Ottimo il gio¬ 
co della squadra di Magherini 
che è tuttora imbattuta, capitan 
Perii, autore di due reti, fa an¬ 
cora faville e Pica è in ottima 


partita con decisioni sbagliate [ forma, buona la difesa anche 


nel corso di tutta la gara. 

E’ per mezzo di queste im¬ 
posizioni che la Ixga difende 
gli interessi dei già vacillanti bi¬ 
lanci delle squadre di provincia? 
Al « Santa Giul ana » si è svol¬ 
ta la partita * buona » per la 
schedina del Totocalcio: come 
abbiamo detto in apertura il Pe¬ 
rugia ha meritato di vincere gra¬ 
zie alla sua ottima impostazione 
a centro-campo e all’attacco, e 
dal canto suo l'Anconitana ha 
avuto il inerito di non arren¬ 


de ieri ha dovuto incassare due 
reti. Il Foligno ha fallito l'oc 
cassone per rimediare due punti 
pieni, dopo le ultime battute di 
arresto, nell'incontro casalingo 
che lo vedeva opposto al non 
irresistibile Fabriano. 

Gli attacchi dei locai! si sono 
infranti contro la decisa retro¬ 
guardia ospite; riuscirà il neoac- 

S uisto Amici a risollevare le sorti 
ci malandato attacco azzurro? 

r. m. 
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Frutto della collaborazione tra 
cattolici dissidenti e partiti di sinistra 


pag. 7 / le regioni 


SARDEGNA !' compagno Cardia ha aperto 
- la campagna elettorale a Porto Torres 


Scrivete lettere brevi. 


n 


Paola : presentato Det * ori ^ P aura * 


un avanzato programma 

E' stato reso noto dal sindaco neo eletto prof. Carnevale, democristiano 
di sinistra - Esso tiene conto delle più urgenti esigenze della popolazione 


scontrarsi col governo 

Di fronte alla energica denunzia dei sindaci, la giunta di centrosinistra 
si è ben guardata di proporre una forma di mobilitazione popolare 
Occorre andare avanti e battersi fino in fondo - Importante o.d.g. ap¬ 
provato all’unanimità dal Consiglio provinciale di Nuoro 


Nostro servizio 

PAOLA. 7. 

I socialisti di Paola hanno 
respinto, sino ad ora. il brutale 
ricatto della DC cosentina di 
uscire immediatamente dalla 
giunta unitaria di sinistra, pe¬ 
na la rottura del centrosinistra 
al Comune e alla Provincia di 
Cosenza e. probabilmente, an¬ 
che negli altri sparuti comuni 
del cosentino dove ancora la 
formula governativa riesce alla 
meno peggio a mantenersi a 
galla. 

La giunta intanto ha iniziato 
ad affrontare i più importanti 
ed urgenti problemi della città 
tirrenica. Il sindaco, il cattoli¬ 
co di sinistra prof. Ettore Car¬ 
nevale. nel prendere possesso 
della nuova carica di primo cit¬ 
tadino. ha reso noto il program¬ 
ma deH‘Amministrazione unita¬ 
ria concordato tra i cattolici 
dissidenti e tutti i partiti della 
sinistra. 

E’ un programma molto a 
vanzato che tiene conto anche 
delle più piccole esigenze, ma 
non per questo meno importan 
ti, della popolazione. Esso si 
articola grosso modo in dieci 
punti. 

Assistenza sociale — L’Am¬ 
ministrazione popolare ritiene 
che in questo campo occorre 
creare un vasto servizio di as¬ 
sistenza inteso effettivamente 
come assistenza sociale. I cen¬ 
tri di assistenza sociale dovran¬ 
no essere collocati nei quartie¬ 
ri più popolari e dovranno es¬ 
sere dotati di tutte le attrezza 
ture necessarie. Ad iniziativa 
del medico assistente dovranno 
essere organizzate riunioni pe¬ 
riodiche degli assistiti in cui 
si discuterà dei problemi che 
via via si incontreranno duran¬ 
te il servizio. In questo am¬ 
biente il medico non avrà sol 
tanto il compito di curare i ma¬ 
lati poveri ma si occuperà an¬ 
che dell'igiene sociale e della 
vigilanza scolastica. 

Ospedale — E* stato deciso 
di affrontare col massimo im¬ 
pegno il delicato problema del¬ 
l’ospedale. L’Amministrazione 
si è impegnata a far deliberare 
al Consiglio comunale entro la 
fine dell'anno la nuova forma 
di gestione dell’ospedale che 
dovrà essere assolutamente de¬ 
mocratica e rispondente agli 
interessi della salute pubblica; 
forma di gestione nuova che 
dovrà scaturire da approfon¬ 
diti studi e ampi dibattiti che 
la stessa Amministrazione prò 
muoverà tra tecnici qualificati 
e i cittadini. Il programma pre¬ 
vede inoltre rampliamento dcl- 
l’ospedale sulla base del nuovo 
finanziamento di 100 milioni già 
stanziati dal Ministero dei La¬ 
vori Pubblici. 

Acquedotto — L’Amministra¬ 
zione ha assunto impegno im¬ 
mediato ed energico per risol¬ 
vere tale problema che deve 
essere visto come diritto della 
città di fruire al più presto di 
un servizio pubblico cosi im¬ 
portante. Essa inoltre si impe¬ 
gna concretamente a far ri¬ 
spettare alla CASMEZ gli im¬ 
pegni assunti a completare i 
lavori dell’acquedotto « Ferre¬ 
ra * nel minor tempo possibile 
e in ogni caso non più tardi 
della prossima estate nonché 
quelli relativi alla costruzione 
del terzo lotto della rete idrica 
interna. 

Case per lavoratori — Anche 
in questo campo l'impegno del- 
l’Amministrazione è notevole e 
consiste soprattutto ncll'impo- 
stare prima il problema, attra¬ 
verso uno studio approfondito, 
e poi nel portare avanti Lazio 
nc necessaria per la sua rapi¬ 
da attuazione con particolare 
riferimento alle necessità urba¬ 


nistiche di tipo popolare. E inol¬ 
tre azione tendente ad accele¬ 
rare la costruzione da parte 
dell’ISES di un centro residen¬ 
ziale sulla base dei 325 milioni 
di lire già disponibili, azione 
tendente a sollecitare l'asse¬ 
gnazione degli alloggi già co¬ 
struiti. nomina di una commis¬ 
sione d’inchiesta per l'accerta¬ 
mento della regolarità nelle as¬ 
segnazioni degli alloggi già 
concessi. 

Edilizia scolastica e scuola — 

Impegno di risolvere immedia¬ 
tamente, nei limiti del possi¬ 
bile, il problema della edilizia 
scolastica. L’Amministrazione 
favorirà la costruzione di un 
I consiglio rappresentativo di 
! studenti e professori apparte¬ 
nenti a tutte le scuole della cit¬ 
tà con il compito di esaminare, 
studiare e proporre la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi inerenti 
alla vita scolastica quali le at¬ 
trezzature. gli impianti sporti¬ 
vi. il tempo libero. 

Lavori Pubblici — L’Ammi¬ 
nistrazione affiderà l'esecuzio¬ 
ne delle opere da realizzare 
con regolare gara d’appalto. 
Le ditte appaltatrici dovranno 
consentire, con accettazione di 
apposita clausola contrattuale, 
che una commissione comunale 
composta da rappresentanti di 
tutti i gruppi politici controlli 


periodicamente l’applicazione e 
il rispetto dei contratti collet¬ 
tivi nazionali di lavoro. 

Tempo libero e nuove gene¬ 
razioni — L’Amministrazione 
popolare, con l'aiuto delle or¬ 
ganizzazioni culturali e sporti¬ 
ve esistenti a Paola, dei sinda¬ 
cati e delle associazioni giova¬ 
nili della città, organizzerà 
pubblici dibattiti sul problema 
del tempo libero favorendo co¬ 
si ogni iniziativa culturale co¬ 
me tavole rotonde, settimane di 
studi, convegni, manifestazioni 
artistiche e sportive che con¬ 
tribuiranno ad elevare il tono 
della vita dei giovani. 

Imposta famiglia — Nella 
formazione del ruolo sarà se¬ 
guito il criterio dell’esonero to¬ 
tale per i redditi da solo la¬ 
voro dell'adeguata tassazione 
per i redditi da capitale e 
misti. 

Casa comunale — Progetta¬ 
zione ed impostazione delle 
pratiche amministrative relati 
ve alla costruzione della casa 
comunale. 

Piano regolatore — I proget¬ 
tisti dovranno presentare il 
piano regolatore per la sua im¬ 
mediata applicazione entro sei 
mesi, pena la revoca dell’inca¬ 
rico. 

Oloferne Carpino 


BARI 


Elusivo il sindaco 
nell'incontro con i 
dirigenti sindacali 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 8. 

Instaurando una consuetudine 
apprezzabile, il sindaco de di 
Bari avv. Gennaro Trisolio Liuz- 
zi si è incontrato nella sede del¬ 
la Camera confederale del lavo¬ 
ro con i dirigenti dell’organizza- 
ziona unitaria. Al sindaco, che 
è anche presidente del comitato 
regionale pugliese per la pro¬ 
grammazione economica, il segre¬ 
tario responsabile della Camera 
Confederale dei Lavoro di Bari, 
compagno Tommaso Sicoto (che 
era con il consegretario compa¬ 
gno Cntapietro e numerosi diri¬ 
genti di sindacati di categoria) 
ha esposto alcuni dei problemi 
più pressanti che sono di fronte 
ai lavoratori della città c della 
provincia di Bari. 

Quello che Sicoto ha affrontato 
nella sua rapida e sintetica espo¬ 
sizione sono stati i problemi del¬ 
l’occupazione (con particolare ri¬ 
ferimento al settore dell'edilizia 
ove si nota una contrazione de¬ 
gli investimenti pubblici e pri¬ 
vati). della casa (la necessità di 
180 mila vani necessari alla cit¬ 
tà) e della scuola (il 40^ della 
popolazione scolastica non giun¬ 
ge a! completamento della scuo¬ 
ia delLobbligo). 

Sono stati anche segnalati al 
sindaco i problemi e la necessità 
dei quartieri periferici ove mag¬ 
giormente risiede la classe ope¬ 
raia. quelli del personale comu¬ 
nale. che attende ancora il rego¬ 
lamento organico, e soprattutto 

1 rapporti fra i lavoratori dipen¬ 
denti e le aziende municipalizza¬ 
te alle quali — ha detto Sicolo 
— « si fa fatica » a far compren¬ 
dere il ruolo del sindacato esat¬ 
tamente come avviene per le 
aziende private. Un problema im 
portante ha sollevato inoltre il 
compagno Sicolo quando ha chie¬ 
sto di elevare il minimo imponi¬ 
bile. per la tassa di famiglia, a 

2 milioni. 

Tenendo conto che Triforio 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALH AMBRA 

Johnnv Reno 

GOLDONI 

A Sud-Ovest di Sonora 
MARCHETTI 

11 sipario strappato 
METROPOLITAN 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici 
SUPERCINEMA COPPI 

Tramonto di nn idolo 

ITALIA 

lo sceriffo non spara 
PRELLI (Falconara) 

l.a mrravtsllosa Anselica 
ROSSINI (Senigallia) 

A tonto per Mosca 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Cinque corpi senta festa 
PALAZZO 

Sfida al diavolo 
CORSO 

Il tesoro della montagna rossa 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Inferno a Caracas 
FUSCO 

The loundv killer* 

IMPERO 

Il grande colpo dei scile uo¬ 
mini d'oro 

ODEON 

Il sole sulla pelle 
REX (Sala A) 

Spara forte, plft forte... non 
rapisco 

SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

Maat di pistolero 


ARTIGLIERIA 

Tarzak contro gli nomini leo¬ 
pardo 

ORFEO 

I predoni del Sahara 
REX (Sala B) 

la ragatta del Texas 
SEMERARO 

II nipote picchiatello 
VERDI 

I.'uomn di Alratrar 

VITTORIA 

| diavoli verdi di Montecas- 


CAGLiARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Arabesque 

ARISTON 

Il sipario strappato 

EOEN 

l.e carabine di Rio Negro 

FIAMMA 

Combattenti della noti# 
MASSIMO 

lai valle dell’orso 
NUOVOCINE 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici 
OLIMPIA 

Agente Tigre, sfida infernale 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Per 11 re e per la patria 

ASTORIA 

I dominatori 

CORALLO 

Fiume di dollari 
DUE PALME 

la lama nel corpo 
ODEON 
l.a caccia 

QUATTRO FONTANE 
Le voci bianche 


Liuzzi è anche il presidente del 
Comitato pugliese per la program 
inazione, il compagno Sicolo at¬ 
tirava l’attenzione del sindaco 
su tre importanti problemi di 
interesse provinciale e regiona¬ 
le: l'occupazione e le trasforma¬ 
zioni agrarie, il destino della 
Murgia che non deve essere ab 
bandonata potendo esercitare un 
suo ruolo nell’economia provin¬ 
ciale e regionale, il grosso pro¬ 
blema dell'acqua quale condizio¬ 
ne indispensabile per le trasfor¬ 
mazioni e lo sviluppo generale 
della regione, e il noto problema 
dell’olivicoltura che desta gra¬ 
vissime preoccupazioni. 

Tranne per quanto riguarda le 
richieste della CGIL espresse da 
Sicolo di incontri periodici con 
l’assessore al lavoro e di un in¬ 
contro tra sindacati, amministra¬ 
zione comunale ed enti interes¬ 
sati per un’iniziativa valida a far 
iniziare tutti quei lavori pubblici 
che sono stati già finanziati (pro- 
r>oste accolte dal sindaco Trise¬ 
rio Liuzzi). il discorso del primo 
cittadino è stato, a nostro avvi¬ 
so. molto elusivo. Per la soluzio¬ 
ne di una serie di problemi di 
interesse cittadino, da quelli del 
la casa a quelli della scuola e 
dell'occupazione, il sindaco si è 
richiamato genericamente alla 
programmazione nazionale, senza 
la minima contestazione per il 
ruolo che con questa si fa assol¬ 
vere alla provincia di Bari che 
era stata |K*r esempio esclusa dai 
comprensori irrigui finanziati 
dallo Stato. Sull'elevamento del 
minimo di imponibile per la 
tassa di famiglia il sindaco de 
ha risposto negativamente, sia 
pure tra tergiversazioni. Per una 
serie di altri problemi Trisorio 
Liuzzi si è trincerato dietro la 
politica del contenimento della 
spesa pubblica, di cui .secondo 
il sindaco di Bari non sarebbe 
responsabile il governo ma i bu¬ 
rocrati. 

La risj»o.'ta del sindaco alle ri 
chieste dell'organizzazione sinda¬ 
cale unitaria ha espresso nel com¬ 
plesso tutto Linimobilismo e l'in¬ 
voluzione* della giunta di centro¬ 
sinistra che. eletta ne! giugno 
scorso, ha rinviato a dicembre 
la presentazione al Consiglio co¬ 
munale del suo programma. A 
distanza quasi di sei mesi ancora 
la giunta è priva di un program¬ 
ma. mentre il Consiglio comu¬ 
nale non ha potuto ancora affron¬ 
tare uno solo dei gravi problemi 
che sono di fronte alla città. 
Piano regolare affidato al prof. 
Quaroni. al problema della città 
vecchia che ha visto respingere 
il suo piano regolatore, al pro¬ 
blema deU’olivieoltura che tan 
ta preoccupazione ha determina 
tn i:i questa provincia che è la 
più olivicola d'Italia. 

Italo Palasciano 


Lecce: ultimatum 
dei medici 
mutualisti 

LECCE. 8. 

I medici mutualisti della pro¬ 
vincia di Lecce riprenderanno la 
agitazione se. entro il IO novem¬ 
bre prossimo, 1TNA.M non prov- 
vederà alla liquidazione dì tutte 
competenze arretrate. 

In una assemblea straordinaria 
tenutasi presso l'Ordine dei Me¬ 
dici è stata denunciata l'inadem¬ 
pienza dellTXAM il quale deve 
ancora corrispondere ai sanitari 
le spettanze relative al periodo 
16 agosto -15 ottobre '66. contrav¬ 
venendo con ciò stesso agli ac¬ 
cordi raggiunti dopo le agitazioni 
dal luglio acorso. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Il segretario regionale del PCI 
compagno Umberto Cardia, ri¬ 
prendo a Porto Torres la cani- 
ixigna elettorale per le ammi 
nistrative del 27 novembre, ha 
dato un giudizio positivo del re¬ 
cente convegno dei sindaci sar¬ 
di. Gli amministratori dell'Isola 
— in quella occasione — hanno 
chiaramente affermato che la 
sola strada per condurre avan¬ 
ti la linea di contestazione è 
quella dell'azione unitaria auto¬ 
nomistica. In primo luogo biso¬ 
gna battersi per ottenere, su 
bito, che l’ordine del giorno- 
voto del Consiglio Regionale 
venga discusso dal Parlamento. 

* Nel 1962 — ha detto il com¬ 
pagno Cardia — dopo una lun¬ 
ga lotta popolare, di cui noi co¬ 
munisti fummo gli animatori, la 
Sardegna conquistò il diritto di 
elaborare il proprio piano e di 
dirigerne l’attuazione, ottenendo, 
inoltre, il primo parziale risar¬ 
cimento di 400 miliardi 

Ma. dopo il 1962. si sono ri¬ 
velati nuovi ostacoli nella attua¬ 
zione del Piano. Da un lato la 
D.C. e i partiti minori del cen¬ 
tro sinistra, sotto la pressione 
dei gruppi capitalistici fore¬ 
stieri e degli agrari assenteisti, 
hanno dilazionato e cercano an¬ 
cora oggi di dilazionare l’attua¬ 
zione delle norme innovatrici 
della legge 588. che consenti¬ 
rebbero di realizzare un Piano 
che meglio risponda alle esigen¬ 
ze• della rinascita sarda, propo¬ 
nendo e attuando piani che so¬ 
no contrari, come il recente Pia¬ 
no quinquennale, agli interessi 
dellTsola: dall’altro lato si è po¬ 
sto in evidenza che. senza e 
fuori di una politica generale 
che ponga il problema meridio¬ 
nale e delle isole al centro de¬ 
gli sforzi dell’intero paese, il 
Piano di rinascita della Sarde¬ 
gna non si può realizzare, per¬ 
ché non si può vincere l’arre¬ 
tratezza secolare senza un im¬ 
pegno congiunto di investimen¬ 
ti e di riforme dello Stato e 
della Regione ». 

« Naturalmente — ha aggiun¬ 
to il segretario regionale del 
PCI — il secondo aspetto è pre¬ 
valente ed è proprio esso che 
ha determinato la protesta at¬ 
tuale e l'azione unitaria per mo¬ 
dificare. in senso meridionalisti¬ 
co. il Piano Pieraccini. stilla ba¬ 
se di una piattaforma di propo¬ 
ste economiche e sociali conte¬ 
nute nel voto del Consiglio al 
Parlamento. Il convegno dei 
sindaci ha confermato che su 
questa strada occorre battersi 
fino in fondo. Ma la Giunta di 
centro sinistra dell'on. Dettori 
ha paura di scontrarsi con il 
governo e quindi esita e mano¬ 
vra per coprire il proprio cedi¬ 
mento e per tentare di salvare 
la faccia: ri sono infatti so¬ 
prattutto nella D.C.. ma anche 
nel partito socialista unificato e 
nello stessa P.S.d'A.. forze che 
non vogliono dare fastidi al go 
verno e per le quali non c’è nul¬ 
la da cambiare nella sua politi¬ 
ca e nel Piano nazionale. 

Per questo, al convegno dei 
sindaci. la Giunta si è ben guar¬ 
data di proporre una forma di 
mobilitazione popolare più am¬ 
pia e perfino di invitare i sin¬ 
daci a convocare i consigli co¬ 
munali. Quello che particolar¬ 
mente si teme è che la pressio¬ 
ne popolare imponga di andare 
avanti senza riguardi per il go¬ 
verno e di superare, quindi, la 
formula di centro sinistra, che 
è la causa prima della debolez¬ 
za e del cedimento ». Cardia 
ha continuato affermando che. 


per ottenere la fiducia delle 
masse, la Giunta regionale do¬ 
vrebbe buttare a mare il vec¬ 
chio piano quinquennale, il qua¬ 
le è stato fatto per favorire t 
gruppi capitalistici forestieri e 
per lasciare le cose come stan 
no. In questa direzione, i co¬ 
munisti stanno lavorando e lot¬ 
tando. con l’obiettivo di impedi¬ 
re il cedimento c di realizzare 
le condizioni per l'unità di tutte 
le forze autonomistiche. 

« .Voi non consentiremo — ha 
detto con forza il compagno Car¬ 
dia — che Tori. Dettori e la 
D.C. manovrino per eludere te 
proprie responsabilità, e dentm- 
ceremo senza esitazione, come 
stiamo facendo, i doppi giochi e 
i cedimenti. Nei prossimi giorni, 
a seconda dell'esito del d’hut'i 
lo in Parlamento intorno al vo¬ 
to del Consiglio, noi chiedere¬ 
mo che il Presidente della Giun¬ 
ta si presenti al Consolilo e r**n 
da conto dclVogerato d^'ln G ’>*> 
fa in questi cinque mesi. Oc¬ 
corre. insomma, che risulti chia¬ 
ro che. senza rompere con la 
destra democristiano e senza ri 
cercare apertamente Tappogqio 
delle masse c dei partiti ope¬ 
rai. in primo luogo del partito 
comunista, non è possibile con¬ 
durre vittoriosamente la lotta 
contro la politica del governo. 


e neppure l’azione interna per 
mettere a frutto i poteri dell'au¬ 
tonomia e le nonne innovatri¬ 
ci della legge 588 ». 

La mobilitazione degli enti lo 
coli, auspicata al convegno di 
Cagliari attraverso un ordine del 
giorno presentato dal sindaco di 
Guspini compagno Silvio Man 
costi, è in atto ed interessa nu¬ 
merosi comuni e gli stessi con¬ 
sigli provinciali. Significativo 
l’ordine del giorno approvalo al 
l'unanimità dal Consiglio prò 
vinciate di Nuoro, che invita 
tutte le forze politiche ad ope¬ 
rare perchè i tentativi di giu¬ 
stificare il rigetto delle riven¬ 
dicazioni contenute nel * voto » 
al Parlamento sinno snoerat i da 
una ferma volontà politica. 

L’o.d.g. auspica inoltre che. 
da parte della Giunta regionale, 
vi sia la ferma determinazione 
di riprendere lozione unitaria di 
contestazione autonomistica, di 
cui il prnminziamento del Con¬ 
siglio Sordo è stato solenne e 
spressione. Il Consiglio provin¬ 
ciale di Sunro chiede infine ai 
gruppi parlamentari della Came¬ 
ra e del Senato « un impegno 
franco e deciso nel sostenere il 
rispetto dei diritti della Sarde¬ 
gna ». 

9* P- 


Domenica a Foggia 


Manifestazione per lo 
sfruttamento del metano 


FOGGIA. 8 

Dopo le iniziative dej gruppi 
consiliari comunisti al Comune 
e alla Provincia |>er sollecitare 
un concreto intervento delle 
due amministrazioni sull'impor¬ 
tante problema dello sfrutta¬ 
mento del metano nella Capita- 
nata, il PCI ha indetto per do¬ 
menica 13 novembre, con inizio 
alle ore 10.30. una grande ma¬ 
nifestazione popolare su questi 
problemi che interessano lo svi¬ 
luppo economico e industriale 
della nostra provincia. La ma¬ 
nifestazione. a carattere pro¬ 
vinciale. si concluderà al ter¬ 
mine del corteo, che muoverà 
dal viale della Repubblica alle 
ore 9.30. con una relazione del 
compagno onorevole Michele 
Magno. 


Lecce: convocalo 
il Consiglio 
provinciale 

LECCE. 8. 

Il Consiglio Provinciale di Lec¬ 
ce è stato finalmente convocato 
per il 9 novembre alle ore 17 a 
Palazzo dei Celestini. All'odg la 
attribuzione del seggio vacante 
di consigliere provinciale del 
gruppo de (dopo la scomparsi! 
dell'avv. Girolamo Vergine): lo 
acquisto di un edificio da desti¬ 
nare a museo, biblioteca e pina¬ 
coteca provinciale il completa¬ 
mento degli edifici dell’Universi¬ 
tà salentina: una serie rii varia¬ 
zioni al bilancio ed alcune inter¬ 
pellanze e interrogazioni preseli 
tate da diversi gruppi consiliari. 


Odg alla Provincia 

« 

dell'Aquila sulla 
crisi delle patate 

L’AQUILA. 8. 

Il Consiglio provinciale del¬ 
l’Aquila. ha approvato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno sul 
mercato delle patate del Fucino, 
presentato dai comunisti Libera¬ 
le. Scalia. Palladini e concorda¬ 
to in seguito con gli altri gruppi. 

L’ordine del giorno dice: « Il 
Consiglio provinciale dell’Aquila, 
riunito il giorno 5 novembre 1966. 
sensibile alla estesa preoccupa¬ 
zione da più parti sottolineata 
per la crisi del mercato delle 
patate nel Fucino: rilevato che 
tale fenomeno ormai si ripete 
nella zona fucense quasi ogni an¬ 
no con grave pregiudizio per la 
economia marsicana: considerato 
che il puntuale ri|>etorsi della 
crisi di mercato nel Fucino non 
può ritenersi fatto occasionalo; 
sollecita: I) un urgente interven¬ 
to da parte dei competenti orga¬ 
ni di Stato per trovare un rapi¬ 
do collocamento sia nel mercato 
interno che nel mercato interna 
zionalc: 2) da parte dell'Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo, sol¬ 
lecitamente dotato degli organi 
dirigenti, cosi come previsto dal¬ 
la legge istitutiva, un impegno 
per il rapido approntamento di 
un piano organico che preveda 
precise scelte produttive e una 
efficace tutela degli interessi dei 
produttori sul mercato ». 
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ORIZZONTALI: 1) si dice di 
un cadavere bruciato; vicino, a 
tato; 2) possono essere sciolte; 
il grido della cagnetta del < Gior¬ 
no »: 3) nota società di naviga¬ 
zione; città della Sardegna; 4) im 
perituri, immortali; prima del 
Tirreno sull’atlante: Antonio in 
famiglia: 5) il continente dello 
zìo Sani: fi) diamo (in ordine al 
f.ibetico) !c lettere da inserire: 
a a p r-r s s; 7) rauca, arrochita: 
nome d; donna: il Teverooe: 8) vi 
si arenò l’arca; caricata, messa 
su; 9) è sinonimo di pace e di 
tranquillità; può essere coperta 
spostandosi; 10) guarite; sìmili 
•1 vetro. 

VERTICALI: 1) pelle, epider¬ 


mide; norma burocratica; 2) an¬ 
dato: sono in vena; 3) la prima 
del Rigo’etio: magro, emaciato: 

4) un doro dei Magi; superficie: 

5) così sia; prima o contro nei 
prefìssi: 6) il verme solitario; 
città e Iago degli USA: 7) si ri¬ 
corda con Danton e Robespierre; 
8) ha per simbolo Cu; il nome 
di laurei: 9) bruciati; 101 misure 
agrarie, quello di Roma è Ostia: 
11) può entrarvi il governo; 12) 
bianca vaie completa autonomia; 
campioni sportivi; 13) il nutri¬ 
mento: gestisce le linee tranviarie 
della capitale; 14) privo di ac¬ 
cento: azienda trasporti automo¬ 
bilistici Laro; 15) ometti; sacer¬ 
dote ebreo persecutore di San 


Pao,o; 16) ente ass.curatiso. -oro 
in zona: 17) nome di re scandi¬ 
navi: cespuglio di rose. 
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con II vostre nomo, co- 
gnomo o indlrlua Pro 
elisi» so non volai» eh» 
I» firma al» pubblico 
t» INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 


L* 


Esempi significativi 
della politiea (li 
(( edilizia economica 
e popolare » ! 

Cara Unità. 

sono uno dei 240 capi famiglia invitato 
daU’Italsider di Bagnoli (Napoli) a far 
domanda per ottenere un alloggio « econo¬ 
mico » che costa per 4 vani 38 mila lire al 
mese, per 5 vani 48 mila. 

Il « villaggio » è stato costruito a 11 chi¬ 
lometri dal luogo di lavoro, in una zona 
ancora non provvista di servizi. Per cui 
bisogna aggiungerci le spese di trasporto 
per andare a lavorare, a far la spesa, per 
mandare a scuola i ragazzi... 

Insomma abbiamo versato per decenni 
i contributi IN'A Casa e poi eccoci all’of¬ 
ferta: 48 mila lire al mese. Ne dovremmo 
guadagnare 200 mila per poter riuscire a 
non morire di fame; ma si sa che ne gua¬ 
dagniamo molto di meno. E allora? La di 
rezione ci ha detto; potete anche rifiutare. 
Bella trovata. Non ti pare insultante que¬ 
sto atteggiamento? 

Grazie della pubblicazione 

LETTERA FIRMATA 

A • * 

Cara Unità. 

sono un dipendente della MECFOND di 
Napoli. La nostra azienda anni fa costruì 
alloggi « economici » con pigioni da G a 
12 mila lire. Speravamo che anche quelli 
messi in cantiere tre anni fa avessero IH 
ti simili, anche se modestamente maggio 
rati. Invece ci siamo trovati di fronte a 
queste richieste. 

Tre vani più accessori: pigione di 21 mi¬ 
la mensili, più un milione e 750 mila da 
versare al Banco di Napoli in 8 anni, una 
media di 21 mila mensili. Siamo a 42. più 
il condominio, riscaldamento, eco. si ar¬ 
riva a 58 mila lire se l’alloggio è di 4 vani 
più accessori. Orbene: abbiamo pagato 
per anni i contributi INA-Casa e questi 
sono i risultati. Se volessimo pagare 21 
mila lire nette al mese (più condominio, 
eccetera) dovremmo versare in contanti la 
metà del milione e 750 mila lire. Ma chi 
ha questa somma? E chi può pagare 48 
o 58 mila lire mensili di fitto, anche se 
fitti per abitazione a riscatto? Le paghe 
nostre non superano le 60-70 mila lire men¬ 
sili. Perchè le autorità non compiono una 
indagine? 

LETTERA FIRMATA 

Abbiamo messo insieme le due let¬ 
tere perchè l'argomento (e i fitti) è lo 
stesso. Il problema della casa non ha 
ancora avuto il riconoscimento ili 
quello che è: uno dei più scottanti 
problemi sociali di un paese civile. 
Gli esempi da voi portati dimostrano 
come la vantala politica di edilizia 
popolare sia ben lontana dall'avcr 
creato condizioni di marcato tali da 
assicurare alloggi a fitti calmierati e. 
soprattutto, possibili per i salariati. 
gli operai, i lavoratori a reddito fisso 
(c scarso). 

Per quanto riguarda l'ITALSIDER 
Insognerebbe sapere se gli alloggi del 
« Villaggio » sono a riscatto. E’ pro¬ 
babile che ITALSIDER e G ESC AL ab¬ 
biano costruito di comune accordo. In 
tal caso le norme che riguardano le 
costruzioni G ESC AL andavano rispet¬ 
tate e i fitti avrebbero potuto essere 
inferiori. Per la MECFOND evidente¬ 
mente l'azienda ha svolto solo una 
operazione di mutuo fondiario con il 
Ranco di Napoli. Di qui j costi e Ir 
condizioni di fitto che voi lamentate 
e sulle quali sarebbe bene avere datili 
interessati un chiarimento. 

Pressioni «» minacce 
alla Clasu 
di Civitavecchia 

Cara Unità. 

giorni or sono i dipendenti della società 
Clasa — deposito costiero di Civitavec¬ 
chia — hanno proclamato lo sciopero ad 
oltranza perché la società non aveva vo¬ 
luto neppure discutere su talune rivendi¬ 
cazioni. più che legittime- avanzate tra 
mite sindacati e per giunta aveva licen¬ 
ziato in tronco, senza giustificato motivo, 
anzi a solo scopo intimidatorio, un lavo 
rotore minacciando gli altri perché desi¬ 
stessero dalla loro azione. 

Inoltre, il capo del personale, doti. Ca¬ 
ntici. si recava sul posto e proclamava 
apertamente la probabile chiusura del de¬ 
posito ed il licenziamento totale di tutto 
i! personale, mentre il direttore tecnico, 
ing. Tiberi. avvicinava alcuni operai, as 
sunti da lui anni fa. apostrofandoli voi 
sarmento e congedandoli con il saluto « io 
vi ho dato lavoro ed io vi mando via ». 

Non ancora soddisfatta la Clasa faceva 
pubblicare un comunicato in cui falsa 
mento replicava al primo comunicato d* i 
sindacati, asserendo, tra l'altro, di essere 
stato deciso nel 1963. daUTiflicio compe¬ 
tente che la società rientrata nella cate 
aorta delle aziende commerciali, ben sa¬ 
pendo però che il pronunciamento ritmar 
dava il piccolo deposito libero di Roma 
Ostiense c non i depositi costieri soggetti 
ai vincoli doganali ed alla vigilanza per 
manente della Guardia di Finanza. La dit 
ta si dichiarava disposta a trattare con 
chiunque ed ovunque, ma intanto non si 
e~a presentata aH’UfTicio provinciale del 
lavoro, dove le parti erano state convo¬ 
cate per il giorno 29 ottobre scorso. 

Non è finita- perché il 31 ottobre un 
operaio ha ripreso il lavoro perché un 
suo congiunto é stato minacciato dal s.uo 
datore di lavoro, sempre di Civitavecchia, 
di venire licenziato se il suo parente non 
avesse interrotto lo sciopero. Altre pres 
sioni non sono mancate, vuoi con minacce 
e vuoi con promesse. 

E* necessario che queste cose si sap 
piano Grazie dell'ospitalità. 

ALCUNI LAVORATORI DELLA CLASA 
(Civitavecchia) 

Intervenire prima 
che la dittatura 
fascista spagnola 
colpisca ancora 

Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorremmo indi 
rizzare all'opinione pubblica questa « let¬ 
tera aperta »: 

« Ci rivolgiamo a tutti gli uomini liberi 
di qualunque ideologia essi siano, perché 
prendano coscienza di quanto sta per acca¬ 
dere in Spagna. Luis Edo. Andres Piney, 
Albert Dativo, Antonio Canete, Alicia Mur 
Sin. ritenuti responsabili del rapimento di 
monsignor Ussia, sono stati arrestati a Ma¬ 
drid per aver agito contro la dittatura fran¬ 


chista. Essi saranno prossimamente pro¬ 
cessati. I capi (l’accusa loro imputabili do¬ 
vrebbero comportare al massimo pochi anni 
di carcere. Tuttavia essi rischiano la pena 
di morte. Ricordiamoci di Francisco Gra- 
nados e Joaquin Delgado Martinez. arre¬ 
stati, processati e strangolati nel giro di 
una settimana (nell’agosto del ’63) e di 
Julian Garcia Grimau, comunista, di cui 
non vogliamo fare un martire, anche se il 
suo ricordo é nella mente di tutti noi. 

« Voi. uomini che creato l’opinione pub¬ 
blica. non dovete accettare di restare al¬ 
l'oscuro dei metodi, contrari ad ogni legge 
umana, con cui i tribunali militari giudi¬ 
cano gli antifranchisti e gli uomini liberi 
in Spagna. Sappiate che il processo si svol¬ 
gerà a porte chiuse, soltanto i giornalisti 
uificiali saranno ammessi. Gli imputati 
verranno accusati — con false prove — 
di terrorismo, furto, omicidio e di ogni 
genere di delitti che essi non hanno mai 
compiuto. Per alcuni giorni in Spagna non 
giungeranno giornali dal resto del mondo, 
il popolo spagnolo avrà solo la versione 
parziale e deformata delle autorità. Senza 
il vostro aiuto, tutto cadrà nel silenzio. 
Questi uomini rischiano la vita per aver 
tentato di smuovere la coscienza atrofizzata 
di quanti si rifiutano di prendere posizione 
e chiamano idealismo o pazzia la lotta 
all’estremo per la giustizia e la libertà 
degli uomini ». 

I GIOVANI ANARCHICI DI MILANO 

La pubblicità 
ù Punitila dei ministri 

Cara Unità. 

recentemente, in occasione di una mo¬ 
stra del libro a Bologna, gli ascoltatori 
della radio hanno avuto modo di udire, 
non senza meraviglia, che il ministro Preti 
ha fatto la pubblicità ai libri di cui è au¬ 
tore: e non solo di quelli già scritti, ma 
anche di uno che uscirà prossimamente. 
La stessa pubblicità, del resto, l'aveva 
già fatta a Piacenza presso l’associazione 
«Famiglia piacentina». 

Mi chiedo se rientra nelle funzioni di 
ministro in carica, anche quella di farsi 
pubblicamente banditore della propria prò 
duzione letteraria Inoltre, mi chiedo se 
tutto ciò non è in contrasto con la linea 
di rigidezza morale e politica che un mi 
nist-o delle Finanze (quello che propone 
gli aumenti delle tasse su beni di consumo 
poixilare) deve avere. 

U. B. 

(Parma) 

Versa i contributi 
alla Gescal: 
ma avrà la casa '! 

Cara Unità. 

Sono un cittadino di Vivaro Romano. Da 
anni verso i contributi alla Gescal. da 
anni ho chiesto rassegnazione di un allog¬ 
gio. ma attendo invano... Ho dovuto man¬ 
dare la mia primogenita di 8 anni, Rita, a 
vivere dai nonni, dato che non abbiamo 
spazio per due letti. Feci anche domanda 
al Comune per nttenere un po' di terreno 
dove avrei costruito a mie spese, giorno 
per giorno, una casetta, ma non ho avuto 
risposta. Cosa posso fare? 

Fraterni saluti. 

ADRIANO MAGLIANI 
(Vivaro Romano) 

Se hai fiartecipato a un bando di 
assegnazione di alloggi devi recarti alla 
Gescal per conoscere quale posto occupi 
nella graduatoria. Eventualmente avan¬ 
zare reclamo se tu ritenessi di essere 
stato danneggialo. Rene sarebbe ripe¬ 
tere la domanda per ogni bando di as¬ 
segnazione. Purtroppo non sei il solo ni 
queste condizioni e i programmi della 
Gescal. chiusi per anni, a volte, ne i 
cassetti, esasperano situazioni come la 
tua. 

Circa la richiesta di terreno fotta al 
Comune occorre sapere se sui terreni 
di cui parli vi è qualche vincolo: do 
rrcsti anche chiedere se vi è un piano 
comunale di fabbricazione. II Coniane, 
comunque, non è obbligato a rendere 
-unii sui qtia'i non è prevista la costru¬ 
zione di case per abitazioni. 

Gli orari dei capi-stazione 
come al tempo 
della prima ferrovia 

Cara Unità. 

il 31 settembre scorso, leggemmo dalle 
lue colonne le lagnanze (li un capostazio 
n • riguardo al famoso orario di lavoro. 
Qui da noi un * affezionato » difensore 
della direziono, gridò allo scandalo ed alla 
menzogna e poco mancò eh-’ non si strac¬ 
ciasse le vesti e si ritirasse a vita pri¬ 
vata perché era impotente a combattere 
la cattiveria del mondo. 

Orbene, a definitiva chiarificazione del 
l't affezionato » di cui sopra dirò clic an 
ch'io, unitamente ad altri colleghi ed a 
tutti gli * assuntori »■ faccio l'orario come 
ai tempi della prima ferrov ia e della pr- 
ma del « Rigoletto »! Per concludere: m 
toma di riforme dell'azienda ferroviaria, 
un suggerimento: è eia con'emplato. nella 
tanto decantata riforma, l’abrogazione del 
regio decreto legge de! 19 10 1913 n. 2328. 
agli articoli 8. 24 c 25? 

EMILIO GANDOLFI 
(Arezzo) 

Nella RDT 
ron radio Berlino 

Cara Unità. 

sono un giovane operaio tessile di Pra 
to. Ascolto con grande piacere rad’o Ber 
lino internazionale e recentemente sono 
stato il primo vincitore del concorso in 
detto dalla trasmissione in lingua italiana: 
t! premio consisteva in un viaastn di otto 
giorni gratuito attraverso la Repubblica 
Democratica Tedesca. Contrariamente a 
quello che di questa Repubblica afferma 
no la radio. la televisione e la stampa 
borghese, ho trovato che la RDT è un 
grande stato moderno, con una potente 
industria e una agricoltura molto svilup¬ 
pata. Oltre a Berlino ho visitato diverse 
città e paesi e la cosa che più mi ha 
colpito sono state le grandi castrazioni 
che stanno trasformando il volto del paese, 
e le belle città dove il verde dei parchi 
non verrà probabilmente mai inghiottito 
dalla speculazione edilizia come succede 
qui in Italia 

Ho visitato anche molte fabbriche: ho 
parlato con gli operai ed abbiamo con¬ 
frontato il nostro trattamento, devo dire 
che noi lavoratori italiani abbiamo molto 
da invidiare a questo proposito. 

BERNARDO BERNARDINI 
(Prato-Finenze) 
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